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^assise della Gioventù comunista 
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Domani sabato alle ore 10 avrà luogo al Teatro ” 
Ellaeo di Roma l'annunciata assise nazionale della ‘ 
gioventù comunista. Alla manifestazione sarà pre¬ 
sente il compagno Paimiro Togliatti, che terrà II 
discorso conclusivo, e vi parteciperanno oltre mille 
delegati provenienti da tutta Italia. La relazione 
introduttiva sarà tenuta dal compagno Achille Oc- 
1 chetto, segretario nazionale delta Federazione gio- . > 
, vanile comunista Italiana. <.■% . -i., -.ìv 
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na pessima politica 


) ECONDO quanto si apprende da informazioni e 
ndiscrezioni provenienti da Londra, Saragat avreb- 
)e fatto a Butler il seguente ragionamento: noi ci 
mpegtiiamo a sostenere uno sviluppo delle que- 
itioni europee lungo linee che conducano all’inte¬ 
razione dell'Inghilterra, ma il governo di Londra 
ovrebbe abbandonare il suo atteggiamento di fred- 
ìezza nei confronti della forza multilaterale e ren- 
Jerne possibile l’organizzazione pratica a breve 
icadenza. Gli inglesi, come si sa, sono garbati ma 
nche melliflui, e perciò hanno risposto prendendo 
tto dell’impegno italiano sulla prima questione 
nentre sulla seconda sono stati elegantemente 
vasivi. 

Non è il tenore della risposta inglese, tuttavia, 
è la .precarietà che essa oggettivamente assume, 
isto che tra conservatori e laburisti vi è un abisso 

materia di politica europea e di organizzazione 
ella <*difesa occidentale», che in questa sede ci 
pteressa. Ci interessa rilevare invece il ruolo che 
I ministro degli Esteri Saragat sta tentando di far 
issumere al nostro paese, nell’attuale contesto 
hter-atlantico, e per di più al di fiiori, come egli 
[tesso ha confermato in sede di Commissione esteri 
Iella Camera, di ogni elaborazione collegiale dei 
iroblemi internazionali da parte del Consiglio dei 
ainistri. 


per 
forza H 


Ha chiesto l'aiuto dei conservatori inglesi 
anche per superare le resistenze in Italia 
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Al Senato 


del PCI e PSI 
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per riconoscere 
la Cina 


\ Tale ruolo si va di giorno in giorno precisando 
ome uno dei più nefasti che l’Italia potrebbe assu- 
ere in un momento in cui vaste e concrete sono 
possibilità di raggiungere accordi di distensione 
ra l’Est e l’Ovest, giacché tutto lo sforzo del mini- 
tro d^gli esteri è concentrato sul tentativo di ricu¬ 
cire e consolidare l’unità atlantica su basi che nulla 
tanno a che vedere con la proclamata volontà di 
avorire la ricerca di accordi accettabili. 


ON. SARAGAT ha avuto l’amenità di affer- 
nare, sempre in sede di Commissióne Esteri della 
'amerà, che il governo italiano si rifiuta in questo 
omento di riconoscere la Cina per non creare 
.tralci nè aila politica americana nè a quella sovie- 
ca. E’ una tesi da quattro soldi," che non varrebbe 
pena di ricordare se non servisse a mettere in 
ce una delle più palesi e smaccate contraddizioni 
jl ministro degli Esteri. Se, infatti, preoccupa- 
one massima del capo della Farnesina fosse quella 
non creare intralci all’azione di distensione per¬ 
giura dal governo sovietico, perchè mai egli si 
a facendo il principale propagandista della forza 
unilaterale, al punto da far concorrenza, su que- 
o terreno, addirittura ai capi dello Stato Maggiore 
Ila Germania di Bonn? * 

Eppure tutti sanno che l’Unione sovietica ha ri- 
ìtutnmente affermato che l’attuazione della forza 
unilaterale renderebbe vana la ricerca di accordi 
Ila non disseminazione delle armi nucleari. Lo 
?sso capo della delegazione sovietica a Ginevra 
ha ripetuto non più tardi di ieri. Lo hanno affer- 
ato a più riprese i governi di tutti i paesi socia¬ 
li europei e anzi la posizione jugoslava su tale 
oblema è stata anch’essa ribadita ieri, in un passo 
1 comunicato diramato a conclusione degli incon- 
i tra la delegazione del Partito comunista italiano, 
lidata da Togliatti, e quella della Lega dei canni¬ 
sti jugoslavi, guidata da Tito. , = 


1 
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) U QUALE terreno, allora, l’on. Saragat intende 
rcare accordi con l’URSS e con gli altri paesi socia¬ 
li europei se in pratica sta facendo di tutto per 
ovacare un ** fatto nuovo » che suscita la generale 
tilità di questi paesi? La verità è che l’attuale 
inisiro degli Esteri, come gli altri che lo hanno 
eceduto. delega agli Stati Uniti la facoltà di trat- 
re con l’URSS anche per conto dell’Italia e con- 
ntra il suo sforzo, invece, nella ricerca di una 
lità occidentale che non può realizzarsi se non 
ille posizioni peggiori, come il caso della forza 
unilaterale dimostra. 

E’ una pessima politica estera, e non ci stanche¬ 
ino di ripeterlo e di richiamare sul suo signifi- 
ito negativo l’attenzione della delegazione socia¬ 
lta nel governo Moro. Prima di tutto perchè 
stitnisce un ostacolo reale al processo di disten¬ 
de tra l’est e l’ovest; in secondo luogo perchè 
schia di condurre il nostro paese in una situazione 
surda. ove i protagonisti maggiori di tale politica 
• e in questo caso gli Stati Uniti — decidessero di 
ibandonarla per imboccare invece decisamente la 
rada di una politica di accordi. L’on. Saragat crede 
ridentemente di poter escludere questa possibilità, 
>n si sa bene in base a quali criteri di valutazione, 
pggio per lui. in definitiva. Giacché rischia di farsi 
assiPcare come il ministro degli Esteri che per 
rrere dietro alla forza multilaterale ha bruciato 
tte le occasioni per impostare una politica estera 
gna di un paese come il nostro. 

Alberto Jacoviello 
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URSS e POLONIA: la forza 
H multilaterale 
ostacola il disarmo 


Un elemento prave, emer¬ 
so da Indiscrezioni sul col¬ 
loqui londinesi del ministro 
degl} esteri Saragat, ha mes¬ 
so a rumore i circoli politici. 
Esso riguarda Patteggiamen¬ 
to del nostro governo sulla 
questione della forza multi¬ 
laterale.'Secondo l’agenzia 
Associated Press, « fonti in¬ 
glesi hanno riferito che Sa¬ 
ragat, a Londra, ha eserci¬ 
tato forti pressioni su Bu¬ 
tler, per indurre il governo 
britannico a sostenere sen¬ 
za reticenze la proposta for¬ 
za multilaterale nucleare >. 
Sempre stando alla notizia 
diffusa dall’agenzia america¬ 
na. * Saragat avrebbe avver¬ 
tito Butler che se la Gran 
Bretagna mantenesse il suo 
atteggiamento attuale ■ in 
proposito ne verrebbero se¬ 
rie complicazioni interne al¬ 
la politica italiana ». 

L’atteggiamento attuale 
del governo inglese sulla 
forza multilaterale è-noto* 
Londra partecipa alla fase 
di studio, ma non si è anco¬ 
ra impegnata a partecipare 
all’attuazione del progetto, 
l^a prudenza del governo 
conservatore inglese i è - det¬ 
tata dalla costante preoccu¬ 
pazione di salvaguardare 
una certa autonomia della 
Gran Bretagna in questo de¬ 
licatissimo settore. A quan¬ 
to riferisce la Associa¬ 
ted Press . Saragat s avrebbe 
espresso in proposito drasti¬ 
che opinioni, che non sem¬ 
bra abbiano persuaso i suoi 
ospiti: < Le pressioni eserci¬ 
tate da Saragat su Butler — 
dice l’AP — sono state mol¬ 
to più forti di quelle messe 
in atto la settimana scorsa 
dal Cancelliere Erhard e dal 
ministro degli esteri tedesco 
Schroeder. Butler avrebbe 
risposto a Saragat che il go¬ 
verno britannico sta ancora 
studiando la questione e non 
ha ancora maturato decisio¬ 
ni in proposito*. 

Questo ruolo di zelatore 
della forza multilaterale, te¬ 
nuto da Saragat a Londra, è 
confermato anche da altie 
indiscrezioni: il Corriere 

della Sera scriveva ieri che 
Saragat. nei colloqui con Bu¬ 
tler, si era detto favorevole 
od accettare definitivamente 
il progetto e aveva « chie¬ 
sto agli inglesi di fare al¬ 
trettanto al più presto ». Il 
giornale — come del ' resto 
l’ANSA — si cautelava con 
qualche ' dubbia considera¬ 
zione su! fatto che l’Italia 
accetterebbe il • progetto a 
condizione che la « forza * 
''ontribuisca alla difesa de! 
paese e c.'f n-**n entri in cen¬ 
ti.tto con nesmna n r .‘ pi 
intesa ad rirre«in*-e la difff- 
slcne de 1 e armi nucl^’.ri. 
Argomenti speciosi, che ca¬ 
scano di fronte alla sempli¬ 
ce evidenza della partecipa¬ 
zione di Bonn al progetto: 
automaticamente, la Germa¬ 
nia federale verrebbe posta 
in condizioni di potersi non 
solo servire, ma anche dota¬ 
re. in seguito, di armi nu¬ 
cleari. 

Dinnanzi a queste consta¬ 
tazioni di fatto e alle noti¬ 
zie precise desunte da fonti 
inglesi sul - comportamento 
del nostro ministro degli 
esteri, è ovvio che le smen¬ 
tite non abbiano nessun pe¬ 
so o quasi 'Così, la nota uf¬ 
ficiosa diramata ieri sera 
dall'agenzia Italia per ten¬ 
tare di sminuire le gravi ri¬ 
percussioni • delle ■ notizie 
giunte da Londra, suona sol¬ 
tanto a conferma di quanto 
asserisce 1\4P sul timore del 
nostro governo per le « se¬ 
rie complicazioni interne al¬ 
ia politica italiana » che de¬ 
riverebbero dall a perseve¬ 
ranza di Londra nel suo at¬ 
teggiamento. La «fuga» del¬ 
le indiscrezioni su Saragat 1 
indica infatti che Londra in¬ 
tende. almeno per ora, per¬ 
severare. 




Gabrielle e Jousseph ' Bebawe, Incriminati per l'uccitione 
del miliardario egiziano Farouk Chourbagi, continuano a 
negare di aver partecipato al delitto. Ieri sono stati inter¬ 
rogati a lungo dai funzionari delia polizia greca e dai due 
inviati della Mobile romana. Nella foto: Jousseph Bebawe 
(a destra) mentre viene accompagnato al posto di polizia 
da un poliziotte In borghese. 

- ' (A pog. 4 le notizie) 


Al ministero degli Esteri 

Posso sovietico 

per i missili di 
Bono in Sardegna 


Si è appreso ieri che l'amba¬ 
sciatore dell'URSS a Roma' ha 
compiuto un passo presso il mi¬ 
nistero desìi Esteri a proposito 
delie notizie sulla concessione 
di un poligono missilistico in 
Sardegna al Comando supremo 
della Bundeswehr L'ambascia¬ 
tore ha rilevato che l utilizza- 
zione, da parte delia Germa¬ 
nia occidentale, del territorio 
italiano per il perfezionamento 
delle sue armi missilistiche non 
solo non facilita un alleggeri¬ 
mento della situazione interna¬ 
zionale. ma porta anzi ad u» 
peggioramento 

Informando che l'URSS pre¬ 
sta attenzione alle suddette no¬ 
tizie. contentiate - recentemente 
in parlamento dal ministro An¬ 
dresti. l’ambasciatort sovietico 
ha sottolineato che U fatto che 
ai generali di Bonn venga of¬ 
ferta la-possibilità di perfezio¬ 
nare i loro razzi, per i quali 
sperano in futuro di ottenere le 


ogive nucleari, non può non al¬ 
larmare tutti coloro che sono 
sinceramente ' interessati alla 
salvaguardia della pace. 

Dopo l'annuncio deH'iniziativa 
sovietica presso le autorità ita 
liane, a Parigi il Comando del¬ 
ia NATO ha confermato i rilie¬ 
vi dell'URSS, con U corredo di 
una tortuosa precLsazione: l'ai 
feanza atlantica, sostiene il Co 
mando di Parigi, dispone da tre 
anni di un poligono missilistico 
in Sardegna per gli esperimenti 
dei Paesi della NATO e la Ger¬ 
mania occidentale vi effettua le 
prove delle sue armi essendo 
in Sardegna le condizioni mi¬ 
gliori che nel territorio federale 

I generali della Bundeswehr 
esperimentano nel poligono sar¬ 
do un missile di fabbricazione 
britannica, il - Seacat » desti¬ 
nato alle unità della marina 
militare delia Germania occi¬ 
dentale. - I 


Un’interpellanza di Par- 
ri e una mozione del 
gruppo comunista - A- 
zione unitaria del Cen¬ 
tro Cina - il pensiero 
di Fernando Santi 


- Il problema del riconosci¬ 
mento della Cina e della sua 
ammissione all’ONU è stato 
posto al governo attraverso 
Una interpellanza del sena¬ 
tore FERRUCCIO PARRI 
(PSI) e una mozione dei se¬ 
natori comunisti 

L’interpellanza del sena¬ 
tore Parri afferma • testual¬ 
mente: « Poiché 1 l’annuncia¬ 
ta iniziativa del governo De 
Gaulle per il riconoscimento 
diplomatico della Cina ren¬ 
de ormai insostenibile la 
esclusione di, quel paese di 
tanto peso demografico e po¬ 
litico dall’ONU e da tutte le 
sedi nelle quali si trattano 
interessi della pace e del di¬ 
sarmo; poiché appare urgen¬ 
te troncare una situazione 
tanto anacronistica quanto il¬ 
legittima prevedendo l’aggra¬ 
vamento del pericolo e del 
danno che essa può portare; 
a migliore salvaguardia de¬ 
gli interessi italiani finora 
danneggiati sul piano eco¬ 
nomico e culturale dalla 
mancanza di rapporti forma¬ 
li con la Cina; chiedo che il 
governo chiarisca ì suoi pro¬ 
positi nei riguardi del pro¬ 
blema cinese, augurandomi 
che esso voglia impegnare a 
fondo e tempestivamente la 
sua influenza perchè siano 
sbloccati gli ostacoli che si 
oppongono alla ammissione 
della Cina all'ONU e ricono¬ 
sca parimenti la necessità di 
normalizzare i rapporti col 
governo di Pechino in vi¬ 
sta del suo riconoscimento 
formale ». 

Subito dopo questa intei- 
pellanza è stato presentato 
alla segreteria del Senato il 
testo di una mozione dei se¬ 
natori comunisti sullo stes¬ 
so argomento. « Il Senato — 
essa dice — considerato che 
ia coesistenza pacifica e in 
particolare le trattative per 
il disarmo e per la soluzione 
dei problemi lasciati aperti 
dall’ultima guerra mondiale 
sono state gravemente osta¬ 
colate dalla ostinata discri¬ 
minazione - della maggior 
parte delle potenze occiden¬ 
tali contro la Repubblica po¬ 
polare cinese; constatato che 
il problema cinese balza og¬ 
gi clamorosamente al primo 
piano dell’attualità e s'impo¬ 
ne più che mai aU’attenzio- 
ne e alla coscienza dt tutti; 
convinto che un atto di giu¬ 
stizia e di saggezza interna¬ 
zionale non possa e non deb¬ 
ba attendere una unanimità 
di giudizio che appare oggi 
impossibile e che comunque 
risulterebbe pericolosa per 
la stessa lentezza della sua 
maturazione; impegna il go¬ 
verno a stabilire relazioni 
diplomatiche normali col go¬ 
verno della Repubblica po¬ 
polare cinese come necessa¬ 
ria premessa ad una effi¬ 
cace indispensabile azione 
diplomatica diretta a gene¬ 
ralizzare tale riconoscimen¬ 
to e a dare alla Cina il po¬ 
sto che le compete nella Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite ». 

La mozione, comunista è 
slata firmata dai senatori 
Spano. . Terracini, Perna, 
Scoccimarro, Bitossi, Carlo 
Levi, Giuliano Pajetta. Pietro 
Secchia. Mencaraglia, Va- 
lenzi. Cipolla. Samaritani. 
Adamoli, Bufalini. Bertoli, 
Colombi. Conte, Fortunati, 
Mammucari. Montagnani-Ma- 
relli. Minella, Vidali, Barte- 
saghi. 

Insieme all’iniziativa par¬ 
lamentare si delinea già un 
ampio movimento di orga¬ 
nizzazioni e di opinione pub- 

; (Segue in ultima pagina) 
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« Omicidio bianco » a Bari 


Muratore 

dodicenne 

precipita 


DIREZIONE P.C.I. 


Per una nuova 
politica economica 

Compiacimento per i favorevoli ri¬ 
sultati degli incontri in Jugoslavia, 
in Algeria e a Cuba 


Si è riunita oggi la Dire¬ 
zione del PCI. 

All’inizio dei lavori la Di¬ 
rezione del Partilo ha espres¬ 
so il proprio compiacimento 
per i favorevoli risultati dei- 
rincontro di Belgrado Ira la 
delegazione del C.C. del Par¬ 
lilo Comunista Italiano e la 
delegazione della l.ega dei 
comunisti jugoslavi. Il valore 
dì questi risultati, così come 
degli inrontri rnn i dirigenii 
dei Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerino e con i diri¬ 
genti del Partito unito rivo¬ 
luzionario socialista di Cuba 
sarà preso in esame, nel suo 
complesso, in una prossima 
riunione del Comitato centra¬ 
le, in relazione con gli svi¬ 
luppi della situazione inter¬ 
nazionale e ’ della politica 
estera del governo attuale. 

La Direzione del Partito ha 
quindi preso in esame la si¬ 
tuazione economica del Paese 
e gli orientamenti decisi dal 
governo per fronteggiarne le 
difficoltà. 

La Diretione del PCI ha 
rilevato come, pur in presen¬ 
za di un elevato livello della 
attività produttiva, soprattut¬ 
to nel settore industriale, sia¬ 
no andati aggravandosi é acu¬ 
tizzandosi le tensioni e gli 
squilibri rhe hanno determi¬ 
nato un grave aumento dei 
prezzi, un rapido peggiora¬ 
mento della bilancia dei pa¬ 
gamenti. una situazione di 
estrema difficoltà nel settore 
monetario e creditizio. Tutto 
il quadro della situazione 
conferma e ribadisce | a vali¬ 
dità dell’analisi condotta nel 
Comitato centrale dcH’nttn- 
hre srnrso e, in particolare, 
l'origine strutturale dei feno¬ 
meni che rnlpisrono la no- 
stra economia. 

E’ nelle strutture la tara 
profonda che rende impossi¬ 
bile fronteggiare, dal iato del. 
l'offerta, senza tensioni infla- 
7Ìonistirhe. ogni pur limitato 
ineremento della domanda in¬ 
terna. E’ da queste strutture 
rhe derivano i limiti di com¬ 
petitività e gli alti costi di 
sistema: dal manrato avvìo a 
soluzione della questione me¬ 
ridionale: dal roste ilrll'cso- 
. do tumultuoso di milioni «li 
uomini verso renlri urbani 
già carenti delle indispensa¬ 
bili attrezzature rivili: «lai 
peso «Ielle rendite «li specu¬ 
lazione sulle aree fabbrica¬ 
bili. sulla terra, sui servizi: 
«lai peso errs«-ente della pe- 
netra*ione monopolistira r n 
nn sistema di «lisi ri bit zione 
areairn e ad altissimi resti: 
dalla arretratezza «li rapporti 
agrari quali la mezzaiiria e la 
rolnnia: dalla anliernnomi- 
eità. ai Tini del red«iilo e del¬ 
la produttività nazionale, «li 
molte serbe di investimento. 

. Non è solo nel Meridione 
e nel settore agrario ma è 
ormai negli «lessi settori e 
rerionì avanzate rhe si ma¬ 
nifestano clamorosamente — 
in termini «li inferiorità tee- 
nnlogirhe rispetto ai livelli 
intemazionali, in termini di 
strutture rivili, «li produttivi¬ 
tà. di squilibri tra i tassi di 
profitto — le conseguenze del¬ 
l'indirizzo imposto dai gruppi 
monopolisliri e attuato dai 
governi d.r. 

La rorsa alla produzione «li 
beni di consumo durevole, gli 
insuffirienti investimenti in 
settori base e nella ri cerva 
scientifica fondamentale e ap¬ 
plicata. vengono oggi scorna¬ 
ti in termini di una sempre 
piu grave inferiorità dell'ln* 
Ha nelFambiln dell’area in¬ 
temazionale ■ in cni è stata 
immessa. Alle conseguenze 
rhe l'arretratezza dell'agrirnl- 
tura determina sulla stessa bi¬ 
lancia dei pagamenti, al peso 
rhe le rendite parassitarle 
esercitino a danno della stes¬ 
sa attività imprenditoriale si 
aggiunge cosi il peso di nuo¬ 
vi squilibri, peso che divie¬ 
ne gravissimo nel momento 
in rii? la vittoriosa lotta deita 
classe operala rompe nn as¬ 
surdo equilibrio salariale e 
nrl momento in cui si accen¬ 
tua la comprimane Intema¬ 
zionale. Il tipo di svilnppo 
imposto al Farse si rivela 
sempre più come nn tipo Hi 
svilnppo a costi relttrvameti- 
te crescenti. 


In questa situazione la Di¬ 
rezione del Parlilo denuncia 
la insufficienza, il carattere 
di classe e l’errore degli 
orientamenti che il governo 
si propone di perseguire e 
persegue su una linea «li so¬ 
stanziale continuità con quel¬ 
li già proclamati e fatti pro¬ 
pri dal governo l,cnne. 

Nel tentativo di contenere 
la pressione inflazionistica, 
facendone ricadere i costi sul¬ 
la classe operaia, il governo 
pillila su un eonlenitnenlo del 
potere d'acquisto delle masse 
e su unn riduzione puramen¬ 
te quantitativa degli investi- 
nienti pubblici. Ma ciò stgni- 
fira ancora una volta solo 
una cosa: rinunciare a for¬ 
zare gli investimenti in dir«r 
zione oggi essenziali (agri¬ 
coltura. Mezzogiorno,- settori 
«li base, beni di investimen¬ 
to), rinunciare a contrastare 
sul piano «Iella selezione qua¬ 
litativa le scelte «lei monopo¬ 
li. le distorsioni nel settore 
«lei consumi. Non a raso la 
cosiddetta politica anticon¬ 
giunturale si aerompaglia al- 
l'acranlonamcnio di ogni ri¬ 
forma e di ogni seria politica 
diretta ad affrontare la que¬ 
stione agraria, la questione 
meridionale. 

Il governo sottolinea a pa- 
rnlr la necessità di un coe¬ 
rente legame tra orientamenti 
nnlironginntiirali e orienta¬ 
menti «iella programmazione, 
ma, dall'altra, opera nei fatti 
per separare i due momenti e, 
sostanzialmente, per subordi¬ 
nare. in nome della congiun¬ 
tura. ogni scelta politica «li 
medio e lungo perìodo allo 
obiettivo di ristabilire nelle 
sue inaccettabili carallrri«ti- 
rhe un meccanismo di acca- • 
mutazione fondato : innanzi 
tutto sitiratitorinanziamenlo e 
sulla subordinazione «Iella 
azione dello Stalo alle Welle 
«li gruppi privati. 

In questo quadro e di fron¬ 
te ad una simile impostazio¬ 
ne, la lotta rivendirativa del¬ 
la classe operaia per accre¬ 
scere il proprio potere con¬ 
trattuale r per migliorare le 
proprie condizioni ili vita, ap¬ 
pare non solo indispensabile 
e urgente compito al fine di 
impedire clic i lavoratori pa¬ 
ghino il prezzo «lei tentativi 
di ronteniinento della pressio¬ 
ne inflazionistira. ma appare 
anrhe necessaria e autonoma 
condizione per «nllrritare le 
forze poliiirhe in direzione 
«li una strada nuova, di una 
politira nnova. 

Questa politira nnova esi¬ 
ge che ancor prima delle w.i* 
«lenze fissate per l’avvio di 
nn piano eronomiro sia po*!n 
al centro la questione delle 
«tmtlure agricole e siano 
m«*sse in aito rigorizw misu¬ 
re di controllo demorratiro 
«lirrllr ad orientare, in mo«io 
qualitativamente diverso, gli 
investimenti pubblici e pri¬ 
vati. Questa politira esige 
dunque un controllo qualita¬ 
tivo del eredito, una regola¬ 
mentazione del movimento 
dei capitali, nn impegno di¬ 
verso dell'intervento pubblico 
a miti i livelli, ima lotta a 
fondo eontro le posizioni di 
rendita, nna manovra e rego¬ 
lamentazione diretta e indi¬ 
retta dei prezzi (regolamen¬ 
tazione dei fitti, del merrato 
«lei prodotti alimentari, regi, 
me delle impostazioni. Feder- 
mnioni). 

Ita Direzione del PCI riba¬ 
disce a questo proposito ia 
validità e l'urgenza delie «cel¬ 
ie di fondo rhe il Partito ha 
indirato, in sede di Comitato 
«-entrale e di Parlamento, pef 
la difesa degli interessi delle 
masse popolari e per dare vi¬ 
ta ad nn diverso meccanismo 
di sviluppo e deride di in¬ 
vestire il Comitato Centrale 
«ieil'esame dell’azione politira 
necessaria a imporre quelle 
scelte. 

Ita Direzione del PCI ha 
anrhe deciso la rivslituzione 
di nn gruppo permanente di 
lavoro del CC per segnirr i 
problemi del MFC e appro¬ 
fondire l'aspetto intemazio¬ 
nale dei problemi economici 
aperti nel Paese. ‘ 

LA DIREZIONE 
DEL PCI 

23 gemmo 1964 


E’ precipitato dal quinto 
piano nella tromba del¬ 
l’ascensore • Un fratello 
più grande ha una ma¬ 
no straziata in un’offi¬ 
cina del nord lo stesso. 
giorno 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 23. ! 

In un cantiere edile attor¬ 
no al quale, per legge, do¬ 
vrebbe essere sistemata una 
rete di protezione perchè ai 
bambini curiosi, o che gioca¬ 
no nei pressi, sia impedito 
di avvicinarsi per scongiu¬ 
rare eventuali incidenti, pro¬ 
prio un ragazzo, quasi un 
bambino, ha perso la vita in 
un infortunio sul lavoro. 

L’incidente, gravissimo per 
l'età del piccolo rimasto uc¬ 
ciso, è accaduto in un can¬ 
tiere edile di Bari. La vitti¬ 
ma è il muratore-bambino 
Mario De Niccolò-Volpe, di 
soli 12 anni, che ha compiu¬ 
to un tragico volo di oltre 
dieci metri e si è sfracellato 
al suolo. II bambino, secon¬ 
do una prima versione, sta¬ 
va lavorando intorno a del¬ 
le piastrelle che rivestono la 
facciata di un palazzo in co¬ 
struzione in vìa Campione 
(in una zona di grande svi¬ 
luppo urbanistico ove im¬ 
prese e speculatori di aree 
vanno realizzando ingenti 
profitti!, nel cantiere edile 
della ditta Santeramo-Poli- 
seno. 

Il ragazzo pare si trovasse 
su una impalcatura di le- 
’ gno oltre il secondo piano 
dello stabile. E’ stato qui che 
il bambino avrebbe perso lo 
equilibrio e, per la mancanza 
di qualsiasi protezione, è pre¬ 
cipitato nel vuoto. Traspor¬ 
tato all’Ospedaletto dei bam¬ 
bini. al muratorino i sanitari 
riscontravano la frattura 
dell'avambraccio destro e 
uno stato commotivo cere¬ 
brale. Il piccolo decedeva su¬ 
bito dopo. 

Il bambino morto era uno 
dei sette figli di cui è com¬ 
posta la famiglia di Miche¬ 
le De Nicolò - Volpe che 
due mesi or sono era stato 
costretto ad emigrare nel 
nord alla ricerca di un la¬ 
voro meglio retribuito per un 
manovale come lui. Aveva 
portato con sé due figli, di 
19 e 17 anni, e insieme a que¬ 
sti aveva trovato occupazio¬ 
ne a Legnano. 

Nel correre al capezzale del 
figlio morto sul lavoro, Mi¬ 
chele De Nicolò-Volpe ha la¬ 
sciato a Legnano un altro 
figlio che lo stesso giorno in 
cui il fratello Mario precipi¬ 
tava a Bari, ha subito anche 
egli un infortunio sul lavoro 
perdendo un dito e la metà 
di un altro mentre lavorava 
da meccanico in una officina. 
Ora è ricoverato in un ospe¬ 
dale di Legnano. 

La madre del bambino-mu¬ 
ratore vive nella frazione di 
Carbonara, in via Goito, 2, 
a cinque chilometri di di¬ 
stanza da Bari. La donna ac¬ 
cudisce agli altri cinque figli 
rimasti in Puglia. Il povero 
Mario, che aveva frequenta¬ 
to solo la quinta elementare, 
dopo aver lavorato per qual¬ 
che tempo come garzone 
presso una salumeria, aveva 
trovato lavoro nel cantiere 
dove ha trovato la morte. 
Guadagnava un po’ di più e 
contribuiva più sensibilmen¬ 
te al mantenimento della fa¬ 
miglia. Ogni mattina il bam¬ 
bino si recava a Bari col fi¬ 
lobus e rientrava la sera, al 
tramonto, a Carbonara. 

L’inchiesta averterà la 
causa di questo omicidio 
bianco perchè la versione da¬ 
ta sulla morte del piccolo 
presenta per ora dei lati 
oscuri. Pare infatti che il 
bambino abbia avuto modo, 
prima di spirare, di pronun¬ 
ciare alcune parole e c’è chi 
afferma di avergli sentito no¬ 
minare il quinto piano. Pare 
infatti che sia precipitato 
appunto dal quinto piano 
nella tromba priva ancora 
dell’ascensore e che era pro¬ 
tetta solo da un fragile pez¬ 
zo di legno. 

E’ una delle tante vittime 
di questi ultimi anni nella 
« capitale » del boom edilizio 
pugliese. A Bari, nel solo 
1963, gli omicidi bianchi so¬ 
no stati ben 63. 

Italo Palatclano 
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I dorotei tentano di egemonizzare anche i fanfaniani 
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La conferenza di Luigi Longo ieri a Roma 


Si apre il C. N. della D C in un 
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Senato 






Friuli-V. Giulia: 

*' ì •* » * . , % . • i * . i , . 

« ' 1 i • I * * ' 

le elezioni 

• ’ ■, «• v » - ’ • > '. , 

entro sei mesi 

r ’ ' , , ... . , __ . 

Con l'approvazione della legge elettorale, avvenuta ieri a Palazzo 

. Madama, è nata la quinta Regione a Statuto speciale 


l_ 


• Si è concluso ieri al Sonato il lun¬ 
go « iter » percorso — fin dal 1918, 
quando fu approvata la Costituzio¬ 
ne repubblicana — dalle leggi isti¬ 
tutiva ed elettorale della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Nasce , cosi 
la quinta regione a statuto spe¬ 
ciale: se ci son voluti 15 anni cir¬ 
ca per passare daU’enunciazionè co¬ 
stituzionale alla regione vera e pro¬ 
pria, lo si deve al boicottaggio della 
destra e per un lungo periodo della 
stessa DC che per anni ha insub¬ 
biato qualunque progetto che mira¬ 
va ad attuare il dettato della Car¬ 
ta costituzionale. 

Con l’approvazione della legge 
elettorale, avvenuta ieri sera a Pa¬ 
lazzo Madama, tutto è ormai pron¬ 
to per indire le prime elezioni re¬ 
gionali nella zona in cui, con ansia, 
le popolazioni attendono che la Re¬ 
gione finalmente cominci a funzio¬ 
nare. Hanno votato a favore della 
legge — dopo due brevissime re¬ 
pliche del relatore e del ministro 
TAVIANI — tutti i gruppi dell’as¬ 
semblea tranne quello missino. 

Anche i liberali, che avevano a 
lungo osteggiato la legge istitutiva 
della regione nello scorcio della 
passata legislatura, hanno approva¬ 
to le norme elettorali (evidente¬ 
mente al fine di non mettersi aper¬ 
tamente contro la volontà della ba¬ 
se elettorale friulana che. come lo 
stesso - missino NENCIONI ‘ ha do¬ 
vuto ammettere, è unanimemente 
a favore della regione). Il mini¬ 
stro Taviani, nel corso della sua 
replica ha assicurato che le elezioni 
si svolgeranno « entro i termini 
della legge », cioè entro sei mesi. 
Si prevede che il governo sceglie¬ 
rà una data compresa fra la fine 
di maggio e 1 primi di giugno. •• 

La gestazione di questa nuova 
regione a statuto speciale è stata, 
dicevamo, assai faticosa. Dopo che 
i comunisti e socialisti avevano pre¬ 
sentato proposte fin dal 1953. il so¬ 
cialista Solari presentò un disegno 
di legge costituzionale per l’istitu¬ 
zione della regione in apertura del¬ 
la terza legislatura (1958) Segui¬ 
rono progetti di legge dei comuni¬ 
sti e dei democristiani. 

Infine i disegni di legge furono 
unificati in un unico progetto che 
venne però approvato dalla Came¬ 
ra solo nel luglio del ’62 Nell’ot¬ 
tobre del *62, dopo una lunga batta¬ 
glia, il progetto fu approvato dal 
Senato con alcune modifiche: a 
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causa di queste modifiche esso do¬ 
vette tornare alla Camera, dove fu 
nuovamente discusso e approvato 
nel dicembre del *62. 

Trattandosi di un disegno di leg¬ 
ge costituzionale, esso fu ancora 
esaminato dal Senato in seconda 
lettura e divenne legge solo alla 
' fine del gennaio dell’anno scorso. 
Il primo progetto di legge eletto¬ 
rale fu presentato nel dicembre del 
’62 dal compagno Beltrame (alla 
Camera): il 26 gennaio del 1963 
esso era pronto Sarebbe stato faci¬ 
le a quel punto approvare la legge 
anche al Senato e così le elezioni 
regionali nel Friuli-Venezia Giulia 
si sarebbero potuto svolgere entro 
•la primavera dell’anno scorso 

Invece, i consueti tentennamenti 
de., i sabotaggi della 'destra, le 
« attese » dei governi di transizione, 
hanno fatto sì che solo ieri l’iter 
potesse essere perfezionato Ora il 
Friuli-Venezia Giulia è finalmente 
Regione e non aspetta che la solle¬ 
cita convocazione dei comizi • elet¬ 
torali per passare dal diritto al 
fatto 

Nella seduta di ieri al Senato si 
è anche discusso un progetto sui 
finanziamenti di due piani alla me¬ 
dia e piccola industria. Ha parlato 
fra gli altri il compagno VACCHET¬ 
TA, che ha richiamato il governo 
a un maggior rigore nella definizio¬ 
ne delle medie e piccole industrie 
per evitare che anche nel futuro, 
come è stato per il passato, i finan¬ 
ziamenti finiscano nelle tasche dei 
grandi monopoli. La legge è stala 
votata, dopo brevi repliche del re¬ 
latore e del ministro, all’unanimi¬ 
tà Il Senato torna a riunirsi questa 
mattina. 


Verso la ricostituzione della corrente 
di « Iniziativa democratica » con doro¬ 
tei e fanfaniani? - Netta ostilità dei 
sindacalisti e della Base all'operazione di 
potere - Convergenza di Moro coi dorotei 

t 

Oggi si apre all’Eur, nei lo- ve Cronache»): accettano Ru- 
cali della Direzione de, il Con- mor, accettano anche Scaglia, 
sigilo nazionale democristiano, come « co-vicesegretario » in 
Il fatto più saliente di questa veste « tecnica », chiedono più 
tornata del Consiglio naziona- posti in direzione, sono favo¬ 
le. potrebbe essere la ricostitu- revoli anche a una rappreseti- 
rione, se non formale sostan- tanza scelbiana. Rinnovamento 
ziale, della corrente di « Ini- e Base: con diverse sfumature, 
ziutiva democratica », che si chiedono una anticipazione del 
spaccò nel gennaio 1959 a se- Congresso a primavera, aeeei- 
guito : della frattura - do- tano una segreteria Rumor, ma 
rotea ». vogliono un - esecutivo » poli- 

Tale è il giudizio che, an tico, (una specie di segreteria 
cora ieri sera, davano — piut- allargata) nel quale dovreb- 
tosto pessimisticamente — l bero essere rappresentate le 
leader della corrente di Base correnti della maggioranza di 
e di Rinnovamento, i qual: in Napoli (quindi niente scelbia- 
questi giorni impugnano l’ac- n *>- Essi chiedono anche un 
cordo Colombo-Fanfani (aper- esplicito impegno politico dei. 
to a Sceiba) sostenendo che si la DC a sostegno del centro-si. 
tratta di una «intesa di potè nistra contro ogni sua inter 
re » rivolta soprattutto contro prelazione centrista o neo-ccn- 
la «sinistra» e, sul piano politi- trista. 

co, a creare nella DC un’unità Una difficoltà a condurre in 
di tipo « neo-centrista ». V porto l’operazione, sembrava. 

Questo sembra il senso del in un primo momento, poter 
l’operazione che pare si stia nascere da Moro. Di fronte ai 
consolidando in queste ultime l’alleanza Colombo-Fanfani, ai- 
ore di affannosa e agitata vi- euni prevedevano uno sposta- 
gilia di un Consiglio naziona mento di Moro verso le « sini- 
le che si preannuncia tormen sire» de. Ieri sera, tuttavia, ì 
tato e Importante, con possi- morotei si sono incontrati con 
bili incidenze generali anche lo stato maggiore doroleo. In 
sui governo. Il senso del riav- una riunione tra ; Colombo, 
vìcinamento fra « dorotei » e Cossiga, Mattarella. ■ Rumor e 
fanfaniani, infatti, mentre se Carlo Russo (dorotei) e 1 pie- 
pare avere come obiettivo im- nipotenziari di Moro t> Salizzoni, 
mediato la collocazione di Mo- Salvi e Moriino, si è stabilita 
ro nel rango dei « governati- una concordanza sui seguenti 
vi », tagliandolo fuori per ora punti: 1) mantenimento del 
dalla lista dei segretari poli-centro-sinistra sulla-linea at¬ 
tici, (m attesa di tagliarlo fuo tuale; 2) formazione di una 
ri anche da quella dei presi- direzione unitaria, con tutte 
denti del Consiglio) ha come le correnti; 3) due vicesegrete- 
rifiesso altrettanto immediato rie, con una delle due a Sca- 
una reazione negativa, e una glia. - ’ . * ' ' 

lotta di partito, delle due cor- Su queste basi, mercanteg- 
renti di sinistra escluse dal giate e ancora mercanteggia- 
l’operazione. Rinnovamento e bili, dalle quali scaturisce un 
Base. L’urto tra i fanfa- indebolimento evidente ‘ delle 
mani e gli altri due gruppi posizioni del centro-sinistra 
della « sinistra » fino a ieri si più avanzato (questo è il prez- 
era manifestato ancora acuto. *o pagato da Fanfani per rien 
Nè le riunioni, presso Moro ne trare nel giro del potere inter- 
quelle bilaterali erano sem- no democristiano) si apre oggi 
brate risolvere il contrasto il Consiglio nazionale. Si ve* 
che, almeno per alcuni diri- drà. nel dibattito, se gli accor. 
genti (Donat-Cattin, Pastore, di della vigilia terranno, e fi- 
Pistelli e De Mita) sembra no a che punto. E si-vedrà 
essere considerato « di princt- anche fino a che punto i resi- 
pio » e politicamente di fon- dui gruppi della « sinistra * de 
do. Dichiarazioni ostili alla ri- si batteranno contro il sempre 
costituzione di « Iniziativa de- più progrediente tentativo de¬ 
mocratica *, come convergenza roteo di controllare — da po¬ 
trà « dorotei * e « fanfania- sizioni conservatrici — tutto il 
ni », sono state rilasciate da partito c tutto il governo, 
diversi dirigenti delle corren- Quanto a Sceiba, 11 suo in- 
ti della - sinistra ». Il sottose- serimento nell’operazione è 


e / tomunisti europei 

Gli aspetti salienti della costruzione socialista nell'ex colonia fran¬ 
cese — Gli interventi di Giuliano Pajetta e M. A. Macciocchi 


LA RIVOLUZIONE 
ALGERINA 



Ù compagno Longo al microfono durante la conferenza 


Nella seduta di ieri 


Approvata alla Caaiera 
la riforata dei bilaaci 


Sarà fissato il termine per l'esame della 
legge elettorale regionale 

La Camera ha approvato ieri .le iniziative che muovano in di- 
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Sicilia 


ti delia - sinistra». H sottose- «runcaio nei. e a Icrutiniòsegretòcon 319 si razione di un rinnovamento del- 

grctario Misasi. (Base) ha di- stato * confermato personal- e ^ no j a j e gge di riforma del la vita economica, politica e so- 
chiarato che la ricostituzione mente dal leader dei « cen- bilancio dello Stato che prende ciaie del paese 
del vecchio gruppo di maggio- tristi » dopo una riunione not- nome dal suo proponente ono- Contro il provvedimento han- 

ranza « è in contrasto con la turna della corrente. Parlan- revole Curti. In sede di dichia- no votato soltanto monarchici, 

condizione fondamentale di or du all’assemblea, Sceiba ha razione di voto ha preso la pa- missini e liberali. 

dine politico eh? la Base ha confermato l’offèrta di colla- rola per la prima volta un ora- La riforma che deve essere 

uuic (juiiulu me id "ose ua . . tnre del neo costituito gruppo ora cumulata dal Senato, en- 

sempre posto per qualsiasi ac- borazione ai nuovi organismi psiUP II compagno Passoni trerà in vigore dal 1. gennaio 
cordo». direttivi che - usciranno dal S^ a ^Xiatoi ? lv^ofa V ore VO - dcllanno prossimo. A settembre 

La corrente di Rinnovameli- Consiglio nazionale e ha par- , e deJ suo gruppo ad un prov- quindi sarà presentato al Parla¬ 
to (Pastore e Donat-Cattin) ha Iato di umtà non formale ‘ ma vedimento che -deve esaltare mento il disegno di legge con il 
II»? In „ n» sostanziale e operante» per i a funzione del Parlamento nel primo nuovo bilancio unificato 

emesso un comunicato, nel consentire al j a DC una ri pre - controllo della spesa pubblica. Per ,1 periodo transitorio che va 
quale, si afferma che « le traL sa del dia j ofio . COn le forze II nostro voto di oggi, ha prose- dal giugno al dicembre del M 
tative dei giorni scorsi non centriste tradizionali » dODO guito Passoni, vuole essere an- si presenterà entro il 31 marzo 

hanno registrato fatti e atteg- « iflf on L Sii 2« a’orile* che concreta espressione degli un altro disegno di legge con lo 

giamenti tali da modificare il ,a lezl0ne ael M apnie ’ orientamenti del nostro partito stato di previsione complessivo 

giudizio negativo sul metodo m K e della nostra volontà di appog- che sostituire g>à per i sei mesi 

giuuizio negativo sui meiooo . f. - !are senza pregiudiziali tutte restanti i bilanci di previsione 

che continua a determinare, , . » lare 54:11231 P K dei singoli dicasteri. 


m. f. 


Nuovo rinvio per l'elezione 
del governo regimale 


Dalla «mira redazione vocato una energica protesta in coinvolti nella totale paralisi re- 
i/aua nutua ichuiuuc aula dell'opposizione di sinistra, gionalc. - E' venuto il momento 

PALERMO 23 capogruppo del PCI. compa- — ha detto tra l'altro 1 onore- 
ri violento contrasto’ sorto R no Cortese, prima, e il rappre- vole Corallo — di affrontare i 
nel ,n„„He I attribfmo sentante del PSIUP. compagno veri termini della crisi dello 
ne*deiilf assessorati tra le varie Corallo, poi. hanno annunziato schieramento del centro-sini- 
correntL^^m^sto sta^re l’opposizione dei loro partiti al- sire -. Ma la sostanza della cri- 
«na nf,ova l’ennesimo rinvio, lamentando si. viene ignorata dal quadri- 

Si MU* liiStelS «M» '» cri»!, X" « bassi, si partilo provocando un alleno- 

crisi siciliana- In accoglimento protragga ormai oltre ogni limi- re approfondimento del divario 

driUa richiesta di rinvfo Tvam te procrastinando la soluzione tra istituti autonomistici e opi- 
zata stasera dal Presidente del dei più gravi problemi econo- mone pubblica isolana 
la Regione, e contro la quale si mici, politici e sociali dell isola affo 

sono pronunciate tutte le oppo- che da un anno ormai sono 3' ' r* 

sizioni. il voto per l’elezione del * ' * ‘ 

nuovo governo regionale è stato --- - ■ -— 

differito a lunedi prossimo alle 

Da qui a tre giorni i dirigenti I u am Lmmm a 

d- c - si propongono di dinmere I ||Qf| 7 l||(ll 11(111 11011110 

la vertenza sorta tra i deputati ■ OuwIIfclliiai ■■wlu aiuailllw 

della corrente fanfanlana I tre ' . 

deputati palermitani della cor- * 

rente non intendono infatti ri- ■ _*• - 

avuto gli aumenti pattuiti 

Loggia ed Panno designato al w I 

suo posto il giovane onorevole . 

I benzinai attendono ancora, ne che pretende di rappresen* 
fa«r C aiinrlf n Hiffi,nui^ SK nHmf do P° sei mcs ‘. l’aumento di tare la categoria. In realtà, 
Hisiia 1,03 * ira e centesimi su ogni e nonostante che ogni tanto i 

litro di benzina venduto: la dirìgenti della FIGISC condu- 
noto che i fanfamanTchiedeva- maggioranza delle società pe- cano una certa agitazione ver¬ 
no non più uno ma due asses trollfere, infatti, si e ben guar. baie, senza la complicità dc,la 
sorati nel nuovo governo - data dal rispettare 1 accordo FIGISC le ■ società petrolifere 
Questo fatto ha rimesso in di In cambio il prezzo deU’oiio non avrebbero potuto tirare il 
scwsione tutto if Drecano eaui- da miscela è stato aumentato can per l’aia per tutto questo 
Rbìio che era stai” raggiamo e 8°veroo - auspice il mi- tempo senza costringere la ca- 
nelle trattatile in vista*della mstro Colombo - ha ridotto legoria dei benzinai a concrete 
elezione deì' ^sto governo £ HGE d. una lira e 60 cento- f 

centro-sinistra presieduto dallo 31 biro. h f u 1 svh# » ! -i n a P! 

on. D’Angelo Si sa che I ni- Questa situazione paradossa- retrivo della Federainone au- 

ternativa Nlcoletti-t.a Loggia le. che si protrae da quasi un tonoina dei benzinai (FA1B» 
verrà demandata a^lt organi anno, st è creala con la com- che, ribadendo il proprio di- 
nazionali della corrente, che plicità del tre ministri che si ritto a intervenire in tutte le 
i’esamineranno al termine dei sono succeduti nel frattempo trattative riguardanti la cate- 
lavori del Consiglio nazionale atlTndustria, e In misura an- goria, ha deciso di organizzare 
della DC- J cora maggiore della FIGISC- nuove manifestazioni di pro- 

Qucsta nuova impasse ha prò- Confcommercio, l’organizzazio- testa. 


I benzinai non hanno 
avuto gli aumenti pattuiti 


noto che t fanfaniani chiedeva¬ 
no non più uno ma due asses 
sorati nel nuovo governo • 


fuori de] dibattito politico, il 
formarsi di maggioranze con 
accordi di vertice (tra Colom¬ 
bo e Fanfani - n.d.rj. Le ga¬ 
ranzie formali richieste da 
Rinnovamento — dice il comu¬ 
nicato — sono state inoltre per 
parti essenziali finora disatte¬ 
se. Per questi motivi — con¬ 
clude il comunicato — alla vi¬ 
gilia del Consiglio nazionale 
sembra logica per ' Rmnopo- 
mento una posizione di piena 
autonomia rispetto al gruppo 
maggioritario che si sta for¬ 
mando ». La corrente sindaca 
lista subordina poi la parte¬ 
cipazione alla direzione alla 
fissazione del Congresso a pri¬ 
mavera. Fatto sintomatico è. 
stata la partecipazione alla, 
riunione di Rinnovamento de!-j 
l’aw. Galloni, rappresentante 
di Base. Egli ha dichiarato 
che la posizione di Rinnova¬ 
mento è pienamente condivisa 
dalla sua corrente, dalla quale 
intanto feom’è noto) si è stac¬ 
cato Sullo. i 

Questa dunque. la situazio-; 
ne, tutt’altro che chiara e tui-j 
l’altro che definita nella quale! 
le correnti sì presentano al di ! 
battito al Consiglio nazionale,; 
e la cui vera sostanza sembra, 
in parte sfuggire, soprattutto’ 
per l’atteggiamento di ritirata 
su posizioni più arretrate di! 
quelle degli ultimi anni assun- 
to da Fanfani. A parte la di¬ 
vergenza di fondo sulla • pro¬ 
spettiva politica del centro si¬ 
nistra (ieri Pastore parlava dii 
una necessità di un chiaro ìm 
pegno anticentrista e antineo- 
centrìsta. mentre da parte d; 
Fanfani la polemica nei con¬ 
fronti di Sceiba si è attenuala 
e l’alleanza con i dorotei ap¬ 
pare la sua prospettiva più 
immediata), le diverse posi¬ 
zioni possono cosi riassumersi: 
Dorotei: vogliono una segrete¬ 
ria Rumor, due vicesegretari 
(Forlani e Scaglia) e larga 
rappresentanza, fino agli sce!- 
bìani, negli organi di direzio¬ 
ne politica. Fanfaniani: («Nuo- 


Cionquinto a 
«La nuova pesa» 


orientamenti del nostro partito stato di previsione complessivo 
e della nostra volontà di appog- che sostituirà già per i sei mesi 
giare senza pregiudiziali tutte restanti i bilanci di previsione 

dei singoli dicasteri. 

II pomeriggio di ieri è stato 

—--;--- occupato dalla discussione degli 

articoli della legge (ai quali so- 

• no stati apportati alcuni emen- 

' damenti) e dalla replica del mj- 

IIHTffl 8iT§ nistro del Bilancio. Giolitti. il 


- Nella ' Sala ttraneaccio, in connessioni fra le prospettive 
Roma, ha avuto luogo ieri socialiste della nuova Alpe- 
sera uno conferenza del com- ria, le lotte dei popoli a/ro- 
p agno Longo sul tema «La asiatici c latino - americani 
rivoluzione algerina in mar- contro il colonialismo, il neo- 
eia verso il socialismo». Il colonialismo e l’imperialismo, 
compagno Lucio Lombardo <’ la battaglia che la classe 
Radice ha aperto la minio- operaia conduce in Europa 
ne chiamando alla presiden - contro i regimi fascisti e au- 
za » membri presenti della toritari, contro i monopoli, 
delegazione del PCI che ha per la pace e il socialismo, 
visitato recentemente VAI- Quindi il compagno Longo. 
geria: Arturo Colombi, Giu- il compagno Pajetta c la 
liano Pajetta, Maria Anto- compagna Macciocchi hanno 
nietta Macciocchi, ed inollre risposto a numerose doman¬ 
ti segretario della federaz io- de poste da un redattore del 
nc comunista romana Trire!- Tempo, dui corrispondente 
li. Erano presenti nella sala del New Statesman, da un 
l’ambasciatore algerino Tay- membro della IV Internn- 
heb Doularouf e il primo se- zionale ' c da altre persone 
pretorio Tyob Mouloud, mi- del pubblico, 
morosi senatori e deputati Longo, in particolare, ha 
comunisti, il segretario del- c ; ir ( ,{/n delegai io- 

in CdL Aforgia, il segretario 1ìP del PCI fosse stata < af- 
regionale del Partito Modi- fl(la t a (e da chi?) la missi o- 
ca, quadri, di base comunisti, ne (li combattere l'influenza 
studenti stranieri, europei, ctnese tn Africa ». Ogni par¬ 
africani ed asiatici. titfì com , lfMS(n _ ea u ha det- 

II compagno Lungo, ri- ^ n — j |fl j suoi contatti e rap¬ 
prendendo e - sviluppando J)0r fj internazionali, svolge 
i tenu da lui già trottoli nel- SMa politico su basi iden- 
l intervista oli Unita e nella ìogiche comuni agli altri, e 

cialista in Alperio indicondo m^in finztnè 

nei comitati di autogestione comunc obicttivo: il so¬ 
le basi dello ntiomi democra- . ,, 

2 ia, attraverso cui si realizza 1 , 

nel modo più efficace e più Nonostante le divergenze 
conforme alle particolarità f* polemiche, anche aspre, 

algerine la partecipazione dei c * consideriamo compa- 

lavoratori alla direzione eco- e fratelli dei comunisti 

nomiea e politica. Longo ha cinesi, come di tutti gli altri 
inoltre messo in luce la gran- comunisti c rivoluzionari del 
de influenza che la rivolli- mondo. Non c'e quindi l esi- 
zionc algerina esercita su al- genza di « combattere il co- 
tri Paesi arabi, per esempio monismo cinese, ma di di¬ 
sni Marocco, accelerandone i scutere con i compagni cinc- 
proeessi politici in senso prò- si. Noi siamo andati in Al- 
fondamente innovatore, e le geria per studiare la rivo¬ 
luzione algerina ed abbinino 
---- costatato, con grande soddi¬ 
sfazione, che essa è molto 
più avanzata di quanto noi 
stessi ci aspettassimo. Quan¬ 
to al problema della demo¬ 
craticità del regime algeri- 
no. è noto che noi non rite- 

_ _ _ niamo clic la democrazia si 

m JFflIf'jgffg esaurisca nel voto, che del 

Al resto Algeria 

— bensì . nella ■ partecipazione 
delle masse alla creazione 
della realtà nuova. I eomi- 
■ #1 G loti di nutopestione sono uno 

lABlJflMGI strumento squisitamente dc- 
^ ■ mocratico. perchè — In ri- 

peto — realizzano il massimo 
di partecipazione dei conta- 
_ _ dini, degli operai e degli in¬ 
tellettuali alla costruzione 
dell’Algeria socialista. 

ftrffv! Pajetta ha detto fra l’altro 

UlQVI che in Algeria non vi è af¬ 

fatto anticomunismo (Ben 
■ • • • Bella ha detto che l’antien- 

UBCISIOIII monismo è una forma di azio¬ 

ne controrivoluzionaria). Cdi 

h I amici, i compagni algerini 

Scuola dcl FL y stmiiaTi0 ie . f s i ,p - 

a ridite di tutti i partiti co¬ 

munisti, al potere e non. 
IfaMflSfa Hanno ascoltato conferenze 

IlltHIIU di Ciu En-lai e di Longo. 

Chiedono: come avete orga- 
, __ aizzato i vostri partiti? Vo- 

« Abbinate » M3t6m3* gliono imparare, non copia¬ 

re, nè imitare. Hanno biso- 

tica e Scienze, abolito « no dl e *r m p{ da . sl \ i - 

diare, data la singolarità, la 

IV insegnante di clas- 
se» - Immediata ini- “ 
ziativa dei deputati del 
P.C.I. 


a" » " ininicOIdld ini* gliati. In Algeria alcuni co- 
. , . munisti inseanano nelle tmi- 

zi3tiv3 dei deputsti del persilo, altri dirigono sinda¬ 
cati. organizzazioni giovani- 
P P | fi. organismi periferici dcl 

FLN. seriori deH’amministra- 
I compagni on I: Sereni. Lo- ^ionc statale, giornali. Quale 
erfido e Scionti hanno rivo *o sara 1° loro funzione nel nuo- 



quale ha bre% emente sottolinea- I compagni on I: Sereni. Lo- 

to le caratteristiche tecniche del perfido e Scionti hanno rjvo.to sara ' a «oro funzione nel nuo- 
prowedimento in esame: com- due interrogazioni al ministero vo partito unico che uscirà 
eidenza dell’esercizio finanziario £j e u a p l per sapere in base a dal prossimo congresso dcl 

un soìo disegno di iegge degli 9U2-: s^nc =.g.; so^opos.-, IL... D. K c»r.. u da. coiifr.- 

stati di previsione dei singoli 3 firn ? a d<?1 Pres:den.e de.la 5 U f 0 dj jdee e di azione che 
dicasteri, nuova classificazione Re pnbblica alcuni decreti — la j comunisti sapranno dare 
funzione cd economica .delie cui pubblicazione viene annun- aI/a rivo , uzione _ Nel FLN 
entrate e delle spese. Il sientfì* r:ata come pross.m.i sulla Gac- - # * 

cato politico del provvedimento zetta Ufficiale _ relativi a’’a es,s ^ e comunque da sempre 

- ha detto Giolitti - viene M ,ddivisione delle materie nella un 9 ™ppo che è per il socia- 

ime-so in luce dal fatto che la g cuo j a media unica lismo scientifico, senza altri 

(riforma vuole esaltare il mo- • 3 ‘- uo,d mea.a unica. ' ’ 

I mento del controllo parlamen- 9 primo d: tali dwreti — l! aggettivi, pur tenendo conto 
Ilare sulle entrate c sulle spe«e cu i s:2n.ficaio retrivo. tend“n- delle particolanta del Paese: 
j»Il ministro ha risposto così alle te a svuotare 13 -riforma- d religione, cultura, tradizioni, 
; preoccupazioni e alle riserve che ogni contenuto innovatore, à morale, costumi. 

'-un'argomento erano «tate sofie- fidentissimo — riguarda I’3 d r» romnaana Marrincrhi 
'vate dal compagno BarcaL bin?mento delf-nsegnamento ; n ^ ^™ 

j Alla fine della seduta, rispon- della Matematica con quello ” a messo,^in rilievo 

jdendo ad una richiesta del com- delle Oxserrazioni scientifiche 10 slan ? to ’ I intelligenza, la 
! ragno Accreman. il presidente P d elementi di scienze naturali capacita organizzativa con 
|Bucciarelli-Ducei ha affermato deciso, come ricorda l'interro- cui contadini ed operai sono 
:che la presidenza della Camera nazione dei deputati del PCI riusciti a prendere nelle lo- 
;" i w^Ì 1 ,rr es - dent M* dc -J a T- orn ' 'in confrasfo con l’opinione ro mani e a far funzionare 
■ termine nreciso ner l’esame del- !*_! ___ m ---J _t*_ . . I • ^ 


tArm.na «roaire Mae 3 I 'luumuirim qtC UU^Il U4ICI4UC DI 1/ltU LIU l(U UJ“ 

j la legge ^elettorale regionale di faTfra* iful? me'D^dl'St rette f esclusica ^ ent ^ da J ec - 
,cui è primo firmatario il com- r3 n I IJu 3 ' niCI francesi. Rispondendo al 

nuirnA Cumn.A All— - Z. 0 D C iH f3 Ore QClIO — SdOO ( rnrl'icf n hn rmffurruu/ft I n 


,pagno Pajetta Sempre alla fine 
■della seduta di ieri il compagno 


pamento- 'S3ST dufmVter ? «. ^1°' 


^SlioJdereSfimorrogJzTm 1 Anione narionofe degli Ime- dal governo algerino alla con- 
■c ^tematica e deiiAc- ^etareoUaéel Paese fuori 


aderenza della linea scelta 


presentate in questi giorni' sul- pernia, dei Lincea cioè de'.- da ogni schema di rivoluzio- 
grave crisi della Federcon- maggiore istituzione cu,tura- aarismo esasperato e verba- 
sorzi le italiana Ma il ministero de’.Ia le, che a un certo puntò si 

Bucciarelli-Ducci ha assicura- PI e il governo, che continua- era tentato di introdurre nel 


to un intervento presso il go- no ad operare al di fuori d I processo rivoluzionario. 


Jverno per fissare la data della 
discussione. 


ogni controllo democratico. h3i- I 


j Qualche mese fa tutti i sindaci ™ ntPn,,:o di inorare tali in- 
jr presidenti di amministrazioni d.caz.om 


lorovinciali ricevevano, tramite 


seconda interrogaz-one 


i prefetti, una circolare del mi- chiede d; conoscere perchè — 
nistero degli Interni con la qua- con lo -sdoppiamento- dell» 

le si davano indicazioni ten-l rattedre materie letterar.» 

?. en “ i e i i° (Italiano. Storia-Educazione Ci 

ad inasprire i tributi, in previ- __ , , .. 

sione degli esercizi finanziari r,ca ' Geografia e Latino) — sta 

del 1964 .La circolare provocava 5 t a to stabilito di sopprimere 

una interpellanza del gruppo co- *a figura dell’- insegnante d 

munista e numerose interroga- cia«e-. ritenuta dai pedagor’* 


rioni. Ieri sera, alla fine della 


dagli esperti indispens3- 


seduta, il compagno Borsari, bile al buon funzionamento d<*i»a 


primo firmatario di quella inter¬ 
pellanza — presentata il 12 di- 


nuova Scuola media unica, in 


Si è inaugurata Ieri, a Roma, alla Galleria « La nuova E-embre scorso — ha chiesto ai relazione ai fin: di formazione 
pesa» — via del Vantaggio, 46 — una mostra personale {presidente di fissare una data culturale unitaria che essa, in 


del pittore Alberto Glanqulnto 


precisa per la sua discussione.!teoria, si prefigge. 


Inviate i dati 
per la « guaita tappa » 

La « quarta tappa » della 
campagna di tesseramento 
è giunta alla conclusione. 
Si ricorda alle Federazioni 
di inoltrare alla Direzione 
del partito, entro la gior¬ 
nata di oggi, venerdì, i 
dati relativi al tesseramen¬ 
to del partito e della FGCI, 
specificando il numero dei 
reclutati, delle donne e del- 
le sezioni oltre II 100 'r. 
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Urgenza per l'inchiesta sul Vajont 


■ • ■ • • 1 Hi, 

[Studenti e docenti reclamano la riforma degli Atenei 


Le Università ferme per 


Alleata sottolinea l’esi¬ 
genza di profonde ri¬ 
forme nei rapporti fra 
lo Stato, gli Enti locali 
e l'iniziativa privata 


ALLUCINANTE 


IMM rn — m ^MM M MM M Ktffl MIM I» lei ^ M . .La inchiesta parlamentare 

*MM ^MM M M, MMM MMM MM . ^PM MMM sul disastro del Vajont si fa- 

,< - ^ M ’ ,- v rà. Ieri, finalmente, la Ca- 

_ _ , mera ha deciso la presa in 

M ^ MM • '. 0 0 ■ • . considerazione delle tre pro- 

Jn* m■■ ma poste di ls|!Se 3 suo tempo 

la giornata a agitazione eses 

•• muiiista Alleata, il socialde- 
, ’ t , mocratico Orlandi, il liberale 

«il Bonea. La Commissione La- 

rlSA: gli studenti ancora in Sapienza - FIRENZE: occupata la Facoltà di Lettere - MI- vori pubblici alla quale le 

LANO, TORINO, GENOVA: assemblee unitarie - Due interrogazioni dei senatori PCI Sml d dì’ r un 

■ narle e riferirle alla assem- 

La giornata di lotta per la tizie circa la revoca dei prov- ti hanno preso parte ad una cattolica, ‘ Goliardi indipcn- blea. Su proposta del grup- 
emocratizzazione e la rifor- vedimenti contro i diciannove manifestazione nel salone di denti ed f/Gf, hanno illustra- po comunista la Camera ha 
Ila dell’Università — hanno studenti. Santa Apollonia, presso la se- to agli studenti i motivi del- infatti votato anche 1 urgenza 

annunciato i dirigenti del- La giornata d’agitazione ha de dell’Organismo rappresen- l’agitazione. * - per l’approvazione della leg- 

(UNURI nel corso di una con- visto ieri a fianco degli stu- tativo. S e di nomina della Commis- 

ferenza-stampa — ha ottenu- denti molti professori, dal MMIM m ■ sione d inchiesta. 

» ieri notevolissimi risultati preside della Facoltà di Let- _ ^ mlf il Mi I Il compagno Alleata, pren- 

1 tutti gli Atenei. tere, prof Pellegrini, ai prof. TADI AIA ™ V dendo la parola per illustra¬ 
li Consiglio nazionale del- Ragionieri e Binni, ad alcuni » VAI 11 V / „ Mille studenti dell’Univer- re . la proposta di legge di 

UNUK1, che si riunirà alla docenti del Magistero, che • " * ’ sita statale, del Politecnico e cu * e ,P rirno firmatario, ha 

ne del mese, convocherà per hanno contribuito alla sotto- A Torino, il 90% degli uni- della Bocconi hanno parteci- rnesso tu luce il fatto che tut- 
l metà di febbraio un Semi- scrizione in favore degli uni- versitari ha aderito alla Gior- pato alla assemblea indetta te * e vicende successive alla 
ario nazionale che darà vita versitari pisani, a numerosis- nata d’agitazione. Alle ore presso la «statale» per ma- proposta di inchiesta parln- 
Commissioni permanenti simi assistenti ed incaricati. 10,30, gli studenti si sono nifestare, in concomitanza meritarcene hanno conferma- 
er lo studio dei seguenti Tutte le aule delle dieci riuniti in assemblea genera- C on la . celebrazione della *° esigenza. « La nostra 
roblemi: a) democratizza- Facoltà fiorentine sono rima- le nell’Aula Magna dell’Uni- Giornata nazionale, la solida- proposta, presentata nel cor¬ 
one del governo degli Ate- ste deserte e solo gli esami versità. Il prof. Segre ha por- rietà con gli studenti dell’Ate- s0 del primo dibattito sulla 
ei, con particolare riferi- sono stati tenuti. tato l’adesione alla manife- neo pisano. tragedia del Vajont, tendeva 

lento alla riforma del TU Al di fuori di quelli di Let- stazione degli assistenti uni- Nel corso della riunione è a mettere in luce due ordini 
ei Consigli d’Amministrazio- tere e di Architettura, che versitari. Successivamente, i stata rilevata la possibilità di di questioni: da un lato la 
e e di Facoltà; b) elimina- hanno tenuto assemblea in rappresentanti dei maggiori un’azione comune da parte ricerca delle ^ responsabilità, 
one dell’attuale scissione fra Facoltà, tutti gl ialtri studen- gruppi dell’Università. Intesa delle tre Università per l’ac- che non si può fermare, dopo 


i ieri notevolissimi risultati preside della Facoltà di Let- 
i tutti gli Atenei. tere, prof Pellegrini, ai prof. 

Il Consiglio nazionale del- Ragionieri e Binni, ad alcuni 
UNURI, che si riunirà alla docenti del Magistero, che 
ne del mese, convocherà per hanno contribuito alla sotto- 


per l’approvazione della leg¬ 
ge di nomina della Commis¬ 
sione d’inchiesta. 

Il compagno Alicata, pren¬ 
dendo la parola per illustra¬ 
re la • proposta di legge di 



cerca scientifica e attività 
Idattica; c) finanziamento 
ell’Università e della ricer- 
i, con assoluto criterio prio- 
tario e senza alcuna restri- 
Bone della spesa pubblica; d) 
idicale estensione del diritto 

10 studio, eliminando l’at- 
jale criterio di « ecceziona- 
tà ». 

Su questi ' temi verranno 
romosse giornate nazionali 
i agitazione in tutti gli Ate- 
ei, per sollecitare le forze 
olitiche del Parlamento e il 
overno ad una rapida ed 
ficace soluzione dei proble- 

11 che richiedono l’interven- 
> degli organi legislativi. < 

Anche i senatori comunisti 
anno compiuto ieri degli im- 
Drtanti passi in appoggio al- 
lotta degli studenti, per la 
imocratizzazione delle strut¬ 
te universitarie. I compa¬ 
li sen. Pesenti, Fortunati, 
accaro. Granata, Perna e 
ilati hanno rivolto due in- 
rrogazioni al ministro della 

I : una perchè sia ricono- 
iuto « il principio che non 
proponibile alcun procedi- 
znto disciplinare verso gli 
tdenti che agiscano nella 
ro qualità di rappresentanti 
IVorganismo universitario 
ronosciuto »; l’altra perchè 
venga presa in esame dai 
\nati Accademici e dalle al- 
t autorità accademiche la 
bhiesto avanzata dagli orga¬ 
smi rappresentativi degli 
Ideati, dall’Unione Assi- 
Enti e dall’Associazione dei 
p/essori incaricati che loro 
p presentanti partecipino al- 
[sedute dei Consigli d’Am- 
Inistrazione degli Atenei e 
p Consigli di Facoltà ». 


„ : 

' 1 

Battaglia 

democratica 


IM 


Ieri, gli universitari pisani 
nno trascorso ancora una 
irnata all’interno del Pa¬ 
rco della Sapienza, pren- 
ndo parte con slancio alla 
imata di agitazione nazio- 
le. Si sono riuniti tutti i 
uppi studenteschi: l’Inte- 
riJGI, l’AGI hanno co¬ 
nciato a tirare le somme 
Ha lotta, che, partita da 
rendicazioni di carattere 
:ale, sempre meglio è riu- 
ta a mettere a fuoco i 
Dblemi di fondo dell’Uni- 
rsità. Oggi si riuniscono 
che i professori incaricati, 
t hanno avuto gran parte 
tutta l’agitazione, 
eri. fino a tarda sera, si 
volta, con la partecipazio- 
di centinaia di studenti, 
annunciata assemblea ge¬ 
lale 1 per decidere nuove 
me di azione e d’iniziati- 
di massa per la riforma. 
1 corso della discussione 
lo stati affrontati tutti i 
ni di maggiore importan- 
: la democrazia nell'Uni- 
rsità, i rapporti docenti- 
identi, il finanziamento, il 
movamento delle strut- 
e. 

jli studenti forse lasce- 
ino oggi la Sapienza con 
a nuova grande manife- 
zione cittadina. 

’rosegue intanto la rac- 
ta delle firme: gli studen- 
(finora oltre 1300) si di¬ 
arano corresponsabili dei- 
occupazione della Sapien- 
e chiedono di essere col- 
i dagli stessi provvedi¬ 
mi disciplinari comminati 
loro 17 compagni. 




Bli studenti di Lettere e 
(osofia hanno occupato ieri 
Facoltà L’occupazione prò- 
guirà fino a domani, in at- 
il che da Pisa arrivino no- 


La battaglia. per la ri- 
*forma- dàmoèratica - delta 
Università , riaperta nei 
giorni scorsi dall'azione 
vigorosa degli studenti di 
1 Pisa, è stata rilanciata nel 
• Paese, ieri, con le arti- 
■ colate manifestazioni uni¬ 
tarie che hanno caratte¬ 
rizzato in tutti gli Atenei 
la Giornata nazionale di 
agitazione indetta dal- 
l’UNURl. 

Quali obiettivi si pro¬ 
pongano, con la loro lot¬ 
ta, gli universitari — a 
fianco dei quali sono 
schierati gli assistenti, i 
professori incaricati e, 
anche, una parte notevo¬ 
le dei professori di ruolo 
(l'ottusa intransigenza, la 
concezione autoritaria e 
gerarchica deila vita ac¬ 
cademica di cui ha dato 
prova il rettore di Pisa 
non rispecchiano, per for¬ 
tuna, la posizione della 
totalità del corpo docen¬ 
te) — lo indicano le ri¬ 
vendicazioni di fondo da 
essi avanzate: partecipa¬ 
zione a pieno titolo degli 
studenti, degli assistenti e 
degli incaricati, ad ogni 
livello, aH'autogovemo 
dell'Università; - full-ti¬ 
me - (pieno tempo) per 
tutti i docenti: estensione 
del pre-salario a tutti i 
giovani capaci e merite¬ 
voli e pieno riconosci¬ 
mento della figura dello 
studente quale - lavorato¬ 
re-intellettuale massicci 
investimenti statali , secon¬ 
do un piano organico e 
coordinato. armonizzato 
con lo sviluppo della pro¬ 
grammazione economica, 
per l'istruzione superiore 
e per la scuola pubblica 
in genere. 

Risultano chiaramente, 
dunque, i - contenuti - 
per cui si battono i gio¬ 
vani negli Atenei. Essi 
rogliono una riforma che. 
in primo luogo, comporta 
una vera autonomia uni- 
versitaria. intesa non co¬ 
me anacronistico privile¬ 
gio di ristrette • caste ac¬ 
cademiche ma come ef¬ 
fettiva indipendenza degli 
studi, della ricerca scien¬ 
tifica, della cultura dai 
pesanti condizionamenti, 
ideologici e pratici, impo¬ 
sti dal potere monopoli¬ 
stico c dalle forze poli¬ 
tiche a questo collegate, 
dalle interferenze del¬ 
l'esecutivo e della buro¬ 
crazia. 

In una parola: la' bat¬ 
taglia in corso nelle Uni* 
versità pone un grande 
problema di libertà e si 
inserisce quindi m modo 
organico nelle lotte gene¬ 
rali che il morimento 
operaio e le masse popo¬ 
lari conducono per la tra¬ 
sformazione delle struttu¬ 
re della società italiana. 
Per questo, nene attica¬ 
mente appoggiata dai la¬ 
voratori e da tutti i de¬ 
mocratici; per questo, il 
nostro Partito ha da tem¬ 
po fatto proprie le esi¬ 
genze portate acanti da¬ 
gli studenti. - 

•Von è certo un caso 
che il movimento si svi¬ 
luppi oggi con tanta for¬ 
za, con l’appassionata 
partecipazione della base 
studentesca (m misura e 


con uria slancio quali da 
molti anni,'non si erano 
più riscontrati). 

La crisi, infatti, ò giun¬ 
ta a un punto di estrema 
acutezza. L'Università non 
funziona più, tutta la 
scuola pubblica non fun- ' 
ziona più. Di questo 
* squilibrio » risente ne¬ 
gativamente l'intera col¬ 
lettività nazionale. Occor¬ 
re sanare una situazione 
che non può essere ulte¬ 
riormente tollerata. Ciò, 
ormai, è ' stato general¬ 
mente riconosciuto. 

Ma il nodo che bisogna 
sciogliere, che gli studen¬ 
ti vogliono sciogliere ri¬ 
guarda lu via che deve 
essere imboccata, e im¬ 
boccata rapidamente, per 
restituire la scuola e gli 
studi superiori alla loro 
funzione. I risultati cui 
è pervenuta la Commis¬ 
sione di indagine non so¬ 
no tranquillizzanti. In so¬ 
stanza, le sue proposte 
vanno nella direzione di 
un semplice aggiorna¬ 
mento delle strutture esi¬ 
stenti, di uno sviluppo 
tecnico-organizzativo, ma 
non affrontano con la 
chiarezza e il coraggio ne¬ 
cessari il problema dei 
contenuti ideali, cultura¬ 
li. pedagogici della nuova 
scuola, della nuova uni- | 
versità. Un compromesso. 
e ciò è molto indicativo, 
è intervenuto, anche per 
quanto riguarda •l'istru 
rione supcriore, a propo¬ 
sito della partecipazione 
degli studenti, degli assi¬ 
stenti e degli incaricati 
alla direzione degli ate¬ 
nei c del -full-time-: non 
si è scelta l'effettiva de¬ 
mocratizzazione del go¬ 
verno delle - Università, 
ma si è ripiegato su so¬ 
luzioni paternalistiche e 
inadeguate. 

Ebbene: va detto con 
forza che ordinamenti 
scolastici realmente nuovi 
non possono realizzarsi su 
questa linea tecnicistica 
— la quale, anzi, acco¬ 
glie in gran parte le ri¬ 
chieste dei gruppi mono¬ 
polistici — e che la crisi 
non può essere superata 
senza colpirne le radici, 
senza scontrarsi con le 
forze economiche. finan¬ 
ziarie e politiche che ne 
portano intera la respon¬ 
sabilità. 

Gli studenti — e non 
solo pi» studenti marxisti, 
ma anche la maggioranza 
di quelli cattolici — han¬ 
no capito che una scuola, 
un'università libere e sal¬ 
damente collegate ai gran¬ 
di movimenti ideali e d» 
rinnoramento che scuo¬ 
tono la società italiana e 
il mondo contemporaneo 
non si avranno senza un 
dccisiro mutamento degli 
indirizzi fino ad oggi se¬ 
guiti dai governi d c„ sen¬ 
za spezzare i condiziona¬ 
menti dei monopoli e dei 
loro »mediatori-, senza 
affermare una lìnea alter¬ 
nativa di sviluppo demo¬ 
cratico. Ma saprà capirlo 
il governo di - centro- 
sinistra - ? E, soprattutto, 
saprà e vorrà capirlo il 
PSI ? 

Mari© Ronchi 


| coglimento delle rivendica- le risultanze della eommis- 
zioni poste dall’UNURI, e cioè sione amministrativa, alla in¬ 
la partecipazione degli stu- dividuazione dei funzionari 
denti a tutti i livelli deetsio- P>ù direttamente implicati so¬ 
nali nei consigli d’istituto, di prattutto nell’ultima fase hpI- 
Facoltà e di Amministrazio- la vicenda stessa, ma la ne¬ 
ne; il collegamento tra la ri- cessità invece di ricercare le 
cerca scientifica e 1’ autori- responsabilità in tutte le fasi 
tà didattica; l’obbligatorietà, ed a tutti i livelli. Un altro 
senza eccezioni, del fulltiinc ordine di problemi inoltre, 
per i docenti; la riforma del anche questo di piena com¬ 
presalario e il suo definitivo petenza del Parlamento, si 
affrancamento dagli attuali riferisce alla necessità di sco¬ 
limiti assistenziali; la priori- prire e mettere in luce gli 
tà di finanziamento all’Uni- elementi di fondo, che, al di 
versità. là delle responsabilità indi- 

E’ stata fatta inoltre richie- viduali, hanno potuto deter- 
sta al rettore e alle autorità minare il disastro. Si tratta 
universitarie cittadine di ado- di un sistema, di un metodo, 
rire formalmente alle rfchi# dì una serie di carenze e di 
ste e di pronunciarsi critica- assurdità alle quali • occorre 
mente nei confronti del retto- porre riparo (Come è possi- 
re e del Senato Accademico bile ad esempio che la at- 
di Pisa. . tuale legislazione del nostro 

, ... - , paese consenta la costruzione 

m ' ’ di una diga come quella del 

DfwMA A Vajont senza interessarne 

l’ufficio geologico dello Sta- 
A ROMA, l’adesione alla to?). E, al di là di questo, 
giornata di agitazione è sta- c necessario far emergere, 
ta totale alla Facoltà di Ar- dalla inchiesta, come e dove 
chitettura. ' - si realizza quella compene- 

A TRENTO, tutti gli stu- trazione di interessi e di po- 
denti della Facoltà di socio- teri fra grandi concentrazio- 
logia hanno sfilato per le vie economico-finanziarie e lo 
della città e si sono astenuti apparato dello Stato, di cui 
dalle lezioni. la tragedia del Vajont è sta- 

A LA SPEZIA centinaia di ta la più clamorosa e dram- 
studenti delle scuole medie malica conseguenza, 
hanno solidarizzato con la Dopo la pubblicazione del 
azione degli universitari di rapporto della commissione 
Pisa, manifestando con cor- di inchiesta amministrativa 
tei e con l’astensione dalle abbiamo appreso con soddi- 
lezioni il loro appoggio alla sfazione — ha proseguito il 
lotta per la riforma demo- compagno Alicata — che il 
cratica della scuola. Governo si è detto favorevo¬ 

le anch’esso ad accogliere le 
gmag/gM iniziative e le proposte del 

rnMff f Ja Parlamento per una inchie- 

; sta Ma a questa decisione si 
A Bologna. l’ORUB ha de- sarebbe potuto e dovuto ar- 
plorato « il rigido comporla- rivare prima. Sono passati 
mento » delle autorità acca- gi® tre mesi dall ottobre del 
demiche pisane, riafferman- 1963, e se anche questo tem- 
do « la propria solidarietà Po non è stato del tutto per- 
con gli studenti di Pisa , im- duto, grazie al lavoro -com- 
pegnati negli obiettivi coma- piuto dalla Commissione 
ni a tutto il movimento stu- Bozzi, non si può tacere il 
dentesco ». . fatto che oggi la Commissio- 

A Parma, l’ORUP ha in- ne parlamentare d’inchiesta 
detto un’astensione genera- avrebbe già potuto percor- 
le dalle lezioni. Si è svolta rere un tratto del cammino, 
un’assemblea di studenti. Nel momento in cui discu¬ 
nei corso della quale sono temmo qui della tragedia del 
state illustrate le richieste Vajont. dicemmo che non di 
presentate dall’Organismo disgrazia si doveva parlare 
rappresentativo al Senato ma di strage e di assassinio, 
accademico. Le rivendicazio- Ci fu risposto allora con le 
ni riguardano l’ingresso di consuete accuse che. anche 
studenti ed assistenti nei fuori del Parlamento, si sono 
Consigli di Facoltà e nel concretate in un infausto ma- 
Consiglio di * amministrazio- nifesto del partito della DC 
ne; la diminuzione immedia- con il quale noi comunisti, 
ta delle tasse, che sono a che chiedevamo la verità, ve- 
Parma fra le più alte d’Ita- nivamo definiti «sciacalli», 
lia; il pieno impiego di prò- L'implacabile atto di accusa 
fessori e l’assegnazione di rappresentato dal rapporto 
una sola cattedra per ogni della commissione ammini- 
docente; una sessione stra- strativa chiude la bocca oggi 
ordinaria di esami per i a coloro che con troppa fret- 
« fuori corso»; corsi serali alzarono la voce contro 
. per studenti-lavoratori e isti- chi voleva e vuole la verità 
tuzione di un Comitato inter- e j a giustizia. 


Da tre anni la frana 

t * i 

era stata < identificata» 

Lo conferma persino il rapporto ENEL — Ma la SADE conti¬ 
nuò la costruzione del bacino del Vajont 


universitario comprendente u vicende successive ai- 
studenti, professori e assi- i* 0 ttobre scorso — ha con* 
stenti. eluso il compagno Alicata — 

avranno certo indotto tutti 
A a riflettere. Ci auguriamo 

UCRUv/l quindi che il Parlamento sia 

unanime nel rivendicare a se 
A Genova. la Giunta ese- il diritto delPaccertamento 
cutiva dell'organismo rap- della verità e il diritto di pro- 
presentativo ha organizzato porre gii indirizzi legislativi 
assemblee generali nelle di* necessari per modificare una 
verse sedi universitarie, cui situazione che appare eviden- 
hanno partecipato assistenti temente bisognosa non di ti- 
e studenti, i quali congiùn- midi correttivi, ma di pro- 
tamente hanno discusso gli fonde riforme che investano 
ordini del giorno approvati il problema dei rapporti tra 
dai rispettivi organismi. Tut- Stato ed Enti locali e dei 
te le lezioni sono state so- rapporti tra lo Stato e la Fni- 
spese dalle ore 10 alle 12. ziativa privata in campi che 
Un comunicato della Giun- interessano tutta la colietti- 
ta dell’ORUG sottolinea fra vita nazionale ». • - 

l’altro la necessità che ven- ' Anche il liberale Bonea, e 
ga approntata da parte degli il socialdemocratico Orlandi 
organi governativi compe* hanno sostenuto la necessità 
tenti l’elaborazione di un di- di istituire con urgenza la 
segno di legge generale di Commissione parlamentare di 
riforma universitaria. • 1 inchiesta sul disastro. 




Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

La colossale frana precipi¬ 
tata nel Vajont l’ottobre scor¬ 
so era « già impostata come 
superficie di particolare si¬ 
gnificato meccanico » nella 
estate del 1960; la struttura 
geologica e il modellamento 
della zona avrebbero dovuto 
sconsigliare la costruzione 
del serbatoio idroelettrico; 
molti elementi fanno ritenere 
che, in sostanza, il 9 otto¬ 
bre del 1963 « si sia rimessa 
in movimento la grande fra¬ 
na preistorica riconosciuta 
da numerosi studiosi, tra i 
quali Giudici e Semenza »; 
costruito il bacino, le varia¬ 
zioni di quota dell'acqua han¬ 
no * accelerato i movimenti 
della massa franosa. « Sem¬ 
bra innegabile », ormai, una 
relazione fra i movimenti 
franosi e le operazioni di in¬ 
vaso e di svaso: « particolare 
influenza è da ritenere che il 
livello dell’acqua nel serba¬ 
toio abbia esercitato duran¬ 
te le fasi di svaso ». 

Queste sono alcune delle 
conclusioni cui è giunta la 
commissione che, a partire 
dal I. novembre scorso, ha 
compiuto una indagine di 
carattere scientifico nella zo¬ 
na del Vajont. L’inchiesta è 
stata condotta per conto del- 
l’ENEL. Il testo completo 
della relazione non è stato 
ancora reso noto e i sunti 
diramati dallo stesso ENEL 
nei giorni scorsi hanno inge¬ 
nerato notevole confusione, 
poiché , inspiegabilmente, nel 
riassunto diffuso r dall’Ente 
erano stati omessi tutti i 
passi in cui venivano accer¬ 
tate alcune responsabilità. Ne 
era scaturita una relazione 
che appariva in stridente con¬ 
trasto con le risultanze della 
commissione Bozzi. Da quan¬ 
to ci risulta l’Ente si giustifi¬ 
ca affermando che il riassun¬ 
to era stato compilato da per¬ 
sone « non esperte ». 

Solamente stamattina, do¬ 
do le reazioni sostanzialmen¬ 
te negative sull’operato del¬ 
la commissione, un nuovo 
riassunto reso noto dalVENEL 
precisa quali sono stali i ri¬ 
sultati raggiunti dall’indagi¬ 
ne. Si tratta di conclusioni 
esclusivamente scientifiche, 
ma che ribadiscono le re¬ 
sponsabilità anche se non 
contengono citazioni di no¬ 
mi o di uffici. 

La commissione aveva l’in¬ 
carico di accertare « le cau¬ 
se che hanno determinato la 
grave sciagura ». Compito 
primo, l'esame degli studi 
geologici e geofisici compiu¬ 
ti prima e durante la costru¬ 
zione del bacino idroelettri¬ 
co. L'ex monopolio SADE 
era avvertito che la zona non 
era delle più idonee per co¬ 
struirvi un grande serbatoio 
idrico? Secondo quanto è sta¬ 
to accertato dalla commissio¬ 
ne ENEL, la risposta non può 
essere che affermativa (que¬ 
sta conclusione, del resto, era 
già stata raggiunta dalla com¬ 
missione che aveva compiu¬ 
to un’altra indagine , di tipo 
* amministrativo, per conto del 


ministero dei Lavori Pub¬ 
blici). 

Il prof. Giorgio Dal Piaz e, 
successivamente, il professor 
Mueller (rapporto geotecnico 
del 6 agosto 1957), avevano 
avvertito che esisteva la pos¬ 
sibilità di « distacchi locali », 
specialmente pericolosi per 
l’abitato di Erto e del trac¬ 
ciato della strada perimetra¬ 
le sulla sinistra del Vajont. 
Miiller aveva addirittura pre¬ 
visto che sarebbero comin¬ 
ciate a slittare poco a poco le 
masse disgregate, come allu¬ 
vioni e morene, che si trova¬ 
vano nella roccia, non appe¬ 
na il loro piede si sarebbe 
trovato immerso nell'acqua. 
Egli aveva anche aggiunto 
che seri pericoli di slitta¬ 
mento esistevano anche « nel¬ 
la zona del piano del Toc, 
sebbene sia costituito da 
roccia ». 

Le previsioni (di cui la 
SADE non ha tenuto il mini¬ 
mo conto) trovano confer¬ 
ma nel 1959 non appena han¬ 
no inizio gli invasi sperimen¬ 
tali. Si apre infatti in quel 
periodo l’allarmante serie de¬ 
gli smottamenti e dei distac¬ 
chi lungo le sponde. « In 
questo periodo — si afferma 
nella relazione ENEL — i 
dott. Giudici e Semenza com¬ 
piono un rilievo di dettaglio 
dell’area compresa entro la 
strada perimetrale; i risultati 
sono esposti in una relazione 
del giugno I960. La franosità 
della zona è caratterizzata, 
secondo Giudici e Semenza, 
da frane di distacco, di sci¬ 
volamento, di ammollimento 
di tipo misto». 

Le frane aumentano nel 
corso del 1960 e « l’attenzione 
finora rivolta ai fenomeni di 
franamento lungo la sponda 
del serbatoio, in quanto capa¬ 
ci di determinare un più o 
meno rapido interramento 
del bacino o dissesti nell’abi¬ 
tato di Erto, viene richiama¬ 
ta più specialmente dal ver¬ 
sante sinistro del Vaiont, tra 
la pineta e la diga; in parti¬ 
colare la formazione del cre¬ 
paccio di distacco assume il 
valore di elemento fonda- 
mentale negli esami succes¬ 
sivi ». Fu appunto in quella 
epoca che, prevedendo la ca¬ 
duta di una grandissima mas¬ 
sa di terra e di roccia (capa¬ 
ce di dividere il lago in due) 
venne decisa la costruzione 
della galleria di sorpasso. 

Si ha, a questo punto, una 
seconda relazione Mueller. 
Lo scienziato austriaco ven¬ 
ne chiamato dalla SADE ad 
esprimere un suo giudizio 
sulla situazione, fi rapporto 
è datato 3 febbraio 1961. 
Mueller scrisse che la frana 
st divideva in due ed « espo¬ 
se anche i caratteri dei movi¬ 
menti che si sarebbero pro¬ 
dotti ove le ipotesi formula¬ 
te fossero state esatte; inol¬ 
tre in base alle sezioni trac¬ 
ciate normalmente al versan¬ 
te, fu anche calcolato appros¬ 
simativamente il volume del¬ 
la massa franante in duecen¬ 
to milioni di metri cubi 
circa ». 

Il geologo austriaco indicò 
anche le cause del fenomeno 
(natura originaria del mate¬ 


riale — inclinazione degli 
strati — frequenza di frat¬ 
ture — impermeabilità natu¬ 
rale della roccia — scosse si¬ 
smiche — precipitazioni) ag¬ 
giungendo « di ritenere im¬ 
possibile un arresto del fe¬ 
nomeno, poiché si trattava di 
movimenti in atto, sia pure 
di minore entità, da tempo 
immemorabile ». Quindi i 
200 milioni di metri cubi di 
materiale sarebbero certa¬ 
mente franati nel lago e con¬ 
tro questa frana non era pos¬ 
sibile far nulla. La previsio¬ 
ne è stata purtroppo esattis¬ 
sima (solo il calcolo del ma¬ 
teriale è risultato in difetto, 
poiché in realtà non meno 
di 250 milioni di metri cubi 
sono precipitati nel bacino 
del Vajont nella tragica se¬ 
ra del 9 ottobre). 

■ La SADE non si arresta 
neppure davanti ai risultati 
di questi studi. Nasconde le 
relazioni e prosegue nei suoi 
programmi, anche quando la 
serietà della situazione viene 
confermata dalle ricerche 
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compiute dai proff. Caioi e 
Spadea. Provvede soltanto a 
far compiere le famose pro¬ 
ve su modello idraulico dal 
prof. Ghetti dell'Università 
di Padova. Secondo questi 
esperimenti non avrebbe do¬ 
vuto accadere nulla di cata¬ 
strofico se la frana fosse ca¬ 
duta quando la superfìcie li¬ 
bera del lago non avesse su¬ 
perato la quota di 700 metri. 

Ma, obietta la relazione 
ENEL, se « la riproduzione 
dei fenomeni idraulici in sca¬ 
la ridotta non presentava 
difficoltà e poteva appog-. 
giarsi a sicure e collaudate 
regole di similitudine, lo 
stesso non poteva dirsi per 
la riproduzione dei movi¬ 
menti della roccia franante, 
determinato in natura non so¬ 
lo dall’accelerazione di gru - 
vità, ma anche dal gioco di 
un complesso e non bene co¬ 
nosciuto sistema di forze di 
attrito agenti tra l’una e l’al¬ 
tra zolla della massa franan¬ 
te, nonché dalle resistenze 
di tipo elastico e plastico che 
le singole zolle avrebbero op¬ 
posto alle deformazioni ». In 
altre parole le prove su mo¬ 
dello non potevano stabilire 
con esattezza quel che sareb¬ 
be avvenuto se la frana foste 
precipitata, e, quindi, i risul¬ 
tati di questi esperimenti non 
avrebbero dovuto far dormi¬ 
re i dirigenti della SADE fra 
due guanciali. Infatti, le cose 
sono andate in modo del tut¬ 
to diverso e la frana è cadu¬ 
ta con volume, modalità di 
movimento e di accumulo 
« radicalmente diversi da 
quelli realizzati nel model¬ 
lo ». Comunque la SADE ten¬ 
ne nascosti anche i risultati 
di questi esperimenti. 

Le conclusioni dello studio 
ENEL sono quindi sensazio¬ 
nali. L’ex monopolio elettri¬ 
co fece costruire lo sbarra¬ 
mento e il bacino in un ter¬ 
ritorio che gli scienziati giu¬ 
dicavano pericolosissimo per 
« la struttura geologica e il 
modellamento della zona ». 
Non solo. Ma prosegui i lavo¬ 
ri anche quando successive 
ricerche confermarono l’esi¬ 
stenza del pericolo e, anzi, 
precisarono che la situazio¬ 
ne si sarebbe aggravata con 
l’invaso del bacino (gli svasi 
compirono l’opera acceleran¬ 
do ulteriormente i movimen¬ 
ti della frana). La grande 
frana del 9 ottobre era stata 
chiaramente « identificata » 
almeno fin dal 1960 e la sua 
consistenza era stata descrit¬ 
ta quasi con esattezza. Tut¬ 
ti gli elementi scientifici in 
possesso della SADE, insom¬ 
ma, avrebbero dovuto scon¬ 
sigliare la costruzione del 
bacino o, successivamente, 
avrebbero dovuto consigliar¬ 
ne l’arresto dei lavon. Inve¬ 
ce il monopolio, grazie alle 
facili autorizzazioni ministe¬ 
riali (basti vedere cosa è 
scritto nella relazione Bozzi 
consegnata al ministero dei 
lavori pubblici) ha prosegui¬ 
to imperterrito nei suoi pro¬ 
grammi. Risultato: 2.500 
morti e interi paesi distrutti 
o condannati alla distru¬ 
zione. 

Pforo Campisi 
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osservatòrio”^ 

Ministri de | 
e autolinee I 

Quando sembrava che la vicenda della I 
Alarozzi stesse per essere risolta con la revoca I 
della concessione e Vassorbimento dei servizi 
da parte dell’Atac o della Stefer, e cioè nel - | 

l’unico modo confacente agli interessi dei lavo- I 
ratori e degli utenti, il ministro dei Trasporti, I 
on. Jcrvolino, ha voluto confermare la sua pre- 
diliziotiv per (’« iniziativa privata* (si ricordi il | 
sostegno dato all’arma - --— f 


Questi 1 personaggi del «giallo» di via Lazio. La vittima Farouk Chourbagl, l’amica Gabrielle Bebawe, il marito di questa Jousseph, la segretaria Karin Arbib, la domestica Mutoci, lo zio Selaf. 

I coniugi si contraddicono? 

✓ * , i r ” ' 

Sigillata la casa di Losanna 


ECCO IL «GIALLO» 

Nel castello dell'accusa ci sono più 
indizi e sospetti che prove schiaccianti 
contro i presunti assassini. Ecco il qua¬ 
dro della situazione ... 

Indizi Dubbi 


Gelosia, affari o spionaggio? - Due poliziotti della Mobile 
in Svizzera e Germania - Indagini sull'arma e sul vetriolo 
Gabrielle si difende : « Mi sono ustionata cucinando... » 

C’è un terzo uomo nel delitto di via Veneto? Con chi Gabrielle e Jous¬ 
seph Bebawe hanno avuto contatti a Napoli e, in quale modo, essi, si sono 
trasferiti in questa città se alle 18,30 erano ancora a Roma e se alle 21 già 
risultano iscritti nel registro della «concierge» dell’hotel Royal di Napoli? 
Sinora era stato affermato dalla polizia che la coppia, commesso il delitto, si era 
affrettata a disdire le camere già occupate all’albergo < Residenza » di via Emilia, 
per trasferirsi a Napoli in tutta fretta. Il portiere dell’hotel aveva consultato l’ora¬ 
rio del treno e aveva suggerito quello delle 19,20. E^ano infatti quasi le 19 e ormai 
il rapido delle 18.28 era partito. Ma, evi- ,-- 


IL MOVENTE — La 

gelosia ha armato la ma¬ 
no di Gabrielle. E' stata 
per tre anni l’amante di 
Farouk Chourbagl. Poi il 
giovane, trasferitosi da 
Losanna a Roma, aveva 
rallentato a poco a poco 
la relazione. Ma lei era 
ancora innamorata, paz¬ 
zamente. Voleva divor¬ 
ziare da Jousseph Beba¬ 
we e farsi sposare dal 
giovane miliardario egi¬ 
ziano. 


IL VETRIOLO — E’ 

una delle prove principali 
dell’accusa. La donna pre¬ 
senta al volto delle ustio¬ 
ni o abrasioni che si ri¬ 
tiene si sia provocate get¬ 
tando sul volto della vit¬ 
tima il vetriolo. Per le¬ 
nire 11 dolore sembra ab¬ 
bia acquistato anche una 
pomata, e proprio nei 
giorni successivi al de¬ 
litto. 


LA RIVOLTELLA — Il 

miliardario egiziano è sta¬ 
to ucciso con una calibro 
7,65. Jousseph Bebawe ha 
acquistato un mese fa. a 
Berna, una rivoltella del¬ 
lo stesso calibro. 


I PROIETTILI — La 

« scientifica • ha accerta¬ 
to che i proiettili che 
hanno ucciso Farouk sono 
di fabbricazione svizzera. 
In Italia, a quanto sem¬ 
bra. non sono in vendita. 


ERANO A ROMA — 

All’ora del delitto, cioè 
fra le 17,30 e le 18,30, i 
due coniugi erano in cit¬ 
tà, nella zona di via Ve¬ 
neto. 


IL VUOTO DI UN’ORA 

— Quando sono usciti dal¬ 
l’albergo. alle 17,30 di sa¬ 
bato, dove si sono recati 
i due arrestati se non in 
via Lazio 9. a commette¬ 
re il delitto? Non sanno 
giustificare quest’ora cru¬ 
ciale in modo convincente. 


LE MINACCE — Ga¬ 
brielle ha più volte mi¬ 
nacciato per telefono, e 
anche nelle sue lettere, il 
giovane amante. « Se non 
mi sposi ti uccido... » ave¬ 
va scritto. 


IL CRIMINE — Tutto 
sta ad indicare che sono 
ì due coniugi gli autori 
del delitto. Nella ricostru¬ 
zione del crimine, sono 
gli unici che non presen¬ 
tano un alibi sicuro. Trop¬ 
pi indizi li accusano. 


SONO FUGGITI — Do¬ 
po appena due ore e mez¬ 
zo di permanenza in al¬ 
bergo si sono allontanati 
precipitosamente. Aveva¬ 
no fretta di lasciare la 
città. Non si cambia idea 
cosi presto se non per un 
grave motivo. 


E IL MARITO? — Se la 1 

gelosia della donna è il I 
movente del delitto, come | 
si spiega la presenza di 
Jousseph Bebawe accan- I 
to alla moglie? Semmai, I 
Gabrielle e Jousseph. ■ 
avrebbero avuto motivi | 
del tutto opposti di assas¬ 
sinare l’egiziano. Il rie- I 
chissimo Farouk aveva | 
altre e non poche aman¬ 
ti. italiane e straniere. I 
Si è indagato anche in * 
questo senso? E nella » 
cerchia dei suol nebu- 1 
losi a ilari? 

ABRASIONI O U8TIO- I 

NI? — A S. Vitale usano 
questi termini quando | 
accennano all’argomento. 

Ma il vetriolo corrode, ! 
provoca piaghe profonde, I 
non superficiali come i 
abrasioni o semplici ustio- | 
ni. Nessun medico, nes¬ 
sun perito, ha ancora esa- I 
minato le ferite della don- I 
na. L’arrestata, comun- > 
que, dice: « Mi sono ustio- I 
nata a Losanna, in cu- 1 
cina ». I 

NON NEGA — Anzi * 
Jousseph Bebawe ammet- I 
te di avere comprato la I 
rivoltella, precisa anche . 
il nome deli’armaiolo, ma I 
aggiunge di avere eam- • 
biato la pistola 7.65 con I 
la calibro « 38 » trovata | 
in suo possesso. 

I BEBAWE — Erano I 
solo suoi amici? No dav- . 
vero. Farouh Chourbagl » I 
aveva in Svizzera molti ■ 
amici e conoscenti, oltre | ] 
ai suoi affari. Aveva an- | 
che lui soggiornato a Lo¬ 
sanna a lungo? | 

SI — Ma sembra che 
abbiano fatto di tutto per | 
farsi notare. Hanno preso I 
alloggio a due passi da . 
via Lazio 9, hanno for- | 
nito al personale dell’al- ' 
bergo i loro veri nomi. i 

COSA DICONO? — Fra 1 
le 17 e le 18.30 siamo I 
andati a passeggiare per | 
vìa Veneto e siamo en¬ 
trati in alcuni bar. Del 1 
resto se si fossero subito I 
recati in via Lazio non * 
avrebbero trovato il gio- I 
vane che, ora si è saputo, 
è giunto soltanto verso le I 
17,30. , I 

AMMETTE — La fio- I 

vane donna conferma di » 
avere, nel passato, rea- . 
gito con minacce alla de- I 
cisìone di Farouk di rom¬ 
pere la relazione. Ma ag- I 
giunge: « Ormai era tutto | 
finito... ». - 

TROPPA INGENUITÀ’ I 

— Come non rimanere . 
perplessi di fronte al I 
comportamento ingenuo, 1 
assurdo, dei coniugi Be- I 
bawe. se veramente sono | 
essi gli assassini? Hanno 
fatto di tutto per lascia- I 
re tracce e per farsi cat- • 
turare. • ; t 

NON SI SONO NASCO- ■ 
STI — In ogni città che i 
hanno raggiunto, in ogni | 
albergo di cui sono stati 
ospiti, hanno lasciato il I 
biglietto da visita, hanno I 
lasciato detto dove si re- . 
cavano. Chi fugge si na- I 
sconde. * 


dentemente. i coniugi Bebawe non sono 
saliti su quel treno, che arriva a Napoli 
soltanto alle 21.52. Ci si domanda: sono 
stati accompagnati a Napoli da un « ter¬ 
zo uomo », sinora rimasto sconosciuto? 
Costui doveva essere al volante di una 
potente automobile ch e ha 1 percorso la 
autostrada in modo tale che i due co¬ 
niugi già alle 21 entravano in albergo. 
La presenza di un terzo uomo, sembra 
avvalorata dal fermo di un giovane orien¬ 
tale. avvenuto sempre a Napoli, il quale 
avrebbe incontrato i due coniugi durante 
la loro breve permanenza al « Royal Co¬ 
stui è stato a lungo interrogato e poi rila¬ 
sciato. 

Un altro elemento che pone nuovi in¬ 
terrogativi è emerso dalle indagini che l’In- 
terpool ha svolto a Losanna. Gabrielle e 
Jousseph avrebbero deciso di partire per 
Roma improvvisamente dopo il colloquio 
telefonico di giovedì o venerdì scorso tra 
la donna e Farouk Chourbagi. Conoscere 
i motivi, gli argomenti di questo collo¬ 
quio diventa ora fondamentale per appro¬ 
fondire le indagini, per scoprire tutta la 
verità sul -* giallo * - 

Sinora la polizia romana ha orientato 
le sue indagini sin dal primo momento ver¬ 
so il delitto passionale, ma altri elementi 
fanno apparire verosimile che la causale 
del delitto possa essere stata anche un’altra. 
Farouk Chourbagi era al centro di un va¬ 
sto giro di interessi che non sempre si 
svolgevano alla luce del sole, come dimo¬ 
strano le tante società fittizie delle quali 
lui o i suoi familiari facevano parte. Que¬ 
sti interessi potrebbero rientrare in un 
campo molto più ampio A Napoli, sul ca¬ 
so dei coniugi Bebawe. «■ intor\enuto an- 



Soubhi Chourbagl, l’ansiano padre del 
giovane assassinato, è partito ieri pome¬ 
riggio da Fiumicino per Beiruth. Poco 
prima, nella cappella dell’Istituto di Me¬ 
dicina Legale, si era svolto un rito fu¬ 
nebre in forma ismaelita. 


che il controspionaggio. Sempre a Napoli 
il signor Jousseph Bebawe è stato nota¬ 
to. da più persone, con una borsa da av¬ 
vocato rigonfia. Questa borsa, nel pome- 
' riggio di domenica, quando i due coniugi 
sono rientrati in albergo dopo una assenza 
di circa tre ore. non è stata più notata. 
Dove è stata messa? Cosa conteneva? 

Dall’albergo «* Royal - Gabrielle e il ma¬ 
rito hanno fatto due telefonate, una a Zu¬ 
rigo. l’altra a Losanna. Non si conosce il 
tenore e i destinatari di tutte e due le 
telefonate. Una però sembra sia stata fat¬ 
ta al cognato dell’uomo, il quale il giorno 
stesso partiva per Atene dove ora si trova. 
E’ lui che ha dato incarico ad un avvo¬ 
cato greco di tirare fuori i due coniugi 
dai guai. . 

Ieri a Losanna la polizia svizzera si è 
recata nell’abitazione di Gabrielle e Jous¬ 
seph Bebawe. in Avenue de L’eglantine 5, 
una palazzina lussuosa in un quartiere ove 
abitano numerosi cittadini orientali. I po¬ 
liziotti hanno rovistato dappertutto, nello 
appartamento, nella cantina e nel garage, 
alla ricerca di qualcosa. I poliziotti elve¬ 
tici non hanno voluto aprire bocca con i 
giornalisti. Hanno trovato quello che cer¬ 
cavano? Era forse la pistola calibro 7,65 
il motivo della perquisizione? Prima di 
andarsene, comunque, gli agenti hanno ap¬ 
posto i sigilli nella camera da letto dei 
coniugi, nel garage e nella cantina. Qui è 
stato trovato un baule pieno di documenti, 
lettere e fotografie. Intanto nella giornata 
di oggi giungeranno a Losanna il commis¬ 
sario della squadra mobile dottor Cetroli e 
il dirigente della polizia scientifica dot¬ 
tor D’Alessio. 

Hanno il compito di indagare in modo 
particolare presso gli armaioli e presso 
farmacie o negozi che possono vendere 
acido solforico. Il dottor D’Alessio dovrà 
accertare se risulta vero che il 3 dicem¬ 
bre scorso, presso un armaiolo di Losan¬ 
na. Jousseph Bebawe ha acquistato una 
pistola calibro 7.65. Il funzionario cerche¬ 
rà anche di sapere se con la pastoia sono 
stati venduti dei proiettili eguali a quelli 
che hanno ucciso Farouk Chourbagi. Poi il 
commissario si trasferirà in Germania, a 
Stoccarda, per controllare se corrisponde 
a verità il fatto che la rivoltella calibro 
7.65 venne scambiata dal Bebawe con la 
rivoltella calibro « 38 - della quale è sta¬ 
to trovato in possesso ad Atene e che è 
stata motivo immediato del cuo arresto, 
appena giunto nella capitale greca. 

Ieri l’uomo e la moglie, per la prima 
volta, tono stati condotti dalla questura 
a! carcere. Per entrambi la Procura della 
Repubblica ha chiesto l’estradizione per 
omicidio volontario pluriaggravato. ' tra¬ 
smettendo urgentemente due mandati di 
cattura provvisori. Soltanto a Gabrielle, al 
momento, il mandato di cattura è stato 
notificato. 

L'uomo deve prima essere processato 
dalle autorità locali per il reato di porto 
abusivo dell’arma. Ieri doveva avere luo¬ 
go il processo per direttissima, ma all’u!- 
t_mo momento il giudice lo ha rinviato di 
tre giorni. Intanto sia Jousseph che la mo¬ 
glie sono stati più volte interrogati, se¬ 
paratamente. in merito alla accusa che vie¬ 
ne loro mossa daU'autontà italiana. L'uomo 
sarebbe più volte crollato in pianto, nel- 
i’apprendere di essere sospettato con la 
moglie del deltto. Anche Gabrielle re¬ 
spinge ogni accusa. Essa mantiene un at¬ 
teggiamento molto deciso che, a tratti. aj> 
pare sprezzante. 

La donna giustifica le ustioni alla mano 
destra e al viso in un modo semplice: -Mi 
sono scottata nella mia cucina di Losan¬ 
na .. - - Perchè — le ha contestato il dot¬ 
tor Sucato — la pomata per lenire il do- 
.ore l’ha comprata soltanto a Roma e non 
sobito a Losanna? -. - Perchè — ha spie¬ 
gato Gabrielle — il dolore per le ustioni 
r.on è stato immediato— -. Comunque, se¬ 
condo le notizie che il dottor Sucato ha 
trasmesso al capo della Mobile, più volte 
nel corso degli interrogatori l'uomo e la 
donna si sarebbero contraddetti in più par¬ 
ticolari. 

Ieri sera il capo della Mobile, a conclu¬ 
sione di un'altra giornata di indagini, si 
è intrattenuto con i cronisti. Ha fra l’al¬ 
tro detto che è stato possibile ricostruire 
la giornata trascorsa da Farouk sabato, 
sino al momento del delitto. Egli, dopo ave¬ 
re pranzato con, il socio All Alirezza, lo 
condusse con la - Mercedes * a Fiumicino 
in tempo per l'aereo delle 16 per Beirut. 
Alle 17-17.15 il giovane egiziano era a 
casa, dove si rasò. Poi si diresse all’uffi¬ 
cio di via Lazio. Qui poco dopo fu ucciso 
. e sfigurato col vetriolo. 


Li vide 
salire ? 



toro Lauro ni tempo in 
cui Jervolino era mini¬ 
stro della Marina Mer¬ 
cantile). Il ministro de 
sta infatti manovrando 
per affidare ad altri pri¬ 
llati, ai creditori della 
Marozzi, i servizi finora 
gestiti con criteri spc ♦ . 
rulatiul e con risultati di¬ 
sastrosi dalla società con¬ 
cessionaria di autolinee. 

Il tentativo di Jervolino 
è molto grave non solo 
perchè non tiene conto 
della richiesta di lavora¬ 
tori privi di salario da 
tre-quattro mesi ma an¬ 
che e soprattutto perchè 
rappresenta un atto di sa¬ 
botaggio alla politica di 
razionalizzazione dei tra¬ 
sporti pubblici extraurba¬ 
ni attraverso il potenzia¬ 
mento delle aziende pub¬ 
bliche. Tale politica, da 
tempo propugnata dal sin¬ 
dacato unitario, qualche 
settimana fa aveva regi¬ 
strato un primo successo 
con la eliminazione della 
Marzano e stava per rag¬ 
giungere un secondo par¬ 
ziale risultato con la so¬ 
sti fazione della Slefer o 
dell’Atac alla Marozzi. 

L’incisività degli sciope¬ 
ri degli autoferrotranvieri 
e la solidarietà degli 
“emigranti pendolari * con 
i lavoratori in lotta han¬ 
no messo in difficoltà I 
concessionari di autolinee, 
tra i quali, non dimenti¬ 
chiamolo, figurano socie¬ 
tà legate alia Fiat e alla 
Edison Questo spiega l'al¬ 
larmata campagna di 
stampa condotta dal gior¬ 
nale confindustriale e gli 
interventi più o meno 
scoperti di alcuni ministri 
democristiani. L’operazio¬ 
ne che Jervolino — incu¬ 
rante della volontà dei la¬ 
voratori, degli utenti, del 
dirigenti delle aziende 
pubbliche romane — sta 
tentando con la Marozzi, 
assume quindi significati 
più ampi di quelli che può 


avere una normale ver- 
tema sindacale o un epi¬ 
sodico contrasto ira auto¬ 
rità centrali e locali. 

Il disservizio di cui so¬ 
no vittime gli « emigran¬ 
ti pendolari m e lo scanda¬ 
loso sfruttamento che { 
concessionari di autolinee 
riservano ai loro dipen¬ 
denti, sono stati più volte 
denunciati dal nostro gior¬ 
nale, dal sindacato unita¬ 
rio, dai parlamentari del 
PCI. Nota è anche la pre¬ 
tesa dei vari Zeppieri, 
Afarozzi, Lazzi ctc. di au¬ 
mentare i profitti attra¬ 
verso sovvenzioni statali 
e altri privilegi Si tratta 
dunque d’un gruppo pa¬ 
rassitario di speculatori ai 
quali si deve finalmente 
dire chiaro e tondo che i 
loro sistemi e la loro pre¬ 
senza non sono più tolle¬ 
rabili. 

Sarebbe interessante sa¬ 
pere se l'orientamento del 
ministro Jervolino è con¬ 
diviso dal sottosegretario 
socialista al Trasporti, on. 
Lacchi, e, in generale, se 
II governo Intende proce¬ 
dere alla modernizzazio¬ 
ne dei trasporti pubblici • 
extraurbani assecondando 
l’espansione dei gruppi 
privati più forti oppure 
accettando l’impostazione 
di quanti intendono sot¬ 
trarre alla speculazione 
gli imoortantl servizi. 

I lavoratori prosegui¬ 
ranno autonomamente la 
loro battaglia per arriva¬ 
re nel Lazio alla creazio¬ 
ne di una unica azien¬ 
da pubblica sovvenziona¬ 
ta dagli imprenditori pri¬ 
vali, dagli enti pubblici e 
dai proprietari di aree. 
L’obiettivo, che è stato 
posto all'ultimo congresso 
provinciale degli autofer¬ 
rotranvieri, interessa cir¬ 
ca duecentomila - emi¬ 
granti pendolari * stanchi 
di spendere denaro, tem¬ 
po ed energie soltanto per 
fare la fortuna di alcuni 
* grandi elettori » di mi¬ 
nistri democristiani. 


SCIOPERO AL PATRONATO 


! L 


Scioperano martedì, per 
24 ore insegnanti, di¬ 
spensieri. cuoche ed in¬ 
servienti dipendenti dal 
Patronato scolastico. La 
decisione di scendere in 
lotta è stata presa da tut¬ 
to il personale dipendente 
dal Patronato riunito in 
assemblea presso la Ca¬ 
mera del Lavoro. Le 1200 
lavoratrici chiedono da 
tempo che Connine e Pa¬ 
tronato regolarizzino il lo¬ 
ro rapporto di lavoro con 
un contratto reale e con 
un giusto salario. Le in¬ 
segnanti. infatti, che pre¬ 
stano la loro opera pres¬ 
so il Patronato, sia per 
la refezione scolastica sia 


per il doposcuola riscuo¬ 
tono uno stipendio di 37 
mila lire al mese, mentre 
il personale addetto alle 
altre mansioni percepisce 
una retribuzione di 28 mi¬ 
la lire mensili. L’attuale 
rapporto di lavoro, infine, 
oltre a non permettere 
alcuna altra attività retri¬ 
buita. dura solo sei mesi 
all’anno. lasciando le lavo¬ 
ratrici senza stipendio nel 
mesi estivi e nei periodi 
di malattia. 

Questa assurda e non 
procastinabile situazione 
ha costretto le lavoratrici 
a proclamare Io sciopero 
che verrà proseguito se 
non verranno convocate 
le parti. 


J 
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I gennaio (21-342). Ono- | 

mastico: Bablla. Il 

■ sole sorge alle 7,55 e i d 

I tramonta alle 17.1C. I d 

Luna piena 11 2*. 

«_I 

Le cifre della città I nPrtltO 

Ieri sono nati 68 maschi e 62 1/1 


Aldo Simoni, il portiere dello stabile di via Lazio 
9. è il misterioso testimone, di cui la polizia aveva 
custodito gelosamente il nome. - Ha visto tutto. Ha 
visto la Bebawe salire * — dicono ora a S. Vitale. 
Ma il portiere, rispetutamente interrogato dai croni¬ 
sti. continua a negare di avere visto qualcuno salire 
negli uffici della - Tricotex - nel pomeriggio di sabato 
quando il miliardario egiziano è stato assassinato. 


Il sindaco 
non si 
dimette 


Ricorso 
contro i 
bonomiani 


Le cifre della città fìttrtltn 

Ieri sono nati 68 maschi e 62 1/1 

femmine. Sono morti 37 maschi 
e 31 femmine, del quali 9 mi- 
neri di sette anni Sono stati 

celebrati 30 matrimoni Le tem- tìlYiPtt 

perature: minima —4. massi- iXHCmw 

ma 12. Per oggi i meteorologi Lunedi 27. alle 16, *1 riunir» 
prevedono condizioni atmnsfe- il comitato direttivo della Fa¬ 
tiche stazionarie senza vana- derazione. O.d.g.: ■ Conferei! 
zioni di temperatura. za d’organizzazione ». Rei. Fred 

duzzl. 

Dibattito Colombi 

Organizzato dalle associazioni et TflWl/f 

« Nuova Resistenza » e « Nuova ** M 

critica » domenica, alle 10,30. al Questa sera, alle ore 19, n 
Ridotto dell'Eliseo. un dibattito compagno Artnro Colombi terrà 


Lunedi 27, alle 16, *1 riunirà 
il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione. O.d.g.: ■ Conferei» 
za d’organizzazione ». Rei. Fred 
duzzl. 


Colombi 
a Tivoli 


sul tema ■ Programmazione 
economica In una società de¬ 
mocratica ». Interverranno Eu- 


una conferenza a Tivoli. Te¬ 
ma; « Il viaggio della delega¬ 
zione del PCI in Algeria ». Al 


Il prof. Della Porta sta per Oggi il sottosegretario al 
lasciare la poltrona di sin- Ministero del lavoro, onore- 
daco? La notizia è stata dif- vole Gatto, riceverà una de¬ 


fusa. in poche righe, dal- legazione dell'Alleanza dei 

rE.tpresso di ieri. Secondo il contadini di Roma e del Co- 
sett.manale, il prof. Della mitato per la riforma agraria. 
Porta è stato nominato diret- accompagnata da parlamen- 
tore generale del Banco di tari del Lazio. L'incontro è 

Roma - Nella DC romana stato fissato in sejpito alia 

_ aggiunge — la sua nomina improvvisa convocazione delle 

s'interpreta come ,1 prestip- elezioni delle Casse mutue 

posto di un rimaneogiamento dei coltivatori diretti nei 

nelle cariche dell'Amministra- comuni della provincia di 

zione comunale „. La succes - _ .. . , 

sione dorrebbe toccare all'at- A11 on - G a tto sarà conse- 
tuale vicesindaco Petruca (si f* 3 * 0 un " corso . sottoscritto 

tratta di un’inesattezza: l'at- numerosi contadini contro 

. i „oinrn'« 1* confusione esistente tra le 

‘ ua . le r/ f sedi delle Casse mutue e 

d n- U *»P C -™ quelle della -bonomiana-, 

a hTnnrnrn in La - bonomiana - prosegue 

candidatura non ha ancora in- |ntan{Q , a caecia a „ e dele _ 

contento l approrazione di Sabato scorso sono stati 

Moro» Il sindaco è in viag- convocati presso la sede ro- 

gio a Strasburgo’ tornerà «u- piana delle cooperative del- 

nedl. In Campidoglio, tutta- j’Ente Maremma i presidenti 

via. la notizia è statà emen- delle mutue - bestiame, delle 

tita. Della Porta, che ha ri- cooperative e i raccoglitori 

petuto più di una volta il del latte i quali operano tra 

proposito di andarsene (an- gii assegnatari deU’Agro. Al¬ 
che in relazione alla triste l'assemblea ha parlato l’asses- 

situazione finanziaria capito- sore Tabacchi. presidente 
lina), resta per ora al suo della Cassa mutua provinciale 

posto E intanto continua a e della federazione della - bo- 

sperare nei finanziamenti nomiana». Al raccoglitori so- 

straordinari : prestito stra- no state consegnate numerose 

niero e - stralcio - delia legge deleghe In bianco per racco- 


genio Peggio, segretario della termine della conferenza attori 

sezione economica dei PCI. ?5‘ lt ; r t !* , n r ft ° ? « *°“ a 

Giovanni Gallone della dire- reciteranno brani «H Brecht 

zione della DC e Vincenzo Sto- ìmmlttmli 

rioni, vice segretario del PLI. * iiMfltJ/l 

Questa sera avranno luogo Io 
DamaLun seguenti assemblee di Immigra- 

ramneon tl abruzzesi: PRIMA PORTA. 

- . t , . , ore 1949 fon. Giorgi): BORGA- 

Questa sera nei locali del TA pjOENE. ore 1949 (on DI 

circolo culturale Pantheon (sa- Mauro): LA RUSTICA, oro 

hta dei Creocer.zi 30) sarà , SJ# (Ottaviano); LABARO, 

proiettato il noto film di De ore , 9 (on illuminati). 


Pantheon 


Questa sera nei locali del 
circolo culturale Pantheon (sa¬ 
lita dei Cre«rer.zi 30) sarà 
proiettato il noto film di De 
Santis; c Caccia tragica ». La 
prima proiezione inizierà alle 
1740, la seconda alle ore 20. 


Dibattiti 


Civitavecchia 


Martedì prossimo, alle 1040. 


Qnrsta sera avranno luogo I 
seguenti dibattiti sulla situazio¬ 
ne politica; LUDOVIS1, or» 
2949 (Marisa Rodano); FABIO- 
14. are 2949 (Fernando Di Ola- 


ai palazzo comunale dt Civita- Ilo); CINECITTÀ’, ore 2® (Ugo 
vecchia avverrà l’Insediamento Vetere); PIETRALATA, ore 19 
degli organi amministrativi dei (Prato); MONTI, ore 1949. 
consorzio autonomo per il porto * • 

di Civitavecchia COflVOCOZlOW 

.. ACILtA. ore 19, Direttivo; 

mostre MONTE SACRO, ore 29. tersa 
riunione C.D. sur problemi del- 
Domani si inaugura alla gal- la conferenza d’organizzazione; 


leria c II cerchio ». in via Gesù 
e Maria 16. la personale del 
pittore Rocco Coronese. 

Alla galleria « La Barcaccia ». 
in piazza di Spagna 9. espone 
oggi il pittore Renato Borsate». 

Personale del pittore Iete V. 
Beugo alla galleria Russo in 
piazza di Spagna 1-a 


ALBANO, ore 1946, riunione 
amministratori e organizzativi 
zona castelli bassi (L. Cluffl- 
nl): TTBl’RTTNA, ore 29. as¬ 
semblea (Favelli). 


Amici Unità 


ccugc aua galleria nuspo in „ «i» a M «.« 

niazrji Ai SnaVna 11 * transistor • elle gli Amici 

piazza di Spagna t-a dell’Unità avevano messo in 

_ palio per In diffusione straordi- 

Conftfiniì naria di domenica 19 gennaio 
wn 1 e stato vinto dalla sezione Tl- 

Per i « martedì letterari 1 Ro- burtlna. Ecco la graduatoria 
man Vlad parlerà al teatro Eli- «Ielle sezioni: Tlburtlna (166*). 
seo alle 15. martedì prossimo, Tnseolano (199), Villa Certosa 
sul tema: «L’espressionismo (126), San Basilio (HI). Monte- 


«peciale. 


gliere firme nel loro giri. 


Per i « martedì letterari i Ro¬ 
man Vlad parlerà ai teatro Eli¬ 
seo alle 18, martedì prossimo, 
sul tema: « L'espressionismo 
ieri ed oggi (con esempi musi¬ 
cali) ». 


verde Nuovo <llt>, Centucelle 
Aceri (195). 


■ I «4 ,4 
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l’Unità / venerdì 24 gennaio .1964 
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Milano 


Due storie 
di 

emigranti 


Da quattro giorni 
:ercano un tetto 


La rapina di Torino 

/ BANDITI 

ricercati 

* * 

a Genova 

L'IMPIEGATA 

se vivrà re¬ 
sterà cieca 

* 4 * * * 

Dalla nostra redazione 

, ' TORINO. 23 

Giovanna Frecchio, la giovane 
impiegata ferita al capo dai ra¬ 
pinatori déll’agenzia del j Cre¬ 
dito Italiano, ha ripreso cono¬ 
scenza stamane per pochi attimi. 
Uno sguardo smarrito, qualche 
confusa parola ai genitori che 
ne spiavano ansiosamente il ri¬ 
sveglio; poi è ricaduta in un son¬ 
no pesante e tormentato. I me¬ 
dici della clinica nourochirui gi- 


PROCESSO DELLE BANANE ’ZTTJZ 
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IL'E 


Implicati neH'affare Mastrella 




12 alti funzionari 

t , « 

* * , • * » ‘ i " . ) 

sospesi alle Dogane 


! MILANO — Angela Fioi 
furgone dei vigili urbani 


Altri., nomi : quelli di quattro 

Uno sguardo smarrito, qualche ■ . • I II in 

confusa parola ai genitori che parlamentari veneti della D.C 

ne spiavano ansiosamente il ri- 1 
sveglio; poi è ricaduta in un son- 

rjo pesante ejormentnto. l^nie- Anche la moglie di Trabucchi, noti solo la figlia, 

inalterata la riserva sulla prò- alla già lunga lista di personalità democristiane impli- 

Uno'del' nroTe C ttiH n ha e iJso r Dro' cnle neI, ° scand«ilo. La signora Ada Trabucchi, innanzitut- 
fondnrnen?e il cervello e il ner- lo: poi iJ sindaco .democristiano di Villafranca, Arnaldo 
vo ottico deU’occhio sinistro; Brunetto: quindi il senatore Baldini e i deputati Bartole. 

rischia anche la cecità. , infine il segretario del parti- Trabucchi era al corrente, ma 

I suoi feritori sono ancoro lo per la provincia di Mode- lasciava correre, 
uccel di bosco e non hanno nep- na, Menziani. L’udienza di Certamente più interessante 
pure un volto. Per il momento ieri va divisa in due parti: du- seconda parte dell'udienza, 
la polizia continua a brancolare rante la prima sono stati inter, lt iniziata con la deposizione 
nel buio; le retate effettuate rogati alcuni concessionari senatore Sibille, citato da 
stanotte negli ambienti della esclusi e due funzionari del- almeno due mesi, ma che solo 

malavita, nei locali c nelle pen- l'AMB: da tutti questi interro- ieri si è presentato. - • . 

sioni equivoche, gli interroga- gatori non è vomito nulla di PRESIDENTE: Lei sapeva 
tori di elementi sospetti per i nuovo. E' stato peraltro riha- ? ho l’asta non si sarebbe svolta 
loro trascorsi * non harino dato, dito che i funzionari e gli im- modo regolare? 

(inora, esito alcuno. piegati dell'Azienda monopolio . SIBILLE: Un mio conoscente. 

Permane intanto la più coni- banane (ente statale) venivano d commerciante torinese Ronzo 
„ , ... .. . ,. , pietà incertezza anche sull’auto pagati dai produttori, dai tra- Bruzzone. mi fece sapere, anco- 

Angela Fiorenti con i suoi bambini su un con la quale i gangsters sono sportatori e dai concessionari ra prima della pubblicazione 

dgili urbani fuggiti dopo l’aggressione: chi per la vendita di banane: di ciò del bando d'asta, che il nostro 

dice una «Peugeot-, chi af- partito aveva fatto dei, favoriti- 

MILANO 23 gennaio ferma che si tratta invece di _._ _ _ _ *_ smi Riferii ciò al ministro Tra. 


Nuova 
impresa 
di Cesare 
Maestri 


» * » * 

La decisione adottata dal ministro dopo aver preso visione 

delle conclusioni della commissione d'inchiesta 


.IL 



r ” i* 


1» 


MILANO, 23 gennaio. 

De quattro f/ìorni una donna di 24 anni ed i suoi cin- ■ 


una Fiat « 1300 ». C*è anche chi I 
dice d’aver visto i quattro ra- • 


me bambini sono alla disperata ricerca di un tetto. di pinatori arrestare 1 a* 1 loro «Fiat 
ma casa, fosse pure di una camera soltanto capace di 1300 - all’altezza di Corso Mon- I 
rotegrjcrli dall’umidità, dal freddo e dal gelo. Il loro tecuceo 125 e accostarsi ad una 1 
ramina non c tuttavia di oggi. Esso risale al giorno in «*1500» chiara su cui si tro- I 
ili il capo famiglia, Antonio Zombo, di 26 anni, muratore, vavano due donne. Qui i ban- I 
Uscio la cittadina di Cerignola, in provincia di Foggia, diti si sarebbero mutate le giac- . 
ler cercare lavoro nel * favoloso * Nord. che e fatto il cambio delle auto. | 

Trovato lavoro, lo Zombo si fece raggiungere dalla Finora le ricerche per rintrac- 

vmiglia Ma la casa, in via Monfalcone 24 a Bollate, quasi^ certamente abbai!- I 

ostava troppo. Venne lo sfratto c la donna con 1 figli r| onat o fin da ieri mattina, sono , 
ipresc la via del Sud. Da allora è passato un anno. Poi risultate vane. Stamane la pò- I 
B donna ha deciso di riunirsi comunque al marito. Ha lizia è accorsa in via Rosolino ' 
iroso il treno ed c arrivata in Centrale. Nessuna possi- Pilo, dove era stata segnalata 1 


n bucchi. il quale mi disse di sta¬ 
re tranquillo. Poi vedendo che 

I era stato cambiato il presidente 
dell'Azienda, con la nomina di 
Bartoli. credetti che tutto si sa- 

I rebbe sistemato (quest’ultima 
affermazione ha suscitato in 

I aula un moto d'ilarità: si sa co¬ 
me Bartoli abbia « sistemato - 
l'Azienda...). 

1 PRESIDENTE: Anche alla vi. 
Aldilà ' «:lta dell'asta lei seppe qualche 

J II Ca aa I SIBILLE- SI Ne informai an- 
(l£llO DiréitO cora una v °lta il ministro Tra- 

■ burchi, il quale rispose elio 

CATANIA — Argo, un I erano stati prosi tutti 1 provve- 

iccnMn /ti onimm /Inni olio * J. n n 4 : l'n»L. 


IERI 

OGGI 

DOMANI 



Wi T&m 


Dodici aiti funzionari del mi- mancheranno d'intere>sare an¬ 
noterò delle Finanze sono stati che in relazione alla recente 
sospesi dali'inipiego perchè un- incriminazione di un altro fun- 
pbeati neH’affare Mastrella, il zionario del ministero Alludia- 
•> doganiere miliardo» di Terni, mo al dottor Mario De Feo, di- 
La decisione, che indica quanto rettore di seconda classe, su cui 
. il n f i r * vasta fosse la trama delle eva- si fa cadere la colpa di avete II _^„ 

mUCSTrl sioni alle norme che dovrebbero manomesso i registri telefonici vCClSfl 

regolare i rapporti di uificio della Dogana cii Roma relativi 
negli ambienti ministeriali, è alle annotazioni delle telefonate 
stata'presa dal ministro dopo con Cesare Mastrella II De Feo. _, M I — 

che questi ha preso visione delle insomma, avrebbe funzionato da COTI IO T f (affli 

conclusioni cui è giunta la coni- campanello d'allarme ogni qual- 9 

missione a suo tempo incaricata volta si prospettava un’ispezione _ 

di svolgere un’inchiesta sull’atti- «anticonformista», e quindi pe- I ». mMIHHIff 

vità dell’ex dirigente la dogana ricolosa. per il Mastrella. Il De IO " IIIOIIIIIIO 

di Tornì, appunto il Cesare Ma- Feo è aggiunto in calce alla nota 
strella, e l’accertamento di altre del dodici, mentre sì fa rilevare ■ ■». 

eventuali responsabilità connes- che l.a sua sospensione venne IV All /Itilt A W 

se ai fatti imputati al « doganie- presa immediatamente dopo che Wvll UIVIIII " 

re miliardo»». la Procura della Repubblica di 

I dodici funzionari colpiti dal- Terni comunicò clic lo stesso si OAKLAND (California). 23 

le misure disciplinari - nel co- trovava sottoposto a procedi- La SÌRnora Mary Elizabeth 

manicato ufficioso del ministero mento penale. v Martin, di 43 anni, proclamata 

fatto pervenire a tarda se a ai ..mamma dell'anno 1963» dei- 

giornali si parla di « sospensione --. . .... H o k , , ò tat 

cautelare» — sono: gli ispettori la lltla uaKI,ln '• 0 siaxa 

generali Nestore Cucchiara. Ma- trovata Ieri cadavere nel suo 

rio Perrega e Venceslao Wierz- Taranto villino: accanto alla sua salma 

bicki. il direttore di prima clas- 1 1 0 è stata rinvenuta quella della 

se Gabriele Cibella. il direttore figlia. Carolyn di 18 anni, 

dì seconda classe Giorgio Chi- _ , La polizia ha detto che le 

’i Romano, i'cassieri Aldo Bino- ««UOre " pNIIIO due donne prima di essere uc- 
cucei e Adolfo Eleuteri. i vice • ■ cise. sono state seviziate. La 

direttori Bernardino Bontempi niOrtlO di lOVOrO macabra scoperta e stata fatta 
e Pietro Romano, l’ispettore «1 imvwiw dal)a fÌElia m j norc ^eHa s t_ 

Pietro Scotto Di Telia e l’ispet- TARANTO ■>') gnora Martin. Susan, di 17 

tore aggiunto Domenico Di A distanza di 24 ore dalla amù- «l suo ritorno da scuola. 
Be *!°- ,. . .. assunzione, un manovale edile. L’assassino, o gli assassini, 

* SS, d ',y" ff' n Sr fSi “ 17cnne Ciova! «.S Galeone, è si era «divertito» a lasciare I 
dato passo sulla \ 1 .» per lare nmas ( 0 vittima di un mortale ra davcri in una posizione biz- 
eompleta luce sulle complicità infortunio sul lavoro sul mo v.ina\eri in una posizione diz 

che per tanti anni permisero ai JicMinò di ùn c imion -tav-’i zarra ' Avcva ,esato 1 a,luce 
Mastrella di mettere le mani su „ u ‘; i:im , 0 , a manovrd dc i l ail ‘. della gamba destra al collo 

somme enormi, e gli garantirò- tomezzo in una cava di niotn delle sue vittime in modo che 
no l’immunità con il beneficio h" messo un p.edc in restassero con la gamba sol- 

r . 0 .,. 1 ìu -, rvU- 1 . 0 fal, ° cd è f* nito sotto le ruote levata- Le due donne erano ve- 

foll'ò - m0^1*0,!..°foVJÒ mi rimanendo ucciso. Il condu- stitc e avevano le mani legata 

r*!o conte del veicolo. Rocco Ur- dietro la schiena. Un porta- 

imhrnol? da V?."i K cs ° d * 35 ann i. appena ac- cenere insanguinato e in fran- 
MAD. DI CAMPIGLIO, 23 ' .im cortosi della disgrazia, ò stato turni è stato trovato presso i 


California 


reso il treno ed è arrivata in Centrale. Nessuna passi- Pilo, dove era stata segnalata i I «ucchi. il quale rispose ene 

Ulta di essere accolta con il marito nella stanzetta da »">‘o abbandonata vicino al | b ^{ t ^ i A eiwue A a r ^ c " I ^mvnìi^ncS^ir DooSTa‘sta 

iti cc/i nhitntn marciapiede. Era una Fiat lnOO p«4souo ai cuiqiit unni, tni dimenìi neccs.-in. uopo i asta 

11 7 "lift"™- ..... . , . con targa falsa, ma certamente ,l Padrone aveva regalato gli spedii una lettera elencan- 

I Incominciano le peregrinazioni: in questura, al dor- non qu £u a dei banditi di piazza I “ d un . um,co calabrese, ha | dogli le voci che correvano su 


1 « treno dèlia speranza » 
li tronca le gambe 


MILANO. 23 gennaio. 


quattro, giorni — ' ; •. . I ^uomeir* Argo na aoca- . l’aveva data a lui • - Cesare Maestri tenterà do- sè n fàmielH sii àmie 

Gli elementi «fili alle inda- I g ^labbia latto - lo ' s „bito dopo'SibiUe. h^confer- !" ani se t ra ^ scalata solitaria ìnti ml e le numerose amich 

verissimi"^' anche SuSto'fSfe I ' I — *6 li»£ Invernale notturna dello spi- naturalmente favorire eerle im- 

\erissimi. t, anche questo ratto | ... , | flI Pnrl c„ 0na ta da Trabucchi S oI ° nord de l Crozon di prese industriali. 

m-d* 463 Tflf/lOflf i L'ex presidente dell'Azienda Brenta. Il famoso scalatore II ministro delle Finanze, ol- 
tesi che ci si trovi di fronte a I «UMVHf | u ex presiaenxe acu «zitnav „ ra rift Ma . tre ad aver sospeso dall’impiego 

una vera e propria gang for- [ j» 1 1 hE» tre di il ' dnd '^' funzionari dianzi elen- 

mata da «professionisti» orga- </( eredita I “"g d -°, d j Camp, f , !° p er il cati e sui quali _ como sì djce 

nizzatissimi. sperimentati e — • - , | lettere al Tribunale, e passato rifugio del Brentei. Lo ac- nc j| a no f a __ ricadono le mag- 

come dimostra il sanguinoso ■ SHEBOYGAN — All'età quindi a dare delucidazioni sul- romnaenerà l’amico Franco mori rocnonsnhllilà Hi evitili 


; ::r: ' >i?, : 
f -#k • ;'■* ■ ■; 


Cesare Maestri tenterà do- organizzatapc^far quattrmi per coIto da iinpr 0 VV i S0 malore 1 cadaveri, 
lani sera la scalata solitaria ìntimi e le numerose amiche, e 


nota giuridica 


Un emigrante, provai ente da N cas ro ( i anzaro) c episodio di piazza Rivoli — | di 92. anni è morta in que- I * c stesse. ‘ ...... Campastrini, che attenderà per gravi negligenz 

retto a Zurigo, in Svizzera, e stato investito da un treno estremamente decisi e penco- sin città del Wisconsin una I BARTOLI. Ecco un biglietto . p |# 11B j_ it ritorno la bilito che anche pi 

manovra tra i fasci di binari che s’irradiano dalla sta- tosi. In città la notizia dcll’ag- I maestra, Theresa Lindcn- . della consorte di Trabucchi. la _ ; , . ‘ t pendenti, di cui noi 

otte centrale verso lo Scalo est: l’infelice — Antonio gressione ha suscitato un’im- I V tal ' ch c da tempo viveva | Sl f n ura Ada. . li fu consegnato . _ • numero nè i noni 

mandola di 37 anni - ha avuto una gamba tranciata pressione vivissima, che avrà . ^"c faceva 'gwrnMmJntc , signorina Polani. che rappre- mani sera alle 20. Maestri SSto Spiare 1 

netto e l altra maciullata m modo orrendo tanto che un eco anche nella seduta di | u fJ|ro dci chiedendo \ untava la ditta Carlini, di Ve- ca l co i a di arrivare sulla vetta La nota miffistcriale conclude 

e resa necessaria l amputazione chirurgica dei dite arti martedì sera del Consiglio co- , Velemosina. Ha lasciato un rona. Dice: - Questi sono, caro de j Crozon la mattina di sa -1 informando che - copia della re- 


UU LU- > 

- i • r • ’ » .. .. I ----- m -- - I . , ■ - — *- • /* uva vtu&vii ac* iiiuaaiiia ui auaui iiitiiiuu uh: " a uj/ui uuiiti i c- I I ~ I* r 

[ altezza dei jemort. munale. Da diverse parti poh- | testamento nel quale elegge I avvocato . i 5ipnorf Carimi (in | >a f 0 | a discesa avverrà. Inzione presentata dalla oom- ,lrl prolc^ore di 

La sciagura, di cui nessuno è stato testimone, è avve- tiche sono già state inoltrare suo erede universale il fra- I effetti, loro non vennero), pre- ' ^ E ; orna ta di sa! missione di inchiesta è stata ri- procedura penale all’Unixcr- 

ifn alle 21 circa di ieri a poca distanza dalla tettoia interpellanze e interrogazioni. I tetto ottantanovenne Hen- > sentati dal sindaco di Villafran- * irramnirafa _ clnè messa alla Procura Generale >ità ili Roma, ha trinilo una 

Ila stazione, in un punto dove l’accesso ai binari è Quella presentata dal gruppo ' T V- a h cr ? f \\ tà - a ™ monla Molte cordialit -.^ da ra * ’ » > ( della dnnnia doPa Corte dei Conti per quan- rotilcrcnza sulla riforma del 

«*»•<«• *ojtlinto a; dipendenti delle ferrovie l.e in,lo- l, coleri comuni,,.. r„c | '* <"“«• *"*' SS - su Ha SSK t^^ISSr MmÌ * ÌT .. "T 

tu della polizia, alle quali la vittima, dato il suo stato rendasi al preoccupante aumen- I | PRESIDENTE: Come è possi- (Nella foto. Cesare Maestri). Le decisioni ministeriali non q " al ?’ nc \ l ° e?,,, ’ rr f '' .**“? 

choc profondo, non può recare alcun contributo, tcn- to della delinquenza, chiede al i- y ptf&Pfllfi bile? A quell’ora? pensiero 111 proposito, si e 

pio pertanto ad accertare perché VAmendola si sia inai- sindaco -quali interventi la ci- | * ® . I BARTOLI: Svegliò anche il ___ occupato delle questioni di 

Bto tra le rotaie, c fuori mano, durante la forzosa sosta v ica amministrazione intende . lìYlOlftTlP P°r tiere - La signorina Polani metodo c di sostanza «Iella ri¬ 
attesa del treno. effettuare presso gli organi dello I f/l IgtUIlK «voleva notizie sulle cifre^ da forma medesima, caldeggiane 

Il corpo del poveretto, disteso in una pozza di sangue, stato e quali provvedimenti ri- MOSCA — Nota a Lenin- • offrire: l’avrei mandata all’As- Flirto Ol Volo s °b ,z ' on i c bc — nrlla so¬ 
stato notato dal manovratore Benvenuto Trombetta, tiene opportuno adottare sul J grado e fuori come - veg- . sociazione dei bananieri, ma stanza — si avvicinano più 

norante a Fombia, in via Manzoni 60, il quale stava piano sociale- per arginare la • pente-, una certa Nina Ku- | era chiusa: manca\ano solo due a ll e r jf orme parziali che al- 

jrtando un convoglio ai depositi di ricovero. Il ferro- pia g a -destinata diversamente 1 ””5”*“ , ° r p n pcmvvTF- Ta Hiita Par um m ,r riforn,e radicali quali l’opi- 

tre ha detto di aver notato una massa informe stille ad ampliarsi». I ìar J l da .esperti-. che né | lini vinse? ‘ ìf Aliti filili I puhb ! ira ha ,] . ir \ tl ° di 

tate del terzo binario, ma di non aver ravvisato in essa intanto le indagini si sono ■ avevano confermato le doti , BARTOLI: Non sono sicuro. W fjfff f 11 ffff fff pretendere dopo anni di atte- 

, essere umano. In quel momento, sul parco ferroviario, estese anche a Genova dove una.| divinatorie. Il suo nome ap- I ma credo di no. Perse, mi pare. ‘ m c di esperienze negative 

avava anche una fìtta nebbia. vastissima operazione di poli- parve persino su un giorno- • per una differenza di 5 mila fatte eoi codice «igcntc. 

nt m • .«a , . __ _ a : _ _Z__ a * J _ _—» —. 1 . a _ "riti H QtRtfl pffptllintiì (1 UQStìl ' I I li fomm milo (~) r n eirteA A • I : — — M — —— O S «smnrt i^ì nin I I B A A S w • ■ •• » ■ 1 « 


l’altezza dei femori. ^ ^ munale. Da diverse parti poli- 

La sciagura, di cui nessuno è stato testimone, è avve- tiche sono già state inoltrare 

ita alle 21 circa di ieri a poca distanza dalla tettoia interpellanze e interrogazioni. 

llla stazione, in un punto dove l’accesso ai binari è Quella presentata dal gruppo 


La riforma 

del processo penale 

1,'avxorato Giovanni Leone, 
sia Presidente delia Camera r 


<no pertanto ad accertare perché VAmendola si sia inni- sindaco - quali interventi la ol¬ 
ito tra le rotaie, c fuori mano, durante la forzosa sosta vica amministrazione intende 
attesa del treno. effettuare presso gli organi dello 

Il corpo del poveretto, disteso in una pozza di sangue, stato e quali provvedimenti ri¬ 
stato notato dal manovratore Benvenuto Trombetta, tiene opportuno adottare sul 


o e mozzo... rord3 — sinici slpsss parete. I naturo pntrimonialo *►. 

PRESIDENTE: Come è possi- (Nella foto. Cesare Maestri). I Le decisioni ministeriali non 
bile? A quell’ora? 


■mr .1 CKtbiUi..^ l t: uome e poss:- 

Y €j?S€TÌl€ 1 bile? A quell’ora? 

• , . | BARTOLI: Svegliò anche il 

■ f|*»fai/lfl/t portiere. La signorina Polani 

Ig tl/ltC ■ voleva notizie sulle cifre da 
MOSCA — Nota a Lenin- I offrire: l’avrei mandata all’As- 
fuori come - veg- • sociazione dei bananieri, ma 


ìtalo notato ani manovratore Benvenuto t roniueiia. tiene opportuno anouare sui 1 prono e juun rame - veg- 1 ................ ..... 

tornate a Fombia, in via Manzoni 60, il quale stava piano sociale- per arginare la ' gente-, una certa Nino Ku- | era chiusa: manca\ano solo due 
_.... _i:_ .1 _ . 1 : __ >1 r„ __ . . .._. j:--. ladina era riuscita a far ore all asta. 


Furto al volo 


urtando un convoglio ai depositi di ricovero. Il ferro- 
tre ha detto di aver notato una massa informe sulle 
late del terzo binario, ma dì non aver ravvisato in essa 


PRESIDENTE: La ditta Car¬ 
li vinse? 

BARTOLI: Non sono sicuro. 


Ì E’ stato soltanto una ventina di minuti dopo che. tor- z > a è ’ s t t , ata c . cff 7 tua i? 9 ucsta | le femminile. Ora, però, è ■ lire. Io cercai proprio di aiu- 
>1 do verso la stazione su tiri locomotore, il Trombetta notto da,la s <l uadra Mobile. ' apparso sulla Pravda di Le- \ tarli, ma non potevo ricordare 

i„ il m „rrl,in cr„rn rfi irn L’intera città è stata selac -è uingrado sotto il titolo: Ar- le cifre- La signorina aveva 


rapato la sensazione che il mucchio scaro di stracci tra 
Itnart coprisse una persona umana. Ha fatto allora arrc- 


le cifre— La signorina aveva 


ciata da ingenti forze di polizia | restata per truffa. Il giornale I anche una lettera del sindaco 

e di carabinieri alia ricerca de- riferisce che ella c riuscita a I d -, Viilafranca. Eccola: - Chia¬ 
rii autori dell’atto criminoso: | sottrarre migliaia di rubli . rissimo commendatore (qui 


Venti chili d'oro 
nella valigia rubata 


>ilà di Itoiiia. ha trinilo una 
conferenza sulla riforma del 
processo penale, durante la 
quale, nello esporre il mio 
pensiero in proposito, si è 
occupalo delle questioni di 
metodo c di sostanza «Iella ri¬ 
forma medesima, caldeggian¬ 
do soluzioni che — nella so¬ 
stanza — si avvicinano più 
alle riforme parziali che al¬ 
le riforme radicali quali l’opi¬ 
nione pubblica ha diritto di 
pretendere dopo anni di atte¬ 
se e di esperienze negative 
fatte col codice lignote. 

Il lier-aglio principale dcl- 
l’oralore — che d’altra parte 
non lo ha nemmeno nasco¬ 
sto — è stato il progetto di 
riforma formulato or non è 


- | V’t 1 | v ut vut nuum.1 1 aun a ix-s. a vo ut* ■*---- --— - vai » mai» *»***-*•- _ *rr« » 

Ire il treno cd c sceso. L Amendola respirava ancora, C |j au tori dell’atto criminoso: I sottrarre migliaia di rubli . rissimo commendatore (qui .. . . , , riforma formulato or non e 

| era ch’aro che le sue condizioni erano disperate. tutti gli individui sospetti sono I a diverse persone, alle quali I Bartoli ha allargato le braccia °un'baleno S «u^i S sotto!co^Dll^^utta 0 la*''scelsi 11 è mnl,n ’ ‘ ,a,,a P"- 

I D/1/sn «jnn/ì P/il//irmn r/m/iMi nnni*n In et n-inno A natiti d-iC fnpm'iii n 1 -, Iapa nAcifÌAriA tìTCflirPrn firn** I flffriTÌ ffìp- * « ., n P/sencn Va'» l'jcisJntA in. P«*S1 Ili UIT Udì CI IO. CJUHM bOl IO I CO ITI pi ICC- 1 Ulta la SCCnB SI c nvn f P _ 


Inicdiafnmenfc di intervenire . 


I portato a nessun arresto. 


Poco dopo, Vallarmc raggiungeva la stazione. Agenti stati fermati e la loro posizione . prediceva grossi affari dìe- e con un sorriso ha lasciato in- chiocchi 11 del 3 Dronriet^rio^ in svelta’nnochf seconde Ses C siecIlI,a ,,aI P rof - CamelnuK 

Ila Polfcr c personale del posto di pronto soccorso è datai» far,“fernno 1 e°«i**nre' I lcnd 7^ : " 11 viale Angelico, al quartiere del- suno dei presenti alla scena ha "" principalmente di avere 

correvano verso l uomo investito e. caricatolo su una . dJi-clienti i ondavano dal mondatore 5 ? na j ' n le Vittorie dopo le 18.30. Erano fatto in tempo ad intervenire, ridono a 227 gli attuali 675 

Telia, lo trasportavano in Centrale. Successivamente, la Ve nnestiirr^di tutti 1 ! In Kalnoina a protestare la I n ° Poìa, ° S, _ P J € 'Sj mononobn in una val, 8 ia - sul sedile poste- Sul furto, la cui entità supera artiroli del Codire di prore- 

Itima veniva fatta proseguire per il FatebenefratcW. fi par-| VttTTaJe- I CnanT pJ^ma " a«ep°na°^e riore dell'auto: quando pochi i ; due milioni, indaga la Mo- dura vigente. L’oratore ha af¬ 
re ! modici, riscontrate le gravissime ferite, decidevano ticolar modo Torino, non ha I mente ammalata -, ■ ; n nrori ncia di Verona Sua ec- n } ,nutl dopo, il proprietario e bile e il commissariato di zona fermato clic ciò porterebbe ad 

m i»tcrvcnirc. ^ a nc s! u„ arrosto. ,1-1 SET»* Tro ? »crh, “?» "TVal-' »“ --s.i.a .Ir,Ir 

mi ha incaricato di rivolgermi derubato _ Sa i V atore Marletta melaina. invece, è stato sven- ? sn]e dl Pj'7 cd,, . r *’ c ”' 

» ----— -— -—-■— -—-- a P er n 1 na i T ? cc °I na ^v ,2 l on ^ di 33 anni, abitante in via Fla- tato dall'intervento di una pat- * a certezza del diritto ne usei- 

i ‘ . * f: e . 1 30 | e j 5,l n 0< ' j ' ne P °~ minia Vecchia 77 — non ha tuglia d iagenti, che hanno vi- rebbe ferita cravrmrnie, in 

I v ■ * • litica attuate nei colepo sena- po^yjo f ar a it r o che presentare sto tre giovani armeggiare in- quanto i cittadini arcuasti non 

in Tre morti tra CUI un romano XOn nl%^ltn ™n n rr?fìlrn\n q \ln a ,,na denuncia al commissariato tomo al negozio di Renato Pi- sarebbero sicuri mai di come 

__ r candidato sua eccellenza Una pj az2a d’Armi. che in un se- scitelli. I tre 1 sono riusciti a ;| «indice «ù cninnorterebbc 

affermazione da parte di u a tondo tempo ha interessato del- fuggire abbandonando, su una nr ; i nrn rnn r rnn .: 

ITTI mmmAAméS nostra attivista, sla P\ ir e senza indagini anche la squadra Giulietta, tutto il materiale che ' 

i i J mOm l intervento diretto di sua ec- Moblle avevano già prelevato. Pnirhé questa affermazione 

-_____. cellenza. contribuirebbe sen- 1 fri nnmpnffjin Salvalnrp è «lata una delle nrinrinali 


Tre morti tra cui un romano 


fermalo che lin pnrtrreblw ad 
una elasticità eccessiva «Ielle 
recole di procedura, per cui 
la certezza del diritto ne nsei- 
reldie ferita cravemrnie, in 


sarebbero sicuri mai «li come 
il ciudicc ‘i comporterebbe 


ccucnra. comr.ouireooe sen- Jcri pomeriggio Salvatore 
mitro od accrescere la popola- M ar i c tta. commerciante in pre- 
nlà del ministro stesso, aià dop^i una \isita di affari 

grande nella zona, e a solleva- s , è recato in casa di lin ami . 

re gli animi alquanto depressi co a j numero 221 di viale An- 
dopo le recenti disavrenture £ C j lco H a posteggiato )a sua 
politiche La signorina Potato le R enau i^ targata 595323^ davan- 
potrà spiegare meglio la situa- tl a ] portone, ed è sceso, la- 
rione in cui si trova la capitale SC i ando sul sedile posteriore una 
elettorale di sua eccellenza Tra- v0 j um i n0 sa valigia, contenente 

. venti chili d’oro lavorato, che 

PRESIDENTE - Bene. La ter- avre bbe dovuto portare a un 
za leUera. cliente Si è esscntato per pochi 

BATTOLI' Pervenne al m,nl- minuti, non più di dieci. Quan- 
stro Trabucchi, il quale la de.- do ba fatto ritorno ha trovato 
le a me. E* del segretar:o prò- gl| sporl olIi dell’auto scardida- 
v : nc.ale di Modena della D( tl mentre la preziosa valigia 
» Eccellenza, anche a nome de: RV eva preso il volo. Fuori di se. 


Varese 


Un'auto. 


Ritorna 
in vita 
bimbo 

i 

folgorato 


Poiché questa affermazione 
è slata una delle principali 
fatte dalforalnre. sodiamo di¬ 
re suhilo che, a nostro giudi¬ 
zio. la certezza «lei «liriilo non 
nasce solo dalla compiutezza 
r dalia rigidità delle norme, 
ma anche — e forse prevalen¬ 
temente — dal ricorrere «li più 
elementi concreli che «ono 
eminentemente falli «li cn-tu- 
me r perciò stesso politici. Il 
diritto, infitti, non divrnia 
certo «olo perché la comloHa 


-„. : . _ _ iuhuu ii'inpu un miei cìmiu uhi- i uggire- duuìuiuuiianuu, su una 

ITTI mmmAuméS nostra attivista, sla P\ ir e senza indagini anche la squadra Giulietta, tutto il materiale che ' 

i i J mOm l intervento diretto di sua ec- Moblle avevano già prelevato. Poiché questa afferniazion«* 

I I cedenza, contribuirebbe se n- j cr j pomeriggio Salvatore è stata una delle principali 

I : ' a l tT °. a ^ accrescere la popola- M ar j e t ta- commerciante in pre- fatte dall'oratnre. vozliamo di- 

e miliardi VUlUlinU Ul 9010011 

J* JnH||j dopo le recenti disavventure gebeò. "Ida CI jx«ucgg < iato Ìa )a sua! • •' ‘.Varese niw ! olo dalla compiutezza 

Hi Qunm 0 ■ # _ ■ m m politiche La signorina Potato le RenauU . targata 595323.. davan- *- c da,,a , rigidità delle notine. 

potrà spiegare rneglto I a situa - ^ a ] portone, ed è sceso, la- ^ ma anche — e for>e prrvalrn- 

r *1 ■■■Ig ■■■■■■ ■■■■ lin OBBB IMI - :oriP ,n ca> . 51 Trora ’ a sciando sul sedile posteriore una temente — dal ricorrere di più 

I ff trOOOO I Oilmilgl HH elettorale di sua eccedenza Tra- voluminosa valigia. t RIlVl flU clementi concreli che 

bl, DDvc.nFVT7- r 1 ven,i chili doro ,avorato - chc », eminentemente fatti di cn-tti- 

TEHERAN. 23 ... . . „ P ,^pJR E E Ben@ ' La tCf ' avrebbe dovuto portare a un . • „ me r perciò stesso politici. Il 

t,no d r , a';oin r “„"Vc°T."’dc'i II grave incidente é accaduto net pressi di Barletta - Tren- bahtoù- », Sffi. nò» • •-. IH v ** n 

ddo Una dotrna d‘ .......... . s!ro Trabucchi .1 quale la del- do ha fatto Storno ha trovato ■ rerto mio perche la comlot.a 

e sono state sbranate dai fUSettC I feriti di CUI dlCIOSSette OrOVI a -T T MnHonY e dena nr R,i s P° rtc,li dcd’aulo scardida- . Pf|||||f| * M R ' ,M,irr p rpco|a,a ,,a ,,or ' 

,i. Il numero delle vittime * i * ,,M 1-1 fcWI T vne.ale di Modena della D( tI> mentre la preziosa valigia ; - MIIIUAI me che. per quanto numero'e 

freddo è m continuo au- -Eccellenza. o nome dei RV eva preso il volo. Fuori dt se. # 1 ' " * * p mtnples^e. non riu*eirehbe- 

nto. mentre in tutto .' oae- BARI. 23. all'ospedale civile di Barletta duto alia organizzazione del Baldini e P onnreI 11 A !f rlett , a ba a ^ ertit ° Un 8gCn ' TAlflAlYlfA ' ro mai ad imbricliare tutta la 

si registrano temperature Un'auto, pilotata da Salva- Il piiota dell’auto, approfi*» soccorso ai feriti più gravi. D nr tnle Corra e Corrieri dl - P?^ lz,a e . ins,rmc Sl sono .-IWlHVlUlw realtà. né ad evitare rhe una 

tpre più basse. La tempera- tore Sibillino di venti anni, tondo della confusione seguita Cario Volpato è però deceduto dl «rem ni arie Vani al ‘'ommiss a nato. per pre- interpretazione determinata o 

i minima 40 gradi sotto ze- è piombata a tutta veloci- al gravissimo incidente, si so- quasi subito. Il giovane doveva ™ricevere In ndie^ S ° n,a i e 18 dcmmc,a ' C '™ a tre VARESE. 23. d] c ; modo postJ , %H . r data, 

è stata registrata a Marna- fà su una colonna di solda- no dati alla fuga attraverso i essere congedato tra pochi gior- rommendator Morìa t ìndi °L C i d0p ° vpn,va a Y> cr J ,ta a ?' ” Un bambino di 2 anni. Giu- n ..... Mt , rnn atl« nor 

I, nellTran occidentale ti aila periferia di Barletta: le campi Egli è attivamente ri- ni. Molte macchine civili, tra ^delie Jlenditè che 8 S( ) ,,adra Mobile, la quale seppe Adragna. abitante in via 0rcop f p * nrora al n 

HO 000 membn della tribù ultime notizie parlano di tre cercato. cui quella del sindaco di Bar- U ehe organizzava una battuta nella Mera, che era rimasto tolgo- mp dl fondo,,a cae P”.*'°n«> 

ihsavan sono attualmente morti: Carlo Volpato di 22 anni, I soldati appartenenti al IV letta, si sono prestate per il tra- 7* - oaena ' ron * rona con le sue « pantere ». Ma rofo e d era stato già dichia- anche non r»*cre numerose m 

ati nei loro quartieri invcr- da Roma, c Francesco Tomillo. battaglione del 48. Fanteria sporto dei feriti Subito appena ,enr f- CO - n del ladro io dei ladri) che. prò- ra j 0 clinicamente morto, è *fa- arcnmpagni l'indipendenza, in 

i. nella piana di Moghan. pure di 22 anni, da Palermo. CAR del 14. distaccamento di dopo il ricovero è morto Fran- nnesuom inerenti atta sua ai- babilmentc al momento del fur- to riportalo in vita da un me- «pirito di libertà, la capacità 

FAzerbaidjan, assieme a Giovanni Capparelli e di tren- stanza a Barletta, tornavano da cesco Tomillo. Verso l una è nr I, *;_. to. ignoravano il contenuto del- dico dell'ospedale di Varese, il nrofe*iinnale e la imestitnra 

* milioni di capi di bestia- tasette feriti, tra cui diciasset- un'esercitazione e sì dirigeva- deceduto il sottotenente Gio- A , 1 lp ,” n ' ne , udienza i. i a valigia non e stata trovata quale gli ha praticato »a respi- ,i«i r<..i 

. La piana è ricoperta da te in gravi condizioni. Questi: no. incolonnati per due sulla vanni Capparelli. Tribunale ha d ^ c ’50 la ciazio- nessuna traccia. razione bocca a bocca p p . . . 7 ,, ' ' „ 

t spessa coltre di neve. Gian Paolo Valseechi. Antonio sinistra della strada, verso le All'ospedale intanto si mobi- ne per; martedì 28 «data • al.a u T n altro clamoroso furto è jj bambino, mentre si tro- q I ,r ^.' ,V , . rn ' 1 np,lp rnnli/i 

,e comunicazioni stradali e Nobile. Gennaro Castiello. Luigi casermone di via Andria. Quan- litavano tutti t sanitari e il per- t P ,alp processo e stato rin- avvenuto a Ostia, poco dopo le rara nella propria abitoztonr. n: ntiglmn per p«urr tur pr««- 

rov;arie sono molto diff-.ct- Durante. Carlo Guida. Luigi do mancavano un paio di chi- sonale I donatori di sangue del via * s,nd J co dl ' l '., * ran 14.30. >n via Pietro Rosa. Due| s /F/ppmdo alla sorveglianza concreta «li «cmir-i ■ *og* 

« causa della neve che non Lisi. Ottavio Galletti. Giovanni lometri dalle casermcttc. verso centro AVIS di Barletta si sono ca p . Fenzo Bruzznne. il cn.r- giovani, scesi da una Giulietta della madre, si è avvicinino setto soltanto alla lecgr ». ’ 

ette di cadere Ha anche Manildo. Pasquale Trovatore, le 21.30, una «1100» targata sottoposti generosamente a tra- mercianTr cui na accennato *: con la targa di cartone, hanno ad una macchina ' da r cucire n-, • » l. _ 

icato sui litorali del Golfo Giglio Genovese, Dario Galli. BA 103103. pilotata dal Sibilla- sfusioni di sangue a favore dei s cn^ , 9 rP S.bil.e La .ettera d infranto con un crik la vetrina elettrica e toccando un filo . ' 

rsico c del Mar Caspio, dove Marcello Ceraci. Pasquale Tar- no. piombava sulla colonna fai- più gravi- Anche le autorità Quest'ult’.mo a Trabucchi sarà della gioielleria del signor An- scoperto è stato colpito da una contrariamente a ciò cne .t 

«erose piantagioni di aranci taglione. Gino Zavatti, Carlo riandò a grande velocità i mi- militari si sono portate all'ospe- sequestra**. tento Bellantuomo, e dopo aver scarica; poco dopo, la madre P ro «- Leone assume — la ccr- 

ilimont hanno subito danni Rannone, Evole Blè e Armando lìtari dale e successivamente sul luo- Andrai RartlAr! fuln dn< ‘ aniente arraffato tutti i l*ha trovato a terra, privo di test» del diriltn sii un latto 

Ssvanti. Gonzato, sono stati ricoverati Immediatamente si è provve- go del gravissimo incidente. #,nafW **«sr»wri preziosi in mostra, sono fuggiti sensi. preminentemente politico; Ma¬ 


nto «l'accordo con liti invoco 
quando aiferma clic, per av¬ 
viare il problema della giusti¬ 
zia penale a scria conclusione, 

<« occorre promuovere un com¬ 
plesso di riforme complemen¬ 
tari. da «pipila dcirordinamen- 
lo giudiziario a quella del- 
I' ordinamento penitenziario ». 
Egli, poi. si è dichiarato con¬ 
trario alla aludizione della 
istruttoria segreta poiché —• 
Iij affermalo — non è certo 
rhe la puhblirilà dell’istrut¬ 
toria con-entirebbe al testimo¬ 
ne maggiore sincerità di (pian¬ 
ta non nc consentirebbe la 
segretezza. 

Argomento, invero, ringoia¬ 
le, poiché il problema è quel¬ 
lo di remlere possibile ai cit¬ 
tadini il control!» delPoperato 
del gitnlire attraverso la pub¬ 
blicità deiriMruttoria. di ren¬ 
dere pn*sihile un contraddit¬ 
torio tra l’accusa e la difora 
sin daH'nricinc. in modo cho 
la ricerca della verità non sia 
affidala al criterio r all’arbi¬ 
trio di uno solo, l’o-to comun¬ 
que il mantenimento della 
istruttoria segreta, non cì pa¬ 
re che l'introduzione dell’esa¬ 
me diretto drl testimone da 
parte «Irll'acrii-a e della dife- 
-a (inlcrrocatorio incrociato) 
per il quale il conferenziere 
sì è dichiarato favorevole, cor¬ 
risponda a una riforma effet- ’ 
tiva. Quel metodo di interroga¬ 
torio. infatti, è veramente uti¬ 
le per la ricerca della verità 
«olo quando non è preceduto 
■la alritna forma di istruttoria 
secreta. 

Il ronferenziere, poi. ba 
avanzato la proposta dì inco¬ 
minciare a fare esc cui re la pe¬ 
na malgrado la pendenza del 
ricorso per ca*sazionr. Ciò per 
scoraggiare la proposizione di 
ricorsi, intesi solo a ritardare 
resentzione della pena stessa, 
rhe intmleiano l'attività della 
Corte di Cassazione. Questa 
proposta, che appare incosti¬ 
tuzionale allo «ir-«o prof. Le«** 
ne. e inaccettabile del tutto 
pnirhé costituirebbe au¬ 


lici giudice è regolata «la nor- I che un ritorno a *i*trmi che la 


mr rhe. per quanto numerose 
e complesse, non riuscirebbe¬ 
ro mai ad imbrigliare tutta la 
realtà, né ad evitare che una 
interpretazione determinata o 
di comodo pos*a es»er data. 
Occorre ancora che alle nor¬ 
me di cornicila che possono 
anche non essere numerose si 
arcompagni l'indipendenza, in 
♦pirito di libertà, la rapacità 
professionale e la investitura 
nonolare del giudice. Così clic 


«eienza moderna rifiuta decisa¬ 
mente. Ci pare, invree. che il 
problema dririniralcio di la¬ 
voro della Cassazione, piutto¬ 
sto rhe dar Inoro a norme 
inro«titnzionali. po-sa far con¬ 
siderare l'opportunità dei ri¬ 
torno alle rorti di cassazione 
regionali che cnn««uHirebbero 
un dialogo idoneo per un pro¬ 
gresso effettivo della giurispru¬ 
denza. per un adeguamento 
migliore di questa alla diver¬ 
sità delle rondizioni rhe il 
pae-e presuma e a una reale 
unità del diritto. 

Miri argomenti sono stati 
espn-ii daH'nratore. sni quali 
rontiamo di intrattenete! hi 
segnito. 

Giuseppe Bgrfingferi 
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9 -10 -11 'febbraio: 

Convegno nazionale del PCI 


* 





I L 9-10-11 febbraio si ter¬ 
rà a Roma un conve¬ 
gno naiionale del Partito 
comunista italiano'sul te¬ 
ma: a Scuola, Slato, socie¬ 
tà, nell'Italia (foggi: per 
una linea di riforma orga¬ 
nica degli ordinamenti «co- 
tastici c degli indiritti edu¬ 
cativi t. Si tratta, come si 
vede, di un tema assai im¬ 
pegnativo, con una forte 
accentuazione politico-idea¬ 
le, che non si sofferma sii 
questo o quell’aspetto del¬ 
la crisi scolastica, ma tutti 
li riassume — o vuole rias¬ 
sumerli — in una linea di 
fondo, in una prospettiva 
generale che riguarda la 
scelta dei contenuti politi¬ 
ci, Boriali e culturali di 
una riforma democratica. 

Di fronte ai mille pro¬ 
blemi insoluti, alle que¬ 
stioni sollevate dalla prati¬ 
ca quotidiana della sruola 
italiana, allo stato di con¬ 
fusione e «li disordine vite 
esige misure rapide, po¬ 
trebbe anche parerr che 
un’imposlaaionc di quel ti¬ 
po non sia sufficientemente 
matura. In realtà non c co¬ 
sì. La situazione in cui noi 
ei muoviamo c per molti 
versi differente da quella 
di alcuni anni or sono: l’ac¬ 
cresciuto disordine orga¬ 
nizzativo dovuto agli infe¬ 
lici e sbagliati provvedi¬ 
menti governativi, le ca¬ 
renze drammatiche denun¬ 
ciale anche dalla Commis¬ 
sione d'indagine, la insuf¬ 
ficiente espansione della 
Istruzione, si intrecciano 
oggi ad alcuni processi og¬ 
gettivi. di carattere sociale 
o di carattere economico, 
che lentamente, ma sicura¬ 
mente, stanno mutando il 
volto della scuola, non so¬ 
lo nei suoi ordinamenti e 
nelle* sue strutture organiz¬ 
zative. ma anche nella sua 
funzione di istituzione cul¬ 
turale ed educativa. 

E 9 INNEGABILE - del 
resto, il fenomeno è 
presente in tutte le socie¬ 
tà moderne capitalistiche 
(la differenza sta nel ritar¬ 
do con cui questo proces¬ 
so si sviluppa in Italia e 
nella presenza di forze di¬ 
chiaratamente conservatri¬ 
ci che impongono tortuosi 
compromessi) — che la 
scuola sta perdendo il suo 
carattere a aristocratico n,, 
sia dal punto di vista del 
numero degli studenti, sia 
da quello dei contenuti 
educativi, per divenire una 
scuola di massa. Basti pen¬ 
sare alla più stretta rela¬ 
zione che si va stabilendo 
tra scuola e proibizione, a 
causa della crescente neces¬ 
sità di personale adeguato 
— e quindi formato in un 
certo modo — allo svilup¬ 
po industriale, ai rapidi 
processi di trasformazione 
tecnologica: basti pensare 
al complesso rapporto che 
viene a stabilirsi tra scuola 
e programmazione, e quin¬ 
di tra un certo tipo di 
piano e un ceno tipo di 
scuola, e così via. 

Si può dire così che 
ogni momento della bat¬ 
taglia della scuola appare 
optiti illuminato da questi 
problemi e rhe nani scelta 
politica e culturale ineren¬ 
te la riforma è destinata 
a misurarsi con essi. 

Ed’à a questo punto che 
ai pongono una serie di 
compiti, in parte nnovi. al¬ 


la ricerca e all’iniziativa 
dei comunisti. A questo 
obiettivo vuole rispondere 
prima di tutto il convegno, 
iniziando un lavoro, più 
che concludendolo. 

S I comprenderà quindi 
il perché del tema acci, 
to dal convegno. Quale di¬ 
venta. infatti, di fronte a 
questi processi reali — pre¬ 
senti nella scuola sia pure 
in modo sovrapposto ai 
vecchi schemi — il conte¬ 
ntilo di ' una ' linea demo¬ 
cratica? Basta forse che la 
istruzione sia più diffusa, 
che il lutino venga aholito, 
che lo sviluppo scolastico 
sia programmato, perché il 
nostro sistema educativo 
acquisti una caratteristica 
democratica? Basta che la 
scuola sia più strettamente 
collegato alla vita produt¬ 
tiva perché si colmi la ira- 
«liziouale frattura tra scuo¬ 
la e società? 

Non vi è dubbio che 
tutti questi processi con¬ 
tengano forti elementi di 
rinnovamento rispetto al¬ 
l'arcaica scuola gcnlilia- 
na. anche se essi vengono 
continuamente caricati da 
pesanti ipoteche conserva¬ 
trici (legge Otti), ma nel 
contempo vrdianto che es¬ 
si hanno, o per Io meno 
tentano di avere, uno shoc¬ 
co non democratico. Si 
pensi alla visione di una 
sruola subalterna alla pro¬ 
duzione che li accompagna, 
o al tecnicismo fine a se 
stesso di cut sono portato¬ 
ri. alla nuova scissione che 
ripropongono tra cultura 
e prob-ssione e così via: e, 
quindi. all’Incapacità ideale 
di fornire una effettiva so¬ 
luzione ai problemi «Iella 
scuola. 

D I QUI la necessità di 
un convegno che ana¬ 
lizzi il modo in cui «leve 
pomi oggi il rapporto tra 
cultura e professione, tra 
educazione e professiona¬ 
lità (per dirla in snidimi: 
qualr e come deve essere 
il tecnico, l'intellettuale, 
il professionista di oagi?), 
che postuli una caratteriz¬ 
zazione in senso autonomo, 
e non può essere più la 
vecchia autonomia ideali¬ 
sta. dell’istituto scolastico 
(in quale rapporto deve 
stare la scuola con l*ec«»- 
nomia?). che approfondi¬ 
sca la ricerca dei reali va¬ 
lori formativi — «Icll’tiomo 
e del cittadino, e non di 
un ingranaggio dell'Indu¬ 
stria — di una scuola mo¬ 
derna e democratica. 

Trasferendo, ovviamente, 
tutto questo lavoro nel di- 
battito e nella lotta politi¬ 
ca. che incalza sempre di 
più la scuola con le sue 
scelte inerenti la program¬ 
mazione. i complessi rap¬ 
porti tra scuola ptthhlira e 
scuola privala, i progetti di 
riforma degli indirizzi edu¬ 
cativi. In realtà, non sì 
tratta di un discorso nno- 
vn. per noi comunisti: co- 
minciammo questo tipo di 
lotta — il cui valore ege¬ 
monico è evidente — con 
il progetto Donini-Lupori- 
ni. l'abbiamo portata avan¬ 
ti contro il Piano decenna¬ 
le e la legge Gui: si tratta 
ora di svilupparla e ade¬ 
guarla alla situazione at¬ 
tuale della scuola italiana. 

Romano Ledda 


Tanto peggio, 
tanto meglio 
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U Gioventù Italiana di 
Azione cattolica (GIAC) 
ha indetto nei giorni acor¬ 
si a Bontà, presente il sot¬ 
tosegretario de alla P.L, un 
Convegno aul tema: « 1 
movimenti . educativi di 
fronte all€ prospettive del¬ 
la nuova Scuola Media ». 
Non ti può negare agli in¬ 
tervenuti il merito di aver 
parlato chiaro. Su due 
conclusioni cui è pervenu¬ 
to il Convegno non è male 
richiamare l’attenzione: lo 
auspicio che si realizzi 
« l'ispirazione attivistica e 
personalistica che è pre¬ 
sente nella legge istituti¬ 
va» e l’indicazione che 1 
movimenti educativi « co¬ 
prano » lo « spazio » lascia¬ 
to libero daU’insegnamen- 
to, svolgendo « opera di in¬ 
tegrazione ». . 

In buona sostanza: t) si 
vorrebbe trasferire - nella 
nuova acuoia media unica 
e obbligatoria per i ragaz¬ 
zi dagli 11 ai 14 anni le 
concezioni attiuiriiche Co 
pseudo-attivistiche) ■ d’im¬ 
pronta conservatrice e cle¬ 
ricale che dominano nella 
scuola elementare da 
quando, nel *55, sono en¬ 
trati in vigore i tristemen¬ 
te celebri programmi Er- 
mtni, del quali occorre ap- 
rieordare i contenuti 
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la scuola 




PISA 


L’occupazione della Sapienza da parte degli studenti ha rilanciato la 
battaglia democratica per il rinnovamento delle strutture universitarie 

IN LOTTA PER LA RIFORMA 



PISA, gennaio 

Da Pisa , dal vecchio Ateneo toscano, con Voccupazione di 

palazzo Boileau, sede dell*Istituto di Lingue, poi del palazzo 

della Sapienza, è stata rilanciata la battaglia per la riforma 

democratica dell*Università italiana . Quando fu occupato, nel 

novembre scorso, l’Istituto di chimica, le autorità accademiche avrebbero 
dovuto rendersi conto che il quieto vivere, prima o poi, sarebbe finito. Gli 
' studenti di chimica, infatti, avevano aperto il discorso su uno dei più grossi 
problemi che si presentano oggi al mondo culturale e politico: quello della 
ricerca scientifica e del- 


profondamente retrivi: 2) 1 
movimenti educativi, cioè 
le grosse e potenti orga¬ 
nizzazioni confessionali per 
! giovani, dovrebbero In¬ 
tegrare la scuola, racco¬ 
gliendo, magari, i ragazzi 
nel pomeriggio e « istruen¬ 
doli » secondo i principi 
della dottrina cattolica. 

Date queste intenzioni, 
non c’è davvero da stupir¬ 
si se non una parola è sta¬ 
ta detta al Convegno GIAC 
circa la necessiti di un 
rinnovamento dei conte¬ 
nuti ideali, culturali e pe¬ 
dagogici di tutta la scuola 
delVobbliga e ' le deplore¬ 
voli condizioni in cui st 
trova oggi la scuola Tanto 
• peggio vanno le cose nel 
settore dell'Istruzione pub¬ 
blica, tanto meglio per le 
iniziative delle istituzioni 
confessionali e dei loro 
movimenti educativi, in¬ 
fatti. Una scuola pubblica 
a tempo pieno, evidente¬ 
mente, darebbe molta noia, 
riducendo I margini d’in¬ 
tervento dei ' clericali e 
abituando i giovar.! s un 
libero, sereno confronto 
delle Idee e delle diverse 
posizioni, com’è necessario 
in una società moderna a 
democratica. 

m. re. 


le interferenze, a volte 
determinanti, dei mono- 
poli, che in pratica diri¬ 
gono, forti del loro potere 
finanziario, l’attività di di¬ 
versi Istituti universitari. 

• Un altro problema assai 
grave hanno posto gli stu¬ 
denti del corso di laurea 
in Lingue e Letterature 
straniere quando, giorni fa, 
occuparono la sede del 
proprio Istituto, chiedendo 
una vera e propria Facol¬ 
tà e che lo Stato — in pri¬ 
ma persona e non attra¬ 
verso consorzi che impon¬ 
gono agl i Enti locali sfor¬ 
zi immani, ai quali spesso 
non è facile far fronte — 
si assuma gli oneri re¬ 
lativi. Doveva cadere una 
vecchia divisione classista 
che fa dt questi studenti, 
provenienti in ‘ genere da 
una scuola non di élite, de¬ 
gli studenti di II classe. Con 
l'allargamento dell'agitazio¬ 
ne a tutte le altre Facoltà, 
il movimento giungeva a 
maturazione: l’Organismo 
rappresentativo presentava 
infatti una serie di riven¬ 
dicazioni di fondo capaci, 
appunto, di rilanciare la 
lotta per la riforma delle 
strutture universitarie an¬ 
che su scala nazionale 

Perché il movimento e 
partito da Pisa? L’Ateneo, 
negli ultimi anni, si è in¬ 
gigantito, in una città non 
grande, che non ha grosse 
risorse economiche, nè t 
mezzi finanziari per far 
fronte alle spese cui lo Sta¬ 
to non provvede. Ci sono 
oggi più di diecimila stu¬ 
denti, gran parte dei quali 
proviene .da città lontane 
e ha bisogno di pensiona¬ 
ti, collegi, attrezzature cul¬ 
turali e ricreative che Pisa 
non può offrire. Gli Istitu¬ 
ti, i centri di studio non 
sono più sufficienti: occor¬ 
rono aule, attrezzature 
scientifiche, attrezzature di¬ 
dattiche. Le autorità acca¬ 
demiche si sono ridotte ad 
operare solo cercando que¬ 
sto o quell’aggancio nelle 
sedi competenti, senza mai 
preoccuparsi di impostare 
un'azione sena e program¬ 
mala, di chiamare gli stu¬ 
denti. di consultare ìe loro 
organizzazioni, di chiedere 
la loro attiva partecipazio¬ 
ne ad un'iniziativa conse¬ 
guente per la soluzione de¬ 
mocratica dei problemi 
specifici dell’Ateneo e di 
quelli generali della strut¬ 
ture universitarie. 

L’agitazione pisana è na¬ 
ta quindi nelle Facoltà e 
negli Istituti dai problemi 
reali della massa studente¬ 
sca ed ha saputo trovare 
una piattaforma più gene¬ 
rale grane alla azione con¬ 
dotta dai dirigenti del mo¬ 
vimento studentesco. Così, 
ri i arrivati alla occupazio¬ 
ne della Sapienza, che per 


molti giorni ha fatto par¬ 
lare tutta l’Italia degli uni¬ 
versitari di Pisa, avvolgen¬ 
doli in una ondata di soli¬ 
darietà che ha . visto mo¬ 
bilitati gli organismi rap¬ 
presentativi, gli studenti 
medi, l’UNURI, i movimen¬ 
ti democratici, la classe 
operaia. La battaglia è di¬ 
ventata nazionale. A nien¬ 
te sono valsi i tentativi del 
Rettore e del Senato acca¬ 
demico, intervenuti pesan¬ 
temente infliggendo so¬ 
spensioni, ingiuriando l’Or¬ 
ganismo rappresentativo, 
prospettando addirittura di 
tagliare i fondi all’Inter¬ 
facoltà. A fianco degli stu¬ 
denti — è questo un fatto 
di grande importanza — si 
sono schierati i professori 
incaricati, ricreando così, a 
livello locale, quel fronte 
di lotta che aveva portato 
negli anni scorsi alle Gior¬ 
nate per il finanziamento e 
la riforma dell’università 
e che poi si era affievolito 
non trovando, alla base, le 
forze per andare avanti. 

La forza 
dell'unità 

A Pisa, invece, *1 è co¬ 
stituito il comitato di agi¬ 
tazione, si è operato per¬ 
chè comitati di questo tipo 
nascano in tutte le Uni¬ 
versità italiane, si è dato 
mandato ai dirigenti na¬ 
zionali del movimento stu¬ 
dentesco e dell’Associazio¬ 
ne dei professori incaricati 
di mobilitare il mondo uni¬ 
versitario italiano convo¬ 
cando una Conferenza na¬ 
zionale degli organismi 
rappresentativi, per deci¬ 
dere tutti insieme le linee 
dt azione. 

Un altro elemento estre¬ 
mamente positivo da rile¬ 
vare è l’unità degli stu¬ 
denti. che ha permesso ai 
giovani ed alle ragazze del¬ 
l’Ateneo di Pisa di andare 
avanti per giorni e giorni 
in una lotta che ha impe¬ 
gnato tutte le loro forze. Il 
limite di fondo del movi¬ 
mento studentesco italiano 
è sempre stato la frattura 
fra il vertice e la base: mol¬ 
te volte si era realizzata 
l'unità al vertice, ma trop¬ 
po di rado si era assistito, 
come in questi giorni qui 
a Pisa, ad assemblee di 
migliata di studenti che 
volevano discutere dei lo¬ 
ro problemi, che non si 
fermavano alla rivendica¬ 
zione puramente sindacale, 
a questo o quel problema 
marginale. 

L'unità fra laici di sini¬ 
stra. cattolici e marxisti, 
esistente già nella direzio¬ 
ne dell’organismo rappre¬ 
sentativo pisano, nella cut 
Giunta esecutiva collabora- 
no Ugi e Intesa, ha tro¬ 
vato cosi la tua ragione di 


èssere, la più chiara ripro¬ 
va della sua validità pro¬ 
prio nella base studente¬ 
sca, in decine e decine di 
assemblee che si sono suc¬ 
cedute con ritmo veramen¬ 
te intenso, prolraendosi per 
nottate e giornate intere 
senza che la stanchezza su¬ 
bentrasse mai. Anche l’as¬ 
sociazione studentesca le¬ 
gata ai liberali, l’AGI, si è 
schierata con l'Ugi e l’In¬ 
tesa. Non è stato, certo, tut¬ 
to facile: l'unità si è ce¬ 
mentata nel dibattito, nello 
scontro, anche, fra idee e 
programmi diversi, ma ha 
avuto un denominatore co¬ 
mune nella volontà di rin¬ 
novamento che anima i 
giovani. Quando nacquero, 
dopo la Liberazione, i mo¬ 
vimenti studenteschi, si po¬ 
sero proprio questo compi¬ 
to: volevano inserirsi nella 
vita della nazione, portare 
i loro problemi, dare un 
contributo autonomo ed 
originale al progresso eco¬ 
nomico, sociale e culturale. 
Non vi riuscirono perché 
divisi e troppo spesso le¬ 
gati alla volontà dei go¬ 
verni, dei partiti di go¬ 
verno. Ma, man mano che 
queste lacerazioni sono ve¬ 
nule attenuandosi, con un 
ritmo dialettico che, del re¬ 
sto, ancora non è affatto 
esaurito, si è di nuovo ac¬ 
quisita la coscienza del ruo¬ 
lo e del posto che a tali mo¬ 
vimenti competono. 

Da qualche anno, le or¬ 
ganizzazioni degli univer¬ 
sitari hanno posto con for¬ 
za un problema: la loro 
partecipazione, ad ogni li¬ 
vello, alla direzione del¬ 
l'Università. 

Nuovi 

Consigli 

Questa è appunto la ri¬ 
chiesta centrale degli stu¬ 
denti pisani. E’ una richie¬ 
sta profondamente demo¬ 
cratica. Sono state propo¬ 
ste commissioni paritetiche 
di professori, studenti, as¬ 
sistenti per lo studio dei 
problemi dell’Ateneo, per 
le vane Facoltà e corsi di 
laurea, è stalo nvendicalo 
l’inserimento degli studenti 
nel Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'Università e 
net Consigli dt Facoltà. 

Ct si è resi conto, dun¬ 
que, che le Facoltà, cosi 
come sono organizzale, non 
rispondono più alle esi¬ 
genze degli olitevi: che gli 
Istituti universitan non so¬ 
no in grado di dirigere e 
programmare i’attiuità di¬ 
dattica. che scelte di fon 
do nuove devono essere fat¬ 
te nell’indirizzo generale 
dell’istruzione supenore, 
che il rapporto scuola-so¬ 
cietà ha bisogno di nuovi 
contenuti. 

Afosandro Cardulli 


Importante fascicolo 
di » Riforma della scuola » 

UN AIUTO 
A CAPIRE 


Il numero speciale dedicato ai 
risultati della Commissione d'in¬ 
dagine costituisce un avveni¬ 
mento politico-culturale di rilievo 


Nella fase cui è giunto il 
dibattito sulle prospettive 
della scuola italiana, l’uscita 
del fascicolo speciale di Ri¬ 
forma della scuola dedicato 
ai risultati della commistione 
nazionale d'indagine, rappre¬ 
senta senza dubbio un im¬ 
portante avvenimento politi¬ 
co-culturale e. al tempo stes¬ 
so. una utile occasione per 
chiunque, uomo di scuoia, 
amministratore, dirigente po¬ 
litico o semplice cittadino de¬ 
mocratico. voglia arricchire 
le proprie cognizioni e capa¬ 
cità per meglio operare in 
direzione di un rinnovamento 
delie nostre strutture scola¬ 
stiche 

L’analisi che la rivista fa 
dei lavori della commistione 
d'indagine può condensarsi 
nell’osservazione introduttiva 
del compagno Natta, quando 
egli afferma che. al di là di 
certi pur pregevoli aspetti 
della Relazione. U limite e U 
difetto essenziali stanno in 
una visione tecnico-organiz¬ 
zativa dei problemi, la quale 
è. per sua stessa natura, lon¬ 
tana da ogni valida prospet¬ 
tiva e da ogni organica linea 
di riforma * 

Questa critica di fondo mi 
sembra che riaffiori, pur nel¬ 
la naturale varietà di accen¬ 
ti. in tutti gli articoli, dando 
cosi al lettore non aoltanto 
l’appagamento di un superfi¬ 
ciale desiderio di informa¬ 
zione o di raffronto tra di¬ 
verse ' opinioni. ma qualcosa 
di più: la sensazione, cioè, 
di trovarsi dinanzi ad una 
linea alternativa non ancora, 
ovviamente, precisata, ma già 
abbastanza omogenea ed ela¬ 
borata per costituire un utile 
terreno di riscontro e di di¬ 
battito con le altre forze po¬ 
litiche e culturali 

Questa sostanziale unitarie¬ 
tà d'impostazione sarà parti¬ 
colarmente apprezzata da 
quei lettori i quali, non es¬ 
sendo uomini di scuola, de¬ 
siderano capire non tanto 
questa o quella specifica pro¬ 
posta. ma l'ispirazione gene¬ 
rale che muove I comunisti 
in direzione di una reale ri¬ 
forma Direi che tale nostra 
linea balza fuori da questo 
prezioso fascicolo proprio in 
rapporto alla mancanza di 


organicità che la Relazione 
della commissione manifesta. 

Infatti, sottolinea Dina Ber¬ 
toni Jovine nel suo articolo, 
la Relazione si cura di sug¬ 
gerire i rimedi per la so¬ 
pravvivenza della scuola sotto 
rincalzare della scolarizza¬ 
zione. ma non prevede alcuna 
scelta politica e pedagogica 
per l’avvenire. Analoga as¬ 
senza di prospettiva e di una 
moderna concezione pedago¬ 
gica rileva Luciano Bianca- 
felli nella constatazione, che 
la commissione fa. di un im¬ 
possibile incremento dei po¬ 
sti di maestro nel prossimo 
futuro 

Anche per ciò che concer¬ 
ne l’istruzione professionale, 
osserva nel suo articolo Ro¬ 
mano Ledda. Io stesso limite 
tecnicistico riappare nella 
carenza assoluta di ogni le¬ 
game con una programmazio¬ 
ne generale e di ogni riferi¬ 
mento alle funzioni dell’Ente 
regione, con l'aggravante, in 
questo settore, di una pesante 
subordinazione alle aspettati¬ 
ve di monopoli 

Quindi, proponendo lo stes 
so discorso, fa eco. nel suo 
brano sull’Università. L. Lom¬ 
bardo Radice quando lamen¬ 
ta che non basta un elenco 
delle proposte se esse non 
vengono inquadrate to un 
contesto riformatore genera¬ 
le. Più esplicito ancora Fran 
cesco Zappa denuncia la va¬ 
cuità e la timidezza del di¬ 
scorso sugli ordinamenti sco 
•astici, che la commissione 
non ha avuto il coraggio di 
portare sul terreno dei con¬ 
tenuti per evitare quel chia¬ 
rimento senza equivoci che 
sarebbe stato allora inevita¬ 
bile 

Ed infatti un’altra notazione 
che va fatta ai lavori della 
commissione riguarda proprio 
questo sempre latente e mal 
nascosto desiderio di conci¬ 
liare. a tutti i costi, per cui 
ci si trova poi. come rileva 
Mario A. Manacorda, alla 
rottura clamorosa sul proble¬ 
ma della scuola non statale 
dovz, per forza di cose, poco 
hanno potuto agire le cortine 
fumogene dei compromessi 
verbali e dei concordati si 
lenzL 
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STATO ATTUALE DELL’EDILIZIA SCOLASTICA 

INDAGINE IN 10 COMPRENSORI TERRITORIALI 
Per conto della Commissione nazionale d’indagine 
per la scuola (anno 1962-63) 
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2725 

1379 

1344 

MILANO. 

65 

62 

3 

FORLI’. 

948 

470 

478 

BOLOGNA . 

335 

177 

158 

PADOVA . 

432 

361 

71 

DELTA PADANO . . . 

38 

27 

11 

CHIANTI FIORENTINO . 

111 

43 * 

68 

NAPOLI. 

494 

145 

349 

CASTEL DI SANGRO . . 

47 

27 

20 

CATANZARO . 

166 

41 

125 

SIRACUSA. 

89 

26 

63 


Sono state pubblicate da 
pochi giorni le cifre contenu¬ 
te nel rapporto Saraceno alla 
Commissione per la program¬ 
mazione economica circa gli 
investimenti da prevedere nel 
prossimo decennio per l’edi¬ 
lizia scolastica: il confronto 
tra queste cifre nazionali e 
quelle indicate al III Conve¬ 
gno degli sviluppi di Milano 
come fabbisogno per lo svi¬ 
luppo della scuola nel com¬ 
prensorio milanese è indica¬ 
tivo di un continuo, costante 
squilibrio. 

Il rapporto Saraceno parla 
di duemila miliardi, fabbiso¬ 
gno in tutta Italia: al Conve¬ 
gno di Milano si è parlato di 
500 miliardi (cifra alta quale 
sono arrivati gli studi del 
Piano intercomunale milane¬ 
se). fabbisogno di attrezzatu¬ 
re scolastiche per una popo¬ 
lazione di quattro milioni di 
abitanti 

A questo punto non ci sono 
che due ipotesi: o le cifre 
calcolate dal prof Saraceno 
sono mollo al disotto del fab¬ 
bisogno effettivo, o a Milano 
si pecca di megalomania. 
Confrontiamo però le cifre 
nazionali della Commissione 
per la programmazione eco¬ 
nomica con quelle contenute 
nel rapporto della Commis¬ 
sione d’indagine per la s«mo- 
la. si passa da duemila miliar¬ 
di a 4000 miliardi. Ora, non 
conoscendo il metodo di cal¬ 
colo seguito dal prof Sara¬ 
ceno. non siamo in grado di 
stabilire se questa differenza 
sia dovuta ad una diversa 
scelta quantitativa o qualita¬ 
tiva, non si riesce comunque 
a capire come sia stato possi¬ 
bile prevedere o uno sviluppo 
tanto minore (addirittura il 
S0%!) o dei costi dell'edilizia 
scolastica anche di poco in¬ 
feriori a quelli calcolati dalla 
Commissione d'indagine 

Resta comunque uno squili¬ 
brio tra il fabbisogno indicato 
dal Piano intercomunale mi¬ 
lanese e quello nazionale in¬ 
dicato dalla Commissione di 
indagine: praticamente, men¬ 
tre per ogni generico citta¬ 
dino italiano lo Stato dorreb¬ 
be impiegare circa 60 000 lire 
in edilizia scolastica, per un 
abitante del comprensorio 
milanese dovrebbero essere 
investite circa 130.000 lire 
prò capite. 

Tale squilibrio non può es¬ 
sere determinato dalia diffe¬ 
renza dei costi di costruzione 
tra Nord e Sud: esso solleva 
perciò una serie di interro¬ 
gatiti sul rapporto esistente 
tra pianificazione locale e 
programmazione nazionale 

€ possibile conciliare le 
esigenze di un territorio a 
forte sviluppo come quello 
milanese, nel quale il livello 
di vita pone obiettivi sempre 


maggiori, con quelle generali 
di uno sviluppo equilibrato 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale? 

E’ un problema che si po¬ 
ne anche sul piano della qua¬ 
lità dell'edilizia scolastica: al 
Convegno sono stati presen¬ 
tati alcuni grafici, rappresen¬ 
tativi della situazione delle 
attrezzature scolastiche rile¬ 
vata in 10 comprensori dalla 
Commissione d’indagine sulla 
scuola. Ebbene: pur avendo 
avuto modo di constatare 
una serie di carenze del¬ 
l'edilizia scolastica milane¬ 
se. essa appare addirittura 
idillica al confronto con quel¬ 
la delle altre zone. 

Per questa ragione durante 
il Convegno è stalo chiesto al 
Comune di Milano di supe¬ 
rare la propria dimensione e 
di affrontare in modo concre¬ 
to, con piena responsabilità, 
il ruolo di città-regione, al¬ 
trimenti destinato a rimanere 
una pura esercitazione tecni¬ 
co-metafisica. Il fatto che alle 
porte di Milano nella stessa 
provincia, un bambino su due 
termini gli studi con la quin¬ 
ta elementare, a quindici unni 
dal prolungamento costituzio¬ 
nale dell'obbligo scolastico, 
non è solo una enorme e 
quasi incredibile ingiustizia 
sociale, ma anche un feno¬ 
meno preoccupante per lo 
stesso sviluppo della città. 

Esistono alcuni nodi, punti 
obbligati attraverso i quali 
passa un programma di svi¬ 
luppo dell'istruzione. Essi so¬ 
no, lo si ripete ormai da an¬ 
ni. quelli di una pianificazione 
coordinata e coerente di tut¬ 
te le strutture formative del 
territorio, in collegamento 
con un programma di svilup¬ 
po economico e sociale. Ma 
assistiamo giornalmente ad 
una sterile discussione o. peg¬ 
gio, ad una reciproca igno¬ 
ranza nell'operare non solo 
tra Amministrazione Comuna¬ 
le del capoluogo e ammini¬ 
strazioni dei Comuni minori, 
tra Comune e Provincia, ma 
all'interno dello stesso Comu¬ 
ne di Milano tra assessorati 
diversi 

ET inutile parlare di razio¬ 
nalizzazione delle strutture, 
di amministrazione moderna, 
quando non si è in grado di 
superare neppure su questio¬ 
ni di competenza le diffiden¬ 
ze o i contrasti tra partiti 
della stessa maggioranza o tra 
le correnti di uno stesso par¬ 
tito Il protrarsi di una simile 
situazione non potrebbe che 
portarci a concludere che la 
vera ragione di ciò non è 
altro che la mancanza di una 
comune, precisa volontà po¬ 
litica 

N. Sansoni Tutfno 
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Cinema e TV al Festival dei Popoli 


L'ha chiesto il protagonista della vicenda 


tritìi 


m 


llirosse Sos 




l'anteprima 


W 


nella grande ritta del film su «Bube» 

. , . . . . . . . . • • La decisione del Preto- 

La loro « integrazione » a Los Angeles in un interessante „ Fjrenze ,, motjvj | •__ 

documentano - Il meglio e ne a « retrospettiva » che si addottjdaRenato Cian . Ip nVl tVIp 
é aperta ieri con « La caduta della dinastia dei Romanov » ^ri - Comencini: « Sono 


La decisione del Preto¬ 
re di Firenze e i motivi 
addotti da Renato Cian- 
dri • Comencini: « Sono 
, sorpreso » 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 
Renato Ciandri (« Bube ») e 


n_| || carp sopra di xè un pietoso velo pure in forme diverse, trova- ^oUIJJICoU» 

L#ol nostro inviato d j silenzio, è a tutt'oygi la pre- glia l’Italia stessa. Ed una for- 

FIRENZE, 23. sema italiana iti questo Fe- te, positiva impressione hanno 

f II meglio del Festival dei Po- stivai. Al generale disastro si prodotto, nel quadro del collo- Dalla nostra redazione 
poli, finora, lo si è visto non sottrae Appunti sull’cmigrazio- qui attorno alla televisione co- piDPM 7 t> ni 

tulio schermo della Pergola, do- ne: Spagna 1960. che il nostro me mezzo d'inehhsta sociale, i j ■ / d t! “v 

be continuano a sciorinarsi le Paoìo Brunetto ha diretto, sot- sappi proposti da parte italiana: «enato Ciandri (. Bube •) e 

h/'sr'ftr »vi •» s ^ na - '" ,eme urzZvtaSsti-i r.f„uto N "fà° izi'sz 

M/gi accoglie la retrospettiva f 0 ” Jl * cinto Esterna Grewe: una nJ c ^ e g pubblico italiano ha dell’anteprima del film « La 
iouietica inaugurata da due indagine pungente, condotta fra po(uto vederc ne [ mi. e che ragazza di Bube • prevista per 
liraordinarl esempi del film di intuibili difficoltà, sulla miseria resta fra le pagine migliori del- questa sera al cinema Odeon 
montaggio: La caduta della di- dell'Andalusia e della Catalogna, la defunta trasmissione Libro . ~ a decisione e stata presa 
5Ki Romanov e La gran- sui crudo esilio cui molti loco- Bianco. ‘sTisttnT/ d £EKS? 

le via, realizzali entrambi, nel rotori spagnoli sono costretti: e A nnpn Cavlolì daeli avvocati Pastinale Fn-i 

1927, da Ester Sciub, con mate- insomma sul dramma che. sia Aggeo baVIOl! dagli avvocati Pasquale Filn- 


MusÌCO compra a Robertino costosi 

4iocattoli. lo scarrozza sopra 
. un’auto sesquipedale presa in 

riGITC Jboumier a ffitto (e Che, ad un certo punto. 

li lascerà appiedati), gli con¬ 
ai Teatro Olimpico lui proibitissimi, gli racconta 

• fantasiose storie di guerra. A 
Concerto ad alto livello, per poco a poco, il ghiaccio s: seio- 
l’eccellenza dell'illustre violon- 2lie: l’adulto, rimasto infantile 
collista francese Pierre Fournier nell'animo, e il bimbo, precoze- 
(Parigi. 1900 e per l’austera mente maturato dalla vita, si 
nobiltà del programma Tra la specchiano l’uno nell’altro, si 
(piarta (op. 102. n 1> delle ein- comprendono, si gmst fteano. so- 
que Sonate di Beethoven e la lidarizzano come vecchi nmiei 
prima (op. 38* di Brahms, in- E qmndo Robert.no vedrà ‘1 
terpretate con maestosa vee- padre ricevere gl: insulti d'un 
meiiza. si sono aperte (come tale, che si ritiene frod ito da 
una finestra . però appena ap- lui. gli tenderà una mano fra- 
pena dischiusa sulla musica del terna, come a un compagno di 
nostro tempo) la Sonata (1940) scuola pumlo iniquamente- 
di Buhuslav Martini! (1890- I.n sera, padre e figlio si se- 
1959» e quella (1915) di De- parano, per ritrovarsi chissà 
bussy. quando: ma fra loro è sorto un 

Mortimi, che nel primi due sentimento genuino, una spvie 
movimenti sembra agganciarsi di amorosa . complicità. Dino 
ad una possibile linea Brahms- torna da Elsa, con la quale avo- 
Franck-Debussy, s’impone nel va litigato in un momento di 
finale Allegro con brio, quasi particolare amarezza E’ disposto 
un turbinoso - moto perpetuo -, a subire le affettuose imposi- 
ritmicnmente brillante e ben rioni della ragazza, ad accettare 
dispiegato in una schiettezza un impiego stabile, anche se un! 
espressiva nella quale viene su- pagato Pure, nella sua es : ste~za 
perato il demoniaco virtuosismo, pù che mai grigia, si è aperVa 
Fournier. che presentò lui stes- ,, . n ^ res , c ,° spiraglio di sogno, di 
so la Sonata nel ’40. vi si è get- 4:oco. d avventura, 
tato in sella come su un predi- Diretto dai prolifico D'no 
letto cavallo di battaglia, con- Risi, su un testo di Castellano 
quistnndo il pubblico con l’in- e Pipolo, Il giovedì è un film 
fallibilità dei colpi d’arco e la garbato e gentile, soprattutto 
nervosa saldezza del suono. In felice nel disegnare il rapporto 
Debussy ha fatto poi vibrare t ra quel padre bnmboccione. m:- 
l’internn corda dell’emozione tornane, incostante, e quel figl o 
profonda e pacata. i- - assennato, riflessivo, ma pronto 
Successo cordialissimo suddi- -\^ c h e lui a sfuggire alla cappa 
viso dal Fournier con l’ottimo “ ipocnto eonforrnismo ehe^ gra- 
pinnistn Jean Fonda (ventisei Z1 f a ^ a mfl dre. allo - z:o Era* -, 
anni) che in realtà si chiama a us governante svizzera (-che 
Jean-Pierre Fournier ed è figlio sp n r, b ra un tedesco-, annota lui 
del violoncellista. Il pianoforte , s l*° a ’ ario) minaccia di sef- 
in tutte le composizioni suddette E se nel personaggi 

non ha affatto un ruolo seron- , ^ in o C P qualche tratto usua- 
dario: il pianista l'ha disimpe- a .PP artP 1 n ?, 1 ?^?. a ^ a casis ‘ ica 
gnato con bravura, rivelando oi- sp* cci °la dell alienazione con¬ 
tro che un’attenzione filiale an- temporanea, quello di RohLr- 
che un’autonoma, incisiva sen- t!no è tutto autentico, schie'to. 
sibilità. fine. Si avverte, nel secondo 

A dar ragione all’Accademia tempo, un certo affastellamento 
Filarmonica, riempiva anche di episodi: la insita alla nonna, 
ieri l’Olimpico una vera folla narrata d’altronde con propne- 
di appassionati. tà; una breve quanto incon- 


I 'iale documentario riferito al- 
’cpoca zarista o desunto dalle 
Tonache delle due involuzioni 
|et Febbraio e dell'Ottobre. A 
utto ieri, si è svolta nel Picco- 
o Teatro la rassegna del film 
allocati fuori concorso, perchè 
lià partecipanti ad altre coni- 
ìetizioni aventi sede nel nostro 
ìaese, o per altre più, sottili 
agioni. 

A Venezia, effettivamente, ap- 
j arve nel ‘61 Gli esiliati, di Ken 
Jackenzlc: un doloroso studio, 
:he non ha tuttavia nulla di 
cicntifico in senso stretto, sulla 
ita dei pellirosse d’America 
• integrati - nella civiltà statu- 
litensc , al livello d’unu delle 
ue più affascinanti e clamoro- 
e manifestazioni: la metropoli 
li Los Angeles. La macchina 
la presa segue le ore notturne 
li questi superstiti, che hanno 
asciato le loro riserve per me- 
colarsi agli antichi oppressori, 
: che con tanta saggezza ne mi¬ 
nano il rituale quotidiano: Vesi- 
tenza domestica e il gioco, l'al- 
ool e le donne, i balli e le 
orse in automobile. Non vi so¬ 
lo traili troppo evidenti a dif- 
erenziare, nella fisionomia co¬ 
rte nel comportamento, gli ere¬ 
di delle fiere tribù d’un tempo 
dall'anonima folla solitaria che 
)i circonda: solo che. nella loro 
cupa sfrenatezza, nella loro rab¬ 
biosa incontinenza, c‘è come un 
duplicarsi dell'alienazione col¬ 
lettiva. Li vediamo raggiunge¬ 
te insieme, quasi per un ac¬ 
cordo tacito, le colline che so¬ 
vrastano la città folta di luci: 
qui, al ritmo del tamburo, sul- 
a cadenza di vecchi motivi, ec¬ 
coti danzare, celebrando senza 
forse aver coscienza la postu¬ 
ma e impossibile vendetta della 
propria gente. 

Gli esiliati ha la forza cne 
nasce dalla unione dialettica fra 
una tecnica spregiudicata e una 
struttura ideologica ben precisa: 
nonostante l’apparente casualità 
del racconto, nulla vi è lascia¬ 
lo all’lmpreuisto, e la ricerca del 
dettaglio non è mai fine a se 
stessa, ma s’inserisce in un con- 

I esto globalmente significativo, 
ìuesto problema del rapporto 
ra la novità del linguaggio, la 
pertura non schematica di fron- 
e alla realtà, e la chiara de- 
erminatezza di un atteggiamen- 
o critico, è in certo modo fon- 
lamentale: l'abbiamo avvertito 
il centro di polemici contrasti, 
ielle discussioni mattutine: lo 
enfiamo affiorare nei giudizi 
ione reti su esperienze specifi- 


«Una faccia 
di bronzo» 


stò e Ugo Paoli e notificata al¬ 
la direzione del cinema Odeon 
Per domani, alle ore 17. il Pre¬ 
tore ha stabilito una nuova 
udienza nel corso della quale 
verranno discussi i punti pre¬ 
sentati nella istanza degli av¬ 
vocati patrocinatori dei Cian¬ 
dri. 

Il pretore ha deciso di ac¬ 
cettare la richiesta inibitoria 
in base all’art. 700 del Codice 
di procedura civile che riguar¬ 
da la tutpla del diritto della 
personalità. Il ricorso degli 
avvocati Filastò e Paoli pone¬ 
va tale richiesta, sostenendo 
che i Ciandri (la cui vicenda 
si identifica nei fatti narrati 
nel noto romanzo di Carlo 
Cassola dal quale è derivato 
il film), non conoscono assolu¬ 
tamente il modo In cui gli 
eventi che li riguardano sono 
presentati nell'opera di Comen¬ 
cini. E’ evidente che, trattan¬ 
dosi di episodi piuttosto sca¬ 
brosi, il Ciandri ha voluto cau¬ 
telarsi contro l'eventuale tra¬ 
visamento di essi. 

Risulta comunque che alla 
diffida rivolta alla produzione 
al momento in cui il film en¬ 
trò in cantiere, la casa pro¬ 
duttrice risoose affermando 
che la vicenda era di pura fan¬ 
tasia e niente aveva in co¬ 
mune con la storia reale del 
Ciandri. A questo, i legali di 
« Bube • hanno opposto il fat¬ 
to che. dopo la pubblicazione 
del libro di Cassola, ognuno 
aveva ormai individuato nei 
nersonaggi e nella vicenda, 
fatti realmente accaduti al 
Ciandri. Questi elementi sono 
stati provati dai legali con 
una vasta documentazione che, 
oltre alla nota e abbondante 
produzione giornalistica in me¬ 
rito, contiene anche una lette¬ 
ra con la quale la casa pro¬ 
duttrice chiedeva un incontro 
di Claudia Cardinale con Na¬ 
dia Giorgi perchè potesse me¬ 
glio conoscere il suo perso¬ 
naggio 

11 Pretore ha ritenuto di po¬ 
ter accogliere le argomenta¬ 
zioni presentate nella richiesta 
di inibitoria affermando fra 
l’altro che « l’opera cinemato¬ 
grafica risulta derivata dall’o¬ 
monimo romanzo di Carlo Cas¬ 
sola noto per contenere alcu¬ 
ni episodi della vita di Rena¬ 
to Ciandri ». > 

La decisione ha messo a ru¬ 
more il mondo dello spetta- 


Teatro 

Una serata con 
Franca Valeri 


ielle discussioni mattutine: lo colo ed ha suscitato una certa 

enfiamo affiorare nei giudizi LOS ANGELES, 23. j regalarne nè a lei nè a Bur- sorpresa, poiché il film era 

oncrell su esperienze specifi- Clamorosa dichiarazione, og- ton, faccia di bronzo ». Liz e già stato proiettato in alcuni 

he. Così (parliamo sempre del gl, di Eddie Fisher a propo- Burton hanno saputo la cosa centri minori e in considera- 

fuori concorso-) un testo ci- sito del suo divorzio da Liz. al loro arrivo a Los Angeles, zione del fatto che la «prima » 

icmatografico quale Chicago, « Non ho mai chiesto soldi a Le loro espressioni ci dicono era stata prevista in contem- 
irima impressione di una gran- mia moglie, ma non voglio come l’hanno accolta (teiefoto) poranea in 70 città per la fine 


e città, dell'inglese Denis Mit- 

hell, rivela un occhio eccezio- ____ 

tale, una non comune prontez¬ 
za nello stabilire immediate re¬ 
azioni visive; ma pure una ec- inntA cratirrt 

esslva fiducia nella capacità wlQllianiC SQTIi O 
lenelrante dello sguardo, un . »» ■ 

erto disprezzo verso ia ineii- ungherese o Montecarlo 

ninabile funzione sclczionatrt- 
e e unificatrice dciriniellipen- 
a. Mentre, d’altro canto. Man- 

inttan campo di battaglia, del- 0 # n 0 

’americano William C. Jersey. lft*l a VIÌ , TI ^ 

he descrive l'opera misstona- vi Ul Hi I * llflf l\l I Jw 

za d’un assistente sociale fra W%l IIHMÌIi '' 

e bande di ragazzi dei quartic- 

1 newyorkesi più poveri, è in- _ 

icialo, nonostante la veridicità ■# # 

immagini la bellezza I 

Icll'assunto civile, da una qual- MB I | ll|fl 

he premeditazione moralistica. . 

Gli Stati Uniti sono in primo 

siano, e malgrado (forse in . ... . 

lirtù) nel modesto rilievo coni- Dal OOitrO UMTltto I ? 1 .. dominaz 
ilessivo del Festival, anche tra |25 elto p 5 U ,i 

concorrenti ai premi. ET pia- * MONTECARLO. 23 Jroua e della 

liuto soprattutto, per la fre- La televisione ungherese, linai famoso c <j va v ( 


di questa settimana. 

Il regista Luigi Comencini. 
presente a Firenze per l’an- 
feprirna — come abbiamo det¬ 
to. della - Ragazza di Bu¬ 
be». ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: » Sono stupito di que¬ 
sta richiesta di sequestro. 
II mio film è ispirato da un 
libro: i personaggi vi sonu 
trattati con affetto e compren- 
siore. Se esistono nella vita 
reale persone che hanno sug¬ 
gerito la storia raccontata da 
Cassola, io penso che dovreb¬ 
bero essere soddisfatte e non 
irritate. Ad ogni modo, io non 
le ho mai conosciute né ho vo¬ 
luto conoscerle, perchè il mio 
film non è una cronaca ma 
un racconto ricavato da un’o- 


Renzo Cassigoli 

La stampa di 
Bonn attacca 
«Le 4 giornate 
di Napoli» 


f Gli Stati Uniti sono in primo ' P pra letteraria, una invenzjo- 

jiano, e malgrado (forse in ...... T , n * ; (l R -- a fantasia e non un do- 

nrtù) nel modesto rilievo coni- Dal OOftrO inviato P 1 dominazione. I momento cumrnto » 

,n dpi Festival anche tra scelto e quello dell assedio di Anche Claudia Cardinale. 

concorrenti ai premi. E" pia- * MONTECARLO. 23 Troia e della costruzione dei premettendo di non essere 

rifilo sopraltulto, per la fre* La televisione ungherese, una famoso cavallo di legno. 1 arma molto al corrente delle que* 
chrzza del tono e la proprietà fra le ultime arrivate in Eti- assoluta dell epoca, la sola che. elioni giuridiche connesse col 

Iella misura. Domenica, di Da- ropa e che lo scorso anno, alla stando alia leggenda, permise filff». 

lei Drasin, un cortometraggio sua prima partecipazione al Fe- 31 i?reci di avere ragione della della deci. Ione del pretore, 

estraniente costruito con brani stivai di Montecarlo aveva mo- qittà di Priamo. A costruire il D 0n , a CacciriAli 

i cineattualità. che fissano vn strato un romanzo sceneggiato cavallo e un gemale architetto. v«>sigoii 

lomento importante nella sto- e un originale caratterizzati più Epeios. il quale Densa con que- 

ia del Greenwich Village. fa- che altro da una estrema buona *1° di porre fine alla guerra * 

nono quartiere di artisti e di volontà, ha Quest'anno sorpre- *' trascina ormai da 10 anni 

ibelli a New York. La matti- so gradevolmente stampa e pub- ma non si avvede che il suo ■ ■ _ . 

ia del 9 aprile 1961, una dinzo- blico (cbe ha applaudito inten- progetto sara sfruttato per ben ■ fl Sfll filli 11 QI 
trazione pubblica ebbe luogo sam ente alla fine deUa visione) altri fini. ^ ^ r 

ler sostenere il buon diritto. Operazione Epeios è 11 tito’o Lo sforzo satirico dello spe,- 

edificato dalia legge già nel de , p rogram ma scritto dal coni- «acolo - veramente rimarche- Df|||H fittflfTfl 

943. ma successivamente nega- mediografo Istvan Dobos e rea- V *°1 R — è diretto ovviamente liVIIII lllllIvVtl 

o, ad esibizioni musicali e ca- bzza to da Ferenc Orsi e Èva contro ì militari, i loro metod-, 

tore all aperto, durante i po- 2 s Urzs attraverso il quale v.ene ^ Ioro disprezzo della oersona- | ^ A 

tertggi festivi. La protesta dei co j to tIn argomento della ri- htà umana e dell intelligenza. « LU t UlOlllUlC 

zorani, la loro piccola batta- corxcnte i 0 t ta (n, j a 8C , enza . ehe Gran parte d: questa forza e * 

ha contro la polizia, che prò- intende costruire per la pace e dovuta alla divertente e perii- 

ferJì,o C Tondann? inri ll ^ne^ere dell Sanità, e i nente trovata di - attualizzare - Q| NODÌII » 

°™, C J Chiede militaristi che queste conqu.ste l'antica vicenda: U cavallo asso- . T 

vanto l manifestanti chiede- i nten dono distoreere ai loro sco- miglia ad un grosso aereo aa nnvv „ 

ano renne concesso), costituì- trasporto delle truppe paraca- BONN, 23 

re la materia di un agite, mor - dutiste ed è munito di televi- ' Le polemiche contro Le quat- 

ace testimonianza giomalt- * 3 - one e ji vari altri congegni tro giornate di Napoli si rlac- 

, . „ . Le tmpee greche po: hanno cendono in quest: g.omi. pro- 

Pure ai giornalismo, ma in _ | 9 rimetti e d v.se costnnte tenen- pr.o mentre it film italiano «ta 

na più artefatta dimensione KIIVAVì |M do presenti i modelli indubbia- per essere proiettato nei cine- 

S'SH t,,el BaKer m s?«r*^ fi,,i •- 

di UH SflHfllflTIO soldati e ufficiali non parlano. Oggi due fotografie, che npro- 
•rJU'rZltl “Tini! WM MMHHWiW „„„ o quando O ropn, 

bri editi anche in Italia (non- ’ devono muovers. o fare qual- film, facendole precedere dai 

hè collaboratore di John Hu- BERLINO, 23. cosa in previsione del combat- seguente Idolo -Ciò susc.terà 

fon per la sceneggiatura di H trombettista americano timento e della strage fanno proteste - Film antitedesco pro- 
loby Dick', colto durante la Chet Baker c stato internato esercìzi o cantano una notissi- veniente dau'Lalia proiettato 
estazione di un suo racconto, oggi per un periodo indefinito ma marcia hitleriana anche da noi 

lltre buone carte sono affida- in un sanatorio dopo essere Istvan Dobos ci ammonisce Alle foto, che mostrano l'una 

e, per gli USA. nelle mani di stato arrestato per uso di stu- insomma a vigilare perché il soldati tedeschi con armi in 

tichard Leacock. del quale, do- pefacenti. militarismo tedesco non si tra- mano che sosp.ngono un grup- 

io n discusso Jane (diagnosi L’internamento è stato ordì- sformi in un nuovo cavallo d. po dì italiane e l’altra un ra¬ 
dio esordio teatrale delia fi- nato dal tribunale del distretto Troia destinato a portare un'ul- gazz.no napoletano che corre 
lia di Henry Fonda), sono an- di Tiergarten. Un medico in- tima volta morte e distruzione con una bomba a mano contro 
ora in programma Pete an caricato dalla Corte aveva ri- òUU’umanità. Ma il suo è un un panzer germanico e sarà 
’ohnny (il ritratto del capo sconxrato numerosi segni ai racconto costruito sul sorriso quindi ucc.so. fa seguito questo 
l’una gang di portoricani ad iniezioni sul corpo di Baker, anche se talvolta aspro e forse breve commento - - Queste sono 
larlem), David (che ha per 11 trombettista è stato arre- per questo dotato di un potere tragiche scene del film italiano 
irotaponista un jazzman dro- stato ieri dalla polizia di Ber- oersuasivo decuplicato. Sareb- Le quattro giornate di Napoli 
>ato) e Toby (biografia del dì- lino ovesL ventiquattr’ore dopo be interessante vederlo sui no- che sarà proiettato a partire 
attore d’un teatro di varietà il suo arrivo in città dove era stri teleschermi. da domani in Germania. La 

tiégglante). stato scritturato da un locale pellicola è più antitedesca che 

JfMlfecre, anzi tale da inro- per tre settimane., r«wiw Mieni veridica •. 


di appassionati. tà: una breve quanto incon- 

_ • grua evocazione delle gemelle 

e * Kessler. Ma. nell’insieme, la li¬ 

nea narrativa è incisa con ca- 
" ' sto ' rigore: e Walter Chiari, 

l Curro scrollatosi di dosso il peso di 

TTni» cornfn nnn certa conùcff* 1 manierata, ci o!- 
(JllcL sciald LUll fr e una interpretazione ottima 

^ ir i ‘ • per m i sura - intensità, simpatia 

-T ranca V alcri umana. Disinvolto ed espressivo, 

il piccolo Roberto Ciccolini ri- 
Franca Valeri è tornata ieri vela poi. senza strafare, doti non 
sera davanti al pubblico ro- comuni di attore. Assai bene gli 
mano, al quale si era sottratta a i tr j 5 a cominciare da Michèle 
per lungo tempo — complice juercier. 
il cinema — con il nuovo recital ’ 

dedicato alle donne. Venticin- «*9« Sa. 

que personaggi femminili, in 
tutto: graffianti. sapidi, pepati 

ritratti di figure di donne, ne: TVn HllP fllfìf'tli 

quali l'ex «signorina snob- A1 “ uuc iUUUU 

sfoggia tutta la sua verve, tut- , 

ta la sua capacità (che è dav- Piuttosto vecchio come sto- 
vero grande) di acuta osserva- r * a e come impianto narrativo 
trice. di abile e feroce carica- questo film di Guy Hamilton, 
turista. E. diciamolo subito, si tratto da un romanzo di Ha- 
è dimostrata più in forma che ward Fast. Vi si narra del ca¬ 
rnai. riuscendo a stabilire un so di coscienza di un alto ul- 
immediato contatto con il pub- ttettile americano sbattuto dal- 
blico. in un crescendo che ha la Normandia in India (siamo 
finito per conquistare l'intera >n pieno 1944) a far da av- 
- anche se piccola — platea focato difensore in una com- 
delia Cometa plessa causa. E accaduto m- 

_ . . . . .. ... .... fatti che un tenente america- 

Tanto e stato già scru,o s il- no paranoico ha ucciso in un 
la Valeri, per dire ancora, d: )Solato 

avamposto al confine 
quel suo virtuosismo mimico. CQn ]a Birniania un uf f lC1 aJe 

che non e mai mera imitazione br; t an nico Poiché i rapporti 
ma ncostruzione - dal di den- Fra ame ncani e inglesi non so- 
tro- dei personaggi presi di j migliori, gli alti comandi 
mira. Cosi ricorderemo Ulungo hanno declso *' dl mandare a 
sntemie2Zo sulle madri (che e morte il tenente assassino, pur 
satira), il personaggio della es5enc j 0 a conoscenza del suo 
mecenate nel salotto lettera- S | a t 0 mentale. Il difensore (che 
no 1 - omaggio - alle donne ro- è M itchum) dovrà fare sol- 
mane, d deiJZioso quadretto n- | an { 0 una apparizione per com- 
naie della ragazza che fogna. p rovare cb e il processo è re¬ 
in una cornice ai immaginoso E0 i are 
decadentismo, impossibili av- B 

venture: e tutta ja galleria di ^ a v,a y ,a- I 7 i y ntr ® 
figure vecchie e nuove tra le j Ce * e Fue indagini egli si ren- 
quali non è difficile riconoscere , dl q i * an f° delittuoso 

precisi personaggi delia nostra sarebbe il mandare sulla forca 
vita quotidiana P»'*™ Pf z °, M Processo. 

— «ri- - nonostante le lusinghe e le 

Franca \ alen non nesee a p re5s:onu S j batte perché giu- 
fare la satira politica. Lo hi s tizia v,nca. E cosi sarà con 
detto lei stessa. E seppure que- c0 jp 0 dl scena. Non manca una 
sto estanearsi dalle vicende di parentesi sentimentale del ma- 
costume (costume e politica si turo Mitchum con una gra- 
fondo immediabiimente) gì fa *nfprmiora 

avvertire come una leggera om- Z ‘°** 


bra: i personaggi di Franca 
Valeri restano spesso nell'amb:- 


Gli attori sono molto equi¬ 
librati. anche Mitchum (tran- 


[ano renne concesso), costitui¬ 
te la Tnateria di un’apiie, mor¬ 
de; testimonianza giomali- 
lica. 

1 Pure al giornalismo, ma in 
ma più artefatta dimensione 
irofesiionale. appartiene La 
torta di uno scrittore, di Tcrry 
ànders, che vorrebbe rnpprc- 
entare il processo creativo di 
!ay Bradbury. noto romanzie- 
e di fantascienza, autore di 
Cronache marziane e di altri 
bri editi anche in Italia (non- 
hè collaboratore di John Hu- 
ton per la sceneggiatura di 


un sanatorio 


BERLINO, 23. 


te delia commedia borghese, la 2® 

galleria è talmente divertente do% ° fa.aleggia) M..-‘U r «tarn e n- 

e colorita da costituire una au- te , P arano i. c ° 

letica, salutare iniezione di calibrato Trevo: Howard o- 

buon umore br o e convincente Barry Sul- 

. livan nella parte del generale 

Vice sulle cui spalle pesa la grossa 

responsabilità del processo 
Graziosa France Xuyen. che 

offre il suo cuscino al tor- 

Lirieml montato difensore. Bianco e 

TI « , « nero. 

Il giovedì 

Il giovedì è il giorno desi- Sfldfl Fiellft \ dlle 
gnato per l'incontro tra D.eo. . , 

un uomo ancora g.ovane. m3 dei COITiaìlCne 
senz'arte né parte, e suo fiti.o 

Robertino. un bimbo sugli otto Un poliziotto si fa imprigìo- 
anni. Il matrimon.o di D.no è nare. fugge c viene alfine ac- 

Inaufragato da tempo: la moi’:e. cettato in una banda di fuori- 

evidentemerte ricca e dall’ac- Ic?K c B tutto è naturalmente 
cento straniero, viaggia per il architettato P<tr smascherare la 

^ poco raccomandabile combric- 
mondo co! bumb.no e con >:n J. 0 , a Per oomp i e tare la finzìo- 

non troppo mister oso -zio Er.c- su j poliziotto-bandito è sta- 
Dino. che passa da un mesi.ere ta posta una taglia. I suoi ami- 
all'altro. da un espediente al- ci-nemici, al corrente della co- 
l'altro, sempre sognando il colpe sa. decidono di farlo fuori. Ma 
di fortuna, è ospite d'una bravi finiscono tutti al creatore, dopo 
ragazza. Elsa. la quale lo ama una furibonda sparatoria, 
e vorrebbe sposarlo, adesso che E" questa la vicenda, non 
.1 primo vincolo di lui è stato corto dì prima mano interpre- 
noi tata dallo spericolato Audie 

,c.o..o del tu* »o. . M^phy sotto * la direzione di 

Gli approcci preliminari tra frane* Me Donald. Il risultato 
Dino e Robertmo sono ragge- £ quello di un film piuttosto 
lant:; il fanciullo a malapena noioso, nel quale non manca- 
ricorda il padre: istruito ed edu- no momenti di ilarità, al di fuo- 
cato come si conviene, gli dà ri delle intenzioni del regista, 
del le.. Se ne sta sulle sue. Dino vira 

si esibisce, vuol far bella figura: 


controcanale 


Salerno giganteggia 

Addentrandosi nella vicenda, Giacomo Vaccari ' 
continua a narrarci il Mastro Don Gesualdo a 
squarci, a scene rapide, quasi a colpi d’accetta. 
Ma, nel contempo, egli non ha timore di indugiare 
nel disegno dei personaggi, di frugare nel loro ani¬ 
mo per restituirceli interi nella loro individuale 
tragedia. E il personaggio del protagonista, rigo¬ 
rosamente interpretato da Enrico Maria Salerno, 
ormai giganteggia, con il suo protervo, quasi furi¬ 
bondo attaccamento alla roba, cìte è il suo bene 
e la sua spina; con la sua dura, feroce morale del¬ 
l'interesse, che regola il mondo c i sentimenti di 
ciascuno. 

1 momenti migliori della puntata di ieri sera, 
la qiiurta, ci sono parsi proprio quelli che hanno 
messo in luce il rapporto tra Gesualdo c la sua 
famiglia: la moglie, la figlia legittima c i figli ille¬ 
gittimi, il padre, la cognata. Un rapporto trava¬ 
gliato. dotninato dal terrore r dall’odio e dall’invi¬ 
dia, che la violenta natura del * padrone » finisce 
per suscitare in tutti, mentre è proprio il bene dei 
suoi parenti che, in fondo, Mastro Don Gesualdo 
vorrebbe dopo tanta fatica volta ad accumulare la 
roba. 

Assai efficaci, in questo senso, ci sono sembrati 
i colloqui tra Gesualdo e Bianca, espressi in lunghi 
primi piani punteggiati da parche frasi. In queste 
scene, come in quelle dei suoi rapjwrti con Isa¬ 
bella, Lydia Alfonsi ha continuato a <•< tenere » il 
suo personaggio grazie anche alla sua maschera, 
nella cui dolorosa fissità si frammischiano orgoglio 
c paura, infinita tristezza c appassionata nostal¬ 
gia di nn destino non goduto. 

L’altro polo della vicenda, ieri sera, era costi¬ 
tuito dal personaggio di Isabella c dalla sua storia 
d’amore. Difficilissimo era rendere il romantico 
struggimento, l’ansia di cose belle e le cocenti de¬ 
lusioni per la realtà della casa paterna, che Verga 
versa nell’animo della figlia di Mastro Don Ge¬ 
sualdo, reduce dal collegio di Palermo. Vaccari 
avrebbe potuto servirsi, in questo caso, del mono¬ 
logo interiore recitato da una voce fuori campo; 
tanto più che nelle pagine di Verga questo mono¬ 
logo interiore, sia pure in forma indiretta, esiste. 
Ma forse questa via è sembrata troppo facile al 
regista, che ha voluto, invece, esprimere i senti¬ 
menti intimi di Isabella attraverso il paesaggio, 
quel paesaggio che nella prosa verghiana acqui¬ 
sta un ruolo così importante. 

Purtroppo jjerò il video, lo abbiamo detto altre 
volte, noti rende appieno le qualità del paesaggio 
non rende almeno quanto rende la forza dei volti 
umani; e Vaccari, a tiostro parere, proprio per que¬ 
sto, non è riuscito del tutto a raggiungere il suo 
scopo, malgrado certi scorci davvero felici, come 
quello del giardino dominato dai lunghi balconi. 
Il personaggio di Isabella è rimasto così in buona 
parte inespresso, anche perchè Valeria Ciangotti¬ 
vi non ha avuto il temperamento necessario per 
sostenere la sua complessa parte. 

g. c. 


vedremo 

Teatro inglese 
(primo, ore 21,35) 

Per la serie « Nove clas¬ 
sici », va in onda questa 
sera « Gli equivoci di una 
notte» di Oliver Goldsmith, 
un esemplare cospicuo di 
quel teatro della Restaura¬ 
zione. che ebbe tra i suo! 
maggiori rappresentanti, nel 
Settecento, lo Sheridan del¬ 
la « Scuola della maldicen¬ 
za ». e tra i suoi nnte« ! guani 
il Farquhar dello -Strata¬ 
gemma dei bellimbusti- 
Quella di Goldsmith ò una 
( tipica commedia di costume, 
che svaria con eleganza fra 
toni sentimentali, comici e 
satirici, narrando le avven¬ 
ture a lieto fine d’un giova¬ 
notto. disinvolto ina non 
troppo, il quale a seguito 
della burla di un amico è 
indotto a scambiare la casa 
della promessa sposa per una 
locanda, il futuro suocero 
per un tranviere, e la stessa 
fanciulla destinatagli in mo¬ 
glie per una fantesca. Vicen¬ 
da lpp.da. seppur non travol¬ 
gente. adorna d’un dialogo 
brillante e scenicamente oen 
composta. Ma, forse, l'appel¬ 
lativo di « classico » è un po' 
eccessivo per il buon Gold¬ 
smith. 

Claudia Cardinale 
a « La fiera 
dei sogni » 

Claudia Cardinale sarà 
ospite de « La fiera del so¬ 
gni» stasera (ore 21,15, Se¬ 
condo canale). 

Fra gli altri ospiti. Giulia¬ 
na I.ojodice. i cantanti Bobby 
Solo. Roberto Loreti. Bea 
King e il complessino dl ne- 
gretti Les Surf. 

Nessuna novità per quel 
che riguarda i concorrenti: 
i sono ancora in gara Mar.o 
1 Bellini. Cecilia Pace e Bru¬ 
no Nueci. 

Testi di Adolfo Peranl e 
Mike Bongiorno. Regìa di 
Romolo Siena. Presenta Mike 
Bongiorno 


Faai W 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35 Corso di 
lingua inglese: 8.25: 11 no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 11,30: «Toma caro 
ideal»; 11,45: Ludwig vao 
Beethoven; 12: GII amici 
delle 12: 12.15: Arlecchino; 
12.55: Zig-Zag: 13.25-14: Due 
voci e un microfono: 14-14.55 
Trasmissioni regionali: 15.15 
Le novità da vedere. 15.30: 
Carnet musicale: 15.45- Qua¬ 
drante economico. 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 16.30: 
Johann Sebastiao Bach. 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Alfredo Casella: 17,25: L’O- 
péra Comique; 18: Vaticano 
secondo: 18.10: Radiotelefor- 
tuoa 1964; 18.15: II carrozzo¬ 
ne; 19,10: La voce dei lavo¬ 
ratori: 19.30: Motivi io gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a.„; 
20.25: Misericordia Roman¬ 
zo di Benito Perez Galdos; 
21: Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30, 20.30, 

21.30. 22.30: 7.35: Musiche dei 
mattino: 8.35: Canta Vanna 
Scotti: 8.50- Uno strumento 
al giorno; 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35: Un’ora a Roma: 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: il: Buonumore in 
mu'ica: 11.35 Piccolissimo. 
11.40: II purtacanzoni: 12- 
12.20 Colonna sonora. 12.20- 
13: Trasmissioni regionali: 
13: Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Aria di casa oostra: 15.15: 
La rassegna del disco; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16- 
Rapsodia; 16.35: Canzoni io 
costume: 17.35 - Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Vecchio Pie¬ 
monte di Edoardo Calandra; 
18.35: Classe Unica: ia50: I 
vostri preferiti: 19.50- Tema 
In microsolco: 20.35: La 
trottola; 21.35- Il giornale 
delle scienze: 22: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna Cultu¬ 
ra araba; 18.45: Goffredo Pe- 
trassi; 18.55: Orientamenti 
critici. Hegel In Italia; 19,15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto dl ogni sera Ser- 
gei Rarhmaninov. 20.30- Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40 
Jean Philippe Rameau. Jean 
Marie Leciair. 21: 11 Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Une 
tarme du diable Mistero di 
Théophile Gautler; 22.25: 
Mathyas Sei ber. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ragazzi Inglesi: b) Pi¬ 
loti coraggiosi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19.00 Teleqiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui dl Alessandro 
Cutnlo 

19,40 Concerto 

sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Ricordo di Titina 

< Senza vederlo > dl Sal¬ 
vatore Dl Giacomo 

21,35 Gli equivoci 
di una notte 

di O Goldsmith Con Ma¬ 
rio Pini. Paolo Poli. Car¬ 
la Gravina. Warner Ban- 
tlvegna Regia di Edmo 
Fenogllo 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni semata da *M- ^Bongiomo 
22.40 Popoli e paesi MCrt dHU > 

Notte sport 



Della scomparsa Titina De Filippo va in 
onda stasera sul l e alle 21 un « Ricordo » 
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l'Unità / venerdì 24 gennaio 1964 


Il dott. Kildare di Xen Bald 
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E' d'accordo 
sulla campagna 
contro gli 
inquinamenti 
atmosferici 

L’Unità colpisce nel giusto 
segno quando denuncia le re¬ 
sponsabilità per gli tnquma- 
rnenti atmosferici. 

Sono un cittadino che vive 
in periferia di Milano, '. nelle 
vicinanze di un grande com¬ 
plesso industriale: la < Monte- 
catini ». In ' questa zona s’è 
sempre denunciato il pericolo 
dei miasmi, il malefico odore 
che manda lo stabilimento ad 
impregnare corpi e cose. L’Uni¬ 
tà. stesso, in più di un'ncca -. 
sione, s'è fatta propagandista 
di iniziative per combatteic il 
pericolo. 

• Il Comune, invece, ha latto 
per anni orecchie da mercante. 
/Itisi, intorno allo stahthrr,ai¬ 
to, ha lasciato costruire sem¬ 
pre nuovi caseggiati popolari. 
Mi riferisco precisamente alla 
zona di Morsenchio 

Ora però che le case ci sono. 


occorre costringere la < Mon¬ 
tecatini * a mettere in attj le 
provvidenze necessarie ad im¬ 
pedire che la gente, per colpa 
sua, debba rischiare malattie 
o continuare a vivere senza la 
possibilità di tirare II finto sia 
nelle case che all’esterno. 

ANGELO MOKENG1U 
■ • .. - . (Milano) 

Da 45 giorni 
senz'acqua . 

- u 

venti inquilini ' 

Signor direttore, 
siamo 20 famiglie che abi¬ 
tano in via A. Vespncci 59, a 
Roma ; da 45 giorni siamo 
senz’acqua: ne abbiamo solo 
un filo in cucina e basta. Ciò 
avviene perché il padrone del¬ 
lo stabile deve cambiare i 
cassoni e fin qui non ci sareb¬ 
be niente da eccepire, ma il 
guaio è che la ditta che ha 
preso i lavori (quando è pre¬ 
sente) lo è con un ragazzo e 
questo ragazzo .. solo, più di 
quello che fa non può fare. 

Abbiamo interpellato tl pro¬ 
prietario dello stabile per sa¬ 


per'’ quanto iufeTifiet'o ancora 
tenerci a secco, e perché i la¬ 
vori andavano così a rilento. 
Ci ha risposto che lui ha il 
negozio e non può stare dietro 
ai lavori. Ma dove dobbiamo 
rivolgerci se non dove paghia- 
mo l’affìtto? Fórse dovremo 
rivolgerci all’ufficio d’igiene ? 
Lo faremo certamente perché 
non possiamo continuare a 
fare i comodi del padrone di 
casa e dell’idraulico. 

Seguono numerose firme 
(Roma) 

Se avete meno 
di 5 figli 
siete tutti impuri 
secondo 

quell'insegnante 
di religione 

Cara Unità, 

la mia bambina frequenta 
la 2. media ni Tasso (che giu¬ 
dico sempre un ottimo istituto) 
anche oggi che conosco il me¬ 
todo sconcertante con coi l’in¬ 
segnante di religione, un sa¬ 


cerdote della vicina parrocchia 
di Santa Teresa, presenta al¬ 
cuni concetti. 

La mia bambina, dopo ovvie 
titubanze, ha trovato la Iorza 
di aprtrsi con noi e chiedere 
spiegazioni su alcuni problemi 
venuti a turbarla profondò- 
niente , iti seguito alla seguente 
indicazione: * Il mondo si di¬ 
vide in due parti; i comunisti 
e gli altri. Nella prima e.li 
uomini sono impuri, gli altri 
sono puri », e codesto de¬ 
gno sacerdote così si esprime 
ancora: < nelle famiglie con 
almeno 5 figli, i genitori sono 
puri; gli altri sono impuri ». 

Ad apprendere queste cose 
la bambina ha provato grani te 
dolore, perchè doveva dare un 
duro giudizio sui propri geni¬ 
tori che hanno solo due figlie, 
e per di più, sono comunisti. 
Logicamente ha visto crollare 
tutto il castello di amore e di 
fiducia fabbricato sulla sui i 
dedizione al padre ed alla ma¬ 
dre, c nemmeno possibilità di 
appoggiarsi ad altri, perche 
tra parenti ed amici non L- 
risulta che vi siano famiglie 
così numerose ed anzi, qual¬ 
cuna tocca il fondo, perché 
non ha un solo figlio! 


A prescindere che abbiamo 
cercato di spiegarle tutti i mo¬ 
tivi e le difficoltà, morali e ma¬ 
teriali. di certe situazioni, ab¬ 
biamo anche evitato di darle 
altro dolore, non facendo giu¬ 
dizi di condanna su un indi¬ 
viduo che ha idealizzato nella 
sua mente per la doppia veste 
di insegnante c sacerdote. 

Ma abbiamo paura di sba¬ 
gliare, perché siamo fortemen¬ 
te preoccupati per quanto male, 
per le gravi conseguenze che 
possono arrecare queste igno¬ 
bili c distorte esposizioni della 
vita sociale c che sono causa 
di certi fatti (su cui poi si 
versano laprime di coccodril¬ 
lo) con cui si esprime la gio¬ 
ventù, cresciuta e traviata dal¬ 
l’odio e dai principi razzisti e 
vili di certi istruttori. 

P. B. 

(Roma) 

La migliore risposta che potete 
dare alla vostra coscienza è quel¬ 
la di fare domanda in carta libera 
— al Preside — perché esenti 
vostra figlia dalle lezioni di reli¬ 
gione spiegando — se volete — 
che la rinuncia avviene non tan¬ 
to perché siete contrari, ma per 
il modo in cui l'insegnamento 
viene fatto. 


Prima dei 

; « Maestri cantori » 
all'Opera 

Questa sera riposo Domani, al- 
; le 20 « prima » dei « Maestri o.m- 
i tori » di Hicliard Wagner in edi¬ 
zione italiana (quinta recita in 
abbonamento serale), diretti dal 
! maestro Tullio Serafln (rappr 
i n. 181. Interpreti principali: Mar¬ 
cella Pobbe. Gabriella Carturan. 
! Gnstone Limarmi, Giuseppe Tad- 
del, Piero Guelfi, Boris Christofr, 
i Franco Pugliese o Franco Ric- 
i Ciardi. Regia di Cnrlo Picchiato 
: Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene di Wolfgang Wagner 
Domenica 26. alle ore 17. repli- 
: ca fuori abbonamento, dello 
Spettacolo di Balletti, diretti dal 
maestro Carlo Frane!. 

Urbini-Nelsova 

all'Auditorio 

Domenica 26 gennaio, alle 17,:i0 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione d'abbo¬ 
namento dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia concerto dagl n 15»» 
diretto dnl M o Pierluigi Urbini 
con In partecipazione della vio¬ 
loncellista Zara Nelsova In pro¬ 
gramma : Prokoilef : Sinfonia 
classica op. 25; Dvorak: Concer¬ 
to, in si minore per violoncello e 
orchestra op 101; Mcndclssohn: 
Sinfonia n -t in la mngg op. HO 
(Italiana). Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCAOEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì :t0 gennaio alle 21.15 ai 
teatro Olimpico (Pza Gentile 
da Fabriano) avrà luogo il pri¬ 
mo dei tre spettacoli die il 
« Teatro delle Marionette di 
Salisburgo » terrà per l’Acca¬ 
demia Filarmonica Romana 
(tngl. n. 15). Verrà eseguito il 
« Flauto magico » di Mozart. 
Venerdì 31 alle ore 17 spettaco¬ 
lo vario dedicato ai bambini e 
alle ore 21,15 replica del « Flau¬ 
to magico ». I biglietti sono in 
vendita presso l'Accademia. 

AULA MAGNA 

Domani alle ore 17.30: « Storia 
del Trio con pianoforte » nella 
esecuzione dei Trio di Bolzano 
In programma musiche di Men- 
dclssohn. Scbumann. Scliubert 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cohelli 
e Maria Monti presentano: 
• Can tan degli Italiani • con V 
Del Verme. S Massimini. S 
Mazzola. P L Merltnl, A. M 
' Surdo. G Proietti 
ARTI «Via Sicilia o. 59 - Tele, 
fono 480 564 436 530) 

Alte 21.30: • Edipo a Hiroshi¬ 
ma » di L. Candoni con Diego 
Michclotli. Giulio Donnini. Elio 
Bcrtolotti, Nello Riviè e i mi¬ 
mi G. Magni e M.T Sonni. Re¬ 
gia Paolo Paoioni. Grande suc- 
cesso. 

BORGO & SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11 > 

Domenica alle 16.30 la C ia 
irOriglia - Palmi presenta : 

« Margherita da Cortona • 3 at¬ 
ti in 18 quadri di E. Simene 
Prezzi familiari- 

DELLA COMETA (TH 6»3763i 
Alle 22.30 « prima » Franca Va¬ 
leri c li suo Recitai. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel. 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni in: « Paolo Paoli « di A 
Adamov. novità con Borioli. 
Castelianeta. Celso. Lawrence. 
Porta. Pizzo ito. Silvani Com¬ 
plesso dir. Lucia Panclatti. Ul¬ 
time tre repliche. 

DEI SERVI t Via del Mortarot 
Oggi riposo Domani alle 17 
1 C.ia per € Gii anni verdi » dir 
G. Lucngo: « Giuli » tre epi- 
J sodi brillanti di Luongo con G 
Pini. De Lunghi. Pacchetti. 
Bulloni. Di Federico. Martura- 
no. Vivaldi. Manera. Regia G 
Luongo. 

ELISEO 

Alle 21: « Antigone I-O Fascio » 
3 atti di Giulio Gatti con Anna 
Proclemer. G Albertazzi. Re¬ 
gia G. Albertazzi 
GOLDONI 
Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 precise la C ia 
Grandi Riviste - Dapporto con 
Silvana Blast e Gianni Agu«. 
in: • La gioia > rivista In due 
tempi di Michele Galdteri 
PARIOLI 

Alte 21.15 : * Scanzonatissimi» 

*M • dt Dino Verde 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

• Riposo Imminente la rompa- 

G ià del Buonumore di Marina 
ndo e Silvio Spacco*! con 
Manlio Guardabassi: • Il naso • 
3 tempi brillanti di Luciano 
Raffaele {da Gogol). Regia di 
Lino Procacci. 

QUIRINO 

Alle 21,30 C.A Cappelli pre¬ 
senta la C.ia De Lullo. Falk. 
Valli. Albani, con F De Cerosa 
e C. Gludrè in: « Sei personat- 
-• jl in cerca d'autore » di L Pi- 
■ ' randello Regia De Luilo 
RIOOTTO ELISEO 

Alte 21.30- • Tlrinttcola ». 
ROSSINI 

- Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Cliccco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta: « Ah. \ecchlal* maledetta • 
di V. Faini Novità assoluta. 
SATIRI «‘1<M obb 
Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As- 
•unut • Solveig con Umberto 


Spndaro nella commedia In 3 
atti di A M Scavo. • Crispino 
C un amico » novità assoluta 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21,15 la C.ia Dario Fo «• 
Franca Kame in - « Isabella, 3 
caravelle e un carclaballc * di 
Dario Fo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnussnnd di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

CIRCO INTERN. ORFEl 

Viale Trastevere • telefo¬ 
no 585 UH) 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 Annuo parcheggio 

CIRCO ORLANDO ORFEl 

Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con it piu bello 
spettacolo del mondo 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713 306) 
Golia c 11 cavaliere mascherato 
e rivista Apollo Show A + 
DELLE TERRAZZE 
Hellez/c sulla spiaggia, con V. 
Fabrizi e varietà C ♦ 

LA FENICE «Via Salarla. 35) 
La noia, con C. Spaak e rivista 
Alberto Sorrentino 

(VM 18) UK ♦♦ 
VOLTURNO <Via Volturno) 
Kamikaze atlack!, con K. Bon¬ 
go e rivista Nino Terzo DR 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

I re del sole, con Y Hrynnet 
(alle 15.15-18.05-20.25-22,50) 

SM ♦♦ 

ALH AMBRA (Tel 783.792) 

1 4 del Texas, con F. Sinatra 

A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570» 
Sandokan, la tigre di Monipra- 
ccn, con S. Reeves A ♦♦ 
AMERICA l'Iei nHb 168) 

I re del soie, con Y Brynncr 
(alle 15,15-18.05-20,25-22.50) 

SM ♦♦ 

ANTARES 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C ♦♦♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

I cuori Infranti, con F- Valeri 
(Ult. 22.15) (VM 18) SA 444 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
The Plnk Panther (alle 16.30- 
19.10-22* 

ARISTON (Tel. 353 230) 

II giovedì, con W. Ciliari (aper¬ 
tura 15. ult. 23) S ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.45 - 17.50 - 20.15 - 
23» UR ♦♦♦ 

ASTORI A (Tel 870 245) 

La pantera rosa, con D Nivcn 

SA 44 

AVENTINO (TeL 572 137) 

I cuori Infranti, con N. Man¬ 
fredi tap. 15.30. ult. 22.40) 

(VM 18) SA 444 
BALDUINA <'lel 347 592) 
Johnnv Coll messaggero di 
morte, con II Silva G 44 
BARBERINI ilei 471 7117) 
feri. oggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) SA 444 
BOLOGNA iTei 42o ìOGi 
David e IJsa, con J Margolin 
(ult. 22.45) DR 444 

BRANCACCIO (Tel 73.-» 255* 

I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne (ap 15. ult 22.45) 

SA 4 


CAPRANICA (Tel 673 465) 
Sfida nella valle ilei Comanche 
con A. Murpliy A ♦ 

CAPRANICHE TTA (672 4651 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15.30-18-20.20- 
22.45) G 44 

COLA Di RIENZO <350 oR4» 

I cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 15.50-18,10-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 44 4 
CORSO CTel 671 691) 

La visita con S Milo (alle 

15.30- 17.40-20.10-22.45) L 1200 

(VM 14) S ♦♦♦ 
EDEN (Tel 38(1 IJI 88 ) 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) 

II cardinale (prima). Unico 
spettacolo alle 21.30 

EUHCINE (Palazzi, Italia ai 
l'EUR Tel 591(1 9861 
Assassinio al galoppatolo, con 
M liutherford G 4 - 4 - e Tom c 
Jerry DA 4 - 4 . (alle 13.45-17.20- 
19.20-21.10-23) 

EUROPA ilei 865 736) 

Il mio amore con Samantha 
con P Newmnn lalle 15.45 
17.40-20.05-22.501 SA 4 

FIAMMA (Tel 471 1(10) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
15.15-17.45-20.10-22.50) 

1 V M 14 > S » ♦ ♦ ♦ 

FIAMMETTA ('lei 4711 464) 
Itainpage (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA 

La pantera rosa, con I) Nivcn 
(ult 22.30) SA 44 

GARDEN 

I cuori infranti, con N. Man¬ 
fredi (ult. 22.45) 

(VM 18) SA 444 

GIARDINO 

Delitto in pieno sole, con Alain 
Delon G ♦♦ 

MAESTOSO 

La paniera rosa, con D Nivcn 
(Ult. 22.50) SA ♦♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Tra due fuochi, con R. Mitchum 

I)R 44 

MAZZINI (Tel 361 942) i 

II castello maledetto, con T 

Posten (VM 14) G 44 

METRO DRIVE-IN (60 50 1261 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) I 

Sciarada con C Grant (alle 

15.30- 18.15-20.30-231 G +♦♦ 

MIGNON (Tel 849 4931 

Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 15,30-17- 

18.50- 20.40-22.30) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello . Tel 640 445) 

Sala A: I 4 del Texas, con F 
Sinatra A ♦♦ 

Sala B: Universo proibito (ult 
22.50) DO 4 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

MODERNO SALETTA 
Sinfonia per 1111 massacro, con 
M- Auclair G ♦♦ 

MONOIAL (Tel. 684 876) 

Cuori Infranti, con F Valeri 
(VM 18* SA 444 
NEW YORK (TeL 780 271) 

I re del soie, con Y Brvnner 
(alle 15.15-18.05-20,25-22.50) 

SM 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 

DR 44 

PARIS (Tel. 754 368) 

II comandante, con Totò (ap 
(ap 15. Ult 22.50) SA 44 

PLAZA 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Ruthenford (alle 15.30-17- 

18.50- 20.40-22.50) G 44 

QUATTRO FONTANE 

li comandante con Totft (ap 
(ap 15. tilt. 22.50) SA 44 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22* DR 4444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Un tentativo sentimentale, con 
F Prcvost (alle 16-18.15-20.30- 
22.50* S ♦ 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Irma la dolce con S Me Laine 
(ap 15. ult. 22.30) 

l*M 18) SA 44 
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DOMANI Al CINEMA 

4 FONTANE e PARIS 

Una appassionante e commovente stor:a d'amore stupen¬ 
damente interpretata da 

CLAUDIA I GEORGE 

CARDINALE I CHAKIRIS 
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REALE (Tel 580 234) 

Irma la dolce, con S. Me Lainc 
(alle 14.50-17.30-20-22.40) 

(VM 18) SA 44 

REX. del 864 Iba) 

Sandokan. In tigre di Mompra- 
crii, con S. Reeves A 44 

RITZ I lei 837 481 » 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(alle 14.30-17.30-20-22.40) 

(VM 18) SA 44 

RIVOLI (Tel 460 8831 
Un tentativo sentimentale, con 
F Presosi (alle 16-18.15-20.30- 
22.50) . 8 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Sfida nella valle del Comanche, 
con A. Murphy , A ♦ 

ROYAL 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR ♦ 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: Il diavolo 
In corpo, con G. Philipe 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO /Tel 351 581) 

Il volto dell’assassino, con E 
Bartok (alle 16.10-18,10-20.15- 
22.30» G 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 49H< 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Quel certo non so che. con O 
Day (alle 15.45-18-20.20-22.50) 

S ♦♦ 

VIGNA CLARA 

Il grande safari, con R. Mit¬ 
chum (alle 16-18.35-20.35-22.45) 

A ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810817) 

Pranzo di Pasqua, con E Mar¬ 
tinelli A 4 - 

airone (Tel. 727 193) 

Intrepidi vendicatori A 4 

ALASKA 

I.a belva di Saigon DR 4 

ALCE (Tel 632 648» 

Parigi nuda (VM 18) DO 4 
ALCYONE (Tel 810 930) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Orisi»! da un miliardo, con M. 

Prcsle G 4 

ARALDO (Te). 250.156) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 4 
ARGO (Tel 434 050) 

L'inferno è per gli eroi, con 
B Barin A +4 

ARIEL (Tel 530.521) 

I pirati del cielo G 4 

ASTOR ITei 622 0409) 

L'uomo che vinse la morte, con 
S. Van Eyck (VM 14) A 4 
ASTRA ( lei 848 326) 

Mister Itohhs va in vacanza, 
con J Stewart C ♦ 

ATLANTIC del 700 656) 

I maghi del terrore, con Vin- 
cent p»i 444 

AUGÙSTUS 

li castello In Svezia, con J L 
Trimignant (VM 18) SA 44 
AUREO (Tel 880 606) 

la belva di Saigon DR 4 
AUSONIA (Tei 426 160) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

AVANA (Tel 315 597) 

Londra a mezzanotte, con J 
Stansflcid G 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

Pierino la peste, con A Lar- 
tiguo SA 44 

BOI TO (Tel 831 0198» 

II collare di ferro, con Audio 

Murphy A 44 

BRASil (Tel 532 350» 

Omicida!, con G. Corbert G 4 
BRISTOL (Tel 223 424» 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kave C 44 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Horror, con G. Tiehv 

(VM 14) A 4 

CALIFORNIA del 213 266» 
Omicidio al Green Hotel, con 
T Thomas G 4 4 

CINESTAR (Tel 7R9 242) 
Vrsus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

CLODiO *Tel 355 657) 

Il castello in Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18* S.\ 44 

COLORAOO «Tei «17 4207 * 

G»i amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield SM *4 

CORALLO 

Winchester *73. con J Stewart 

A 44 

CRISTALLO (Tel 481 3381 
Accadde In Atene, con J Man¬ 
sfield SA 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
La schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

Diamante (Tei 295 250» 

Sessualità, con C Bloom DR 4 

DIANA 

Buccia di banana, con J Mo- 
roau SA 4 

DUE ALLORI «Tel 260 366» 
Gioventù di notte, con CriMina 
Gajoni DR 4 

ESPERIA 

Lo sciacallo, con J P Beimondo 

DR 44 

ESPERO 

La valanga del Sioux ‘ A 4 

FOGLIANO del 819 041) 
International Hotel, con E 
Taylor S 4 


*••••••• •••< 

L« algl* «ha appaiono ac¬ 
canto al titoli dol film 
corrispondono alla ar¬ 
guente elaaaifleaaloaa por 
generi: 

A ■ Avventurosa 
C — Comico 
DA s Diaegoo animale 
Do » Documentarle 
DB — Drammatico 
G » Giallo 
M = Musicalo 

8 m Sentimentale 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologico 

11 aentie rinatalo ani film 
elea# aspro eoa nel anodo 
aogaoeto: 

44 444 0 eccezionale 
4444 -■ Ottimo 
444 — buono 
♦♦ — discreto 
4 —i medioere 

VM If « vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 

•••••••••••{ 


GIULIO CESARE (353 360) 
Combattimento ai pozzi apa- 
ches A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Gli onorevoli, con A. Tieri 

C 4 

IMPERO 

L'urlo della foresta 
INOUNO (Tel 582.495) 
Cacciatori di t donne, con M 
Spillane G 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18 ) DR 44 
JONIO (Tel. 886 2U9) 

Ultimatum alia vita, con F. 

Bcttoja DR 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
L'inferno è per gli eroi, con 
B. Darin A 44 

NIAGARA (Tei. 617 3247) 

Due notti con Cleopatra, con 
S. Loren SM 4 

NUOVO 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR 444 

NUOVO OLIMPIA 

. « Cinema selezione »: Inchiesta 
dell’ispettore Morgan, con H 

Kruger - G 44 

OLIMPICO (P.za Gentile da 
Fabriano) 

Buccia di banana, con J Mo- 

rcau S.\ 4 

PALAZZO 

II trionfo di Pancho Villa A 4 
PALLADIUM 

Zorro A 4 


PRINCIPE (Tei 352 337) 
Pierino ia peste, con A. Larti- 
gue SA 44 

PORTUENSE-LEBLON 
L'ispettore, con S. Bovd 

(VM 11) DR 444 

RIALTO 

•Uno contro tiriti, con C. Chn- 
' pi**» C 44-44 

Savoia (Tel 861 159) 

li castello in Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18 ) SA 44 
SPLENDID dei 622 3204) 
L'orma del leopardo, con J 
Shefllerd A 4 

STADIUM 

La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G 4 
SULTANO 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

TIRRENO (Tel. 593.091) 
Cacciatori di donne, con M- 
Spillane G 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) . .. 

Notti 1 c donne proibite 

(VM 11) DO -44 
ULISSE (Tel 433 744) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Buccia di banana, con J Mo- 
reau SA 4 

VERSANO (Tei 841.185) 

l.e tentazioni della nuttc DO 4 
VITTORIA (Tel. 376 316) 

La lunga valle verde A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Acqua alla gola, con A. Baxter 
. DR 4 

ALBA 

Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli A 4 

ANIENE (TeL 890 817) 

II criminale, con J. Palance 

G 4 

APOLLO (TeL 713 300) 

Come ingannare min marito, 
con D. Martin SA 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Riposo 

ARENULA (Tel 653 360) 

Un americano alle Folllrs Ber¬ 
gere* SA 44 

ARIZONA 

Riposto 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
L'assalto del quinto battaglione 
con M. Young A 4 

AURORA dei 393 069) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiiler (VM 16) DR 4 

AVORIO (TeL 755 416) 

I.o sceriffo scalzo, con A. 
O'Connell A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

II collare di ferro, con Auciic 

Mnrpbv A 44 

CAPANNELLE 

La storia del generale Custer 

A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 
f/artiglio della pantera 

centrale (Via Gelsa. 6 ) 

Un branco di vigliacchi, con 
P. Petit DR 4 


ANTEPRIMA ASSOLUTA PER L'ITALIA 

OGGI all' EMPIRE 

unico spettacolo ore 21,30 


sm UN FILM 

ym AUDACE 

’ il E CORAGGIOSO 
■ il DI UN REGISTA 
• kPREGIUDICmO 
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OTTO PREMINBEP PRESENTA 
IL CAAWNAIE cmTOM TRYON. ROM? SCHNClDCR. 
s CAROi tVNIEY. Jlll HAWORTH. RAF VAUONt. JOHN 
SAX0N, JOSEF MEINPAD. BURGESS VEREOfTH. OSSlE 
DAVIS. DOROTHY GISHiiOHN HUSTON ^ ’.GlENNON 

ex *»IIT 802 fi» T»|TU » hm» 

«S ”0 «w • C* f»TS»l VjK* P -1 W VA 3 M 
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I biglietti sono in vendita al botteghino del cinema dalle ore 15. 

Non sono valide tessere ed omaggi 
li tema di questo film cantato da FRANK SINATRA è 
Inciso su disco REPRI8E • R- 2024» 


COLOSSEO (Tel. 736 255) 

Non uechlere, con L TerzìefT 

DR 4444 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sangnrò A 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel 353 059) 

I rie implacabili, con G. Home 

A 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

Ulne Hawav, con E Preslev 

M 4 

ELDORADO 

Romulei la volpe del deserto 
FARNESE Clei 5B4 395) 

I (lue gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

FARO (Tel. 509 823) 

Sette donne all’Inferno, eoi» P 
Ownes DR 4 

IRIS del 865 536) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

MARCONI (Tel 240 796) 

Tarzan e lo stregone A 4 
NOVOCINE del 086 . 235 » 

Furia rivoluzionarla DR 4 
ODEON (Piazza Ksedra. 6 ) 

Gli italiani e le donne, con W 
Chiari C 4 

ORIENTE 

La morte sale In ascensore, con 
L Massari G 44 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 

Tom e Jerry aH'iiltinio baffo 

DA 44 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
F.II.L divisione criminale, con 
E Costantine G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Texas John, con T. Tryon A 4 
PRIMA PORTA 
Picnic, con K. Novak DR 44 
REGILLA 

li territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

RENO (già LEO) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 

ROMA 

Lisbon, con M. O'Hara A 4 

RUBINO Clei. 590.827) 
Inesorabile detective, con E 

Costantine G 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Notti c donne proibite 

(VM 18) DO 44 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

Sale parroechiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

BELLARMINO 
Cinque settimane In pallone, 
con R Burton A 44 

belle arti 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee G 4 

CRlSOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIVORNO 

L'uomo in grigio, con J. Mason 

DR 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
li re dei re. con J. Hunter 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Ultima notte a Warlock. con H 
Fonda A 44 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

La morsa delle ss 
QUIRITI 
Riposo 
RADIO 

Ripo<o 

riposo 

II pistolero senza onore, con S 

Havden S 4 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Ripo«o 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Sr»-lI»roll lenirai! 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
6 FELICE 

Riposo 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ora 16 riunlona di 
corca di levrieri. 


S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Duello infernale, con R Ca- 
uicron A 4 

SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alaska, Adriacine. Anio¬ 
ne, Arici, Brancaccio, nristol. 
Centrale, Crisialln, Delle Rondi¬ 
ni.. Giardino, Ionio. La Fenice. 
I.eocine. Nlagara, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Oriente. Orione. 
Palazzo, Planetario, Platino, Pla- 
za. Prima Porta, Regllla. Roma. 
Rubino, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Sultano, Trainilo di 
Fiumicino. Tuscolo, Ulisse. Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Arti, Del¬ 
le Muse, Del Servi. Parloll. Qui¬ 
rino, Ridotto Eliseo, Rossini. Sa¬ 
tiri. Sistina. Valle. Circo Orlan¬ 
do Orfel. Circo I.lnna Orfel. 

ARTRITE 

Chiedete subito il Notiziario 
che la Moorbad Neydhartinp 
(Austria) invia gratuitamente 
in tutta Europa. Decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno espres¬ 
so la loro gratitudine per i con¬ 
sigli ricevuti. Oggi l'artrite i 
reumatismi, le sciatiche, le ne¬ 
vralgie non fanno più paura- 
basta saper adattare al proprio 
caso la cura più opportuna. Ma 
scegliere tra centinaia di cure 
non è facile. E a questo punto 
che un consiglio, una indicazio¬ 
ne o un esame (il tutto gratui¬ 
tamente) possono indicare ra¬ 
pidamente la via della guari¬ 
gione. Scrivere a MOORBAD 
NEYDHARTING. Centro Sta 
tistico Europeo - Via Monte 
Rosa, 88 - Milano. - - 
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LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(<top.) 

. . . Formi* «rlglaal» gol 

Dottor OlOMiHklil 

IN VENDITA 
NELLE FARM MOIE 

TUBO GRANDI 
i* 300 




Per il 1964 una casa più bella. 

La eollerionm più elegante di mobili classici • mo¬ 
derni. con particolari ad eccezionali sconti sui praxgl 
di listino nella prima presentazionm dal 18 Gennaie 
al 2 Febbraio nella manifestazione: 

MOBILCASA-. 

LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Restano invariata la abituali condizioni del SUPER* 
MERCATO MOBILI: consegna immediata, o seconde 
le Vs. esigenze, gratuite nel Lazio, Campania ed Enti» 
lia. pagamento anche dilazionato in 24 rate, conta* 
lenza ad assistenza gratuita. 


SUPERMERCATO MOBILI 


le grandi esposizioni italiane del mobile 


BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 

ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Itali* 
telefoni 59114 41/2/3/4 • orario: 9-13 15.30-19.30 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


Il COMMERCIAI.I I. 51. 

A. MACCHINE SCRIVERE. 

calcolatrici d'occasione: Piave 3 
( Ventisettembre) Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse (465 662) 
Ditta MONTICO!OI.O. 

Il ACTli MOTO CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antlr» 
di Roma • Cnnxrgne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggio*!. Facili 
lattoni • Via Bissnlatl 24. 

7) OCCASIONI _ L S fi 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, coi¬ 
tane ecc„ occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480370) 

Mi I F/IONF COLI F.C.f I. 50 

S TER (II) A TI II «MiKAFIA. Ste 1 

nografta. Dattilografia I00(i 
mensili. Via Sangennaro al Vo 
mero. 29 • Napoli 

14* MEDICIN A IGIENE 1. 56 

A.A. SPECIALISTA vcnrrrr 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGI.IETTA - Via Orino 
lo 49. FIRENZE • Tel. 29S.97I. 


ENDOCRINE 

studio medico per la evira della 
« ao)e a disfunzioni e P a h e leva» 
sessuali di origina aera v a, psi¬ 
chica. endocrina inrnraatonla. 
deficienze ed anomali» sessuali), 
Vl«ite prematrimoniali Dstt P. 
MONACO Roma. Via VtmlnaMb 
34 (Stazione Termini) - Scala al* 
nlrtra - plano secondo laL 4 
Orarlo 9-12. If-l| e per appunta* 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orarlo, mi 
-.brio pomeriggio • nel giorni 
festivi at riceve solo per appun¬ 
tamento Tei 471 110 (AuL CoR 
Roma itola dei » ottobre MN) 


Medico specialista dermatologo 

mb STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VAJHCOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varic4w 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIDIZO h. 1S2 

Tel. 351.501 . Ore S-N; restivi S-U 
(Aut M. San. n. 77*/fB!*B 
del 29 maggio 19SS) 
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Al Palazzotto dello sport 
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teserà «bella» 
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Ebihara battuto ai punti 

Kingpetch 

mondiale 


Centomila spettatori nel vortice di un esaltante, carosello 

Gli impianti di Innsbruck 

V'? ^ $' a. * \ ' ' *y“ *? _ _^D . U.. ^ 

sono tostati 

5 miliardi 

Le caratteristiche dei campi di gara - Il pericolo 
del « Foheno » - Il governo pagherà il deficit 
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BANGKOK. 23. 

Pone KIngpetck è tornato sai trono mondiale del « mosca * 
battendo al punti il campione In carica. Il giapponese 
Hlroyukl Ebihara. E’ questa la terza volta che Kingpetch 
conquista 11 titolo mondiale : la prima volta accadde 
nel ’60 allorché detronlzzè Pallore campione del mon¬ 
do Pascual Perez, la seconda accadde l'anno scorso 
quando si prese la rivincita sul giapponese Masahlko 
Ilarada che lo aveva battuto nell’ottobre del '62. Per 
Il match di stasera il pronostico concedeva poche spe¬ 
ranze a KIngpetck che molti consideravano ormai tagliato 
fuori dalla scena mondiale dopo la sconfitta per k.o. al 
primo tempo subita per mano d| Ebihara. Invece fin dalle 
prime battute s| è capito che Kingpetch, questa volta, sa¬ 
rebbe stato un osso duro per 11 campione del mondo: Il suo 
lab sinistro ha cominciato a martellare 11 volto di Ebihara sia 
In fase difensiva che In fase offensiva e dal sesto round in 
poi 11 giapponese si è disunito mentre Kingpetch forzava 
ulteriormente il ritmo della lotta. Alla fine 11 pubblico 
ha lungamente applaudito 1 due pugili che sanguina¬ 
vano abbondantemente per ferite alle arcate sopraccigliari. 
Nella foto 11 neo campione del mondo PONE KINGPETCH. 


i\ Consiglio comunale 

Iniziativa del PCI 
per dare a Foggia 
un nuovo stadio 


lai nostro corrispondente 

FOGGIA, 23 

Il gruppo consiliare comunl- 
i ha presentato al sindaco di 
>ggia (il de. Sporeella) una 
terrogazione per chiedere qua- 
misure la giunta di centro- 
Sìstra intende prendere per 
dare la città di un nuovo sta- 
», non solo più confacente 
* nuove necessità delle squa- 
e di calcio locali ma soprattut¬ 
to grado di sopperire alle 
fflcienze di attrezzature spor¬ 
re. E* una intetrogazione che 
k suscitato notevole interesse 
tutti gli ambienti cittadini, 
xchè l’esigenza di creare qui a 
iggla le condizioni per un 
rte sviluppo dell’attività spor¬ 
ca è fortemente sentita. 
Foggia è dotata di un campo 
ortlvo comunale il - Pino Zac- 
reria *. con una capienza di 
ìmila posti, portato suceess:- 
imente a 12 mila posti: inol’re 
tomo a questo stadio è stata 
istruita una pista in terra bai¬ 
ta per l’atletica leggera, pi- 
a che si è rivelata però d: 
isure non regolamentari Foi 
iste un altro campo sportivo 
ippresentato unicamente da un 
sttangolo di gioco e dalle re- 
tive porte. 

ta carenza di attrezzature non 
limita soltanto agli impianti 
iibblici: difatti anche nei t e 
suole l’attrezzatura sportiva è 
leslstente. fatta eccezione per 
uà sola palestra che si trova 
l’estrema periferia della città 
ron quali disagi per gli alunr 
facile immaginare). Da queste 
eliderne e dall'assoluta neces- 
,tà di rinviare uitoriormen- 
L il problema degli impianti 


sportivi, scaturisce l’iniziativa 
del partito comunista che spà 
in cassato sostenne in Consig ;o 
comunale dure battaglie per co¬ 
stringere gli amministratori a 
dotare la città delle necessarie 
attrezzature sportive e a inco¬ 
raggiare la pratica sportiva tra 
le masse giovanili. 

Ciò nonostante gli enti loca.i 
non hanno fatto nulla, tranne 
che concedere all’Unione Sporti¬ 
va Fogg.a centinaia di milioni. 
Ora l’azione e la battaglia s: 
rinnovano con maggior vigore: 
ma è chiaro che non vanno ri¬ 
volte soltanto al livello degli 
enti Ideali, bensì devono inve¬ 
stire anche il CONI che fino ad 
oggi non ha stanziato una lin 
per le attrezzature sportive d 
massa. 

Attorno airiniziatvia comuni¬ 
sta è necessaria dunque l’azio¬ 
ne di tutte le forze politiche 
democratiche interessate alio 
sviluppo dello sport di massa 
e dei cittadini per promuovere 
un vasto movimento popolare 
che imponga ai responsabili del¬ 
la vita cittadina la costruzione 
di uno stadio nuovo che permet¬ 
ta la pratica sportiva ai giovan., 
agli studenti e alle società 
minori. 

In questo senso, nella prossi¬ 
ma settimana la Federazione 
giovanile comunista insieme col 
gruppo consiliare comunista 
promuoverti un convegno in un 
teatro cittadino sul problema 
degli impianti sportivi al quale 
saranno Invitati parlamentari, 
dirigenti dei partiti, tecnici e 
sportivi. 

Roberto Consìglio 


Penna affronta To- 
masoni sul ring del 
Paialido di Milano 

Due « clou - ricchi di motivi 
polemici prima ancora che tec¬ 
nici, caratterizzano le riunioni 
pugilistiche in programma per 
questa sera al Palazzotto dello 
sport di Roma e al Paialido di 
Milano. 

A Roma, la serata è imper¬ 
niata sulla « bella » Proietti-Ti- 
beria. L’accesa rivalità che di¬ 
vide i due pugili è stata ulte¬ 
riormente ~ esasperata » da un 
premio di mezzo milione per il 
vincitore messo in palio dall’or¬ 
ganizzatore Valentlni. Se oltre 
a farsi •• quel pizzico di pubbli¬ 
cità clic non guasta mai - per 
chi è negli affari. Valentlni col 
suo - mezzo testone -, voleva 
spingere Tiberia c Proietti a 
gettare nella lotta ogni loro ri¬ 
sorsa dovrebbe esserci riuscito, 
almeno a stare alle dichiarazio¬ 
ni dei due contendenti che alla 
vigilia dello scontro promette¬ 
vano fuoco e fiamme e... dolori 
per l’avversario. Ma poiché ogni 
medaglia ha il suo rovescio, il 
•• mezzo testone - potrebbe an¬ 
che finire con l’infondere ai due 
contendenti una dannosa (per 

10 spettacolo si capisce) paura 
di perdere. 

Vedremo stasera come an¬ 
dranno le cose. Certo, se an¬ 
dranno per il giusto verso, co¬ 
me speriamo, il match risulterà 
ricco di emozioni e di motivi 
tecnici come furono i due scon¬ 
tri precedenti. Il primo incontro 
i due beniamini del pubblico 
romano lo disputarono a Pri- 
verno: vinse ai punti Tiberia al 
termine di 10 riprese tiratissi¬ 
me in cui il ceccanese riuscì a 
far valere, sia pure di poco, la 
sua potenza ed aggressività. Il 
secondo scontro è avvenuto al 
Palazzo dello sport: vinse 
Proietti per ferita dopo tre ri¬ 
prese equilibratissime, che tut¬ 
tavia avevano mostrato come, 
quella sera, il romano - fosse 
assai meglio preparato rispetto 
al match di Priverno. Dopo l’alt 
imposto, giustamente, dal me¬ 
dico. Tiberia accusò Proietti di 
averlo ferito con una testata, 
ma tutti coloro che sedevano a 
bordo-ring poterono vedere che 
fu un pugno del romano e non 
un colpo di testa ad aprire il 
sopracciglio del ceccanese. 

Se ai motivi di rivalità e al 
- premio •* di Valentini si ag¬ 
giunge per il vincitore la spe¬ 
ranza di essere accettato dal- 
l’EBU come secondo finalista 
(il primo è Manca) al titolo eu¬ 
ropeo del - welter *» attualmente 
vacante, si può ben ritenere che 

11 combattimento riesca a susci¬ 
tare l’entusiasmo del pubblico 

presente. A questo punto biso- Una visione di Innsbruck e la zona d’arrivo del trampolino sul Berg Isel. Al lati 

gnerebbe stilare un pronostico, c’è posto per 60.000 spettatori 

cosa però assai difficile visto 

che i due pugili, tutto sommato. 

si equivalgono: Tiberia ha un i - 

temperamento più forte, è più 

veloce sulle gambe (ma non »j_ ^ C-L.. 

sempre sa sfruttare questo van- rei 101 DOSTO Q dCllUTZ 

faggio) e picchia abbastanza • 

duro: Proietti è più tecnico, ha 
il vantaggio di un maggior al¬ 
lungo e ai una maggiore espe¬ 
rienza ed anche lui ha il pugno 0 

abbastanza efficace. Il maggiore 

fre s f. è ,!s a a ^,^ bb di noma: tontono o tiooso 

Gigi Proietti, ma Nando saprà ® mmm ^^m V 0 m 

sfruttarlo come si conviene o m 

commetterà l’errore di farsi 
prendere l’iniziativa dall’avver¬ 
sario come fece a Priverno? Il m ~ Ot OO M JB 

risultato è strettamente legato M _ ^_ 9 _ -B _ KM ÉM J 

^m\ìj^Tjrz°noo s :- Lazio: UCDUIIU U AmUlOf 

tinuità e -«lavorare - di sinistro ™ m W 

imponendo la distanza al cecca¬ 
nese avrà partita vinta, diver¬ 
samente potrebbe incorrere in • • 

un n carteuone*è’cornpietato dai- Mcilatrasi tomd terzino — Trd i bidncodzzurri 

lo scontro fra i -massimi- ■ ■ ■ • a • 

Amati e Turrini in pronostico dubbi Garbuglia e GaspeN 

è per quest ultimo e il com- w r 

battimento risulterà interessan- 
to se i due Ducili non sce gl ie- 

ranno la via degli abbracci) e Quasi sicuramente il tedesco il giocatore è sottoposto a cure * * 

da due tornei in cui si cimen- Schutz sarà in campo domenica intense, ma solo se il do.ore 

teranno i welter Neronh Napo- contro il Bari. Il provino so- sparirà completamente potrà 

li, Belvederesi e Landolfl (il stenuto ieri alle Tre Fontane scendere in campo contro i 

favorito) e i - piuma - Ceccan- dal tedesco è stato infatti abba- viola. VCUUIIIV 

geli, (il favorito) Coscia, Calan- stanza soddisfacente anche se AU’alIenamento di ieri a Tor 

dra e Massoli. Mirò ha preferito non farlo ^ Q u j n ( 0 Lorenzo ha fatto par- • 

A Milano il -clou- è stato forzare. tecipare anche il giovane rGCUDGN 

affidato «a Penna e Tomasoni n rientro in squadra di Schutz D’Amato un interno di punta ■ 

Sro-«are M U c*n»"ioìIe'«fSafla apre però , al tra ^L StaUorowo molto promettente. Non si esclu- • • 

dnì‘'no"i‘ massfmT‘"àueirAmonU , una s * r ‘ e d ‘ c . u: z ° de che domenica D’Amato possa ffpff 

?hò fra 45 fiorai dovrà ^otto- ll,zi ° ne , non è . fa , clle ^ debuttare a Firenze al fianco di 1 

Dora/a visita d™ont?òlIo ìn sc- P^nio luogo ci sarà il ritorno di Morrone che prenderebbe il do- 

porsi a \isna a! comrouo in si ^ n?e j ; n 0 a j nj 010 di libero, e ,. 0 Halli a centravanti • • * 

guito alla punizione presa a 310 u * ua, “ ' croiravano. aM ma A »# I ,, 

Stoccolma per mano di Floyd ^" 1 . qi '®rL < trf?; 0:5 vprrà n ad e«e-*i Di cen ° comunt l u e non c’è IH SGflG V W 

Patterson. Penna e Tomasonl Parti arretrati verrà ad esseri ancora nUlla _ La pa rte nza a-la 

un tempo erano amiconi ma ora un uomo m p.u Mirò comun- vo jt a {j- Firenze avverrà domani i j » a * *• j- » ♦• -* 

sono divisi da una vivacissima que pare abbia già risolto il a u e 8 40 e i convocati * Ier L^° n< L S !? t ì M 

nolemica cui hanno dato vita problema con l’esclusione di . ** J 1 convogli tro rec uperi del girone A della 

alcune dichiarazioni di Tomaso- Fontana (che domenica a Bo- 


Per far posto a Schutz 


Roma: Fontana a riposo 
Lazio: debutta D'Amato? 

Malatrasi torna terzino — Tra i biancoazzurri 
dubbi Garbuglia e Gasperi 


Quattro 

recuperi 

ieri 

in serie «C» 

Ieri sono stati disputati quat- 


aìcune dichiarazioni di Tomaso- Fontana (che domenica a Bo- Re C chia Za ne‘t LCarn- ‘ R.Vn, ' C ‘ Pi CO «risultati: Rizzo- 

ni secondo le quali egli puù logna ha accusato qualche oat- R^chia. Zanetti, Caros., Ram- li-Ivrea 0-0 — Saronno-Reggia- 
battere Penna con una sola tuta a vuoto) e con l’arretra- bo ‘ ts . Pagm Gaspen, Gover- na o-0 — Fanfulla-Biellese 3-2 


rnano « • mento dì Malatrasi a terzino n* 110 * Mazzia. Mor- — Como-Solbiatese 1-1. 

Sul piano tecnico Tomasoni destro rvAmatn ^ G ac0II ? in1 ' L andun:. ecc0 j a classifica aggior- 

si lascia preferire ma Penna è L'allenamento di ieri (un- ' . nata: Reggiana punti 31 — Sa- 

fresco di energie, giovane e più ^groppata contro gl: junìores >n Intanto si e appreso che du- vona 26 — Como 21 — Novara 
veloce (nonostante sia più pe- cu : j titolar-, si sono imposti per rante la sua ultima riunione il 19 — Marzotto. CRDA. Solbia- 
sante> per cui un rovesciamen 3 a o. marcatori Sormani e Leo- Consiglio direttivo della Laz o tese 18 — Cremonese. Ivrea. 


dovrebbe avere vita facile con- Leonardi Durante la breve par- eon Lorenzo , * 14 — Pordenone 13. 

tro Nat Jacobs. Gli altri incon- t;. e u a l'estrema giallorossa ha 

tri in Drogramma sono: Grazia- Si ; 0r , n 3to tutti i pezzi migliai _ 

ni-Delle Foglie. Brazzale-Nava- . uo re per;orio. mettendo an¬ 
ta e Locorotondo-Capasso. c j le a sezn0 jue magniflrbe J ’ 

Enrico venturi r ^ onc:udondoque3tadovrebb , Tor di Valle: Rio Bravo 

___ essere la probabile formazione . . 

della Roma contro il Bari: Cu- ' - ' 

Bob Young gs&w&iSTOS: vince il Premio Assisi 

do. Schutz. Sormani. De S-.sti. 

avversario Leonardi. 

Nella Laz.o. invece, la situa- Riobravo, trottando cui piede • - 1 

J; DcomIjIi ' zìone è piuttosto complicata, e di V24 - 1600 metri della pro¬ 
di ItlllUIUI Lorenzo ii trova in un mare di va. ci e aggiudicato II premio 

u rros ha r «o noto che io 5."'t^GaJbSefia"Sf 1 eu! ">SSSS'àffrtSStffdi Lamrossi-Manfovo 

statunitense Bob Young sarà Gaspen e uarpug la sui cui h r| a Tof dl Valle Rlobravo ha 

l’avversario di Rinaldi, in occa- recuperi è assai diJTic.le p.o- preceduto Jersey. Miss Marzia e • _ MA 

| sione della rentree del campio- nunc.arsi. Bellamlna. Ecco i risuiuu: 1* cor- SI rOCUpOra II 47 


Tor di Valle: Rio Bravo 
vince il Premio Assisi 


Riobravo, trottando sul piedei 


l’avversario di Rinaldi, in occa- recuperi e assai preceduto Jersey. Miss Marzia e • _ AA 

sione della rentree del campio- nunc.arsi. BeHamtna. Ecco i risulUU: 1- cor- $| ffCUptld II AT 

ne d’Europa dei medio massimi II ter 2 .n 0 Infatti, accusa uno sa: Tolmela, Hirese. Giatrecco. r 

in programma il 3 febbraio stiramento al muscolo del a co- iftbeiia^ambS? tot’ Milano. 23. 

Bob Young è campione della scia e il medico ha lasciato in- 20 d li-li acc. 22- 3 *corsa: La gara Laneroui-Mantova, co- 
categoria dello Stato di New tendere che quaisi sicuramente Boriati, tot v 38 p sp®** P* r . b f, n dU K».J ro,te con * 

England. Nel 1^62 lo statuniten- non potrà scendere in campo, -50-17. acc. 64: 4» corsa: Ptonier. ^ il 8 * 

se ha disputato quattro combat- domenica a Firenze. Per quanto Ircana, tot. v 27 p. 17-30 acc. g”** ‘Lew*naSonale^ h d 

timenti vincendone tre ai punti riguarda Gasperi. invece, si trat- i**: *• c®”** Altezza, Iste)’, ice. _.... 


England. Nel 1^62 lo statuniten- non potrà scendere in campo, -50-17. acc. 64: 4» corsa: Plonter. „ ^ » « *,«*52” 

se ha disputato quattro combat- domenica a Firenze. Per quanto Ircana, tot. v 27 p. 17-30 acc. g”** ‘Lew*naSonale^ h d 

timenti vincendone tre ai punti riguarda Gasperi. invece si trai- 121 : 5* c^a: Alte», latri. Ice. reiaUvi alla Dartita 

contro Clarence RUey. Mike Pi- ta di un do : 1 or ?,vi® pm b |Ì c T ?-- < ì- e sà: Riobravo. Jersey,' Mi'aa Mar- stessa saranno esaminati da] glo- 
saten e Floyd Me Coy, al punti ha colpito U libero o.ancoaz- v p 13 . 20 - 32 , acc 64: dice sportivo li giorno successivo 

ha perso contro Ray Drayton. zurro al ginocchio, non permet- ^ corsa: Ingegnere. Frolle,’Ol- unitamente a quelli di Inter-Ge- 
Nel 1963 Young ha battuto a tendogli di partecipare nemme- metto, tot. v. M p. 19-42-16 acc. noa. che si recupererà lo stesso 
Boston ai punti Willyams no all’allenamento di lori- Ora 259. giorno. 


Dal nostro inviato j 

INNSBRUCK. 23 , 

Ecco, ci sigino. Siamo a Inn - , 
sbruck. E, del resto, come si , 
poteva sbagliare ? Lo stemma j 
rosso con i cinque cerchi è , 
stampato dappertutto. E poi. , 
laggiù — sulla deliziosa piaz¬ 
zetta. nel caratteristico edifi¬ 
cio con il letto d’oro: il « Gol¬ 
itene Dachel • — c’è il segno 
- IX Olympiscem Winterspiele , 
1964 m. Con Pindaro, dunque, 
cantiamo: 

« Come la luce del sole I 
Supera ogni cosa | 

Per calore e splendore 
Così non vi è vittoria 
Più nobile dl quella I 

d’Olimpla ». 1 

Giusto. E* l'anno dei « Gio- j 
chi »: prima Innsbruck, e dopo 
Tokio. Ci torna agli occhi e I 
nel cuore, il fiabesco spettaco- I 
lo di Roma che annunciava lo . 
avvenimento. Ricordate? La se¬ 
ra cadeva adagio, e tingeva di 1 
colori austeri le secolari bel- 1 
lezze dell'Urbe. E al Foro la | 
folla illuminava con falò di gior¬ 
nali lo Stadio. Allora, c'è sem¬ 
brato che quello fosse il vero I 
fuoco d’Olimpia, simbolo di fra- , 
ternità e di pace. 

Lo sport univa il Mondo. 

* * * I 

Innsbruck, ora: Innsbruck, \ 
che, per la vittoria su Calgary 
e Lahti, s'è vista assegnare i 
» Giochi » degli sport bianchi. ' 
per i quali è famosa. La neve 1 
e il ghiaccio sono, infatti, i suo 1 | 
elementi. Trasformano la città 
d'origine illirica — già romana . I 
pià germana, già preferita da I 
Massimiliano I — in un regno , 
fatato, stranamente sublime per 
la preziosa architettura barocca 1 
e del tardo Medio Evo. Purtrop- I 
po, quest’è un inverno strano, \ 
assurdo: poca neve, poco ghiac¬ 
cio. E. cosi, aumentano le dif¬ 
ficoltà dell’organizzazione, im- I 
pegnata, anima e corpo, in uno , 
straordinario lavoro di ricerca 
e di mantenimento. Qui, però, 
nessuno ha dubbi: dichiarano ! 
che. comunque, i •Giochi » *1 
svolgeranno. E l’attesa è gran¬ 
de, eccitata. 

F in festa. Innsbruck. e con¬ 
ta i giorni: sette ne rimangono. 

I suoi centomila abitanti (e più 
della metà sono sciatori) dan¬ 
no l’impressione di essere af¬ 
ferrati nel vortice di un esal¬ 
tante carosello. L’allegria li 
scalda. E, se non basta Valle- I 
gria. c’è l’alcool del « Corra eh». 1 
Afa non perdiamoci nella 
gioiosa, simpatica confusione. 
Andiamo, invece, a dare un’oc¬ 
chiata ai campi di gara. Il j 
viaggio è lungo e con tante tap¬ 
pe. perchè — a causa dell’in¬ 
stabilità del clima d’Innsbruck. 
dovuta ad un vento tiepido del 
sud; il « ftàhn » — gli impianti 
sono abbastanza decentrati. Co¬ 
minciamo dal centro e dalla sua 
periferia, naturalmente: comin¬ 
ciamo, cioè, con il trampolino 
di Berg Isel, lo stadio del ghiac¬ 
cio, la pista del bob, la pista 
della slitta e la pista per il 
pattinaggio di velocità. 

★ Il trampolino di Berg Isel 
(il monte, appunto, dove 
nel 1809 i tirolesi misero in 
fuga i bavaresi, alleati dei fran¬ 
cesi di Napoleone), era idoneo 
alle competizioni olimpiche: 
adesso, si presenta perfetto, in 
tutto e per tutto. Il primato ap¬ 
partiene a Przybyla (Polonia): 
1964, metri 95,50. Sul Berg Isel, 
che ha di fronte il maestoso, 
ieratico scenario del Nordkette. 
arderà la fiamma dei •Giochi ». 

★ Lo stadio del ghiaccio è 
nuovo di zecca, ed ha — 
s’intende — una linea moder¬ 
na. elegante. E" coperto.da un 
tetto di metri 104 per 91, for¬ 
mato da 9 300 lastre di duri- 
sol. e dispone di un'area ghiac¬ 
ciata di J 0.800 metri quadri: of¬ 
fre, perciò, la più spaziosa are¬ 
na di pattinaggio del mondo. 

★ La pista del bob è magnifi¬ 
ca, meravigliosa. Il profes¬ 
sor Nachtschatt, che l'ha pro¬ 
gettata. dice: - F rapida e si¬ 
cura. Monti, il vostro Monti, l'ha 
battuta un anno fa: l’04"46/l00. 
sulla distanza dei 1-506 metn. 
con 14 curve. F il record. Egli, 
Monti, può scendere anche in 
60”. La velocità massima è di 
J50 chilometri all'ora, con una 
media di 85 chilometri ». Si 
parte da quota 1. 133.43, e s’ar¬ 
riva a quota 995,43, con un di¬ 
sfiorilo di metri 138. La mag¬ 
gior pendenza è del 14,04%, e 
la minima ’ del 3,8%: media 
9,2 per cento. 

★ La pista della slitta non 
presenta particolarità di ri¬ 
lievo. Il lancio avviene a quo¬ 
ta 1 133.43. e la conclusione a 
quota 1.02023. su un percorso 
di metri 1.063,76, con un disfi¬ 
orilo dl metri 11320 e 18 cur¬ 
ve. La maggior pendenza è del 
18,18%, e la minima dell'821%: 
media 10,07%. 

★ La pista per il pattinaggio 
di velocità, situata davanti 
1 all’ingresso dello stadio del 
ghiaccio, ha una superficie, pre¬ 
cisamente piatta, di 5.600 metri 
quadri, con una lunghezza to¬ 
tale di metri 400. La linea drit¬ 
ta misura metri 111£4. Entro 
l'anello ci sono due campi d'al¬ 
lenamento. ■ r t 

★ La pista per la discesa li¬ 
bera maschile, infine.' F 
- tracciata sul Patscherkofel. Ini¬ 
zia a quota 1252, e termina a 
> quota 1.085. F orientata a ovest- 
• nord-ovest, ed i lunga 3 - 120 . 

\ con vn disli vello di metri 86 7. 
i Quest’è un tempo indicativo * 
Minarti (Svizzera) T2ri0/100. 


Il rischio è in ogni passo del 
tormentato cammino. E c’è il 
noto pericolo: il «/òhn». Si 
verificasse la disgraziata even¬ 
tualità, la competizione verreb¬ 
be trasferita su una pista di rl- 
serva ad Axamer-Llxum, che 
dista ventitré chilometri da 
Innsbruck. 

Axamer-Llxum è un nuovo 


Oggi arriva 
I la fiamma | 
i olimpica I 

I INNSBRUCK. 23. I 

I La fiamma olimpica è attesa | 

' per oggi a Innsbruck, Quln- 
I dici podisti greci hanno por- I 
I tato Ieri la fiamma — giunta I 
' dall'antica città dl Olympia — 

■ dal centro dl Atene all'acro- | 
I porto della capitale, pcrcor- I 

• rendo ciascuno un chilometro. 1 

• Un aereo ha condotto poi la 1 
I fiamma a Vienna da dove, I 
1 sempre In aereo, oggi prose- 1 

• guira alla volta dl Innsuruck, • 

I dove giungerà questa matti- I 
I na alle 10,30. I 

. Intanto, avvicinandosi 11 . 

I giorno dell’apertura di giochi, I 
I gli atleti delle varie speda- I 

lità vanno Intensificando gli . 
I allenamenti. I 

| Nel bob a quattro il miglio- I 
re tempo odierno è stato sta- . 
I billto dall'equipaggio numero I 
| uno della Germania Occlden- | 
tale guidato da Franz Schelte 
I che ha percorso la pista di I 
I Igls con 11 tempo di l‘4*'8. De- | 
Indente l’Iridato Zardlnl che 
I ha ottenuto solo 11 terzo tem- I 
I po. « Questi tedeschi sono | 
semplicemente fantastici — ha 
I detto Zardlnl — sarano certo . 
I 1 nostri avversari più peri- I 

1 colosi ». I 

I Monti , che doveva partecl- 
I pare agli allenamenti di sta- 1 
1 mane alla guida del bob Ita- | 

■ Ila-due. ha preferito farsi so- 

I stituire da Frignio. I 

• « Preferisco dedicarmi, al- | 

. meno per questi giorni, al bob 

I a due. — ha spiegato 11 cam- I 
I pione mondiale — convinto I 
che le nostre proteste dl ieri 
I avessero smosso le acque. I 
I questa mattina ho chiesto al I 
giudici di pista di poter pro- 
I vare con 11 bob a due. MI t 1 
I stato detto che età era Ilupus- I 
1 slblle. Ho ritenuto perclà op- 1 

■ portuno saltare l'allenamento ■ 

I odierno per concentrarmi sul I 
1 due posti ». I 

■ I bob a due si alleneranno. • 
I a cominciare da domani per I 
I quattro giorni dl seguito. GU I 

• allenamenti del bob a quattro , 
I riprenderano invece a quanto I 
I si è appreso, il primo febbraio. I 
. La grande bandiera olimpi- , 
I ca e le bandiere del paesi del- I 
I le squadre che sono già ad I 

Innsbruck sventolano oggi a 
I mezz'asta nel villaggio ollra- I 
I pico per la morte del campio- | 
ne britannico nella specialità 
I del Tobogan Kazlmlers Kay- I 
| skrypeckl, morto ieri durante I 
gli allenamenti. 

I Atleti ed autorità hanno I 
| Ieri sera reso il loro omaggio I 
allo scomparso nel corso dl 
I una cerimonia durante la I 
I quale 11 capo del comitato I 
organizzatore del giochi, l'au- 1 
1 striaco prof. Frledl-W'olfang 1 
I ha detto fra l'altro: • Questa I 
1 è una tragedia, tanto più che 1 

■ la specialità del tobogan era ■ 
I stata Inclusa nel giuochi ollm. I 
1 pici Invernali per la prima • 

• volta. CI eravamo adopratj . 
I per fare arridere a questa I 
I gara un successo pari a quel- I 
. lo delle altre, quando questa . 
I terribile cosa è accaduta ». I 


centro sciistico a 1.600 nifftr^ 
e sembra fuso nella cerchia 
che pare infinita, di un ori*-* 
zonfe delineato dalle alture t 
dalle cime dcR’impressionante 
catena dei Kalkkoegol. Qui, so¬ 
no in programma cinque delle 
sci prove delle specialità alpi¬ 
ne: slalom e slalom gigante ma¬ 
schile. c discesa libera, slalom 
e slalom gigante femminile. 

Slalom maschile. — Partenza 
da metri 1.770, arriuo a metri 
1.570: dislivello metri 200. La 
distanza è dl metri 400, con 
un'inclinazione massima dl 37°. 

Slalom gigante maschile. — 
Partenza da metri 2.100, arrivo 
a metri 1.570: disliurtlo metri 
530. La discesa è di metri 1.250. 

Discesa libera femminile. — 
Partenza da metri 2 310. arrivo 
a metri 1.605: disliuelio metri 
705. La distanza è di metri 
2.510, con 19 porte. 

Slalom femminile. — Parten¬ 
za da metri 1.730. arrivo a me¬ 
tri 1.600: disliueito metri 130. 
La distanza è di metri 350, con 
un'inclinazione massima di 35\ 

Slalom gigante femminile. — 
Partenza da metri 2.050, arri¬ 
vo a metri 1.550: dislivrifo me¬ 
tri 1250. La distanza è di me¬ 
tri 1250. 

E avanti. L’ultima tappa: 
Seefeld. a venticinque chilome¬ 
tri da Innsbruck, in direzione 
della Baviera. A Seefeld — ch’è 
a 1.180 metri sul livello del ma¬ 
re. e sul cui trampolino s’al¬ 
zeranno i campioni del salto 
speciale — ci sono le piste per 
le discipline nordiche: i 30 chi¬ 
lometri, i 50 chilometri, la staf¬ 
fetta 4x10 km. e i 15 chilometri 
della combinata, per gli uo¬ 
mini, i 5 chilometri, i 10 chi¬ 
lometri e la staffetta 3x5 chi¬ 
lometri, per le donne. Le piste 
di Seefeld — criticate dagli 
scandinavi, per alcuni tratti 
troppo aspri — sono state ri¬ 
vedute e corrette, ed incontra¬ 
no la piena approvazione degli 
esperti. 

Che rimane? Ah. Rimane la 
pista del biathlon, con l terre¬ 
ni di tiro. La gara (sci ai pie¬ 
di e fucile in spalla...) si svol¬ 
gerà su un tracciato dl 20 chi¬ 
lometri, con un dislivello dl 
173 metri e con bersagli al chi¬ 
lometro 6,2 da 250 metri, al 
chilometro 10,8 da 200 metri, 
al chilometro 12.1 da 150 metri 
e al chilometro 17,2 da 100 
metri. 

Per concludere, una doman¬ 
da: » Quanto costano l Giochi 
d’Innsbruck? ». Risponde il dot¬ 
tor Neumann, ch’è il capo del¬ 
l'ufficio stampa: »220 milioni 
di scellini, all'lncirca 5 miliardi 
di lire: 220 milioni di scellini, 
senza tener conto — s'intende 
— delle enormi cifre spese per 
la costruzione delle strade, dei 
ponti e del Villaggio d’Olimpia, 
otto edifici di dieci piani cia¬ 
scuno, per un complesso di 577 
appartamenti, che quindi ver¬ 
ranno adibiti ad abitazioni pri¬ 
vate ». Cinque miliardi di lire, 
insomma per gli impianti spor¬ 
tivi e per l'organizzazione che. 
suppergiù, incasserà cinquecen¬ 
to milioni di lire, TV a parte. 

— EU deficit ? 

— F il governo che ci dove 
pensare ». 

E il governo ci penserà. 


1‘ J Attilio Camoriano 


L'allenamento di ieri 


Junìores 0» K. 
a Coverciano 


Dallo nostro redazione 

FIRENZE. 23. 

I convocati per la formazione 
della squadra nazionale jumo- 
res che alla fine di marzo par¬ 
teciperà al torneo dell’UEFA In 
Olanda, hanno disputato oggi 
una partita di allenamento che 
si è conclusa con la vittoria 
dei giovani to maglia grigia su 
quelli in maglia verde (4-0). 

II gioco espresso dai convo¬ 
cati è risultato piacevole e su 
tutti è emerso l’interno Fara 
delPAlessandria. Forti in tutti 1 
reparti i grigi al 23* sono pas¬ 
sati in vantaggio con Assisi. 
Nella ripresa quando cioè le 
forze venivano un po’ a manca¬ 
re Fara ha preso in mano le 
redini della sua squadra che ap¬ 
punto doveva ■ concludere la 
partita realizzando altre 3 reti. 
E il goleador doveva risultare 
lo stesso Fara che possiede non 
solo le doti di realizzatore ma 
anche quelle di centrocampista. 

La partita da un punto di vi¬ 
sta agonistico è stata bella fino 
a quando i verdi hanno retto 
i numerosi attacchi degli avver¬ 
sari. e cioè per tutto il primo 
tempo. Nella ripresa invece è 
stato un monologo dl marca 
grigia con Fara il migliore in 
senso assoluto. 

Ecco il dettaglio: 

GRIGI: — Masoni; Gudicio, 
Paoli echi; Serraglio, Zampa. 
Papperelli; Lombardi. Fara. 
Brafda. Fotia, Assisi. < 

VERDI: — Giusti; Berlini. 
Giubertoni; Hazzotti, Faroldi, 


Tommasini: Farina, Frisasi, 
Bu onom ini. Agnoletto, Sahrt. 

RETI: P.T.: al 2T Assisi; sA; 
al 2’. 5’ e 17’ Fara. 

p. ITI» 


totocalcio 


Catania - Atalanta 

1 

Fiorentina - Lazio 

1 X 

Genoa - Bologna 

1 X S 

Mcssina-Sampdorfa 

2 

Mllan - Mantova 

1 

Modena - Inter 

1 X • 

Roma - Bari 

1 X 

Spai - Juventus 

1 X 

Torino - Lane rosai 

1 

Padova - Nopali 

1 X 

Anconitana - Forlì 

X 

Perugia - Livorno 

X 

totip 


Prima corsa 1 

1 t 

2 

X 1 

Seconda corsa 1 

X 

Terza corsa 1 


X 

Q aorta corsa 1 

1 

X 

S 

Qafala corsa x 

1 

1 

X 

Sesta corsa 1 

X 

X 

1 
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l’Unità / venerdì 24 gennaio 1964 


Lettera della CGIL al ministro del Bilancio, on. Giolitti 

piano compromesso 


Il Congresso FIOM alla Ercole Morelli 


^ 1 * . 

dalle scelte 

• , 

dei monòpolì 


Adunata alla Federconsorzi 


Sì alla programmazione 

(ma non a spese 


--- La CGIL ha precisato — AL 

■ , . con una lettera inviata al ' - : 

H ’ 0 È 9 ministro on. Giolitti — il suo _____ 

lllllllllAHA pensiero e le sue richieste 
Il il UHI Uff W relative ai problemi e ai prov' 

59^ vedimenti congiunturali. La Conglobamento 

m m m Confederazione non ha obie- _ ' - - 

J zioni al fatto che la program- 

flPI I fi mazione diventi operativa m • ^ 

HVIIU dal 1. gennaio 1965: confer- B a 

' ma pero che ai problemi del B^BB DTWD||lf BS 

/Il Al periodo di'transizione sia po- 

I IVI . sta, la dovuta attenzione. G 

:'\tZkpms ciò per non pregiudicare la M _ J# 

realizzazione degli dii BBlWdVdll 

«Nessuna obiezione di obiettivi che la programma- VVl BflBB wB%BBB®BB 

principio potrebbe essere z.ione porrà. m 

mossa da parte imprendi * In attesa del piano econo- ... .... .... ...... 

toriate » — afferma una no - m ico — afTerma la lettera Sono Proseguiti anche ieri i contatti — a livello tecnico 
ta della Confindustria — in della CGIL all’on. Giolitti — ~ tra u ministero della riforma della pubblica ammini- 
merito all'accordo.qnadro i fattori di squilibrio conti- strazione e i sindacati degli statali. La discussione sul con- 
proposto dalla CISL. lì la nuano ad operare potente- globamento ha fatto profilare un possibile aumento della 
cosa si comprende facil- mente ài punto da sollevare clfra che ** governo aveva indicato per la tredicesima men- 
mente.' serie pernlessità sui costi e si,ita ,afi3 - 1 trenta miliardi che in ta! senso erano stati 

Cos’è ‘ infatti l'accordo su ij e possibilità della prò- olTerti dal ministro Preti erano stati giudicati insufficienti 
quadro ? Un armatura pre- grammazione qualora non si dalla CGIL e un analogo giudizio è stato poi dato da altre 
fabbricata nella quale far affrontino subito alcuni di ta- organizzazioni sindacali interessate. Punto fondamentale 
rientrare tutto l'edificio dei ij fattori. Inoltre — prosegue de,,a vertenza rimane comunque la questione di una solu- 


Bonomi convoca 

» __ ✓ i ‘ , 

i suoi fedelissimi 


Il gabbione 
della 
CISL 


Le trattative 
per gli statali 

Sono proseguiti anche ieri i contatti — a livello tecnico 


Bloccata al Senato la 
legge per la sanatoria 
dei miliardi maneggiati 
dall’Ente - I dirigenti 
dell’Alleanza dal mini¬ 
stro dell’Agricoltura 


del salario) 

La vita di fabbrica largamente condizionata 
dai problemi esterni che le riforme economiche 

devono risolvere 


Oggi a Taranto 
il Convegno 
sindacale 
sulla colonia 


Dalla nostra redazione 


fa allora una * polizia priva- no fatte pagare ai lavora¬ 
ta » dal potere così esteso? tori. A questo proposito è 
In occasione di scioperi, significativo clic anche un 


MILANO, 23. In occasione di scioperi, significativo clic anche un 
All’Èrcole filarelli c’è un ad esempio, i « capi costru- compagno schieratosi, nel 
reparto di polizia privata, zioni» e t « capiservizio » corso della discussione, a fa- 
organizzato come una picco- informano immediatamente vore della tesi numero 2 sul¬ 
la questura, coi « capigtiar- ' l « capogruppo vigilanza » la programmazione (quella 
dia », le < guardie », i < crup- n ‘ quale poi devono fare ave- c he apre la possibilità di una 


o La i oderbraccianti ha convo- lavoro per i motivi più ba- I attinta poliziesca si limita mente conseguibili » di fron- 

' cato a Taranto nei giorni 2-1 e unii, una discussione in re- agli operai. 1 tecnici sono ora te a « garanzie » su future 

Bonomi ha convocato tutti 25 gennaio un convegno nazio- parto — o anche al qabinet- riuniti in grandi stanzoni se- contropartite attraverso i ri- 
i suoi fedelissimi che in ogni na i e su jj a colonia, comparteci- to — 1(1 partecipazione ad parati da vetrate dalle seri- saltati della programmazio- 
provineia hanno in pugno sia pazione e mezzadria meridiona- sciopero < non autoriz- !’«»«« < ie. « cap * che spiano ne ). si sia, alla fine, schiera- 
1 organizzazione della Colti- . T , , , .. zato», possono portare i la- [ n continuazione, i disegna- to per una prnqrammazione 

vatori ’che -i vari Enti che ' 8 voratori negli uffici della to . rl devono giustificare ogni coercitiva affermando che so- 

operano neiragricoltura • e svolgeranno al alace olei. « vigilanza ». ove si stendo- ( ? .! or,, P* su appositi moduli. j 0 fronte a risultati già 
verso i contadini (Mutue, or- La relazione introduttiva sa- rìo yerbaii di interrogatorio, l ‘aipiego di tutte le ore la- a cr|i*rsifi il sindacato possa 

ganizzazione centrale e peri- rk svolta dal segretario gene- < confessioni », < dichiararlo- vocative, t moduli passano autonomamente valutare la 

ferica della Federconsorzi). raie della Federbraccianti Giu- ni », nello stile inconfondi hi- P? 1 * servizio analisi tem- possibilità di modificare au- 

L’adunata si svolgerà il 29 scp e Caleffi. Ic (le,, a polizia vera, fila ta P 1 *- n,a a tutto questo va tonomamente le sue scelte. 

e il 30 gennaio a Roma, nel A , conveEno Da rteeineranno l ,oli ^ in delllì Marciti non è C ,’f, ” j Alla Marciti del resto — co¬ 
teatro del palazzo della Fe- ... P.. ' quella vera, c lo scandalo è Marcili settanta lai-oratori s j Cfìme vc j congressi delle 

derconsorzi. una dole g azione del11 heanza qiti p cr chè tutti i 430.000 sono . stati licenziati, tn pochi fabbriche — la totalità 

In vista di questa mattile- "»*'<>"»*«« con.sdin, o una mfIrj q „„ dr „ (i de ,,„ B . m est .por ..scarso > dc | luuorutori, co,, scursissi- 

r>4 a Dnnnmi nir/inlofn rappresentanza della Federmez- relli. sono nur sempre nella lu : c,,e mone operaie cne tri n opp/v'inm* lir» imf/if a udì» 


nciururc i rwi/iciu uci n f a tt 0 ri Inoltre _ nroseene vumumjuv - - « » \^a*v***. i* • » ». » nnrnrn nnnimìtn rht> nììn F v 1 

rapporti contrattuali, a hit- ( a lettera - la CGIL è nre zione complessiva - sia pur graduata nel tempo con e i 30 gennaio a Roma, nel A , convefino partC ciperanno P olt f! a della M . arelh p TìarcUi settanta laboratori -1 Hn Marcllì del co¬ 
ti i livelli, per tutte te even- occupata dal fatto che rnisu- P recise scadenze — del problema del conglobamento e H C „“ri. r „°n. d r,rli Pa ' nZZ0 de " a *'*' un. delegazione dell'Al.eauz, P !!f'Vretó Vui Y"jMÓS/hoM%t,,tMicSurintt.T noi eu„s,re.«i dello 

tnalil/,. Il propello della re congiunturali che tendano d f' ttoetto delle retribuzioni F. su questo punto - oltre derconsorzu nazionale dei eontadini o una Sri anidra de la E Ma- ••«»!. !>er « scarso rendibuon- " l ' re , ,,, „ bl,r ' cl 0 “ ,n 

CISL si articola in varie a ridurre in modo indiscri- che sul problema della tredicesima mensilità — che la In vista di questa mantfe- ,n f I ‘ rt Quadrati delia l. Ria > i operaie che <lci lavoratori, con scarstsst- 

clausoie, prevede svariate minato le spese pubbliche, a riunione tra ! e Confederazioni e 11 ministro Preti dovreb- stazione Bonomi fa «« 7 »lare ™PP".en‘an*a della Federmez- ì»ofo5no \Z\lLTTte1za recezioni.'ha notato per 

procedure, contempla nor- restringere - indiscriminata- be fornire elementi di giudizio circa la volontà del tra t suoi fidi la notizia che zadn - nepuoonca trattoria. c»ie et C(Jte ia Q invcce i ÌÌQ ua- 1(1 test 1U 1 sulla pr0f)rammn - 

me prestabilite. Tatto è pre- mente il credito e che sono governo. Questa riunione dovrebbe avvenire entro domani, al raduno interverrà — cor drate nella quarta che le z, P ne f( l ,,clì(ì bns ata sulla 

1..I1. I I f ■ f - .È ... . . . . I .Tb e. in mane, ali ni A A — ■ . « . ■ ■ - — ■ — ■ — - - , , . _ * . tiìoti/i ntifn HA m t o rJ/al oìtlrJ/t 


visto, tutto calcolalo Ma il orientate a dare più spazio 
fine è questo: imbrigliare nel mqrcato finanziario per 
dall’alto, una votta per sem- l’iniziativa privata dei mag¬ 
are, con un bel gabbione giori gruppi economici, ope- 
contraltuale, i rapporti fra riho contro la stessa linea 


sindacati ed imprenditori. 
Da quest’intelaiatura sal- 


della programmazione. 

Ciò premesso la lettera in- 


. , • . . * « uitiuuwu ta iciuri a »11 

ta fuori qualcosa che sta a j Cun j p Un ti sui quali — 


fra un carcere del Piranesi 
e. il grattacielo della Pirelli. 


a parere della CGIL — sono 


O^r^eSnz/nneTd in dli “ ■- 

sita stanzetta, ogni vertenza ., 

il suo piano, ogni contratto ^ INDUSTRIA II prt- 
la sua ala. I sindacati han- mo P ,ano quinquennale può 
no l'ascensore, che non co- f sse re pregiudicttto dalle scel- 
munica però col pianterre- te ohe vengono fatte ora cir- 


Protesta a Gela 




no, dove ci sono gli uffici di ca 1? localizzazione degli in- 
fabbrica. . Le còntroversie vestimenti. Il governo do- 


hanno anch’esse il loro cir¬ 
cuito obbligato, con inter¬ 
ruttori conciliativi e com¬ 
mutatori arbitrali. Apparec- 


vrebbe fin d’ora introdurre 
in questo campo elementi se¬ 
lettivi vincolanti. 

2) CAPITALI — Nel qua- 


chiature antincendio e suo- dro del problema posto nel 
nerie d’allarme sono disse- punto precedente la CGIL 
minati dappertutto per pre- invita il governo ad assume- 
venire e per spegnere pron- re una posizione attiva circa 
tamente i conflitti. Ci sono la destinazione dei capitali 
anche dispositivi automatici dati come indennizzo alle so- 
per la riapertura dette por- cietà elettriche espropriate. 
te di un accordo e per il Viene anche segnalata l’ur- 
rinvio di una trattativa ad genza di un’azione nei con- 


altri corridoi. 


fronti dell’esportazione di ca- 


E cosi, tatto è a posto: pitali e delle integrazioni fi- 
ognuno sa come comportar- nanziarie. 


si nelle questioni di lavoro. 3) CREDITO — La CGIL 
e soprattutto come compor- s j dichiara particolarmente 
le. I negoziali avverranno interessata, sotto il profilo 
quindi con tutti i crismi de j livelli di occupazione, al 

.un, n ir iwi . . ... 1 


dclt’cfficienza capitalìstica, problema della manovra ere- 
fi della... produttività snida- ditizia che può compromet- 
cate. E tutti, com è ovvio, tere iniziative di piccole e 
vivranno felici e contenti: medie aziende sulle quali è 
* lavoratori, i sindacati e fondato il tessuto produttivo 
— pili di ogni altro i pa- intere zone. 

d '°Vn abbozzo dal «abbiano. <> AGRICOLTURA - L. 
la CISL ce Vaveoa già in £GIL considera positiva. 


testa quando — circa un 
unno fa — propose una trat¬ 
tativa ai vertici per esten¬ 
dere meccanicamente a tut¬ 
te le categorie, come con¬ 
tratto-tipo. quello conqui¬ 
stato dai metallurgici. Non¬ 
curante dei notevoli disli- 


- me in simili circostanze è - 

-- sempre avvenuto — il pre¬ 
sidente del Consiglio. Il di- P| 

— . scorso di Moro, quale segre- Cl( 

Contadini tario della D.C., ai Bonomia- - 

- , ni, due anni fa, fu l’occasione 

per confermare la fiducia più 

mm m ^09 ■ completa ed incondizionata _ 

Protesta a Gela PtOSf 

« continuazione della D.C. 

__ ! M * ' "ir* nelle campagne >- 11 ripeter- 

si in pubblico di una tale in- m m 

vestitura dovrebbe quest’an- I 

no impegnare Moro — diven- Iti 

tato presidente del governo ‘BGI B^^r G 

di centrosinistra — a blocca¬ 
re qualunque azione che dal¬ 
l’esterno o dall’interno del 
governo miri ad una rifor- 

ma, anche timida e non so- TOC 

stanziale, della Federconsorzi. B|B^^ 

Si tratterebbe di un fatto , ., , . _ 

politico gravissimo. - 

La questione della Feder- fjlf erìnrtPr! flrfffn 

consorzi sta provocando di- v,f SCI UpCH UITICI 

visioni e contrasti nella DC J J • 

e nel governo. Un primo frut- OCfftfOSf 0 tU ! 

to di ciò sarebbe il passo com¬ 
piuto dal ministro Ferrari 

Aggradi per bloccare il prò- Con sempre maggiore forza 
getto di legge con il quale e compattezza i 400 mila tes- 
veniva proposta una sanato- sd * conducono la loro batta¬ 
na circa i miliardi maneg- f ,a V nitana p ^r vincere lin¬ 
ciati dalla Federconsorzi ner t rans 'genza padronale e con- 
gidii aaua r eaerconsorzi per q U , stare un contratto moder- 

1 ammasso dei grano. Il prò- no j dati sulle astensioni di 

getto — presentato dal go- ieri esprimono chiaramente la 

verno Leone — era all’esame volontà e capacità dì prose- 

delia commissione Agricoltu- guire in una lotta anche dura 

ra del Senato: prima che la e impegnata, se il padronato 

discussione iniziasse il mini- n °n rivedrà le sue posizioni. 

stro l’ha hlnrnta Cosa ar Gh scl °pen articolati hanno 
stro l na Dloccata. Cosa ac ieri j nves tjto tutta l’area del 

cadra ora. Da piu parti 1 settore, impegnando i vari 

ministri socialisti erano stati turni di lavoro. Milano ha 

sollecitati a pretendere che fatto registrare il 100 delle 

tale progetto tornasse in astensioni. Brescia il 98 %, 

Consiglio e venisse discusso Bergamo 92%, Biella 91 %, 

nnnnrt SSto”»” La pmvfneìa di 

apportare sostanziali muta- Como ch / e ha p ^ rtecipato a 

menti. Il progetto di legge in quest’ultima tornata con scio- 

GELA — Un migliaio di lavoratori della terra ha ma- questione era stato criticato peri articolati, ha visto per- 

nifestato ne! centro cittadino per protestare contro le a . fondo dal gruppo senato- centuali di astensione rispet- 


Elevate astensioni 





Proseguita 
la lotta dei 
tessili 

Gli scioperi articolati sfanno esten¬ 
dendosi a tutte le province 


Con sempre maggiore forza 


f 


Domani tutti gli operai attue- con la situazione di fabbrica. 
ranno un unico sciopero di Così, ad esempio, la valu- 
24 ore. fazione positiva sul contrat- 

Con pari successo scioperi to di lavoro sulle possibilità 
per turni alternati o di quat- nuove che esso apre per raf- 

LfToHnnif a’rnrin'r^ forzare il potere contrattila- 

efiettuati a Tonno, alla Bona* » * r *c• 

alla Leumann, alla Paracchi. e ,n fabbrica, non ha bloc¬ 
ai Valsusa di Borgone e Lan- cato il necessario discorso 
70 ; alle Magnoni di Mathi. • <t »ì * limiti » della vittoria 


iti ui t ittiiu iiKKi tu, tue ce • . » i « ? i 

« ammonizioni » e le miai- ptena autonomìa del sinda- 
te» non si contano più. c(l{ o che deve rispondere del 
Non si può. dunque, af- s '!° operato esclusivamente 
fcontare oggi un discorso sul- ot lavoratori , cosi come ha 
la E. filarelli senza ripropor- °. Vomente la tesi 

re anzitutto il problema del- * ulì P. * '"compatibilita » fra 
la dignità dell’operaio in cariche sindacali c cariche 
fabbrica, della necessità che pubbliche, e quella che ten¬ 
ie leggi della Repubblica Ita- de d '. fa tto . *} liquidare le 
liana abbiano valore anche commissioni interne, consi- 
entro le mura dell’azienda, derando ormai superata la 
Il congresso della sezione * oro funzione, 
di fabbrica della FlOfil, te- Interessante c il fatto che 
mitosi sabato scorso, è par- in nessuna votazione si sono 
tito di qui, * misurando ». at- trovati (come cerca di far 
traverso la realtà della con- credere talvolta l'Avanti!) i 
dizione operaia, anche le tesi comunisti da una parte e i 
proposte a tutti i metallurgi- socialisti dall’altra: non so¬ 
ci dal sindacato di classe in lo, infatti, il voto è stato 
occasione del suo congresso, sempre unanime ma. anche 
Anche per questo è stato un in presenza delle tesi alter- 
buon congresso, attento a native, i lavoratori socialisti 
non cadere nell’errore di e senza partito hanno preso 
esaurire il dibattito nell’ana- posizione per le tesi che me¬ 
lisi retrospettiva della vita e glio garantivano la piena au~ 
del sindacato di fabbrica, op- tonomia del sindacato e gli 
pure nell’errore opposto di interessi, immediati e di pro- 
discutere — magari accani- spettina, dei lavoratori, 
tamente — attorno alle tesi. - . . 

senza però un reale aggancio AuNanO vUerra 

con la situazione di fabbrica. 

Così, ad esempio, la valu- __ 

fazione positiva sul contrat- 


non rivedrà le sue posizioni. 

Gli scioperi articolati hanno 
ieri investito tutta l'area del 
settore, impegnando i vari 


1 


- v ^ 


diente il fatto che la rifor¬ 
ma dei patti agrari sia in 
corso di elaborazione da par- ^ 
te del governo. Sollecita pe¬ 
rò la costituzione degli Enti GELA — Un migliaio di lavoratori della terra ha ma- 

di svìIuddo regionali Dromo*;* infestato nel centro cittadino per protestare contro le > ...... — - , ■ .. . , . nc ^ 

si come P strumén"idell a ™?Ì ditelli™, governative sugli elenchi previdenti. Lo |nale del_PCl a nome delIqn.-1 "VT^dei^ 
grammazione e Quindi dotati sciopero promosso unitariamente dai sindacata si e 


uiii.-i.iimu « iuiiiiu. aua uuim, « • r„ t K „ i_i i_ 

alla Leumann, alla Paracchi. e } n fabbrica, non ha bloc¬ 
ai Valsusa di Borgone e Lan- cato il necessario discorso 
70 ; alle Magnoni di Mathi. • <t »ì * limiti » della vittoria 
Noie e Villanova, alla Mani- ottenuta, sulla possibilità e 
fattura di Cuorgnè ed alla sulla necessità di portare 
Tulpizzo. Dove non è stato avanti quelle conquiste pro¬ 
ancora possibile per difficoltà ., r j 0 partendo dal contratto. 
organizzative o per le caratte- .. .. .. ... ... 

ristiche aziendali varare que- Ma, soprattutto, il aioatti- 
sto nuovo tipo di lotta lo scio- to è stato ricco attorno a 
pero di 24 ore non è stato me- due questioni: la program- 
no imponente. Vi hanno parte- mazione e l’autonomia del 
cipato massicciamente le mae- sindacato. Al discorso sulla 


Adriano Guerra 

Ondata 
di scioperi 
a Palermo 


l’autonomia dei Dalla nostra redazione 


stranze dei CVS di Rivarolo. programmazione si è giunti 


PALERMO, 23. 
Perdurando la grave crisi 


di Susa. di Strambino, di Bus- dopo una attenta e globale dei trasporti pubblici cittadini 

^| e e°df pfànezza n, con ‘asten- (l,wlisi ~ dentro e fuori dal- (che l'amministrazione comu- 
ini e ai Pianezza, con asten j f a {,j >rfCn — della situazio- nale d c * si era impegnata a 
sion. che oscillano tra il 92 e n teorica (iena suuazio munIc|paHzzare ent ‘ Q B la flne 


le il compagno sen. Gigli otti | 
aveva espresso un parere 


curarne aet notevoli aisn- dg . teri necessar i g e j a concluso con un corteo e un comizio (nella foto). I av eva espresso un pa 
velh esistenti fra \ i d i '. ver *[ programmazione afTerma braccianti hanno chiesto, oltre al ritiro della circolare ucUamcnte ncgativo. Nel 


Al cotonificio Rossi Sud di 
Latina, ove la partecipazione 
agli scioperi efiettuati è pres¬ 


ii 100 per cento. Larghissime ne operaia. del mese, ma che rimarranno 

adesioni sono state pure se- Anche qui poche cifre ba- , n mano a j privati almeno fino 
gnalate alla SNIA di Altessa- siano per indicare la vasti- a maggio), gli aUtoferrotran- 
no. nelle Mazzonis di Lusema là del problema: un’indagi- vieri palermitani hanno deciso 
e Torre Pellice. alle Remmert ne condotta in alcuni repar- di proclamare per lunedi pros- 
di Ciriè e S Maurizio, alla p ha, ad esempio, permesso simo una prima giornata di 
Rossari e Varzi di Ivrea, alia dj stabilire che la grande sciopero totale. Contempora- 
Capamianto. alla Zurletti e in maggioranza dei lavoratori reamente scenderanno in lotta 

cote"* mente.*’ 6 aZl “ de P ‘ C ‘ ? 0 " T' * ° b Ì', a 0 SeS ! 0 lori "SSie lilw'di’ tritpojtó 

San Giovanni. Al reparto extra-urbano, i pastai e mu- 
< 3> su in^opcrai solo gnai. I lavoratori della terra 
il 10% vive a Sesto ; al « 2 parteciperanno allo sciopero 
Iti », 179 lavoratori, su 219, indetto su scala regionale dal- 
provengono dalla provincia I a Federbraccianti per ottenere 
. o dalle città vicine; al « 2 col nuovo contratto la revoca 


-- 7 . programmazione _ afferma crucciami «anno itiichu, mire ai rmru ueua vircmarc . -- suo sochè totale, il programma di 

settori, specie in Italia, ta ^ CGIL — dovesse iniziare a * prefetti, un intervento verso gli agrari perchè contrat- P ar ^. re , scnlt ? ù compagno lotta della settimana è stato 
CISL ebbe allora l approva- nel l 9 65 con una caren7a di tino l’accordo integrativo provinciale. . Gigliotti aggiungeva che a il seguente: martedì turno di 

itone della Confìnduslrw, ' . ‘ u . r* assunzione di oneri da parte notte fermo, mercoledì scio- 

che dal canto suo tentò di d L-T‘!" _dello Stato non può avveni- pero del turno pomeridiano 


adattare i contralti succes¬ 
sivi allo schema metallur¬ 
gico, usato come cubatura 
massima. 


agricoltura, essa sarebbe in 
grande parte illusoria. 

5) DISTRIBUZIONE — St 
afTerma l’esigenza di contri- 


re se non si stabilisce con ieri sciopero del turno del 


Ma i rapporti contrattuati bu . tl . e . dl cred,t . 1 a favore dl 
— come il rapporto di lavo- iniziative associative sta di 
TO _ non possono venire contadini che di dettaglianti 
codificati con un metro e d. consumatori. Altri due 
unico, ingabbiali in t»n’unì- problemi indicati in questo 
ca costruzione. L’esigenza Punto sono: la necessità di 
di rinnovarli e di migliorar- 0 ,on limitare ì compiti degli 


La Montecatini contro 
la lista della CGIL 


li va soddisfatta nel vivo Enti loca . e di modificare ra- 
delle condizioni specifiche dicalmente la legge sui mer- 
dì ciascuna branca merceo- t ì a *! generali; 1 opposizione 


La grave provocazione 

logica e produttiva. E _ di- ae,,a an ainaare aita nello stabilimento di 

damalo pure - nel vivo dei Federconsorzi. con le sue ca- M 

rapporti di forza rattenstiche attuali, la gc- CaSOnO 

La sede naturale per ag- stione di importazioni di prò- . 
qiornare la prassi ed i con- dotti alimentari. GROSSETO. 23 

tenuti contrattuali è la sin- 6) TRASPORTI — La let- Uni gravissima inammissib.- 
qota vertenza di categoria, tera della CGIL, a questo le provocazione è s-ata mes^a 
m cui confluiscono i risai- proposito afferma l’esigenza Ì3 0 ^uni q nci Caronti di. 
tati delle vertenze di sello- di considerare il problema Aratori dello stabilimento di 
re, di grappo e di azienda, dei trasporti ■ su intere aree casone nel comune di Scartino 
Sistemare tatto per tutte le regionali. La CGIL si dichia- La direzione dello stabilimento. 
categorie con nna program- ra inoltre contraria ad una dove si estraggono mater.ali 
mazione vertenziale signifi- azione che affronti questo ferrosi dalle piriti, ha infatti 
ca irrigidire la prassi e ap- problema soltanto in termi- ' ammonito - alcuni operai, no- 
piattire i contenuti. Sta vi- ni puramente contabili attra- prisenUre 

ceversa nella ricchezza data verso 1 aumento delle tariffe. d rinn0V0 della Comm s- 
dalla muttiformità produt- ^ ne , nterna Ia uS ta delia 

Uva e dalle occasioni di tot- ——-—--—.—, piLCEP-CGIL. pena il trasferi¬ 
ta, la reale possibilità dì men’o ad altra sede del com- 

modernizzare il sistema _ plesso. 

contrattuale. , ||| dUIIItltfO L’inaudita minaccia è stata 

Il gabbione detta CISL " , W poi ripetuta da de ‘ 

corrisponde invece alle est- | (|epOSÌtÌ • «s^dS^lavlraton." 

flenze razionali--alnci del Anche lo scorso anno la Mon- 

neocapitalismo: una ferrea BflIBflN tecatmi tentò di vietare al -Ca- 

incastettatara, nna strutta- - - sone- la presentazione della J;- 

T . . sta della CGIL, ma la ferma rea- 

I depositi a risparmio degli zìone dei lavoratori riuscì a im- 


Manifestazioni 
di bieticoltori 
per il prezzo 

Continua in tutto il Paese 
l’agitazione dei bieticoltori 
per una più moderna poli¬ 
tica del settore che, uni¬ 
tamente ad una più equa 
remunerazione del lavoro, 
preveda una serie di prov¬ 
vedimenti per lo sviluppo 
della produzione bieticola. 

Importanti e affollate as¬ 
semblee si sono svolte, in¬ 
fatti, in questi giorni, per 


precisione la presentazione 
dei rendiconti relativi a quei 
famosi miliardi. 

Ieri sera il ministro della 
Agricoltura Ferrari - Aggradi 
ha ricevuto una rappresen¬ 
tanza dell’Alleanza nazionale 
dei contadini, composta dal 
presidente Sereni, dal vice- 
presidente Veronesi e dal- 
I’on. Grifone, i quali hanno 
esposto l'orientamento della 
organizzazione in merito ai 
maggiori problemi che inte¬ 
ressano oggi l’agricoltura, in 
vista anche del Piano gover¬ 
nativo di programmazione 
economica. I rappresentanti 
dell’Alleanza hanno inoltre 
richiamato l’attenzione del 


mattino e dei « giornalieri ». 


Per i » premi » 


Capamianto. alla Zurletti e in 
decine di altre aziende pic¬ 
cole e medie. 


'?»*«; lurftZ'l Scs, ° e "r "' 0 c " e,Uvo ' ,e "" 

La stessa inchiesta ha per- Per l’applicazione del eon- 
messo di stabilire che i la- tratto di lavoro e per la sti- 
voratori che arrivano da Ca- pula dell'integrativo scende¬ 
rete Brianza, Milano. Colna- ranno in lotta le altre due ca¬ 
po, Usmate. Trezzo D’Adda. te £o r ' e - 

Ccrnusco Merate ecc-, impte- Mentre continua intanto da 

f. Jì° dn “ e 2 alle 3 ore quo- c j,i.Sieilia » (motozappe) per 
tidiane per giungere al lavo- jjnporre alla direzione della 
ro, e spendono dalle 300 alle azienda l’adozione di un piano 
1800 lire settimanali per il che impedisca la chiusura dei- 
trasporto. lo stabilimento e mentre si 

Non si può dunque non af- sono appena conclusi i nuovi 
frontare il problema dei tra- scioperi dei netturbini e degli 


della circolare ministeriale sul- 


Edili in sciopero a 
Reggio C. e Spezia 

I cantieri edili di La Spe- sorio numero di lavoratori 


ministro sulla gravissima si- zia e Reggio Calabria sono che vi aderiscono, hanno ri- . ®’ *7. acquedottisti, stamane sono 

tuazione esistente alla Feder- stati paralizzati ieri dagli badito la loro decisa volontà puooitae queno amia entrati in sciop ero ad oltranza 

consorzi, sollecitando provve- scioperi indetti dalle organiz- di portare avanti la lotta fino ne si irana ai prome- j 200 minatori della zolfara 

dimenti atti a sanare l’Ente zazioni sindacali per ottenere al completo accoglimento Tn * f oìo s,ll . p,a "° Ferrara di Lercara (Palermo) 

e ad avviarne la trasforma- un adeguato premio di prò- delle loro richieste. aziendale (anche se qui qual- 1 gestori, costretti ad aPPR- 

zione secondo gli orientamen- duzione. A Reggio Calabria, d °ve v \‘to^Jd Isem delle 4^ o^scttimanMi^re* 

ti indiati dal Parlamantn scioperato oltre due- ® /J. c d „, (f .onderebbero ehe le maestran. 

Anche da parte del PSI si di Z4 ore proclamato dalia mijg lavoratori edili. la si- ze estraessero la stessa quon- 

è avuta un'iniziativa sulla si- CGIL, CISL e UIL ha mag- tuazione minaccia dì preci- ^ n il > P ^ . tità di minerale, 

tuazione della Federconsor- giormente. colpito i cantier. Dllare a secuit ó delia deci- . t « 


’ ■ --—-—• FILCEP-COiU pena 11 irasier.- 1 Emilia, dove la nuova or- 

men’o ad altra sede del com- I ganizzazione democratica 
■ _ plesso. . I dei bieticoltori è particolar- 

Jll aumento L'inaudita minaccia è s»5ta mente sviluppata, sia nella 

poi ripetuta da scagnozzi de» Capitanata e nel Fucino, 

2 ' monopolio sguinzagl.ati nei.e dove oltre mille coltivato- 

3 aCUUlilll ’ case dei lavoraton. ri hanno sfilato per le vie 

_ * - Anche lo scorso anno la Mon- della città 

tecatmi tentò di vietare al -Ca- | n particolare, oltre ad 

.. ' ■ ' sone - la presentazione della li- un prezzo più consistente, 

ra funzionale, ed ecco la _ ... ita della CGIL, ma la ferma rea- j bieticoltori italiani chie- 

conlrattazione pianificala j i , nsparn11 ?, d ? gb zinne dei lavoratori riuscì a im- dono che la percentuale di 

e rentraliz'ata Risultato: dl credlt< > sono ultenor- pedire il sopruso. L’opera di in- reu dello zucchero sia ele- 

rZfnhnni 2 inHnitrinli * al- men,eaui "®»<***• ?. e L dl tìmidazione, che non può lascia- vat a dall’attuale 75-78 per 

m relazioni industriali » al novembre 1963. I dati della Ban. re indifferenti oltretutto le au- cento al 92-94, e cioè al gra- 

1 americana, tn ttn palazzo ca d’Italia indicano tale a urne n- torità e Io stesso governo* è do reale di estrazione, non* 
silenzioso. osetttco f incoio - to in 38.3 miliardi di lire, il stata posta in essere quest’an- chè un adeguato compenso 
re e condizionalo. Un paìaz- che ha fatto superare il livello n o con maggiore accanimento, per i trasporti, la restitu- 

ro nel quale -— come nel del corrispondente mese del- Essa ha immediatamente solle- zione delle polpe e alcune 

Pislello di Kafka _ spari- Pann ° precedente Anche i de- vaio l’indignazione dei lavora- forme di incentivazione ai 

: ;/ nnrimnJ mn P 05 ' 1 ' «o conto corrente sono tori e dell’opinione pubblica d. contadini, riuniti In coope- 

*Cfi non soio u pnarone.n aumentat j e registrano non solo tutta la zona. rative, per l’incremento 

anche cfll ci entra, aenin- ,j reeu pero della flessione di 46 In'proposito il compagno on. della meccanizzazione e 
teso, chi ci vuol entrare. miliardi verzicatasi in ottobre Tognoni ha presentato una in- per la lotta contro i para». 
*_• a— m a anche un aumento ulteriore terrogazione al ministro del la- siti. 

AriS Accomero di 93 miliardi di lire. voro. • _ 


iniziativa del Consorzio na- l,.’” 1 "' 1 „ vinrmrniV rolniTn i cantieri «• F 1 ” naie di Sesto). Casa, traspor- 

zionale bieticoltori, sia in tuazione della Federconsor- giormente colpito i cantieri pItare a seguito della deci- to cnro . v it a . e anche assi- 

Emilia, dove la nuova or- r.i: il responsabile della Se- di quegli impresari che fan- s j one de j costruttori edili di ènzn nrcvidcnzn seuofn-l 

ganizzazione democratica zione agraria on. Colombo e no parte della delegazione apD j lcare Der j e «jomate 27 ci nnno fnh ' 

dei bieticoltori è particolar- il S en. Macina hanno pre- padronale che, seguendo le ® p gg ,c f™ a f'° r ^, a e d Ì c . cc0 c °™e S \P° ’S ll a 1 b ' 

mente sviluppata, sia nella sentalo un’interrogazione direttive della locale Unione cantieri com2 mezzo di pres- ìrammnS^J^ ^ Pr °' 

SST3R L.FJSSR tt„ chi ’ de l 05, S?S?S?& .SuSfS — A». 

P " " V ' e L°o„. Cattani, *?». ^Rimana. . . Pfr oRenb’e «"fMi au- ,«u a «eccoli di una poi;. 


.grana on. GoioniDc, e uo p-. « - appl.care per le giornate 27 C cco come si pone, nella fab 

camierf come SS » 


i ’on LaiLinì ^nitnse^re- scorsa seuiutdiia, • .. ,. ... -- — , 

tario alFAgricoltura rìfe- Intanto mentre l’unità tra "«Jj"** 11 appa,n d * opere d, piano basata su scelte 
rendosi alle affermazioni del tutti gli edili spezzini si sta Pubbliche e su lince di priorità demo- 

prof Ernesto Rossi che ieri rinsaldando, si delinea una ^La decisione padronale, eroticamente decise, sulla 
abbiamo riportato, ha detto palese manovra deH’Union? m pratica si risolve a necessità, infine, che < il Pia- 
ad alcuni giornalisti di non degli industriali tesa a im- danno dei lavoratori, è stata no > sia diretto a risolvere. 


9* f* p- 

Si riunisce oggi 
lo Consulta 
delle lavoratrici 

Iniziano oggi a Roma i lavo- 


'voler farsi prendere dalla pedire il pieno accoglimento pubblicamente denunciata con la riforma agraria e prc- 

polemica personale. Cattani delle richieste dei sindacati nel corso di un comizio te- cise misure antimonopoUsti- lavoratricL i lavori avranno 
ha aggiunto che in merito E’ di ieri infatti la proposta nuto ieri a conclusione di ur. che, t nodi strutturali della svolgimento nel salone delle riu- 
alla Federconsorzi ha avan- delia CISNAL per la conces- corteo che ha attraversato la economia italiana. n on: della CGIL e proseguiràn- 

zato delle ' proposte precise sione del premio di produ- principale arteria cittadina La FIOM — è stato det- no anche nella giornata di sa- 


Itali proposte. 


Isindacale legittima per Firri-ldella vertenza 


politica di piano domani, sia -Inateila Turtura. 
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pag. il / fatti del mondo 


Denuncia sovietica e polacca a Ginevra 



atomica 


tilaterale 


ostaco 


Fidel Castro rientrato all'Avana dopo i colloqui con Krusciov 


il disarmo appop9,a ^ imz,at ' ve 


Il rappresentante polacco ripropone 
il piano per una zona senza atomiche 
in Europa — L'intervento dei delegati 
cecoslovacco e canadese 


dell'URSS per la pace 


Per voli spaziali 


i n °riMFVRA^°23 pienamente l’occasione offer- miccili Dalla nostra redazione si . a ,UR .?. S c,ie Cuba .. riv( ; n ' ‘problemi economici. Que- 

GINEVRA, 23. . , „ rnnferpn?» mnnHia. IÌ1I5SIII dicano 1 ingresso della Ci- sta indicazione di « strate- 

i II delegato sovietico alla . ., C 0 rnrnerc j 0 „ i n svi MOSCA, 23. na nell’ONU ed esigono che già » rivoluzionaria cubana 

«inferenza del disarmo Se- | upp0i convocata perii pros- cnprimpntnti Castro b a lasciato l’URSS sia ad essa ìestitu.ta For- ha la sua importanza. Essa 

? n e , t VIC ^ mi ” simo marzo a Ginevra SpCriIflGllICIll raggiungendo, direttamente mosa. significa che all Avana non 

>istro degli Esteri polacco T . di , , = it nn da Kiev l’Avana. Prima di 11 comunicato sottolinea si conta, per portale a ter- 

flarlan Naszicowskl hanno rea , jsmo costruttivo anche Iti URSS partire, egli ha definito, in- anche una idea che già Kru- mine la rivoluzione, soprat- 

iggi dichiarato che il proget- ne in n tervento del vice mi- 1,1 sieme a Krusciov, quelle che sciov aveva voluto porre in tutto su una estensione de 

0 per la forza multilaterale n istro degli Esteri cecoslovac- MOSCA. 23 sono oggi le linee essenziali risalto nel suo discorso di processo rivoluzionano al 

itomica rappresenta un osta- „ q..*;.* -, . . ner una anolicazione della martedì al Cremlino. Vi si resto dell America Latina; 

k>lo al raggiungimento d’un co ndfvidendò l’ìitUmi’mo gè- che èhf?o?so uxorie politica di coesistenza pa- f? s P ane come Castro abbia anche indipendentemente da 

iccordo sul disarmo Zara- nera j e no t a to che finora i di lanci di nuovi tipi di missili cific a anche nella regione ‘ndicato che, per costruire il questo, si pensa di poter su- 

ikin ha espresso questa pò- f riJ Hj de j i avoro della conte vettori spaziali nella zona spe- dei Caraibi: da un lato, la socialismo a Cuba, « nell at- perare le inevitabili ditficol- 

zione parlando con i gior- ren7a s ono minimi Simnvfc rimentale del Pacif.co. URSS ribadisce che difen- luale fase di sviluppo > il la del momento concentran- 

ialisti al momento di entra- h® es D r SsionedlTlsuo Secondo il comunicato, tanto derà Cuba contro una even- governo dell Avana pone do sm dora, senza perdete 

p nella sala della conferen- p aese a ii e DroC )ostp snvieti- * e operazioni di lancio quanto tuale aggressione « con tutti 4 a * centro dell attenzione > tempo, i propri! sforzi su 

A mentre il viceministro po- u , . p ,, p it . .* il volo dei razzi vettori, si sono j mezzi a sua disposizione >, una r ‘) assiccia valorizzazio- 

»cco l’ha svolta nel corso cerca di accordo immedietT svo,t, normalmente e soprat- c ioe con tutta la sua poten- . ne . del| e fsorse interne. Lo 

el suo odierno intervento ..: nrn hi pmi nrìn nnnen’ tutto sI è riscontrata una gran- za militare, politica ed eco- Washington a,uto sovietico e, bene inte- 

Marian Naszkowski ha ’ „ Jn* * de precisione per quanto con- nemica; dall aitro. Cuba si —-- so * un Ettore essenziale di 

accinto, da una parte, un no ,, d ™ n c a 0 JiVSKJf *£ U !S-Sf l dichiara pronta a fare «tutto LU A1I . s i r *, l * g !“ 


punto, converrà utilizzare 
pienamente l’occasione offer¬ 


ii II delegato sovietico alla } a dada m ] a m . ondla ' 

lonferenza del disarmo Se- f m p n e n r e il 1 ° r sv ‘* 

Sion Zarapkin e il vice mi- &°’ C n 0 "^°f % p * r f jJ proS ‘ 

Ili da n d Naszkowski Tianno Toni distesl e invit0 ad un 
Ì&O 0 \ H?ehinr«fn^he il nrn«f 0 realismo costruttivo anche 

K S Der la torna multilafe?ale "elHnlervento del vice mi- 

Stn^fien n ndu bistro degli Esteri CeCOSÌOV3C- 

«tomica rappresenta un osta- „ R5m " «- » n .. r 


Potenti 
missili 
sperimentati 
in URSS 


Riaffermato nel comunicato la piena solidarietà fra i due 
Paesi - Cuba favorevole a rapporti di buon vicinato con gli 
USA - Ingenti acquisti di zucchero da parte sovietica 


Dalla nostra redazione 


no difficoltà di controllo. 


Tacciato, da una parte, un il 4 ^ad5e Bum. hi preao miCferT Sei fecondi Sadf 1 dd «chiara pronta a fare «tutto 
ilancio realistico dei prò pos j Z j one j n termini interfo* missili stessi d necessario > per stabilire 

ressi che gli avvenimenti £ utori; u suo governo è « jn _ Nel novemb re scorso, le auto- Stat *. * rapp< r 

egli ultimi cinque mesi han- teressato » alla proposta di rità sovietiche avevano prean- \ di buon vicinato >. pone i- 

nnncontitn rii raqliiioro _ .. * * ... .. . t Ir» «•iimn mn/llzlnno PMP nnn 


uè conseguenze positive di- 
ptte, consiste nell’avere es- 
> provato, contro lo scetti- 
smo interessato degli av- 
ersari della coesistenza pa- 
fica, la possibilità di fre- 
are la corsa agli armamen- 
. Vi sono ora, da una parte 
dall’altra, atti e dichiara- 
oni i quali fanno intravve- 
ere la possibilità di percor¬ 
re a ritroso la strada pe- 
colosa imboccata negli an- 
i della guerra fredda Ma. a 
Liesto fine, è necessaria 
una volontà decisa », una 
nuncia alla politica dm 
atti compiuti » nel campo 
Tgli armamenti, e.al sabo- 
pgio delle intese raggiunte 
E a questo punto Naszko- 
ski ha indicato, tra i capi- 
idi di questa politica, < i 
npre nuovi sforzi messi in 
:o per creare, in contrasto 
n le affermazioni e con lo 
irito del trattato di Mosca, 
cosiddetta forza multilate- 
!e nucleare della NATO» 
3ua1i che siano gli argo- 
enti portati per giustificare 
lesto progetto — ha detto 
rappresentante polacco — 
in vi è dubbio che la Ten¬ 
tazione dì esso, mettereb- 
le armi nucleari indiret- 
nente, e in definitiva di¬ 
laniente. alla portata di 
ati che finora non ne pos¬ 
sono Noi non siamo d’al- 
) canto i soli a dare que- 
► apprezzamento: molti 
esi della NATO hanno rea- 
o negativamente alla ini- 
itiva. I soli ad appoggiarla 
a calore sono coloro ehm 
n cessano gli sforzi per 
Delirarsi un accesso alle 
mi nucleari e la possibilità 
decidere sul loro impie- 
». La Polonia considera la 
ta multilaterale atomica 
n soltanto come una forma 
disseminazione delle armi 
cleari, ma come il germe 
« serie complicazioni poli- 
be. che rinvierebbero a 
npo indeterminato una 
ispettiva di stabilizzazione 
li normalizzazione della si- 
izìone in Europa ». 


Ennio Polito 


Sottoscrizione 
per le ragazze 
messicane 
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r°ii> C< ?. nSent ti t0 dl r ^ a 'f 7ar , e ’ Gromiko per un «ombrello nunciato che gli esperimenti d ? come condizione che non 

[all altra ha esaminato le nucleare limitato» ed è fa- missilistici attualmente in cor- V1 sia da parte dell America 

le lungo le quali potrebbe vnrmrnlu all-i nrnnncta hri so nell’Unione Sovietica avreb- nessuna ingerenza negli of¬ 
fersi un avvicinamento di «a nn i P; , hi riicr.\.t«ro in ar»' 1,61-0 avuto inizio sabato pros- fari intei ni dell’isola, 

ìosizioni. unnica ai aiscuiere, in ap- s i mo : invece, in questo giorno, Sintenticamente, è questo il 

' Naszkowski ha osservato Sn«v!i g - r V p , pl scentific', 1 verrà posto fine ad essi e le principale risultato politico 

he U vaTore essenziale de° c0n r ? 10 dl una ? on . e „ nel \f f ‘ ua,i 6ra f :tto !"* della visita di Castro nella 

Pattato d Mosca a oarte le g * nucleare totale . terd , etto 51 P assa fifi'° f d aer6 ‘ 6 URSS, cosi almeno come ap- 
rauaio ai iviosca, a parie le r Mit - nav i verranno aperte nuova- 

le conseguenze positive di- CWllO Polito mente al traffico. f,are dal comunicato appar¬ 
ate, consiste nell’avere es- stanotte. Si dira che, nel- 

> provato, contro lo scetti- ----* insieme, quei duplice impe- 

smo interessato degli av- £ no aggiunge poco o nulla a 

ersari della coesistenza pa- j j • • quanto già si sapeva; in ter- 

Ifica, la possibilità di fre- S AT 71 AVI D mini vicini, se non proprio 

are la corsa agli armamen- k3U t lUOtl lAlUIlC 

L Vi sono ora. da una parte n t u '° a . nche " el comunicato 

| dall’altra, atti e dichiara- ■ _ ° " ^in Z P nr,n ifnril 

^re L Pillar^i n ^* lp -MQ f^5ì y^P visita di 8 Castro nell’URSS. 

fi* L Z <ZL P H-, np: Mv/I ltx X <X\L<X£à£à%0 II governo sovietico ha già 

mhnJ». a nf?u 0 ’ detto più volte - in forme 

[colosa imboccata negli an- e modi che non dovrebbero 

ddla guerra fredda Ma a ^ - lasciar dubbi - che un at¬ 
testo fine, c necessaria XTfX XX tacco armato contro Cuba 

kina volontà decisa», una - Aimetterebbe in moto tutto il 

mtinmo all-» nniif ino ria» ,. . - ... .. 

dispositivo di ritorsione 
creato dall’URSS per rispon¬ 
dere ad una aggressione lan¬ 
ciata contro qualsiasi punto 
del campo socialista. 

Il governo cubano, a sua 
volta. h a dichiarato a pivi 
riprese che desidera vivere 
in pace anche con gli Stati 
Uniti; una frase del genere, 
tuttavia, nel comunicato del 
maggio, scritto ancora sotto 
l’influenza della crisi carai¬ 
bica de! ’62, non c’era. Da 
maggio ad oggi molti sono 
stati però i cambiamenti 
nella situazione intemazio¬ 
nale, in America, nello stes¬ 
so campo socialista. 
s Di fronte ai fatti nuovi 
che si erano prodotti e che 
non sempre erano stati com¬ 
mentati allo stesso modo a 
^ Mosca e all’Avana, era ne¬ 
cessario controllare quanto 
fosse ancora valida la linea 
comune che Castro e Kru¬ 
sciov avevano formulato do¬ 
po il loro primo incontro 
neJl’URSS. Anche una sem¬ 
plice ripetizione delle for¬ 
mule di alcuni mesi fa 
avrebbe avuto quindi un suo 
significato. 

Ma nel comunicato dj que¬ 
sta notte c’è qualche cosa di 
più: i due governi hanno in¬ 
fatti potuto constatare che, 
nel frattempo, si e « ottenu¬ 
to un certo progresso nella 
distensione intemazionale ». 

I ipo indeterminato una ' 11 i * overno . cu 4 ban o riconosce 

ispettiva di stabilizzazione èli - ne ^ comunicato « i suc- 

i normalizzazione della si- - MtmA • * • ' . cessi ottenuti dall URSS nel- 

zione in Europa ». SAN FRANCISCO DEL RINCON — La vicenda delle ragazze hi lotta per la cessazione de- 

I vice ministro degli Este- messicane schiavizzate e poi assassinate dalle sorelle Gon- gli esperimenti nucleari e 

nnlsuv-rt ha nfTprmatn a ** ,e * ha suscitato nell’opinione pubblica viva commozione nei divieto di mettere m or- 

i„ e «n’ondata di solidarietà. Ecco la quattordicenne Maria bita oggetti carichi di armi 

.sto punto cne le mi.lire Mejìa — anch’ella catturata nella rete della prostituzione, nucleari» sono «un passo 

c esempio reciproco » prò- ma miracolosamente sottrattasi ad una sorte peggiore — avanti in favore della Dace 

;te da Krusciov possono mentre conta il danaro pervenutole attraverso pubbliche p d , disarmo » 

irò un rimiri nncitirn ma mnttnerririnn) ^ . 
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Washington 

Johnson: 
«Vogliamo 
trattare 
con Panama» 

WASHINGTON. 23. 

Stampa e radio hanno 
dato oggi un rilievo for¬ 
se esageratamente otti¬ 
mistico alle dichiarazioni 
che il presidente Johnson 
ha fatto a proposito del 
conflitto con Panama. 
Johnson ha detto che gli 
Stati Uniti sono disposti 

- a cercare ura soluzione 
di tutti i pronlemi » 
dividono i due Ps-.si. Ha 
soggiunto di esse'j» pron¬ 
to a iniziare colloqui con 
i • rappresentanti pana¬ 
mensi entro trenta gior¬ 
ni, ed ha precisato che 
il suo governo è pronto 
a prendere in esame 

- tutte le soluzioni prati¬ 
che che gli siano offerte 
in buona fede», senza 
porre condizioni all’ini¬ 
zio dei colloqui, nella 
speranza però che «an¬ 
che il Panama adotti lo 
stesso atteggiamento ». 

Circa l’origine degli in¬ 
cidenti. ne ha dato la 
colpa agli eccessi degli 
studenti dell’una e del¬ 
l’altra parte, ha detto che 
le forze americane sul 
Canale sono « soltanto di¬ 
fensive ». e in generale 
ha tenuto un atteggia¬ 
mento pacato e concilian¬ 
te. ma senza concedere 
nulla, nè sul piano poli¬ 
tico. nè su quello degli 
impegni economici ed 
istituzionali <e% T entuale 
revisione del trattato). 

Tuttavia, come abbia¬ 
mo detto, molti osserva¬ 
tori attribuiscono una 
grande importanza alle 
dichiarazioni di Johnson, 
fatte durante una spe¬ 
ciale conferenza stampa 
subito dopo un colloquio 
con la commissione di 
pace dell'OSA. Si ritie¬ 
ne — con quale fonda¬ 
mento, non si comprende 
bene — che la trattativa 
col Panama sia ora av¬ 
viata su binari scorrevoli. 

Molto diverso è stato il 
tono con cui il segretario 
di Stato Rusk ha parlato, 
durante un pranzo a New 
York, dei Paesi che com¬ 
merciano con Cuba (Gran 
Bretagna. Spagna. Fran¬ 
cia, Belgio). Li ha accu¬ 
sati di sabotare - gli sfor¬ 
zi del mondo libero di¬ 
retti a contrastare la mi¬ 
naccia rappresentata dal 
regime castrista Niente 
di nuovo: solo una ricon¬ 
ferma della incapacità 
americana di accettare la 
nuova realtà nei Caraibi. 


ere un ruolo positivo ma »ptto«crìzioni. 
e la Conferenza di Ginevra 

n può accontentarsene - 

nto nel campo del disarmo 

«erale. quanto in quello « ■ 

le misure collaterali, prò- AbGITQr 

issi possono e devono es- _ 

e compiuti. Nel primo dei 
e campi, occorre esamina- AA 
innanzitutto la proposta 
rietica per un « ombrello 
cleare limitato »; nel se- 
ido. resta di piena attua- 
i il piano polacco per una ^ 

ìa senza atomiche e di ■ 

namenti limitati in Euro- ™ 

, Anche qui. si può tenta- 
di avvicinare le nosiziom 
)ettìve con accordi più ri- k 

etti e pili facili da realiz- Um 
e 

Naszkowski ha ricordato, 
conclusione, i cinque pun- k 

prospettati da Gomulka il Un’aberranl 


Aberrante sentenza a Monaco 

Assolto un ex SS 
che fucilò 
63 prigionieri 


Castro, infine, ha dato il 
suo appoggio alle iniziative 
di Krusciov per vietare 
l’uso della forza nelle di¬ 
spute di carattere territoria¬ 
le. Cuba, insomma, ricono¬ 
sce esplicitamente il valore 
di tutte quelle iniziative 
dell’URSS che in passato so¬ 
no state più discusse, so¬ 
prattutto ad opera dei cine¬ 
si. E’ alla luce di queste 
constatazioni che anche la 
definizione della comune li¬ 
nea di condotta nei Caraibi 
acquista un significato più 
completo. 


una massiccia valorizzazio¬ 
ne delle risorse interne. Lo 
aiuto sovietico è, bene inte¬ 
so, un fattore essenziale di 
questa strategia: il comuni¬ 
cato ne esalta il valore a più 
riprese e in termini molto 
calorosi. 

L'aiuto sovietico ha trova¬ 
to una sua tangibile espres¬ 
sione nel secondo documen¬ 
to firmato due giorni fa a 
Mosca e pubblicato questa 
notte: il nuovo accordo com¬ 
merciale a lunga scadenza. 
Sebbene l’UKSS sia in gra¬ 
do, volendolo, di produrre 
zucchero in quantità suffi¬ 
ciente per sè, essa si impe¬ 
gna fin d’ora a rinunciare a 
questa produzione in pro¬ 
prio per acquistarne invece 
quantità crescenti a Cuba. 
L’accordo è valido sino ‘ al 
1970: l’anno prossimo la 
URSS importerà un po' più 
di due milioni di tonnellate 
d> zucchero e poi, ogni an¬ 
no, quantità ancora più alte 
fino ai 5 milioni di tonnel¬ 
late' del 1965," cifra che rfe-^ 
sterà invariata nei due anni 
successivi. Questi acquisti 
avverranno ad un prezzo fis¬ 
so (sei cents americani per 
ogni libbra), determinato 
sin d’ora e vantaggioso per 
Cuba: questa avrà cosi la 
possibilità di pianificare su 
una base solida la propria 
economia per il prossimo 
quinquennio. . 

Questa impostazione dello 
sviluppo cubano — piena¬ 
mente associata cosi a quel¬ 
la del campo socialista, non 
solo per una manifestazione 
di solidarietà polìtica, ma 
anche per una concreta par¬ 
tecipazione alla divisione in¬ 
ternazionale dei compiti 
economici — non significa 
però disinteresse per i mo¬ 
vimenti di liberazione-che si 
sviluppano in America Lati¬ 
na o altrove. Ad essi i due 
paesi portano la loro soli¬ 
darietà. Esplicito è il passag¬ 
gio del comunicato cubano¬ 
sovietico sulla situazione a 
Panama: « Entrambi i go¬ 
verni condannano lo spargi¬ 
mento di sangue di cui è sta¬ 
io vittima il popolo di Pa¬ 
nama e la violenza fatta al¬ 
la sovranità dj questo Pae¬ 
se da parte delle truppe 
americane che occupano la 
zona del canale. Essi appog¬ 
giano il popolo panamense 
per la sua giusta rivendica¬ 
zione di stabilire la propria 
sovranità su detta zona, so¬ 
stengono il suo diritto di esi¬ 
gere una revisione o un an¬ 
nullamento degli accordi in¬ 
giusti imposti dall’imperiali¬ 
smo americano a Panama, 
accordi in forz a dei quali 
questo Paese è privato della 
giurisdizione su una parte 
del suo territorio ». 

Giuseppe Botta 


Rapporti commerciali 


Agghiacciante documento del P.S.P. 


Santo Domingo 


è tornato 
sotto il terrore 


Il nunzio apostolico esprime la sua preoccupazione per gli as- 

) 

sassinii, gli arresti, le torture contro le forze dell'opposizione 


SAN DOMINGO, 23 

Un’ondata di repressioni, arresti e 
’’ assassini politici è in corso nella Re¬ 
pubblica dominicana. La situazione è 
così grave che il nunzio apostolico ha 
recentemente espresso la sua « preoc¬ 
cupazione », rivolgendo un indiretto 
ammonimento al governo reazionario 
sorto dal colpo di Stato del 25 set¬ 
tembre. 

Il comitato centrale del Partito so¬ 
cialista popolare ha reso pubblico nei 
giorni scorsi un impressionante docu¬ 
mento, che dice fra l'altro: « il nostro 
paese vive in uno stato di permanen¬ 
te repressione poliziesca. Tutti i par¬ 
titi di stnistra sono stati posti fuori 
legge, le organizzazioni sindacali indi¬ 
pendenti attaccate, la stampa popola¬ 
re costretta alla clandestinità, i pro¬ 
grammi radio democratici soppressi, 
chiusi i due rami del Parlamento, de¬ 
stituiti t giudici della Suprema Corte 
di Giustizia. 

« La reazione si è fatta ancor più 
sfrenata nelle ultime settimane. Ecco 
alcuni fatti che dimostrano la brutale 
aggressione del governo ai diritti uma¬ 
ni: t prigionieri politici sono piti di 
250 e circa 300 i cittadini cacciati in 
esilio in vari paesi d'America e d’Eu¬ 
ropa; numerosi guerriglieri catturati 
vivi furono vilmente assassinati. Fra 
di essi figurano i ben noti combat¬ 
tenti democratici Manuel Tavares 
Justo, Rafael Faxas, Luis Ibarra Rios, 
dirigenti del gruppo politico “14 giu¬ 
gno", di tendenza nazionnl-rivoluzio- 
naria; oltre allo stato d'assedio, per¬ 
manente dal 25 settembre, il governo 
ha emesso da alcuni giorni la legge 
n. 99, che nega ai detenuti politici i 
diritti deH’Habeas Corpus, della liber¬ 
tà condizionata e della libertà provvi¬ 
soria. 

« In seguito alla brutale bastonatura 
subita per mano della polizia, il gio¬ 
vane Francisco Socias, accusato di op¬ 
porsi al governo, è morto il 29 dicem¬ 
bre scorso, nella città di Mnnteeristi. 
Benedicto Acevedo, dirigente del sin¬ 
dacato di fabbrica del "Central Roma¬ 
na", fu trovato morto, trafitto da pu¬ 
gnalate, in una strada della città La 
Romana. Il 21 dicembre, il meccanico 
Maximiliano Gomez fu assassinato nel- 
■ la città di San Domingo. Il suo cada¬ 
vere fu trovato presso l’Hotel El Em- 
bajador. 

€ Il popolo dominicano lotta contro 


■L 




La polizia lancia bombe lacrimogene 
contro donne e studenti durante una 
manifestazione dl protesta. 

questa situazione con tutti i mezzi di 
cui dispone. L’assassinio di Socias, per 
esempio, provocò una vigorosa mobili¬ 
tazione di protesta a Montecristi. Tut¬ 
te le attività commerciali e industriali 
furono paralizzate da uno sciopero di 
24 ore e la polizia fu costretta a fìn¬ 
gere indignazione e a destituire gli 
autori materiali del brutale delitto ». 

Il documento del PSP rivolge quin¬ 
di un drammatico appello a tutti i de¬ 
mocratici del mondo, chiedendo ai 
partiti, ai sindacati, alle organizzazio¬ 
ni studentesche, agli intellettuali, di 
denunciare i crimini del governo di 
San Domingo, di organizzare manife¬ 
stazioni di protesta davanti alle am¬ 
basciate e ai consolati dominicani, e 
di inviare messaggi al governo e alla 
Commissione per i diritti umani ONU. 
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Il patriarca di Mosca sui 
colloqui di Gerusalemme 

Gli incontri non hanno ancora « un carattere universale » 
Invito a un lavoro comune per la pace 


MOSCA, 23. 

Il Patriarca di Mosca. 
Alessio, in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata ieri ad alcuni 
giornalisti di quotidiani 
esteri ha preso per la prima 
volta posizione pubblica sul¬ 
le relazioni fra la Chiesa 
Cattolica e la Chiesa Orto¬ 
dossa, in conseguenza dello 
incontro avvenuto agli inizi 
dell’anno, in Gerusalemme, 
fra il Papa Paolo VI e Ate- 
nagora 

« Durante lo svolgimento 
Rei pellegrinaggio di Paolo 
VI in Terra Santa — dice la 
dichiarazione — e come con¬ 
seguenza degli amichevoli 
contatti reciproci iniziati fra 


la Chiesa cattolica romana e 
alcune chiese autocefale or¬ 
todosse. nella città santa di 
Gerusalemme hanno avuto 
luogo incontri fra il Papa 
cattolico e il Patriarca ecu¬ 
menico Atenagora e fra il 
Papa cattolico e il Patriarca 
di Gerusalemme Benedetto». 

« Benché questi incontri 
non possano avere una por¬ 
tata universale per tutti gli 
ortodossi, tuttavia noi — di¬ 
ce ancora il documento — 
li consideriamo come una 
chiara testimonianza di una 
atmosfera amichevole che 
sta maturando nelle relazio¬ 
ni fra ij cattolicesimo roma¬ 
no e l’ortodossia. Noi rite¬ 


niamo che l’ulteriore svilup¬ 
po dei contatti potrà porta¬ 
re a un dialogo fra le chi®- - 
se, nel quale da parte dogli 
ortodossi dovranno parteci¬ 
pare j rappresentanti di tut¬ 
te le chiese autocefale ». 

Dopo questo invito alla 
estensione del dialogo e do¬ 
po la cautela a non conside¬ 
rare ancora di «portata uni¬ 
versale » i colloqui di Geru¬ 
salemme, la dichiarazione 
del Patriarca Alessio conclu¬ 
de invitando ad operare 
insieme: « con un comune 
impeei.o di servire la pacifi¬ 
cazione dell’umanità, nella 
consn'zdazione di una giusta 
e stab'lp pace fra i popoli ». 


Non rinnovato l'accordo 
tra l'URSS e Bonn 


'•* p ■UUHI nca di condotta nei caraibi - BONN, 23. • se categoricamente la pretesa, 

lament 1 limitati in r.uro- ^ m W; acquista un significato più L’accordo commerciale fra in quanto Berlino ovest non fa 

Anche qui. si può tenta- _ completo. l’URSS e la Germania occi- parte, a nessun titolo, della 

di avvicinare le nosiziom B _ #_ % 0 # Tutte le affermazioni dei dentale, scaduto il 31 dicem- Germania occidentale. Si ar- 

)ettìve con accordi più ri- K 1—ilÌJ6f A— comunicato hanno un peso bre scorso, non sarà rinnova- rivò ad un compromesso: nel 

Ptti e più facili da realiz- ||jJ III IUIUnil®l I anche nella polemica inter- to - Gh S6amb ‘ fra le due par- documento non si accennò a 

„ ,. mMn ti proseguiranno quest anno in Berlino ovest e gli scambi 

. r - ™ na a * movimento comunista. f orTna non ufficiale, sulla base vennero concordati fra l’URSS 

iaszkovvski ha ricordato. r he proprio con la crisi cu- de j valori degli anni scorsi. La e i territori in cui viene usa- 

eonclusione. ì cinque pun- MONACO, 23 ammesso di aver organizza- bana assunse la sua massi- decisione è stala presa dal go- to il marco tedesco-occiden- 

Drospettatì da Gomulka il Un’aberrante sentenza che lo e diretto il plotone di ese- ma asprezza. Da maggio ad verno dell’URSS il quale l’ha tale. 

dicembre scorso: « conee- apertamente giustifica e as- cuzione che fucilò il gruppo oggi molti fatti nuovi si so- resa ieri nota alle autorità di A Bonn questa formula ven- 
tento * controllato deeli solve le più feroci misure di soldati sovietici in un la- no prodotti nei rapporti con Bonn. _ ne considerata un.avallo, sia 

namenti nucleari neU’Eu- di rappresaglia effettuate dai ger posto nei pressi di Amer- Pechino; di qui il particola* J ar1 ^ 

>a centrale (la Polonia fa- nazisti durante Kultima guer- sfoort in Olanda re interesse di una frase che ™ cj feder f}i ma b a ?m^ ££ SS fa land drila reiSbbhca 

a questo proonsito. prò- ra è quella emanata oggi da La difesa aveva imperniato è nel comunicato sovietico- j c i rco lì politici, non è stata federale L’irrigidimento tede- 

ite precise e dettagliate); questo tribunale. la propria arringa sul fattolcubano: «Il compagno Fidel una sorpresa. Le difficoltà dei sco-occidentale manifestatosi 

Ito tra la NATO e l’Allean-l Un ex maggiore delle SS. che il Deppner avrebbe agi-lCastro ha espresso la sua negoziati per il rinnovo del- durante i giorni scorsi e il ri- 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

M UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.SCO FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE Dl UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

I trapano a petto, con gabbia 1 sega a mano 
chiosa. Z diverse velocita 1 seghetto a punta per 
con mandrino, penetrazione tallo 

nell acciaio IB mm 1 seghetto a punta per lagM 


pirla 1 coltello speciale con » pam 

C ‘ 3JTSJSS?** ’ ■tSS.’SS uT- 

V .ssi-srs»- sr;;„ rt :s:"”- u 

J I cacciavite per ogni ango- , pnnleni olo 

m , »*•»",: . ,I perforatrice 

t tenaglia per lavori Idrau- , J£,| P *n 0 

M “ c ‘- regolabile In S misure y diversi cacdavlU In acciaio 

^ I tenaglia combinata con la- forgiato 

gllallli I manico speciale In plastica 

I tagliavetro con ( ruote con guarnizione In ottone 

I sega fine per earclavifl 

In totale W> strumenti, utensili e arresoti franco domicilio per sole 11890 itre. al prezzo 
medio quindi di sole ISO lire al pezzo Attualmente il termine dl consegna è dl circa 20 giorni. 
Per l'Italia si consegna immediatamente, in ca«o di pronto ordine, fino ad esaurimento della 
scorta dl magazzino (SI prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto 11 890 lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è glA compreso nel 
prezzo Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello). 

GEBR. RITTERSHAUS KG. UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL 1M7 
(M72) Leiehllngen-Rhld. . gandstrasse 421 . Germania Occidentale _ 


con mandrino, penetrazione tallo 

nell acciaio 18 mm I seghetto a punta per lega* 

1 rettificatrice con gabbia 1 sega per alberi 
chiusa con disco a smert- 1 manico universale per sega 
glio dl silicato con lm- I cesello 
pianto di smeriglio per 1 manico di cesello 
trapani per metallo I martello In acciaio forgiato 

I menarola, giro 1Z*\ esecu- con manico 
zione solida * «rehet-o per da 

S doppie chiavi per dadi. In _ metallo regolabile 

ardalo ro-.giato. serie com- ‘2 lame d| sega per metalli 
pirla I coltello spedale con 5 parti 

S chiavi femmine a tubo, se- SI2EK «5211 *21 JTma* 

de eomnlrta plastiche, legno, carta, tap- 

1 ?e e rno m £r'forni peti rlvestlmenU dl p.vl- 

* 1___. „„ mento, ree. 


Mire pdr/.an per « e-«eu- *«**»»» u. presunte « atro- re « u.vcr«u/c * periodo di grave tensione, nife, ha indotto l’URSS ad ab- 

re la zona di sicurezza in guerra sovietici. cita » commesse in Crimea rafforzare 1 unita e la com- g^ nn pretcndeva di estende* bandonare la trattativa ed a 

re regioni del mondo »: Da tener presente che il dall’unita cui i prigionieri ap- nattezza nelle file del movi- re j a validità del protocollo proporre la prosecuzione de¬ 
aerazione economica in- Deppner, durante il dibatti- partenevano contro truppe mento comunista intemazio- commerciale al territorio di gli scambi nella forma indica- 

mazionale. Su quest’ultimo mento, aveva chiaramente tedesche. naie ». Nello stesso tempo, Berlino ovest L'URSS respin. ta all'inizio. 


! -.-Xì Le' tt&J&ksJ&ÙÌ-J 
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i fucilieri si 


Poderoso 


,v 

’U 


rivoltano in Uganda 

/ 

> ! , vi. i kf 4 

John Okello assassinato a Zanzibar? - La minaccia di sbar- 
. chi pesa ancora sul Tanganika - Missionari uccisi nel Congo 


Cipro 


LONDRA, 23 

Notizie molto drammati¬ 
che continuano a Riungere 
dall’Africa : ammutinamenti 
in Uganda, seguiti da un ful¬ 
mineo intervento militare 
inglese; voci secondo cui uno 
dei dirigenti repubblicani di 
Zanzibnr, John Okello, sa¬ 
rebbe stato assassinato a col¬ 
pi di armi da fuoco; presenza 
costante di navi, aerei e 
truppe britanniche al largo 
del Tanganika, in un’atmo¬ 
sfera che sembra preludere 
a uno sbarco; eccidi di mis¬ 
sionari nel Congo, in circo¬ 
stanze oscure, senza contale 
gli spaventosi massacri di 
Tutsi (Vntussi) per mano 
delle truppe Bahutu nel 
Ruanda. 

Non si sfugge all’impres¬ 
sione che rivolte e massacri, 
pur avendo origini diverse e 
contrastanti, si collochino 
nel quadro di un vasto ten¬ 
tativo di rivincita del colo¬ 
nialismo, in cerca di pretesti 
per dimostrare la necessità 
di « riportare l’ordine » in 
Africa. , 

Sul presunto assassinio di 
Okello, che è stato il diri¬ 
gente militare della rivolu¬ 
zione contro il sultano di 
Zanzibar, non si hanno par¬ 
ticolari. Va sottolineato, pe¬ 
rò, che contro questa singo¬ 
lare figura di giovane afri¬ 
cano balzato dall’ oscurità 
della lotta clandestina alla 
ribalta delle cronache inter¬ 
nazionali. la stampa anglo- 
frnnco-americana aveva sca¬ 
tenato una violenta campa¬ 
gna di calunnie, che spinge¬ 
vano apertamente all’atten¬ 
tato. 

A Vinja <o Jinja) in Ugan¬ 
da. sull’esempio della rivolta 
dei fucilieri di Dar Es Salam 
nel Tanganika. si sono am¬ 
mutinati due battaglioni del¬ 
l’esercito. chiedendo aumen¬ 
ti di paga e l’allontanamento 
degli ufficiali inglesi. I ribel¬ 
li — pur senza compiere vio¬ 
lenze — hanno sequestrato 
il ministro degli Interni. Fe¬ 
lix Onama, recatosi sul po¬ 
sto per tentare di ricondurre 
le truppe all’obbedienza, ed 
hanno dichiarato che nor. li¬ 
bereranno l’ostaggio finché 
questi non avrà firmato un 
decreto per un forte aumen¬ 
to del soldo militare. 

' Il primo ministro Apollo 
Milton Obolo ha immediata¬ 
mente chiesto 1’ intervento 
britannico ed il governo di 
Londra ha subito inviato sul 
posto truppe aerotrasportate 
a bordo di sette apparecchi, 
decollati dal Kenia. 

I/Uganda è diventato Sta¬ 
to indipendente il 9 ottobre 
1962 e un anno dopo ha as- 
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crolla un minareto 

Un greco sedicenne ucciso a pugnalate - Fattoria 
turca assaltata - Si temono nuovi eccidi 


incrementò 

1 

industriale 

La produzione è aumentata dell'8,5% 
Nel settore chimico aumento deM6% 
e del 24 in quello delle materie plasti¬ 
che - Diminuita la produzione cerealicola 


Dalla nostra redazione dustrìa pesante) e del 5% 

nel settore B (industria leg- 
. MUaLA, ZA nera). Complessivamente, 

L Ufficio centrale di stati • m ,j , ìr i m i cinque anni del 

S W,nl * Biono settennale la prodi,- 

sfri dell URSS pubblica que- Zl()m , industriale globale è 
sta sera il bilancio cenno mi- (mnwuUlUl dcì 58 cr 0 contro il 
co 1963 quinto anno del , |c; pn . risto (ìnllc cifre , U 

rune, settennale. controllo In certi settori, na¬ 
pello sviluppo dell cenno- plì aimwuti sniw 

mia sovietica si e mo to par- , h) r j u , ranfl hl 

lato in questi u uni tempi ../feriamo, in portico - 
e il piu delle volte, in Oca- f (l( !, rììUÌII . 

dente, per rilevare questa o < f 

quella carenza nei vari set- , ||# , economici 

tori produttivi panorama , C( „„ p , (J ln 


C? 
t E tati 


La « sporca guerra » 

Saliti a 100 
gli americani 
morti nel 
Viet Nam 


NICOSIA, 23 - 
Stasera alle ventuno una 
serie di violente esplosioni 
hanno scosso la capitale di 
Cipro. Un minareto della mo¬ 
schea Bairaktar, nel settore 
greco della città, è crollato 
Il conflitto tra greci e turchi, 
sopito da circa un mese, mi¬ 
naccia di deflagare di nuo¬ 
vo sanguinosamente, proprio 
mentre a Londra, la confe¬ 
renza. convocata dalla Gran 
Bretagna per dare al prohle- 


RDT 


Giudizio positivo 
sull'azione 
contro Krueger 


ìccia di deflagare di nuo- u offerto dalle cifre appena 

i sanguinosamente, proprio COnfrO mUCUCr pubblicate conferma, da un 
entre a Londra, la confe- ** lato, che il ritmo di sviluppo 

n/a. convocata dalla Gran BERLINO. 23. della produzione industriale 

rolagna per dare al prohle- L'allontanamento dal governo rimane costa tifi* e supera le 
a una soluzione convenien- Boiin (,( 'l .ministro Hans cifre di previsione fissate 
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Kamatampako 


JKartmo 




Rukwo 


NEW YORK. 23. '** ‘ V.' ~ 

Le agenzie di informazione nacc,n 1,1 ,a 
riferiscono clic il numero dei Le della} 
militari USA morti nella -*'<*ntite in 

• sporca guerra - del Viet Nam t ' 1 . 5 oct 

del Sud ha superato oggi il costituivano 
numero di cento. minai eto s 


meccanica agricola e certe 
voci di beni di largo consu¬ 
mo felci 1 '' d.imecf te 'li¬ 
ti. eccetera) 

La produzione chimica. 
]ter esempio, è aumentata 
del 16 c c nel suo insieme 
mentre la produzione dette 
materie plastiche e delle ti¬ 


ri Moerc 


•• -. : Krnenei i»v .» .-rimimi,. v. , , per esempio, e aumentata 

te agli interessi militari del- "^-ra Astato ^ " ,' 5 ' (l " f" r" ! ! del 16 G nel suo insieme 

1. la NATO, segna il passo e mi- clVlfa KDT EkS..?rt riguarda l agricoliu- vriHÌU2Ìom , delle 

nnp naccia di fallire. Hegel, un positivo contributo ra • vonìermato il iato watcrh ,, plastiche c delle tì- 

Le deflagrazioni si sono per una franca discussione fra considerevole nella proda- f)rp ^utclichc ha toccato da 
, sentite in tutta la città. I due Germanie •• !.;i sospen- zione dei cereali, dovuto ad . }f 

^grossi blocchi di pietra che suo rnn ^ untur . a **«*[<'»«* Afu ecco, considerando la 

ar ?| costituivano la stn.Ui.ra de dT E SS.° * S — ',t/St i produzione del 1962 uguale 

nWÌ! V eUì "m .Un mese e mezzo fa le gra- »» a cento, le cifre più rilevan- 


RHODESIA 
DEL NORD 


\l Massa 


Nelle prime elezioni generali tenute nel paese 

Grande vittoria popolare 
nella Rhodesia del Nord 


Il Partito nazio¬ 
nale unitario del¬ 
l'indipendenza ha 
guadagnato più 
dei due terzi dei 
seggi 


Diretta dal ministro delle finanze 


Delegazione commerciale c . ... inrt „ s , ri „ l , 

se nuovi ubidenti Potranno PARIGI, 23 porti con Parigi anche dopo p rr ciò chc riguarda la 

f|| mi 9 mm scoppiale o ì ■ ' * . Fonti bene informate han- che Parigi avrà riconosciuto agricoltura, le cifre princi- 

fff all fi Pf n MACrif britanniche hanno n0 lasciato capire oggi che la Cina popolare, essi potreb- p ,di erano già state comuni- 

fidili f I fi II Vi fi U Mw Ifrivfl truppe ‘ . la Francia annuncerà il ri- bero proclamare di aver ot- ente da Krusciov alì'assem - 

potuto giustificare ta o o conosc j men i 0 della Cina po- tenuto una vittoria politica e bien plenaria del Comitato 
P resen7a ne lso,a °cciip polare agli inizi della pros- diplomatica di prima gran- centrale dedicato alla chimi- 
„„ , . . r f^o dì nuovo la fascia che s , ma settimana, e non il 31 de/za. In primo luogo, por- ca e quindi la pubblicazione 

muùla, za. mentre le esportazioni tran 3e p ara j quartieri turchi da g enna io, come generalmente rebbero la Cina popolare in odierna non apporta nessun 
Il ministro francese delle c ? s ' nell LKbb hanno rag- q lie uj g rC ci Glj autori del- si prevedeva. Secondo le stes- una posizione delicatissima, elemento nuovo. Lo Stato ha 

finanze. Valéry Giscard giorno un valore pari alla j- a tt eil tat 0 sono evidente- se fonti, il governo francese poiché Pechino ha sempre ri- acquistato dalle aziende agri- 

d’Estaing. è giunto oggi nella - sol a meta di quella cura. diente °li stessi che da di- nominerà ambasciatore a Pe- fiutato qualsiasi soluzione cole 4-f.S milioni di tonnetla- 

capitale sovietica a capo di Di qui l’esigenza francese r „ m u re f ' S( ,ff: nno su j f uoco chino, Jean Cliauvel, un di- che implichi, persino in or- te di cereali contro 56.6 mi- 

una delegazione di tecnici ed di tentare di pareggiare la ’ plomatico che fu già in Cina ganismi < apolitici » (come fioni acquistati Vanno prece- 

economisti. su invito del mi- bilancia nel commercio con por_ aiunemare contras i «rimo segreta- la Croce Rossa o il Comitato dente. La differenza è auin 


abitazioni, temendo che l’at- 
tentato potesse dare il ’ via 
a nuovi scontri fra gli espo¬ 
nenti delle due comunità. ’ 

Nelle ultime 24 ore. sono 
stati segnalati altri gravi in¬ 
cidenti in varie parti del¬ 
l’isola. Un ragazzo greco di 
16 anni è stato trovato uc¬ 
ciso a pugnalate nella pro¬ 
vincia di Faniagosta. L’uffi¬ 
cio stampa dei turco-ciprioti 
ha riferito dal canto suo che 
un centinaio di « terroristi 
greci » hanno circondato ieri 
sera una fattoria a Chomle- 
ci. cominciando a sparare 
dopo aver intimato a 15 con¬ 
tadini turchi di arrendersi. 
I greci si sono poi allonta¬ 
nati, senza fare vittime. 

■ Anche oggi è proseguita 
l’ondata di trasferimenti di 
turchi-ciprioti da villaggi 
misti e villaggi abitati esclu¬ 
sivamente da turchi. 

E’ troppo presto per dire 
se nuovi incidenti potranno 
scoppiare domani. Nel cor¬ 
so della notte, comunque, le 


Parigi 


Designato 
l'ambasciatore 
per Pechino 

Sarà Jean Chauvel esperto di affari 
orientali - Malumore a Washington 


f 13. macchine per l’agricol¬ 
tura di vario fino alimenti 
variabili dal 117 fino al 
158. lavatrici 127 (2 mi¬ 

lioni e 390 mila pezzi), te¬ 
levisori 114 (2 milioni e mez¬ 
zo), radio 113 (4 milioni e 
809 mila) 

E’ interessante rilevare 
che la produttività del lavo¬ 
ro è aumentata del 5Ec> e che 
i due terzi dclVaiimento del¬ 
la produzione industriale so¬ 
no dovuti esclusivamente al¬ 
l'aumento della produttività 
del lavoro 

Negli ultimi dieci anni, ri¬ 
leva il comunicato deH'Uffì- 
cio di statistica, la produzio¬ 
ne industriale pro-capite in 
URSS è aumentata del 128 
per cento mentre negli Stati 
Uniti non ha superato il 15 
per cento. L’Unione Sovieti¬ 
ca è oggi al primo posto nel¬ 
la produzione di minerali di 
ferro, carbone, cock. cemen¬ 
to. zucchero c altri prodotti 


I/Uganda è diventato Sta- MOSCA. 23. mentre le esportazioni fran separa j quartieri turchi da j, ennaio come genera 

to indipendente il 9 ottobre LUSAKA, 23. II ministro francese delle cesi nell URSS hanno rag- Uj greci GJj an tori del- si prevedeva Secondo 

1962 e un anno dopo ha as- n p ar tito Nazionale Uni- finanze. Valéry Giscard giunto un valore pari alla rattentato Pono evidente- se fonti, il governo fi 
sunto lo status di repubblica. t nr j 0 ( jellTndipcndcnza (UN d Rstaing. è giunto oggi nella - s °a me a i que a ci ra. mente gli stessi che da di- nominerà ambasciatori 

pur restando nel Common- IP) | ia riportato una schiac- «apHaie sovietica a capo di Di qui 1 esigenza francese b so ff iano su j fuoco, chino, Jean Chauvel, 
wealth. dante vittoria nelle elezioni una del ‘’R az,on< : di tecnici ed di tentare di pareggiare la c aliwentare cont ‘ asli ca . plomatico che fu già i 

^ 11 onnnnmic i cn intrifn rlol mi. hllnìIPlfl tini mm nlnmn rnn pt-l dlUIIlIllnlt- URI 11 dall tei * _.__ 


, * nuovo * a f ascia c!ie sima settimana, e 

mentre fran separa i quartieri turchi da ge nnaio. come ge 

cesi nell URSS hanno rag- quellj greci G ,i autori del- si prevedeva. Seco 

a? p ^;ri 3 3 l'atteutato sono evidente- se fonti, il goverr 


m„i T-inunniL -1 l-> cìtmzin- Mn «»ii cK'iiutn.su. .-.u mvivu mi un- nel commercio con * r . . ‘ . ne j *24, come primo segreta- la Croce Rossa o il Comitato dente. La differenza è quin- 

1 : ed f n m n,stro ridico del commer- l’URSS. sfruttando appunto paci di giustificare U n- d . a ; bascia | a . e che è con- olimpico) 1’esistenza di due di di circa 12 milioni di ton¬ 
no sembra normalizzata ed domenica scorsa nella Rho- do con l’estero. Nikolaì Pato- le nuove esigenze dell econo torno ad nn regime di tipo s j deralo uno tIe , maggiori Cine; in secondo luogo, co- ncllatc. < Con gli acquisti di 

il potere tornato saldamen e desia del nord, agguidican- heev. La delegazione — che mia sovietica, che si trova di coloniale nell isola. esperti francesi di affari del- stringerebbe Ciang a ricono- grano effettuali all’estero — 

nelle mani di Nverere. ma la dosi ot) (finora, perche gli si tratterrà a Mosca una set- fronte ad un gigantesco pia- A Londra, intanto. le po- l'Estremo Oriente. scere di avere autorità sulla precisa il comunicato — e 

portaerei « Centaur * conti- scrutini non sono ancora ul- timana circa — tratterà con no per l’incremento e la va sizioni dei rappresentanti L’annuncio ufficiale del ri- sola isola di Formosa, apren- con le misure prese per una 

mia a tenersi a breve distan- limati) dei 75 seggi parla- le autorità sovietiche i prò- lorizzaz.ione dell’industria chi- „ rec j e turchi erano apparve conoscimpnto della Cina ver- do nuove possibilità di ma- utilizzazione economica del 

za dalla costa, con a bordo mentari. Il leader dell’UNIP. blemi relativi ad un inere- mica. anche oggi inconciliabili. Io rà dato probabilmente mar- novrà alla politica america- grano, è assicurata tuttavia 

600 uomini dei < comman- Kenneth Kaunda. trentano- mento degli scambi commer- Secondo alcune fonti fran- attentato di stasera potreb- tedi e sarà seguito subito dal- na ma riconoscendo contem- la fornitura di pane olla po- 

dos ». potentemente armati venne, uno degli uomini di c '™ 1 "«" c, f n U KSS La Fran- cesi Giscard d’Estaing offri- ‘ be 0 ‘ er0 uti!izzalo l’annuncio della nomina del- poraneamente !a propria fine polazionc >. 


UUU Ulllllllll nei * vviimmu — —- - -- - i - r» . IT DC C F n -- - il li VII» «1 HI Ul MUM I d UU ut ....... - p.-- -- - - - J * 

dos» DOtentemente armati venne, uno degli uomini di c ! a “ arancia UKbS La tran- cesi, Giscard d’Estaing offri- . cssero utiMzz 2 lo l’annuncio della nomina del- poraneamente la propria fine polazione >. 

2^IbH di Su-ntinri con avanguardia nella lotta dei c,a con,a ,n Particolare di r à all’URSS un notevole au hrìtmnd l’ambasciatore Chauvel Fi- ^litica. La produzione del cotone 

quali - si afferma si può popofi africani per l’indipen- comKs^sovierichrMl’Mti! me H° de>le i^ [ , P or,a ? if)n, d ! per dimostrare che una rot- ad oggi, correva voce che D’altra parte, ha fatto mol- è passata da 4 milioni e 300 
quau si anerma si p » v - v , commesse sovietiche all este- carbone, petrolio e legnami f anche solo una so- la Francia avrebbe limitato ta impressione I articolo di mila tonnellate a 5 milioni e 

occupare Dar Es Salam nel denza e limita politica, é ro pe r macchinario per I in sovietici. U,ra „ . la rappresentanza a Pechino ieri di Walter Lippmann. che 200 mila, quella delle pata- 

termine di appena mezzora stato incaricato dal governa- dustrìa chimica, che sarà ec- Per quanto ufficialmente ^Pf nsi ° c . ‘ * a l livello di un incaricato di spo c a integralmente la pos - te da 5 milioni a 8 milioni di 

dal primo eventuale allarme, tore britannico di formare il cezionalmente valorizzata nei limitata ad incarichi econo- t,ve . P° r p . P ® affari E si pensava che sa- z,one di De Gr.ulle Queste tonnellate, quella della car¬ 
inone. ’ secondo un porta- governo, e ha prestato giura- corso dei prossimi anni. mici. la missione francese a [ l,< 7 8 cormin s tà Casuale o rebbe stato De Gallile a dare sembra dimostrare che es:- ne da 9 a 10 milioni di tnn- 

vnre dell’esercito coneolese mento ieri. La Rhodesia del In generale Io scopo della Mosca, data la personalità vL ' c . ™i n /i,i„nW met'e l’annuncio del riconoscimen- stesse nei piani di Washin- neilate. In diminuzione in- 
enppi-rirìti della missione nord è infatti tuttora mem- missione francese nell’URSS del ministro gollista che la P; , ' nn-’voPa M to - npl corso delPannunciata gton un disegno parallelo a vece la produzione della bar- 

raitnliea di Kilenbe a sud- bro del Commonwealth, nel- e ~ cl ** n S.. s ' e dclto ~ , ’ a . u capeggia, potrebbe anche Vi-toma di pcsaJJre rca’to conferenza stampa del 31 gen- (.nello gollista, rispetto alla babietola da zucchero, del 
cattolica di Kilen e. a sud j. . à mento dell i n t e r s c a m b 1 o trattare con gli interlocutori . n .i naio. Invece. De Gallile ha Cma: sopravanzandolo nel latte e delle nova. 

est di Kikvyit. capoluogo del- inH.np.ui^.^/aiL Francia Unione Sovietica. Nel sovietici temi più diretta- esercitato da Londra t dovuto informarne prima i tempo. De Gaulle avrebbe Nel suo insieme, cioè som- 

la provincia del Kwila, sul 3 P P 1963 le esportazioni sovieti- mente politici, quali ad esem confronti del governo <*i ^llonti e a farlo «sapere mo ? o solo transitoriamente mondo i risultati dclViiuìu- 

fiume omonimo, sarebbero fine dell anno in corso, pei cbp verso la Francia sono pio le iniziative diplomatiche Cipro, la metodica viola- a tutto il mondo Nella con- m imbarazzo il governo di stria e quelli dell'aqricnltu- 


tre sacerdoti della missione . - .... .... ____ - .. , ,ji mee ancora una v«m a ■■ - -.■ , , - ,, ... 

pn.tnliea di Kilenhe a sud- bro del Commonwealth, nel- e — . c( ^ m 1 < ;.. s, e dclto ~ a . u capeggia, potrebbe anche .^ tema n oe?an tc rca’to conferenza stampa del 31 gen- (.nello gollis 
cattolica di Kilenbe. a sud- . . . con sc£nurà mp nto dell’i n t e r s c a m b i o trattare con gli interlocutori tu .f,*. n , ; naio. Invece. De Gaulle ha Ona: sopra 

est di kikvyit. capoluogo del- an )J?' 1 ® d ' A™** 1 nf Francia Unione Sovietica. Nel sovietici temi più diretta- esercitalo da Londra mi dovu|o informarne prima \ tempo. De 
la provincia del Kwila, sul a P P 1963 le esportazioni sovieti- mente politici, quali ad esem confronti del governo m suo j a || Pa ti e a farlo sapere me «o solo 

fiume omonimo, sarebbero f ,ne dell anno in corso, pei cbp verso la Francia som. pio le iniziative diplomatiche Cipro, la metodica viola- a tutto il mondo Nella con- m imbara/z 

stati uccisi da una banda ar- diventare una Repubblica state pari a 600 milioni di recentemente annunciate dal zinne della sovranità e del- f orcnza stampa, quindi. De Washington: 

mata. I pastori protestanti con l’antico nome di Zambia franchi (72 miliardi di lire), governo di Parigi. rmdipcndenz a dell’isola Gaulle si limiterà a illustra- prossimi all< 

delle vicine missioni ame- Kaunda " ha dichiaralo in re i motivi della sua deci- oue-tione 

ricane hanno tratto in salvo uria conferenza stampa che --—-—-— sione quella del 

sette suore, e quindi hanno presenter à domani la lista dei Le reazioni negli ambienti della Cina r 

iniziato Io sgombero delle •* . . . .. nartitn I - - politici di Washington dimo- re posta in 

loro sedi mediante aerei, mastri, e che i! suo partito Londra strano che la diplomazia momento co= 

Un’altra missione, quella di controlla forze sufficienti per _ USA impiegherà del tempo to alla polii 

Mukcdi, sarebbe stata in- assicurare il buon governo. prima di riassestarsi dal col- potrà esseri 

cendiata. mentre a Kandale Egli ha ringraziato gli euro- po subito I.e notizie e i com- vinceranno i 

sarebbe stato saccheggiato e pei residenti che hanno vo- H B menti di oggi indicano che la 

dato alle fiamme un edifìcio tato per l’UNIP, e ha ag- Bill l i BS Bm mole di lavoro'ntrapreso per — ■ — 

del governo. giunto di sperare che quelli i^^ABMBB WBI W 1 vi wEF porre riparo a tutte le possi- 

La zona teatro di tali inci- d j eS si (i più) che hanno bili conseguenze del gesto 

denti si trova a non grande votato contro, potranno in 1 francese, è veramente note- 

di5tan7a dalla capitale e dal- seguito Essere guadagnali al- , _ ■ ^ ■■ d^atla v"^ Formosa: % r ‘ 

la frontiera con. 1 Angola, l’amicizia e alla simpatia. - 

dove le truppe portoghesi e gran de vittoria npor- mi9BH99lw MwllCi 

numerose forze partigìane si dalle forze popolari, prò- Ciane Kai-scek reaeissp con 

scontrano da tre anni in g re ssiste, nazionali, nelle pn- InvnR . _ ^ „ animosità, rompendo le re- - 

una incessante e sanguinosa me elezioni eenerali che ab- , - bONDRX. 23 !vr a esposizione di Couve j a7 j on j con Parigi mrczion 

- citLiuiu ^cncrdii Lut i ministri droli oaìon dei!ciclontalo. ma anche dei nro* I De Murville. i ministri riceh ... . . * _ 


nord è infatti tuttora mem- missione francese nell'URSS del ministro gollista che la 
Uf/v (Ini iti . noi- p — come si è detto — l’au caneeeia. notrebbe anche 


luce ancora una v 


- —B— .—. ^Ilf ||EJà menti di oggi indicane che la 

MI! BB JE^ 

^^RBBBBBN^ BffHBB - wl porre possi- 

\ ' ^ : . . , bili conseguenze del gesto 

■ i ’ ’ ' 5 francese, è veramente note- 

_ __ vole Una prima mossa è sta- 

BB _ _ - _ _ _ B _ BB ta d retta ver-.o Formosa: si 

è fatto di tutto per evitare 
_ che il governo fantocc ; o di 

Ciane Kai-scek reagisse con 

, . „ . . . animosità, rompendo le re- 

LONDRA. 23 led economica dell Europa oc-iguita all esposizione di Couve | a7 j on j con Paridi 
I ministri degli esteri deiI«dentale, ma anche dei prò- De Murville. i ministri degli u-ndiinrinn nònsa che nel 


forcnza stampa, quindi. De Washington: gli USA sono ra. la produzione olobalr 
Gaulle si limiterà a illustra- prossimi alle elezioni e una delVURSS nel 1963 è aumen. 
re i motivi della sua deci- questione scottante come tata del 5*T rispetto al 1962 
3 j onP quella del riconoscimento e. in cinque anni, del 39 

Le reazioni negli ambienti della Cina non poteva esse- Sei 1963 sono entrate in at- 
politici di Washington dimo- re posta in cantiere in un tirilà 700 nuore imprese in- 
strano che la diplomazia momento così delicato rispet- dustriaìi e, tra oneste . 14 
USA impiegherà del tempo to alla politica interna; ma grandi complessi chimici. ■ 
prima di riassestarsi dal col- potrà esserlo in seguito se A■»«««*♦« Panraldi 

po subito Le notizie e i com- vinceranno i democratici «ugusio raiaoiu 


guerriglia. 

Il capo della polizia di 


discusso della Ci 


”- - t ministri aegu CMCri oei .«umili', l muusui muli W'iclilntTtnn rrf.nca rhe nel 

biano avmto luogo nella sto- < c tt e paesi associati r.eU’Unio- blemi generali dei rapporti esteri britannico e o!an(K*>e wnsmngu psusa 

1 * _ . _ m __a . . noeA li ArrTIACO HAT) rATBHACCP 


T 11 ac v* A Ul ria del paese, è stata salutata dell Europa occidentale est-ovest .panno ammarato ohe oencne i 

Leopoldville. Victor Nenda- . j. iUEO» si sono riuniti ai nuovo In effetti il ministro degli! loro governi abbiano Ria ita- te rciazi 

ka. ha rovesciato frettolosa- aa mamiesiazioni ni ogg j a Londra’ La riunione esteri francese Couve De Mur-jbilito relazioni • diplomitiche pratica, i 


hanno dichiarato ohe oencne i r aso Fòrmosa non rompe!», e 
loro governi abbiano Ria ita- le relazioni si - creerebbe in 
bilito relazioni • diplomitiche pratica, e per la prima volta. 


Pierre Mulete, Ria collabo- degli africani. tavolo i sei paesi del Mercato governo franche snll argo- . , . 1 ' * *• vn vnc. di Ironte ann impos 

ratore di Antoine Gizenga ! Rhodesia del nord S i comune e la Gran Bretagna mento II rappresentante di ® 1 suo zelo -atlantico-, sibilità di far recedere De 

(che da tempo si trova in . che dal MEC è stata escluda. Parigi ha asserito che il rico- e ^b ba dichiarato che il ro- Ga ul|e dalla sua decisione, 

prigione) Tali accuse sono avvia all indipendenza sono ^ l’opposizione della Francia noscimcnto francese sarebbe verno dì Pechino può sen- a Washington non restava che 

molto sospette, anche per- » migliori auspici anche per- Altre ragioni di sopravvivenza, avvenuto molti anni fa, se non tirs, incoraggiato a una offen- cercare d{ trarre da u a spja . 

che da tempo il governo con- ché gode di condizioni eco- I*r IUEO, non apparivano fa- ci fossero state - le guerre di «va diplomatica nel Medio « situazione cosi deter 
cnc oa tempo il k‘ ' pr .n. cilmente riscontrabili, anche Corea e di Algeria Già alla Oriente, in conseguenza dei ri- ce . ,c . _ 

golose va conducendo una si- nomiche as.ai favorevoli alla ye - j suo j portavoce afferma- fine dell’anno scorso — comun- conoscimento francese, c la co- h?’ 1 ?, 3 a ^' d michor frutto nos- 

stcmatica campagna di prò- attuazione noi piani di svi- vano che a Londra non si sa- que — la decisione era stata sa - potrebbe avere gravi con- sibilo. E. in effetti, se cu Sta- 

voca 7 Ìone contro i gruppi luppo che sono nel program- rebbe discusso solo del prò- presa in linea di principio. seguenze per 1 paesi dell’Al- ti Uniti riuscissero ad impor- 

politici di sinistra. ma dell’UNIP. blemi di cooperazione politica . Nella breve discussione se* leanza atlantica-, re a Ciang di mantenere rsp* 
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Mica elio mira allo stesso ri¬ 
sultato. Dopo la presa di po¬ 
sizione del Movimento della 
Race, il Centro per lo svilup¬ 
po delle relazioni con la Cina 
l)n deciso a sua volta alcune 
iniziative destinate a richia¬ 
mare sulPargomento l’atten¬ 
zione del Paese al fine di 
« stimolale — si legge in un 
comunicato — l’azione che 
deve essere svolta in sede 
governativa ». 

Il Comitato direttivo del 
Centro si è riunito ieri con 
la presenza dei membri pre¬ 
senti a Roma (on Alberto 
Carocci, on. Riccardo Lom¬ 
bardi, prof. Angelo Macchia, 
sen. Giuliano Pajetta, sen. 
Ferruccio Parri, avv. Leopol¬ 
do Piccardi, prof. Paolo Sy- 
los Labini, sen. Velio Spa¬ 
no, prof. Ugo Spirito, sen. 
Paolo Vittorelli) per esami¬ 
nare il problema del rico¬ 
noscimento della Cina come 
si prospetta oggi nella situa¬ 
zione creata dall’iniziativa 
del gen. De Gallile. Nel conut. 
nicnto diramato al termine 
della riunione si rileva che a 
prescindere dalle « ragioni e 
dal valore polemico della 
mossa francese, essa accen¬ 
tua la necessità di sblocca¬ 
re lina situazione elio per¬ 
petua la esclusione sempre 
più pericolosa e dannosa, ol¬ 
treché illegittima, della Cina 
dall’ONU ». 

Dopo aver sostenuto che 
t a questa azione deve dare 
il suo contributo attivo la po- 
litica del governo italiano », 
il comunicato sottolinea co¬ 
me « le recentissime dichia¬ 
razioni del ministro Saragat 
lasciano aperta la necessità 
di chiarimenti che si spera 
possano essere forniti dalla 
prossima discussione alla 
Commissione Esteri della 
Camera e da altre iniziative 
parallele sul piano parla¬ 
mentare, che potranno anche 
rappresentare il punto di vi¬ 
sta e la richiesta di impegni 
del Cent io (per le relazioni 
con la Cina - n.d.r.), oltre¬ 
ché da opportuni contatti con 
i! governo » 

Analogamente a quanto ha 
fatto il Comitato della Pa¬ 
ce, anche il Centro per lo 
sviluppo delle relazioni con 
la Cina •• pensa che su que¬ 
sto problema debba essere ri¬ 
chiamato 1’interesse e l’at¬ 
tenzione dell'opinione pub¬ 
blica più qualificata ». A ta¬ 
le scopo è stato deciso di 
indire prossimamente a Ro¬ 
ma un pubblico dibattito al 
quale saranno chiamati espo¬ 
nenti politici e parlamentari. 
Il dibattito, che sarà ripe¬ 
tuto in altre grandi città, po¬ 
trà essere seguito, informa 
il comunicato. « da altre ini¬ 
ziative di studio e di ricerca 
sui problemi dei reciproci 
rapporti culturali ed econo¬ 
mici. stimolando a questo 
scopo l’azione die deve es¬ 
sere svolta in sede governa¬ 
tiva » 

Sul problema del ricono¬ 
scimento della Cina da parte 
dell’Italia hanno rilasciato 
dichiarazioni a Paese Sera 
il senatore a vita Ferruccio 
Parri. presidente del Centro 
per lo sviluppo delle relazio¬ 
ni con la Cina, l’on Sandro 
Pertini. vice presidente della 
Camera, l’on. Fernando San¬ 
ti, segretario della CGIL, il 
dott. Gian Paolo Nitti, assi¬ 
stente di storia moderna al¬ 
l’Università di Roma, e il pro¬ 
fessor Leopoldo Piccardi. 

In particolare l’on. Santi 
ha affermato che « il PSI nel¬ 
le sue prese di posizione di 
politica estera, anche con¬ 
gressuali, ha sempre soste¬ 
nuto la necessità del ricono¬ 
scimento della Repubblica 
popolare cinese Non vedo 
perchè i socialisti — ha ag¬ 
giunto il segretario della 
CGIL — dovrebbero cambia¬ 
re opinione oggi che, essen¬ 
do al governo, si trovano in 
condizione non certo dì de¬ 
cidere ma di influire, sia pu¬ 
re in limiti ristretti, per uni 
soluzione positiva della que¬ 
stione. Nessuno contesta la 
realtà della Cina popolare, 
indipendentemente dal giu¬ 
dizio sul regime politico e 
sociale del più popoloso pae¬ 
se del mondo, e che esercita 
tutti i diritti di sovranità che, 
a norma del diritto interna¬ 
zionale. condizionano il ri¬ 
conoscimento de jure da par¬ 
te degli Stati 

< Se giudizi di tale natura 
— prosegue l’on Santi — do¬ 
vessero essere alla base del 
rapporti fra gli Stati, il mon¬ 
do si ridurrebbe ad un caos 
pregiudizievole alla norma¬ 
lità dei rapporti internazio¬ 
nali e alla politica di disten¬ 
sione e di sviluppo degli 
scambi economici e cultura¬ 
li fra tutti i paesi. Mi rendo 
conto del fatto che l’Italia 
è alleata dell’America dove 
forze conservatrici e miopi 
pesano in senso contrario al 
riconoscimento Ma la nostra 
alleanza con l’America — che 
nessuno intende porre in di¬ 
scussione — ha scopi ben de¬ 
limitati e difensivi e non 
può assolutamente costituire 
un ostacolo all’esercizio da 
parte dellTtalia dei suoi di¬ 
ritti di nazione sovrana e 
indipendente. Fra questi di¬ 
ritti vi è quello di realizzare 
il riconoscimento della Cina 
che non contrasta affatto con 
gli scopi dell’alleanza ' Del 
resto — aggiunge la dichia¬ 
razione dell'esponente socia¬ 
lista — la Cina popolare è 
riconosciuta da diversi pae¬ 
si della NATO e delle demo¬ 
crazie occidentali. L’Italia 
non deve arrivare in coda, 
come spesso accade Mi au¬ 
guro pertanto — conclude il 
segretario della CGIL — che 
in un assai prossimo futuro 
il governo di centro sinistra 
possa ascrivere a suo meri¬ 
to l’iniziativa del riconosci¬ 
mento della Cina, nelle for¬ 
me migliori possibili ». - 
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SALERNO: in agifazione migliaia di piccoli coltivatori 

Trattative aperte 

un preizo equo 
del pomodoro 



AREZZO 


Le associazioni contadine unite contro 
le pretese degli industriali • la funzione 
del Concooper • Costituito un consorzio 


Dal nostro corrispondente 

: .SALERNO, 23. 

Vivo fermento nelle cam¬ 
pagne della piana del Seie, 
dove migliaia di piccoli col¬ 
tivatori guardano con estre¬ 
mo interesse - alle • trattative 
aperte da qualche giorno sul 
prezzo del pomodoro. L’ini¬ 
zio delle trattative è il frut¬ 
to di una lunga e aspra lot¬ 
ta condotta dai contadini, 
l’estate scorsa, quando si 
giuqse persino a distruggere 
quintali e quintali di pomo- 
dori per protesta contro l’ir¬ 
risorio prezzo del prodotto. 
Alle riunioni. Alleanza pro¬ 
vinciale contadini, Coltivato¬ 
ri diretti e Unione provincia¬ 
le agricoltori si sono presen¬ 
tati uniti, avanzando compat¬ 
ti la richiesta di un prezzo 
minimo garantito sulla ba¬ 
se del costo di produzione 
con l’aggiunta del 20 per cen¬ 
to come utile aziendale, il 
pieno rispetto del peso ed al¬ 
tre maggiorazioni con efficaci 
controlli paritetici. 

Ma queste giuste richieste 
hanno incontrato l’opposizio¬ 
ne degli industriali che han¬ 
no risposto con posizioni inac¬ 
cettabili. 

La situazione, perciò, ri¬ 
mane tesa perché il costo di 
produzione reale del pomo¬ 
doro è'di ventisei lire al chi¬ 
lo, mentre il prezzo finora 
praticato sul mercato dagli 
industriali è nettamente in¬ 
feriore. Intanto, l’Alleanza 
provinciale dei contadini va 
sviluppando una larga azio¬ 
ne di chiarificazione e ha 
preso concretamente l’inizia¬ 
tiva della costituzione di un 
consorzio tra produttori che 
è. l’unica garanzia per un 
reale potere contrattuale del¬ 
le masse contadine. In pari 
tempo, essa ha intrapreso una 
iniziativa differenziata nei 
confronti del Concooper che 
ha una fabbrica di trasforma¬ 
zione, di cui gli assegnatari 
della riforma agraria sono 
soci e proprietari. 

Già lo scorso anno il Con¬ 
cooper pagò il pomodoro in 
misura diversa dagli indu¬ 
striali, i quali operarono tagli 
anche del 30 per cento sia 
sulla qualità che sul peso 
effettivo delle cassette. Ora, 
il Concooper ha proposto di 
pagare l’80 per cento del pro¬ 
dotto secondo il prezzo più 
alto del mercato, mentre il 
rimanente verrebbe liquidato 
a chiusura del bilancio di 
fabbrica, maggiorato di una 
percentuale sugli utili. 

Se è apprezzabile questa 
ultima parte della proposta, 
non è da accettare la posizio¬ 
ne che allinea il Concooper 
alla eventuale definizione del 


Reggio Calabria 

Contributo della 
Provincia alle 
126 famiglie 
di Pentedattilo 

REGGIO CALABRIA, 23. 

La prefettura di Reggio Ca¬ 
labria ha fretta di chiudere il 
caso « Pentedattilo ». Le 28 
famìglie, lasciate in case pe¬ 
ricolanti per oltre 15 giorni, 
sono state evacuate nella gior¬ 
nata di ieri con l’intervento 
dei vigili del fuoco e di alcuni 
poliziotti, comandati dal vice 
questore. Provvisori alloggi, 
recuperati in casolari di cam¬ 
pagna, dovranno ospitare le 
prime famiglie,' colpite dall’or¬ 
dine di sgombero immediato, 
senza prospettiva di ricompc- 
sizione dell’unità sociale ed 
economica delia piccola comu¬ 
nità. 

Riprovazione ha suscitato, 
anche, l’atteggiamento dell’at¬ 
tuale sindaco di Melito, il qua¬ 
le si è unito alle autorità pub¬ 
bliche per agevolare l’ingrato 
compito di realizzare il man¬ 
dato prefettizio anziché pre¬ 
mere con gli altri organismi 
politici per una soluzione ade¬ 
guata del problema 

Abbiamo appreso che il tem¬ 
pestivo intervento del gruppo 
consiliare comunista alla Pro¬ 
vincia ha spinto la Giunta 
ad erogare la somma di lire 
20.000 ad ognuno dei 126 com¬ 
ponenti le famiglie di Pente¬ 
dattilo. Il contributo, che ac¬ 
coglie parzialmente la richie¬ 
sta del PCI, tuttavia supera 
di gran lunga le 200.000 lire 
stanziate nelle ore più dram¬ 
matiche dalla prefettura di 
R. Calabria, rimasta ormai 
completamente isolata nel ten¬ 
tativo di disperdere l’unità 
economica e sociale delle po¬ 
polazioni di Pentedattilo. 

Anche la Amministrazione 
provinciale sosterrà, infatti, la 
necessità di agevolare con 
provvedimenti organici e ra¬ 
gionali, da adottare con ur- 
gonza, la ricomposizione del 
ranOéa comunità di Pentedat¬ 
tilo. • 


prezzo mediante trattative 
tra produttori e privati. In¬ 
fatti, questo, da un lato, por¬ 
ta il Concooper ad una vi¬ 
sione privatistica dell’azien¬ 
da e, daH’altro, gli fa perde¬ 
re la sua funzione di difesa 
degli interessi dei contadini 
e di rinnovamento nella re¬ 
gione. Il Concooper, invece, 
deve assolvere una chiara 
e precisa funzione di rot¬ 
tura nei confronti degli in¬ 
dustriali privati, sia perché 
è finanziato dallo Stato e 
dagli assegnatari, sia perché 
suo precipuo compito è quel¬ 
lo di elevare il reddito del¬ 
l'azienda contadina. 

t. m. 


Assistenza veterinaria 
gratuita ai mezzadri 
e ai coltivatori diretti 


* AREZZO, 23. 

Con il 1° febbraio 1964 avrà 
inizio l’assistenza veterinaria 
gratuita ai mezzadri e colti¬ 
vatori diretti del Comune. 

Nel marzo dello scorso an¬ 
no l’amministrazione comunale 

approvò l’assistenza veterina-|consegnato a cura dell’ammi* 
ria gratuita a mezzadri e col¬ 


tivatori diretti del comune di 
Arezzo che si trovano in me¬ 
diocri condizioni economiche. 
L’assistenza permette al mez¬ 
zadro e al coltivatore diretto 
iscritto sugli appositi elenchi 
degli assistiti di usufruire gra¬ 
tuitamente del veterinario per 
tutti gli interventi, anche chi¬ 
rurgici. di cui può aver biso¬ 
gno il bestiame posseduto, per 
qualsiasi quantità di prestazlo. 
ni nell’anno. 

La spesa stanziata per la pri¬ 
ma gestione, permetterà di as¬ 
sistere oltre 1.500 famiglie con¬ 


tadine. Una speciale conven¬ 
zione stipulata con l’Ordine dei 
veterinari permetterà all’assi- 
stito la libera scelta nel ve¬ 
terinario il cui nome verrà 
registrato su apposito libretto 
sanitario che fra giorni verrà 


nistrazlone ad ogni mezzadro 
e coltivatore diretto la cui do. 
manda è stata accettata dalla 
commissione comunale apposi¬ 
tamente costituita. 

L’amministrazione comuna¬ 
le, venendo già notevolmente 
incontro con questo provvedi¬ 
mento alle numerose famiglie 
contadine del Comune, non 
mancherà di studiare, prossi¬ 
mamente. la possibilità di un 
allargamento del provvedimen- 
to stesso per assistere total¬ 
mente tutto il bestiame di tutti 
i mezzadri e coltivatori diretti 
residenti nel Comune. 


E’ come un frutto bello di fuori e marcio dentro 



all'ospedale 
di Muterà 

, T 

Un vitto miserabile • Dieci letti in stanze 
anguste - Rette « salate » - Discrimina¬ 
zione e rappresaglie verso il personale 


Nostro corrispondente 

MATBRA. 23 

lina bella mela, ma den-ro 
ha il marcio: questo è Vospe- 
dale civile di Muterà Dietro ’a 
bellissima facciata del nuo-’o 
edificio si nascondono proble¬ 
mi molto seri come il tuffo, l'i¬ 
giene. l'assistenza. ai quali si 
aggiungono il clientelismo l in¬ 
competenza. le discriminazioni, 
la rappresaglia, di cui si fanno 
forti gli attuali dirigenti: il pre¬ 
sidente. il deputato democristia¬ 
no Tantalo, il direttore. Il doi- 
tor Padova, altro democristiano 
Nonostante le salatissime quo¬ 
te di ingresso e di ricovero, ai 
malati viene distribuito un vit- 


SALERNO: sfrattati dai Comune 


Costretti a dormire Per avere i! medico 

débbono pagare la 

tessera bonomiana 


all’addiaccio due 


vecchi contadini 



Francesco Landi e la moglie 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 23 

Due vecchi contadini, sfrattati dalla loro pericolante abita¬ 
zione in seguito ad un’ordinanza del Comune di Salerno, sono 
ora senza casa e si sono rifugiati in una vera e propria ca¬ 
tapecchia. Cosi, un provvedimento che avrebbe dovuto sanare 
una condizione ingiusta, ha soltanto aggravato la situazione. 

Questa disavventura è capitata al sessantenne Francesco 
Landi. abitante nel terraneo, con il numero civico 49, nella 
frazione di Brignano, a pochi chilometri da Salerno. I fatti, 
secondo il racconto del protagonista e di quanti hanno assi¬ 
stito all'accaduto, si sarebbero svolti cosi. Il giorno 17 gennaio 
scorso si presentarono verso le quindici e trenta dinanzi aìia 
abitazione del Landi, alcuni vigili urbani guidati da un briga¬ 
diere, per dare esecuzione all'ordinanza di sfratto. Trovata 
chiusa ia porta per l’essenza dei padroni di casa, intenti al 
quotidiano lavoro, i vigili ritennero di forzare l'ingresso. Nel 
frattempo era sopraggiunta la moglie del Landi. alla quale 
non restò altro che assistere sbigottita allo sfratto delle sue 
misere cose ad opera dei facchini, che erano al seguito dei 
vigili. 

Quando rientrò, il Landi ebbe l’amara sorpresa di trovare 
all’aperto le masserizie. Furono costretti allora, lui e la moglie, 
a passare la notte all’addiaccio. Ora. hanno trovato rifugio in 
una casa decrepita, forse più pericolante di quella che hanno 
lasciato. 

Non è questa una situazione isolata. Grave è la condizione 
di vita di molte famiglie contadine della zona la cui condi¬ 
zione, resa più critica dalla crisi dell'agricoltura, non può 
corto essere migliorata da provvedimenti di quel tipo, ma, al 
contrario, con misure tese a difendere la piccola proprietà 
nei quadro di una generale riforma agraria. 

t. m. 


SASSARI 

v 1 

Intervento dal prefetto 
per le Mutue contadine 

Dal mostro coitìsdo »dente 

SASSARI. 23 

Sì svolgeranno nelle prossime settimane anche nella no¬ 
stra provincia le elezioni per il rinnovo dei Consigli d’amnv.- 
n:straz.one delle Casse mutue coltivatori diretti Sulla consul¬ 
tatone imminente una delegazione composta dali’on. Luig- 
Marras. dal consigliere regionale oA. G.ovinni Maria Cherch., 
da Eugenio Maddalon. segretario dell'Unione provinciale con¬ 
tadini é pastori, si è incontrata col prefetto chiedendo il iuo 
intervento e la sua vigilanza per un democratico e libero 
svolgimento delle elezioni, particolarmente per quanto attiene 
al calendario deile votazioni alla possibilità di consultare le 
liste elettorali e alla regolamentazione delle deleghe. 

Il prefetto ha assicurato il suo intervento, impegnandosi a 
convocare I rappresentanti delle organizzazioni contadine e 
della Federazione delle mutue per definire di comune accordo 
•e modalità dì svolgimento delle elezioni. 

Nello stesso incontro è stata segnalata al prefetto la neces¬ 
sità di sollecitare al Ministero l'inclusione della provinola di 
Sassari tra le zone agraria colpite nel corso dell annata agrana 
1962-63 da calamità naturali onde poter fruire dei benefici di¬ 
sposa dalla legge approvata questa settimana dalla comm.s- 
sione agricoltura della Camera, che stanzia dodici miliardi a 
beneficio delle aziende danneggiate e prevede inoltre notevoli 
facilitazioni fiscali 

S. I. 


ASCOLI PICENO 


La testimonianza di una 
coltivatrice - Le autorità 
intervengano per porre 
fine alle illegalità 


ASCOLI PICENO, 23. 

Da un capo all’altro della 
provincia i segretari dèlie Cas¬ 
se Mutue coltivatori diretti 
stanno intensificando in questi 
giorni abusi e illegalità, tra 
cui particolarmente scandalosa 
è 1’* operazione tessera ». 

I segretari delle Mutue, evi¬ 
dentemente dietro precise di¬ 
rettive dei dirigenti della Cas¬ 
sa mutua provinciale e della 
Federazione provinciale bonu- 
miana, trasferendo nelle Mu¬ 
tue comunali i metodi bono- 
miani, pretendono dai coltiva¬ 
tori diretti, prima di far loro 
scegliere il nuovo medico, il 
pagamento della tessera dei 
sindacato bonomiano. 

II presidente della Cassa mu 
tua provinciale, signor Moso- 
lino, al quale ci siamo rivolti 
giorni fa per protestare con¬ 
tro tale stato di cose, all’evi¬ 
dente scopo di giustificare i 
funzionari delie Mutue, ci di¬ 
ceva che questi hanno una du¬ 
plice veste: segretari delle 
Mutue e attivisti della Fede 
razione bonomiana, e che quia 
di in veste di sindacalisti « ri 
cordano > ai coltivatori diretti 
di fare la tessera. A noi non 
pare che le cose stiano in 
questo modo, almeno per due 
ragioni: 1) perchè il segre¬ 
tario delia Mutua, che è an 
che attivista bonomiano, può 
chiedere la tessera al colti 
vatore diretto che si rivolge 
a lui per una prestazione di 
assistenza sindacale, ma non 
può dare in alcun modo la 
stessa cosa (neppure « ricor¬ 
dare ») al coltivatore diretto 
che a lui si rivolge per una 
prestazione mutualistica; 2) 
perchè i segretari delle Mutue 
non «ricordano» semplicehnen- 
te di fare la tessera — che 
sarebbe comunque una grave 
iilegalità — ma la impongono 
con i noti metodi bonomiani. 

Ecco un esempio di quanto 
affermiamo: una coltivatrice 
diretta di Ascoli Piceno — il 
cui marito mori alcuni anni 
or sono in una miniera belga 
dopo 12 anni di dura emigra 
zione — ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione scritta: 

« La sottoscritta coltivatrice 
diretta Vagnoni Emma, nata 
a Castel di Lama il 12-10-1931 
e residente in Ascoli Piceno, 
contrada Monticelli, dichiara! 
di essersi recata il giorno 11 
gennaio 1964 alla Cassa mutua 
coltivatori diretti di Ascoli Pi¬ 
ceno per bollare il libretto 
mutualistico della propria fa¬ 
miglia, e che a tale sua ri¬ 
chiesta un impiegato, del quale 
ignora il nome, le chiedeva 
di fare prima la tessera del 
sindacato. La sottoscritta ri¬ 
spondeva che non intendeva 
fare nessuna tessera. Al che 
l’impiegato medesimo replica¬ 
va che senza la tessera non 
avrebbe bollato il suo libretto. 
Ne seguì una breve discussio¬ 
ne e, dopo aver constatato la 
ferma posizione negativa del- 
l’impiegato stesso, si vide co¬ 
stretta a dover rinunciare ni 
bollo del proprio libretto ». 

Occorre porre fine a questo 
stato di cose che, tra l’altro, 
coarta la libertà sindacale di 
una cosi numerosa categoria 
di lavoratori, occorre cioè che 
le autorità competenti inter¬ 
vengano oer garantire il ri¬ 
spetto della legge. Il Parla- 
mento approvi con urgenza la 
proposta di legge dei parla¬ 
mentari dell’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini per il passag 


BARI 


Caaoui 

insostenibili 
per 10 mila 
fittavoli 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 23 

Oltre diecimila famiglie di 
coltivatori diretti e fittavoli si 
son venute a trovare nell’impos¬ 
sibilità di poter continuare a 
condurre i terreni perché i ca¬ 
noni stabiliti non sono sosteni¬ 
bili. 

L'Alleanza provinciale dei 
contadini di Bari in un esposto 
rivolto al Presidente della Re¬ 
pubblica. al Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri e ai respon¬ 
sabili degli organismi compe¬ 
tenti a livello provinciale ha 
esposto la gravità della situa¬ 
zione venutasi a creare a se¬ 
guito delle delibere della Com¬ 
missione tecnica provinciale per 
l'equo canone che ha fissato le 
tabelle di - equo - canone per 
i bienni ’61-’62. ’62-’63 e per le 
annate agrarie 1963-64 e 1964-65. 
Nelle delibere non si è tenuto 
conto dell'art. 3 delia legge 567 
che stabilisce di assicurare al¬ 
l’affittuario una equa remune¬ 
razione per il lavoro prestato 
con la sua famiglia e per la 
buona conduz one dei fondi 
Le tabelle fissate dalla Com¬ 
missione provinciale nón ten¬ 
gono conto inoltre delle altre 
componenti che gravano sul¬ 
l’affittuario: imposta di fami¬ 
glia. reddito agrario, contributi 
previndenziali e assistenziali, 
costo dei mezzi meccanici, alto 
costo dei concimi e degli ann- 
crittogamici. dei basso prezzo 
dei prodotti agricoli. 

Basta fare un soloesempio. 
quello deU’oiiveto. per com¬ 
prendere la grave situazione in 
cui si vengono a trovare colti¬ 
vatori e fittavoli a seguito delle 
delibere della Commissione pro¬ 
vinciale per l'equo canone. 

L’equo fitto stabilito per lo 
oliveto è di Kg. 108 di olio in 
media per ettaro, pari a L 70 200 
ragguagliato al prezzo di mer¬ 
cato d ilire 68 000 per quintale. 
E” provato invece che per le 
sole spese di aratura, potatura 
e di raccolta delle olive per 
ogni ettaro ammontano a lire 
118 200 A queste spese si de¬ 
vono aggiungere quelle delle 
imposte, dei contributi, della 
concimazione e della irrorazio¬ 
ne e si raggiunge una spesa che 
supera le 200.000 lire Di contro 
si ha una produzione fenlr«ta> 
di quintali 18 per ettaro, in me¬ 
dia al prezzo dì 10 mila lire 
al quintale per un totale di 
180 mila 

Di fronte a questa situazione 
l'Alleanza provinciale dei con- 
tad ni ha proposto che la Com¬ 
missione centrale per l'equo fit¬ 
to riesamini le indicazioni ge¬ 
nerali a suo tempo emanate e 
provveda con urgenza a rive¬ 
dere le tabelle già stabilite e 
pubblicate concornenti le an¬ 
nate agrarie 1963-64 e 1964-65 
e che l’Ispettorato provinciale 
dell’Agricoltura oroweda con 
urgenza a una Indagine anali¬ 
tica ed ob.ettiva che risponda 
— - .. alle reali condizioni in cui ver- 

gio della gestione mntuallatlca,,, in provincia di Bari l’affit¬ 
tanza agraria al fine di stabilire 
nuove tabelle. 


dei coltivatori diretti all’INAM. 

GIUSEPPE NARDINOCCHI 

segretario dell’Alleanza 
provinciale dei contadini 


Italo Palasciano 


to miserabile: 120 grammi di 
pane, una scodella di brodo ve¬ 
getale. l'immancabile formag¬ 
gino mente frutta e mente nino 
Due volte la settimana pasta 
sciutta e su quattordici patti 
solo due volte un pezzo di 
carne il piatto di pastasciutta 
poi. è un miscuglio di tutte l e 
qualità di pasta cucinate inst¬ 
ine: spaghetti, ziti, fettuccclla. 
rigatoni, vermicelli Si tratta di 
residui comprati sottocosto e 
liuti in pasto agli ammalati. 

F. reniamo all'igiene Pur non 
mancando il nuovo ospedale di 
una vasta e moderna attrezzatu¬ 
ra pe r la pulizia e l'iaiene. la 
biancheria viene cambiata so¬ 
lamente all'atto del ricovero' 
quella dura fino all'ultimo gior¬ 
no. anche se il ricovero si pro¬ 
trae per un mese. Naturalmen¬ 
te questo trattamento è riser¬ 
vato solo ai ricoverati di terza 
categoria, alle corsie, in cui gli 
assistiti dei vari enti mutua’i- 
siici vengono ammassati In ma¬ 
niera incredibile, con otto dieci 
letti in stan'C che ne possono 
contenere la metà. 

Solo nelle corsie a pagamen¬ 
to. quelle di prima classe. la si¬ 
tuazione è migliore: ma il rico¬ 
vero in questo * Olimpo - è ri¬ 
serrato alla gente che può pa¬ 
nare fino a cinquemila lire al 
giorno, senza contare le 10 mila 
di ingresso Nonostante questa 
retta salatissima vi è una me¬ 
dia di un infermiere ogni 30 
ammalati 

Ma non è tutto. L'ospedale 
è stato trasformato in succursa¬ 
le della sezione democristianu. 
dove le assunzioni, anche per il 
personale medico, si fanno in 
modo discriminato, dove è fatto 
obbligo di prendere la tessera 
del partito e anche trasformar¬ 
si, quando è il caso, in galoppi¬ 
no elettorale. 

Come se non bastasse il Con¬ 
siglio di amministrazione, con 
la opposizione del rappresentan¬ 
te di sinistra, ha deciso di ap¬ 
portare entro quest'anno un sen¬ 
sibile aumento alla retta di de¬ 
genza, già abbastanza elevata, 
mentre nessun provvedimento 
viene preso — e neppure previ¬ 
sto — per migliorare la dìsa¬ 
strósa situazione in cui l'ospe¬ 
dale versa: 

E’ una denuncia dura che og¬ 
gi rivolgiamo all'amministrazio¬ 
ne dell'ospedale civile di Mu¬ 
terà. ma il disagio esiste da 
molto tempo e viene sentito da 
tutti, dai cittadini, dal perso¬ 
nale e persino dal valente corpo 
dei medici. 


D. Notarangelo 



L’ospedale civile di Muterà 


Con la nomina di un commissario 


Sciolto il consiglio 
di amministrazione 
dell’IACP di Lecce 


BARI 


Centro provinciale per 
la casa ai lavoratori 


, BARI, 23. 

Si è costituito a Bari il Cen¬ 
tro provinciale per la casa ai 
lavoratori. L’iniziativa ha ri¬ 
scosso l’adesione della Camera 
confederale del Lavoro, della 
Lega dei Comuni democratici, 
della Lega provinciale delle 
cooperative e dell’Unione don¬ 
ne italiane. Nel corso della sua 
prima riunione il Centro ha di¬ 
scusso. tra l’altro, la proposta 
di tenere a Bari un convegno 
provinciale sulla casa fissando¬ 
ne la data per il 23 febbraio 
prossimo. 

Nel corso della riunione sono 
stati discussi anche problemi di 
carattere organizzativo e di 
coordinamento delle iniziative 
in corso al fine dì sensibilizzare 
gli organi competenti attorno 
ad una politica organica della 


casa nel quadro dello sviluppo 
edilizio ed urbanistico della 
città. Sono previsti per i pros¬ 
simi giorni incontri con varie 
categorie di lavoratori e con i 
sindaci di numerose località 
Con l’aiuto e l’assistenza dei 
tecnici si procederà alla costi¬ 
tuzione di cooperative per la 
costruzione di abitazioni, sulla 
base delle attuali provvidenze 
governative e della legge in? 
per l'edilizia economica e po¬ 
polare. 

I lavoratori con queste Ini¬ 
ziative intendono collocare il 
discorso sulla casa nella nuova 
realtà dello sviluppo urbanisti¬ 
co per le funzioni nuove cui 
sono chiamati i comuni e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

II Centro ha stabilito la sua 
sede in via Cardassi n. 14. 


Reggio Calabria 


La maggioranza ha fatto 
mancare il numero legale 

Il Consiglio provinciale avrebbe dovuto discutere sullo 
scandalo dei cantieri di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

R. CALABRIA, 23. 

II tentativo della giunta 
di centro sinistra di ottenere 
stamane dal Consiglio pro¬ 
vinciale un frettoloso avallo 
alle 140 delibere, adottate 
con i poteri del Consiglio dal 
7 settembre 1962 a oggi, è, 
per mancanza del numero 
legale, completamente fallito. 
Numerosi consiglieri degli 
stessi gruppi di maggioranza, 
evidentemente alquanto re¬ 
stii a condividere le respon¬ 
sabilità amministrative del¬ 
l'attuale Giunta, hanno di¬ 
sertato la riunione del Con¬ 
siglio che sarà riconvocata 
nei prossimi giorni poiché 
nella comunicazione era sta¬ 
ta stranamente omessa una 
seconda convocazione per il 
pomeriggio di oggi. 

Negli ultimi quindici mesi, 
durante i quali la Giunta di 
centro sinistra ha delibera¬ 
to opere per l'importo com¬ 
plessivo di 5 miliardi di lire, 
il Consiglio provinciale è 


stato convocato appena 17 
volte, senza mai essere mes¬ 
so nelle condizioni di poter 
validamente contribuire alla 
direzione della vita ammini¬ 
strativa come è. del resto, 
nelle sue prerogative. 

Sulla commissione d'in¬ 
chiesta. che avrebbe dovuto 
operare, dopo lo scandalo al¬ 
la sezione cantieri di lavoro, 
abbiamo intanto appreso che 
la stessa ha, rapidamente, 
concluso T indagine senza 
concludere nulla. Tutto, dun¬ 
que. dopo la leggera « ma¬ 
retta * dovrebbe ritornare al 
proprio posto. Giustamente, 
di tale parere non è il grup¬ 
po consiliare comunista che. 
in proposito, chiederà la no¬ 
mina di una commissione di 
inchiesta da parte del Consi¬ 
glio provinciale per una com¬ 
pleta indagine sui criteri 
esclusivamente privatistici 
con cui sono state seguite 
alcune importanti opere 
(strade, ponti, canalizzazio¬ 
ne. protezione e consolida¬ 
mento di fondi rustici) ad 


TR,ChO box 


ARNO ’S 


iprctfifn (on’rn j 


i \ • mu i \ r»f 


L/ It 1,4 


7 \ CAPELLI 


It ««boriva, precor* CALVIZIE - Spedite oggi stesso lire IU.MU 
•al c/c. - 3/4ISO specificando «e la Vs. ente 4 grassa « secca e 
riceverete I! Trleho-Bo* Arnò's per salvare I VOSTRI CARELLI 

INTERNATIONAL TRICHOBI OLOGICAL 1NSTITUTE 
MILANO - Via Pirelli 9 - Telefono N. ff.7Z.4l 


esclusivo vantaggio di beni 
privati appartenenti per lo 
più a noti esponenti demo- 
cristiani. e suiìa baraonda 
amministrativa con cui si è 
provveduto, rasentando il 
codice penale, all'approvvi¬ 
gionamento dei materiali e 
degli attrezzi di lavoro. 

Infatti, senza alcuna gara 
ma con semplici trattative di¬ 
rette tra funzionari, impie¬ 
gati e le ditte fornitrici, cen¬ 
tinaia di tonnellate di ce¬ 
mento, migliaia di quintali 
dì ferro, decine di migliaia 
di attrezzi di lavoro, di cui 
non si riscontra più traccia 
d'impiego o utilizzazione, 
sono stati, fino ad oggi, pa¬ 
gati col danaro del contri¬ 
buente. 

E' da rilevare, in proposito, 
che uno dei maggiori forni¬ 
tori di materiale da costru¬ 
zione è il figlio dell’assesso¬ 
re De Domenico, uno dei tre 
commissari nominati dalia 
Giunta, che hanno preferito 
non scoprire nulla pur di 
non rimescolare nell’attività 
caotica e illegale che. sul 
piano pubblico, ha sempre 
caratterizzato la poco esem¬ 
plare condotta amministra¬ 
tiva della maggioranza re¬ 
lativa democristiana al Con¬ 
siglio provinciale. 

Negare al Consiglio il di¬ 
ritto di indagare su tale pas¬ 
sato — che, del resto, ha 
avuto echi recenti nelle aule 
dei tribunali — significhereb¬ 
be rendersi complici di quelle 
illegalità e di quei favori¬ 
tismi che l’attuale Giunta 
si era impegnata di elimi¬ 
nare. 

Enzo Loca ria 


Le responsabilità 
della DC -1 comu¬ 
nisti chiedono un 
nuovo consiglio 
rappresentativo di 
tutti i partiti 

Nostro servizio 

LECCE. 23. 

Lo scandalo che ha investito 
l’Istituto Autonomo Case Popo¬ 
lari di Lecce sin dal mese di 
luglio, è giunto ad un nunto 
conclusivo Con un decreto del 
ministero dei LL PP. è stato 
sciolto il Consiglio d’nmmini- 
strazione di detto ente ed è 
stato nominato un commissario 
governativo II provvedimento, 
atteso legittimamente dall’opi¬ 
nione pubblica leccese, è il 
giusto risultalo della campagna 
condotta dal nostro giornale e 
dalla Federazione comunista di 
Lecce. 

Sembrò strano, infatti, che 1 
periodici che si interessavano 
allo scandalo, centrassero il 
fuoco esclusivamente sul diret¬ 
tore dell'Istituto, dott. Bianco, 
prescindendo da quelle che po¬ 
tevano essere le eventuali cor¬ 
responsabilità dell’organo am¬ 
ministrativo. il quale, comun¬ 
que. doveva avere funzioni di 
verifica e di controllo. 

Oggi i fatti diino;>trnno il 
contrario. A maggior ragione 
non possiamo essere d’accordo 
con la sinistra dem icristiana 
quando sostiene che questo 
scandalo non intacca minima¬ 
mente l’integrità morale della 
DC e scrive che - e ben grave 
accomunare l'attività del dottor 
Bianco, in quanto direttore am¬ 
ministrativo dell’Istituto case 
popolari, con gli interessi del 
gruppi politici del partito di 
maggioranza In realtà questi 
sono sempre stati dei carrozzoni 
elettorali al servizio della. DC 
e alla direzione di essi si sono 
sempre avvicendati uomini di 
fiducia della classe dirigente 
leccese: inoltre non vi è stato 
mai ammesso il controllo degli 
altri partiti. 

Un altro elemento da sotto¬ 
lineare è l'incapacità dimostra¬ 
ta dagli enti locali ad assume¬ 
re una posizione autonoma e 
quindi au esprimere un giudi¬ 
zio critico sulla vicenda. I con¬ 
siglieri comunisti presentarono 
un'interrogazione al Comune e 
all'Amministrazione provincia¬ 
le per chiedere che i delegati 
di questi consessi allfACP 
svolgessero una efficace opera 
di controllo. E" risultato, invece, 
che il Comune ha fatto orec¬ 
chio da mercante, mentre l’Am¬ 
ministrazione provinciale con 
una relazione ha sostenuto, ad¬ 
dirittura la - normalità » nella 
vita amministrativa deUTACP. 

Queste sono le nostre consi¬ 
derazioni e alla luce di esse 
concludiamo che verso l’intero 
Consiglio di amministrazione, 
dal direttore all’ultimo mem¬ 
bro. si dovrà procedere con la 
massima severità. ‘ Chiediamo 
che venga ricostituito imme¬ 
diatamente un nuovo Consiglio 
di amministrazione con una 
rappresentanza proporzionale 
alle forze politiche e sindacali 
esistenti, in modo che i prov¬ 
vedimenti che verranno presi 
non si riducano ad un semplice 
cambio di guardia che lascereb- 
be inalterati i vecchi metodi. 

G. Giangreco 


La Spezia: 
Self-service 
a Piteli! 

LA SPEZIA, 23. 

Oggi pomeriggio è stato 
inaugurato a Pitelli uno spac¬ 
cio a libero servizio, che la 
Alleanza provinciale delle coo¬ 
perative di consumo ha alle¬ 
stito nei suoi locali in piazza 
Quattro novembre. 
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